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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, SegretarlO, dà lettura
del processo verbale della seduta del 20 di~
cembre 1966.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Battista per giorni 3.

Non essendosi osservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il sleguente disegno di leg~
ge d'inizialtirva dei senatori:

ZACCARI, (FoRMA e POET. ~~ «Abrogazione

deltla Jelglge 3 giugno 1935, n. 1095, contenen~
te norme \per ~l t~apasso di pmprietà dei
beni immobiH 'siti nellle provincie di oonfi~
ne terrestre)} (2014).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

«Modificazione degli articoli 143 e 158
del Codice della navigazione e abrogazione

dell'articolo 144 dello stesso Codice }} (2008),
previo parere della 7a Commissione;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Riordinamento di alcuni servizi centrali
dell'Amministrazione finanziaria)} (2005);

« Trattamento pensionistico dei congiunti
dei militari o dei dipendenti civili dello Sta~
to vittime di azioni terroristidhe o crimino~
se)} (2011), previ pareri deNa P e della 4a

Commissione;

alla 6a Commissione permanente (lst1'11-
zione pubblica e belle arti):

({ Azione di tutela da svolgersi sui Con~
vitti nazionali e su akuni Istituti pubbHci
di educazione femminile)} (2009);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

({ Proroga dei termini previsti dall'artico-
lo 7 del decreto del Presidente della Repub~
blica 5 giugno 1964, n. 438, per l'esercizio,
da parte dell'Ispettorato generale dell'avia~
zione civile, delle attribuzioniconferite ai
Compartimenti di traffico aereo)} (2010).

Commemorazione dei senatori
Michelangelo Pasquato e Carlo Grava

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, due gravi lutti rat-
tristano la ripresa dei nostri lavori. Il 21
dicembre scorso si è spento a Roma, vitti~
ma di un collasso circolatorio, il senatore
Michelangelo Pasquato; il 10 gennaio, in se-
guito ad una violenta forma di broncopol-
monite, si è spento a Conegliano il senatore
Carlo Grava.
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L'improvvisa scomparsa dei due amati e
stimati co]]eghi che, con le loro insigni qua~
lità personaJi e con la loro generosa attività,
recavano lustro al Senato della Repubblica,
colma il nostro cuore di indiciMle amarezza.

n tributo di affetto e di rimpianto che in~
nalziamo oggi alla lara memoria, li unisce
nel nostro ricordo, così come li unì, in vita,
la comune origine dalla nobile regione ve~
neta, delle cui virtù e delle cui 'luminose
tradizioni di .civiltà, di operosità entrambi
furono degni rappresentanti e fedeli inter~
preti nell'Aula di Palazzo Madama.

Michdang;elo IPasquato era nato a Thie-
ne, in pwvincia di Vicenza, i'l 13 novembre
1897. Nel 1915, a diciotto 'anni, interrotti
gli studi, si arruolò nel Genio e (prese palr,te,
come ufficiaJle, aHa prima guerra mondiale.
Tenminata ill conflitto, lauJ1eatosi brHlante-
mente in economia e in dh~itta, Sl dedicò a:l~
l'attività industrial,e, acquistanldo ben pre~
sto, in virtù delrl:e sue peculiad capadtà e
deUa sua specifica prepa1razione, una pos1i~
ZJione di grande riHevo.

Dopo aVier dato un contributo decisivo al~
l'oJ1ganimazÌlone del settore i,talliano del'la
bietkoltura, l,elgando ill SUiOnome all'imp'or~
tante 'riforma contr.attuale del 1924, nel
1~26 si llii'volse, oon aJltrettanto sU/ocesso, al~
l'onganizz:a:zione industriaLe nel settore del
Vle1:TO.

Da Uin ventenniiO era !Presidente ddl'Uf~
fido di oollegamenta ira le ass,odazioni in~
dustrialli d!eHe Venezie e Vioepresidente
delila Stazione 'slpeI1imentalle del vetrO' di Mu~
rano, sonta per sua i'niziatwa.

Come espeJ1to di problemi iNdustriali ed
agricoli paiTtecipÒ ai più importanti conve~
gni economÌicIÌ per le es[portazioni e per i
prabilemi delil'integrazione eur:01pea e fu re~
kutol1e per J'HaJlia al primo Congresso 1nter~
nazionale degli industriali ~ s,voholsi a New
YOl1k nel 1951 ~ ed a qudli sucoessivi. Cam~ ,

ponente del CQlnsigliio e del Comitato ese~
cutivo deM'Istituta naziornaJle die1 oommer~
CÌo esteJ:1o, Vioep'J:1esildente deH'INAIL e del~
l'BNPI, dal 1952 alI 1961 fu Vkepresidente
doUa Confedera,zione generalle deH'industria,
delila quale presiedette i,l ComitatO' eoono-
mica ed ill Comi,tato deHa p'J1evidenza soda~
le. A1tllallmente era memh:w deil Comitato

di presidenza della Giunta eS1ecuttva deUa
sltessa Oomederazione. Fu anche \presidente
vegionale delll'Unione crilstiana imprendito-
ri e di~i!gen1Ji.

Partkoilal!1lliente sensibile a'Lle istanze so-
da1Ì, egli si studiò oostantemente di attua-
re il p~incipio della colllaborazione a!Zienda~
le e, oQlme componente del ConslilgililOgene~
r,alle deLla fondazione Cini, si adoperò per i
pr,obl,emi delila qUa!liificazione prorfeS'sionalle
dlei giovani!.

La nomina a Cavaliere del lavorro castituì
ti signifioatilvo l1ÌICOlliosdmentodeLla sua co-
Sltruttiva attività e dJeHa 'Particola~e cura
rivolha, neLLe aziende da lui amminilst:mte ,
alI perrezionamento dei processi \produttivi
e aMo svru.UippodeJile reta2Jioni, umane attra~
verso una serie di OIPere sociali ed assistenr
ziali.

Eletto al Senato della Repubblica il 28
aprile del 1963 nella lista del'Partito libera~
le, Michelangelo Pasquato portò nell'adem~
pimento dei suoi doveri parlamentari 10
stesso dinamico impegno che aveva carat~
terizzato tutta la sua vita e, con la sua par~
ticolare competenza, con il patrimonio del~
le sue esperienze, can la sua appassionata
partecipazione, recò un contributo apprez~
zabile all'attività della Comnnssione lavoro
e fu presente in quest'Aula con numerOsi
interventi sui problemi a lui congeniali del~
l'agricoltu"'a, dell'industria, del lavoro e del~
la prèvidenza sociale, nonchè della sua ter~
ra veneta. Ricordiamo l'ultimo suo discorso
relativo alle provviden:z;e ai danneggiati dal~
l'alluvione e alla ricostruzione delle difese
della sua Venezia.

Onorevoli colleghi, troppo hreve, pur se
così intensamente vissuta, è stata la stagio~
ne parlamentare di questo eminente collega,
de] quale abbiamO' apprezzato le elette doti
di animo e di ingegno e la feconda ed ine~
sauribile attività. Di lui serberemo come
preziaso retaggio l'esempio della costante
dedizione ai doveri pubblici e privati, non~
ohè il buon ricordo di una calda umanità,
che il suo tratto garbato e da gran signore
rendeva tanto amabile e gradita.

Alla famiglia così duramente col'Pita ed
al Gruppo 'Parlamentare del Partito libera~
le, che lo annoverò tra i suoi più qualifiçq.tl
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espanenti, la Presidenza del Senata rinno~
va, a nome di tutta l'Assemblea, le più cam-
mosse condaglianze.

Carlo Grava era nata a Revine Lago, in
pravincia di Treviso, il 21 luglio 1892. Dopo
aver combattuto nella prima guerra mon-
diale, laureato si in legge presso l'Università
di Pavia, mentre attendeva ai carsi integra-
tivi per gli studenti cambattenti e intra~
prendeva la professione forense, [u tra i
primi ad aderire al nascente IPartito popo-
lwe, del quale [u prapagandista ed orga-
nizzatore, fondando le seziani nei comuni
della sinistra del Piave.

Lo ricO'Iido dal 1919 ardente ed entusia-
sta aIlillUllciatore rddl'.i:dea, tra i SUioidel Cir~
calO' «Sevemino tBoezio}} e <tra gli studenti
deH'Assoc~az~oiOJeuniversitaria pa,vese ave
erano tI1a gli ufficiali reduci dalla guerra ~

era capitano dei bersa:glireri ~ i fermenti
di una demoorazia nuova che dal suffmgio
a~largato e da una migliore e !più proporzio-
nale 'IiaplP'l1esentanza avesse l'espiro e mag-
giO'l'e [mpegno.

In quel periodo si diede al campo sinda-
oalle, e, come s.egretar~o dell'UniO'ne del la-
VOIiOdi Pavia, svolse un'opera intensa ed
efficaoe distingruendO'si particolarmente nel-
1'0irganilZzazione delle mondariso e dei con-
tladiniÌ.

Durant,e ~l ventennio fascista, subì mi-
naoce e persecuzioni per ~l suo att'eggiamen-
to' di Hera o.PIPasiz~one al regime. Dail 1943
éIII1945, con tutta la famiglia, pr,es,e attiva
parrte aJ1J,a~at1Ja[partigiana, che costò [,l sa-
crifido della vi'1Ja,ail maggiove dei suoi no-
ve figH, il diletto iDeri.

OrganilZJzatore deHa Democrazia cristia-
na in pIiO'vinda di Treviso, dal 1945 al 1947
fu Commissa:rio e quindi Pr'esidente del-
l'istituto per wa vitiooltum e l'enO'logia di
Conegliano. Fu aJI1chemembro effettiV10 del-
la COImmiS's~()Inenazionale per Ja coope,ra-
zliane.

Eletto senatore il 18 aprile 1948 nel col~
legio di Vittorio Veneto-Mantebelluna, fu
da quella data ininterrottamente conferma-
to nel mandato per le legislature successive,
sempre nello stessa collegio.

In Senato Carlo Grava travò la sede idea-
le per lo sviluppo delle sue congeniali capa-

cità, affinate al vaglio di tante esperienze
vissute dai primi moti dell'impeto giovani-
le alla sofferta vigilia della maturità, e poste
al servizio dei nobilissimi ideali ai quali
aveva consacrato la sua esistenza.

Di ciò dette luminosa testimonianza nei
diciotto anni della sua permanenza a Pa~
lazzo Madama, svolgendo un'attività vera-
mente esemplare per <competenza, responsa-
bilità ed autorevolezza.

Componente della Commissione ,lavoro,
alla quale appartenne quasi costantemente
e del11a quaLe fu Vi,oepresridentie ne:Ua II le-
gislatura e Presidente nella III, componen-
te deHa Giunta delle eleziani dal 1960 al
1963, fu anche membro di numerose Com~
missioni speciali e di Commissioni parla-
mentari consultive, tra Le quali ultime ricor-
derò quelle per l'ordinamento dell'INADEL,
per l'assicurazione di malattia agli artigiani
e per la tutela del lavoro a domicilio.

Non è poss1bi'le anche solo far cennO' de-
gli interrventi, deHe relaziOlni, deHe inie;iati~
ve legislative ~ in grandissima !parte ri~
guardanrt1 la matleria del flaiVoro, in ispecie
éIIgrkoLo, e del,lia p'revidenza sod:ale ~ nei
qUalli si Itraduslsero sul piano panlamentare,
nel COll'So di quattvo l'egislatur,e, la sua an-
sia di [1edenzione e di elleVazioile delle clas~
si lavoratric[I ed ill suo i'Ilicomlprimiibi1e ane-
Ut:o 'alllla Libertà.

COlme non ricardare, di ~ui, la aommos-
sa e commov,en,te iperoracZione nella discus-
sionle del disegno di legge d'iniziatilVa del
senatore Zoli sulle norme per la redaz10'ne
degli attJÌi di morte dei condannati a morte
per la causa delila liibertà?

Riandava skuramente al suo Deri di.
sperso nella lotta rprartigkì:lla quando lo an-
noverav,a nel segretO' del cuore straziato di
padve tra la «schiera numerosa di oscuri
e ignoti enoil che per la stessa causa di giu-
stiZl1a e di libertà caddero nei campi dI con-
centramento s:ev:Ì'ziati, martoriati o polve-
rizzati nei forni o neLle camere a gas o spa-
ITmno, aome gli antilchi erOI della leggenda,
senza lasciare traccia di sè ». FO[1se neH'in-
timo ripensava alla «pia term» del caTlffie
foscoili,ano, che «nel suo gvembo materno
uLtimo asilO' [porgendo sacrle Je reliquie ren-
da... e serbi un sasso il nom'e », nievocarn-
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do I{{ i caduti JO[]Jtano dail sUlOilonatio, soli,
abbandonati senza ~l conforto per loro del~
la matJenna caflezza, sognanti ill sorriso dei
figli, il fOlcolare dome:stJko, Ja Pat'ria, s,enza
liilOOiIJIfortoper noi di Ulna tomba 'SuLLaqua~
le pOiter \pian;geve e pr~gafle }).

Ed ebbe in queHa seduta del 28 luglio
1949 J'app~auso generalle del Senato. e si pla~
cò 10 spilrito diel Sigliuol SUD,che !per Ja l,eg~
ge vOltata ad unanimità fu cDnsacrato, nel~
la morte presunta, alla causa ddLa liber~
tà. CaDO rÌ<IDjpianto amico., !iI Senato sin
d'aJ,Lora gli decretò i~ conforto di cui si ri~
tenne fiero.

Ma più ancora, e prima ancora, che alla
mole degli atti che egli lascia nei docu~
menti del Senato, l'importanza del contri~
buto da lui recato ai lavDri dell'Assemblea e
delle Commissioni è legata alla saggezza e
alla moderazione alle quali ~ per sua na-
turale virtù e per l'alta qualità delle doti
morali ed intellettuali ~ ispirò sempre i
suoi interventi e le sue decisioni, guada~
gnandosi la generale estimazione dei col~
leghi.

In questo, e nel suo tratto e nella sua par-
lata, mollemente colorita dalla cadenza ve~
neta, da cui traspariva l'intima serenità di
un'anima costantemente volta al bene, fu a
noi tutti esempio di cDstume parlamentare
e maestro di vita democratica, e tutti, di
ogni parte, gli volevamo bene.

Onorevoli colleghi, il Senato della Re~
pubblica non dimenticherà Carlo Grava, nè
lo / dimenticherà la [Patria che ebbe in lui
un figlio eletto e devoto sui campi di batta~
glia come nelle alte responsabilità della vita
pubblica. Così non potranno ignorarlo le ge~
nerazioni a venire, perchè di questi uomini
semplici e generosi è cDstituita la parte mi-
gliore del popolo italiano e da eSSI discende
quel prezioso retaggio di idealità e di opere
sul quale si edifica, giorno per giorno, la
fortuna della Nazione.

In quest'ora di grande lutto, Ja Presiden~
za del Senato, interpretando il generale sen~
tlÌimen.to dell'Assembl,ea, r1ll111ovaallla sua
6amiglira oosì atIioCemelt1itepTov:ata, aJ Grup~
po ipanlamentare della DemDcèDazia cristia.-
na e aHa sua gen.lte veneta Je eS!plnessiOinidel
pÌiù commOSiSO e accolIiato cordogJio.

18 GENNAIO 1967

RUB I N A C C I, Ministro senza por-
tafoglio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUB I N A C C I, Ministro senza por~
tafoglio. Onorevoli colleghi, a nome del Go~
verno esprimo con commosso sentimento la
nostra partecipazione al lutto di questa As~
semblea per la scomparsa dei senatori Pa~
squato e Grava.

Esprimendo il cordoglio del Governo, ono~
revoli colleghi, non posso non riandare con
la m,emm:ia aHa mia iÌiJJJtI~ma,affettUIoIsa ami~
cizia con entrambi i colleghi Pasquato e
Grava.

Nel nobile discorso del Presidente di que-
sta Assemblea sono state poste in evidenza
le caratteristiche peculiari di carattere, di
nobile impegno, di elevatezza di spirito, di
azione proficua al servizio del Paese dei due
colleghi scomparsi. L'uno, Pasquato, nell'in,
dustria seppe portare una nota di alta ispi~
razione sociale rappresentando la categoria
degli industriali negli istituti previdenziali;

l'altro, Grava, si distinse sempre per la sua
bontà, per l'azione costante volta al miglio~
ramento delle condizioni di vita delle classi
lavoratrici attraverso la sua attiva parteci~
pazione all'attività legislativa nel settore so~
dale.

Onorevoli colleghi, il Governo è consape~
vole della grave perdita che ha subito il Se~
nato, e, a mio mezzo., esprime alle famiglie
dei senatori Pasquato e Grava il cordoglio
del Paese. Nello stesso tempo rivolge al
Gruppo parlamentare del Partito liberale e
al Gruppo parlamentare della Democrazia
cristiana, cui appartennero i due senatori
scomparsi, i sensi di commosse condo~
glianze.

Discussione del disegno di legge: « Disci.
plina dei titoli e dei marchi di identifica"
zione dei metalli preziosi» (895)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Disciplina dei titoli e dei marchi di identi~
ficazione dei metalli preziosi ».
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Dichiara aperta la discussione generale.
È iscritta a parlare il senatore Mammu~

cari. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Il disegno di legge,
di cui iniziamo la discussione, può apparire
di secondaria importanza, perchè la mate~
.ria, di cui >Sljoccupa, non v~e[l:etll':aitltatausual~
mente e il settore interessato potrebbe sem~
brare non molto importante per l'attività eca~
namica italiana. Nai riteniamo, invece, che
il presente disegna di legge abbia una sua
particalare importanza, non soltanta per il
valare dell'areficeria e dell'argenteria nella
ecanomia del nostro Paese, ma per il campo
in cui tale attività opera, che è campo arti-
stico, nel quale la produzione italiana ha
una sua particolare pasizione nel mondo.
Creda che 'Ogni elemento, che valga a met~
tere in difficoltà e quasi a punire l'attività
in questa campo, sarebbe un elemento ne~
gativa per la vita culturale del nostro Paese.

Ha voluta fare questa premessa, perch~
potrebbe apparire che la nostra posizione di
oppasizione alla proposta di legge ~ che
vuale abolire in moda t'Otale 'Ogni taIIeran-
za neIIa produziane di oreficeria e di argen-
teria ~ sia non conforme aIIa valorizzazione
della praduzione artistica italiana. Noi, pe"
rò, vogliamo distinguere due settori fonda-
mentali dell'attività di 'Oreficeria e di argen-
teria: la produzione cosiddetta industriale
e in serie e la praduzione artigianale vera c
prapria. Per la praduziane in serie noi pos~
siama anche ammettere il principia dell'abo-
liziane totale deIIa talleranza, quand'O si trat-
ti di lastre e di semilavorati. La difficaltà
inizia quando si tratta dell'artigianato ed in
particalare del settore artigianale di pro-
duzione nan saltanto di oggetti di particu-
lare valore artistico, ma di 'Oggetti composti
di pa,rti nUffilellosiissilme, per og'llIUllia deHe
quali accorre una particalare lavorazione.

Noi riteniamo che l'apporta fondamentale
nel campa artistico, per quanta riguarda la
'Oreficeria e l'argenteria, sia quello artigia-
nale. La storia del nostra Paese è ricchissi-
ma di nomi di grandi artisti, i quali forse,
se avessera dovuta sottastare alla minaccia
contenuta nel disegna di legge sottopasto
aII'attenziane del Senata, avrebbero ritenu~

t'O che essi in 'Ogni istante sarebbero stati
nella possibilità di compiere atti delinquen-
ziali neIIa 101''0 opera di artisti e sarebbero
stlat!i peI'ciò 'indotti a llionIiealizZJClille più la
attività produttiva.

A nostra parere il disegno di legge mira
a CI1ealreun'atmo,sfel'a che, .llIcHaIpr,Clitioa,m,et~
terà in difficoltà proprio il settore fonda-
mentale di questa attività, cioè il settore ar-
tigianale vero e proprio, il quale comprende
le botteghe artigiane ~ non già le orefice-
rie ~ ove si realizza l'attività primaria di
produzione di oggetti artistici.

È vero: noi abbiama in proposito il con-
forto del parere del Consiglio nazionale del-
le ricerche. Riteniamo, però, che tale parere
possa valere per la grossa produzione e non
per la produzione minuta, possa valere per la
produzione industriale ed in serie di gros3i
'Oggetti. e non perla pI1oduziorrue ant'igiarnale,
per la praduzione nan in serie, anche per-
chè per le tecniche produttive, che si realiz-
zano nel settore dell'artigianato, direi anche
per le nuove mode che affiorano nella pro-
duzione di oreficeria e argenteria, è pratica-
mente impossibile accettare il principio del-
la eliminazione della tolleranza.

Noi abbiama oggi oggetti artistici, special-
mente, ripeto, nel settore artigianale, di na~
tura nan identica a quella di venti o tren~
t'anni orsono. Abbiamo, per esempia, la mo-
da ~ se si vuole usare questa termine ~

della produzione di oggetti a varie colora~
ziani, che si ottiene can !'introduzione di le-
ghe speciali, con !'introduzione di metalli no-
bili o di metalli anche non nobili, al fine di
dare una particolare colorazione adatta an-
che alle pietre, che vengono inserite nella
produzione, per cui sarebbe difficile, se si
dovesse accettare il principio del disegno
di legge, realizzare questa nuava attività ar~
tigianale, un'attività che sta prendendo pie-
de, in conformità allo sviluppo di questa
,enorme aJttivi,tà idusltlrÌla,le qUlall è oggi la
moda, e in specie la moda italiana, che ha
un suo prestigio nel campo internazionale,
in confarmità alla vera e propria moda de~
gli oggetti preziosi dell' 'Oreficeria e argen-
teria, collegata alla moda dell'abbigliamento.
Oggi si può dire che nan vi sia un atelier,
una haute couture che non abbia collegata
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anche, insieme con la produzione dei model-
li tipici dell'abbigliamentO' (si tratti di pale-
tot a ,di pdlicoe o di Iguanti o di ISiOamplea dii
vestiti), la mO'da dell'aggetto prezioso, del-
l'oggetto di oreficeria e dell'aggetta di argen-
teria, oppure di oggetti ancora più preziosi
quali quelli realizzati in platino e in palladia.

La moda dei preziosi è callegata stretta-
mente alla moda dell'abbigliamento, qualun-
que sia l'aggetto di abbigliamentO'. E la co-
lorazione diversa, che si vuoI dare ai mo-
nili è collegata al colore del tessuto, alle
nuances dei colori del capo, dell'aggetta di
abbigliamento. Questo disegno di legge, quin-
di, ,a nostro 'paiI1ene,non 1ile1DJeconto deUa rea!l"
tà nuova, venuta in luce in questi ultimi anni
nel campo della mO'da. Per cui, se dovessi-
mO' accettare il principio dell'abalizione as-
IsolUitJadeHe tOll1eranze, nlella pinlJÌ1ioadarem-
mo un colpa certamente non indifferente a
questa linea nuova della produziane artigia.
naIe collegata can il settare della moda.

RiteniamO', quindi, che questa disegno di
legge, se un valare può avere, può avere va-
lare nel campo della produzione in serie di
grandi 'Oggetti, nella produzione di semilavo-
rati o nella produzione di lastre.

È difficile che questa disegno di legge pas.
sa avere valore per la produziane artigianale
vera e propria. Quando prendiamO' il setto-
re dell'artigianato ~ e qui nel disegno di
legge si fa presente che anche quandO' si trat-
ta di oggetti compositi, attraverso il princi-
pio delle leghe brasanti, si può arrivare alla
eliminazione totale della tolleranza, quindi
si può avere il titolO' stabilita in maniera
perfetta ~ ebbene, quandO'prendiamo il set-
tore dell'artigianato e vediamO' i tipi di mo-
nili che l'artigiano produce, riteniamO' che
nan sia possibile realizzare l'applicazione
puntuale del disegna di legge, tranne che
sanzionando la schiacciante maggioranza de-
gli artigiani.

Nella produziane artigianale non abbiamo
quasi mai prodotti unici, a meno che non
si tratti di anelli; già quando entriamo nel
campo degli orecchini o di monili in gene-
rale, collegati all'abbigliamentO' con tessuti
o in cuaio, abbiamo oggetti compositi, e per
gli aggetti compositi abbiamo la necessità

della lavorazione di ogni parte dell'oggetto
stesso.

Certo, se si davesse accettare il principio
che tutte le panti minute di cui è casthuiDa
,l'oggetto diargentenia 'O di ordioeria arti-
gianalle siano lJ1ealizza'ue in sene, qU'ilndi \lIen-
dut,e da!l gralndie produ:tltorle, n'Oli pO'trem-
ma dilre che neppure ,in questa iOaso ,si può
acoe:Hane il principio delLa ,Legge, perchè
b stJessa lindus1Jni'a !in Ise,rie, prer pot,er r,ea1iz-
zare quell rprurtioola're 1ipo di pioooll1a ~odu-
z,iane, per accr,esoerne la IIìesiste:nza, per pa-
terne determinaI1e ,la :sua ~avol1ahi\l:]tà, nella
!1avamzione del piccolo oggeÌitIO, dovrebbe
Ipra:t1camente t,radire ,m IPJ1]nCÌipl]adelila tol-
'leranza.

Se la serie degli oggetti minuti, dei pic-
coli pezzi, che debbono costituire la som-
ma, per cui si arriva all'oggetto finito, deve
essere realizzata dall'artigiano ~ così come

deve essere realizzata ~ egli non ha possi-
bilità di rispettare il principio della tolleran-
za e ciò a prescindere da tutta la tecnica
nuava della lavoraziane.

Quindi, se dovessima applicare il disegno
di legge puntualmente, così come è redatto,
noi minacceremmo la produzione artigianale
di un calpo estremamente serio. Certo, i prin-
cìpi su cui si basa la legge, princìpi, dicia-
mo così, morali, non possano essere disatte-
si, perchè è logico che l'acquirente deve ave-
re garantito che l'oggettO', che egli acquista.
corrisponda alle caratteristiche, che egli ha
richiesta o alle caratteristiche, di cui alla
titalazione.

Ma state attenti a questi princìpi morali.
perchè l'eccessa di moralisma in questo set-
tore può portare al tradimentO' dei princìpi
stessi della legge. Infatti, quando noi, in base
anche alla natura delle sanzioni, che vengo-
no applicate, rendiamO' all'artigiano impos.
sibile la realizzazione di un 'Oggetto, che cor-
risponda alle richieste dell'acquirente, per il
fatta che nan è possibile attuare in piena la
legge, per quanto ha riferimentO' al rispetto
della tolleranza, noi tradiamo il principio
stesso, cui la legge si riferisce, cioè quello
di assicurare al cliente, all'acquirente, l'og.
getto richiesto corrispondente a quel titolo,
ma l' 'OggettO' richiesto corrispondente anche
a quei fini, re l'a'rti,giano deve 'ess,er,emesso in
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condizioni di poter realizzare quella produ~
zione, che è più accetta dal mercato e da
un mercato, in questo caso, specializzato.
che ha particolari esigenze, che possono an~
che dar luogo a determinate proposte circa
il tipo di oggetto, che si vuole acquistare.

La nostra impressione è che questo dise~
gno di legge, se tiene conto di alcune esigenze
e, quindi, mira a tutelare un determinato
settore del mercato, specialmente il settore
del mercato di acquisto dei prodotti semi-
lavorati, è un disegno di legge che, per quan~
to si riferisce all'altro grande settore, quel~
lo più determinante per la produzione ita~
liana, che è il settore artigianale, può ri-
schiare di mettere in crisi la stessa produ-
zione artigianale, tranne che non si voglia
perseguire il disegno di liquidare almeno
una parte di questo settore, per affidare la
produzione (e sarebbe in questo caso produ-
zione in serie) alla grande attività di orefì~
ceria e argenteria o, peggio ancora, di fare
assorbire alla grande attività di oreficeria
e argenteria anche la produzione artigianale,
realizzando un rapporto diverso, togliendo
all'artigiano la libertà di realizzare la sua
produzione, anche in base al suo estro ar~
tistico ed obbligandolo a lavorare alle di-
pendenze della grande produzione, trasfor-
mando l'artigiano in un puro e semplice ope-
raio di questa attività, liquidando anche tut-
ti i princìpi, cui si ispira l'attività artigianale,
l'estro artistico, inteso a realizzare un par~
ticolare tipo di produzione, che più corri-
sponda anche alle esigenze moderne.

Quindi riteniamo che bisogna essere mol-
to cauti nell'approvare il disegno di legge
e che occorre avere una chiara visione di
quella che è fattiv,jttà <produtltiivla uel oampo
dell'argenteria e della oreficeria, degli og-
getti preziosi in generale.

E la nostra impressione che si voglia ar-
riV1are ad unr,idimens,iomJ3!mento dell,l'a.tti"
vità artigianale in questo campo, che co-
mincia ad acquistare importanza non indif~
ferente per l'economia italiana ~ se corri~
spandono a verità le cifre che anche nella
relazione vengono presentate circa il valore
deHe esportazioni, che rasenta i cinquanta
miliardi ~ la nostra impressione che si vo~
glia arrivare ad un ridimensionamento di
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questa attività artigianale, per realizzare Ulla

concentrazione, come in altri settori produt~
tivi, nelle mani di pochi grandi produttori
di oreficeria, argenteria e oggetti preziosi in
genere, è data dalla voce riguardante le san-
zioni e dalla voce riguardante i controlli.

Noi sappiamo che, purtroppo, nel nostru
Paese i controlli vengono esercitati, in ogni
campo, soprattutto nei confronti dei piccoli
e quasi mai nei confronti dei grandi produl~

, tori ed esercenti. Più volte, qui, in Parlamen-

to abbiamo aVUlto occ3!s,ione di chiiec1ere il
controllo su varie attività amministrative e
produttive italiane (controllo sulle evasioni
per quanto riguarda l'applicazione dei con~
tributi assicurativi, controllo sulla produzlO~
ne dei prodotti alimentari, eccetera) che oc-
correrebbe attuare nella grande produzione
e nelle grandi industrie, ma un controllo di
questo genere non è stato mai accettato. Se
controlli si esercitano, sono quelli sulla pic-
cola impresa, sull'impresa artigianale e così
via.

Noi poi abbiamo il dubbio ~ avallato dal-
,la reaJltà del modo liln cui siÌ op1era nel no>-

'Stro Paese ~ che quanto COThoe,rne lie san-

zioni non riguarderà la grande produzione
di oreficeria, argenteria e oggetti preziosi,
ma verrà applicato nel settore dell'artigiana
to, se si vuole realizzare un ridimensiona-
mento dell'attività artigianale, una concen~
trazione di tale attività nelle mani di pochi
grandi produttori e la trasformazione del-
l'artigiano in puro e semplice dipendente del-
le grandi aziende produttive in serie.

La marteI'iia IDel3!Ì'ÌvaaHe iSanz'ioni oontenute
dill qUe'sto di,segno di :leggle Vieramente nO/n ha
lI'jlscontriQ in nessUln ral:tro pDovViediimentlO.
Basta vedere quale è la natura di queste san-
zioni, quale è l'entità delle punizioni. L'arti~
giano viene posto in condizioni di vivere
sempre nell'incubo, perchè la legge dà a co-
loro, che sono preposti al controllo dell'ap-
plicazione della legge medesima, la facoltà
di avere libero accesso in ogni bottega, in
ogni negozio, in ogni centro, in cui, oltre
alla vendita e al commercio di oggetti pre-
ziosi, si realizza questa produzione. Quind~,
un artigiano può vedersi arrivare da un mo-
mento all'altro uno di questi controllori, che
sono muniti di potere giudiziario, può ve-
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dersi mettere sottosopra la sua bottega (an~
che se si dice naturalmente che questi con~
trolli devono essere fatti con spirito di com-
prensione e devono essere fatti in una de.
terminata maniera) per arrivare all'indivi
duazione di due o tre pezzi, che hanno un
titolo non corrispondente a quello che la
legge stabilisce; in questo caso l'artigiano,
che in genere produce pezzi che possono ave~
re un valore commerciale dalle 15 alle 50
mila lire circa, può vedersi sanzionato per
cifre che vanno dalle 200 alle 500 mila lire,
il che significa che viene messo in condizio~
ni di chiudere bottega, di non poter più svol~
gere la sua attività.

A U D I S I O . Il relatore non ammette
la buona fede.

M A M M U C A R I . La buona fede è
una delle basi del convivere civile. Se non
aVlessimo la buona £ede, dOVlI1emmO J:"~,ternere
la società una società di delinquenti abituali;
e purtroppo spesso in Italia abbiamo la di~
mostrazione di come il cittadino venga in
genere ritenuto un delinquente abituale, spe-
cialmente se opera, lavora e produce. Se
dovessimo abolire il principio della buona
fede, vivJ:1emmo in un mondo di 'SiellVlaggi,in
una vera giung11a.

Noi riteni,amo dunque che, ISlequeSito dJi\Sie~
gno di legge si dovesse applicare, specialmen-
te nel settore dell'artigianato, con le sanzio~
ni previste dal testo, metteremmo gli artigia'
ni in condizioni non soltanto di non produr~
re più con tranquillità, ma anche ~ una
parte, almeno ~ di dover rinunciare alla
propria attività produttiva.

D'altra parte, onorevoli colleghi, il disegno
di legge è contraddittorio, perchè in alcuni
articoli, e particolarmente nell'articolo 14,
stabilisce che le norme previste dal disegno
di legge stesso non si applicano quando gli
oggetti sono di peso inferiore ad un gram~
mo, e quando sono di antiquariato; non si
applicano per le monete, non si applicano
per le medaglie e gli altri oggetti preziosi
fabbricati dalla Zecca, non si applicano per
i lavori aventi particolare pregio artistico
ed i gioielli recanti perle o pietre preziose

nelle quali il valore di esecuzione e il valore
delle perle o delle pietre superi di almeno
dieoi v01tle il va,Lore dell metlaU,o;e mon si ap-
plicano, infine, per gli oggetti usati. Ebbene,
io mi domando allora: questo disegno di leg-
ge, che vorlrlebbe aveilie valoèt'e u]]jivlerlSa~e, .in
che modo può essere applicato quando, tra
le altre cose, partendo dal principio della
mancanza di buona fede, si possono pren~
dere a pretesto almeno due o tre di questi
articoli, per distruggere il principio stesso
della legge?

Il disegno di legge stabilisce che, quando
si tratti di oggetti di particolare valore ar~
tistico, si debba ricorrere ad un collegio di
esperti, così come quando si tratti di oggetti
di antiquariato. Ma, se noi vogliamo ride~
re, possiamo anche ridere di fronte a que-
ste affermazioni: noi sappiamo anche trop~
po bene come, quando si tratta di antiqua~
riato, esista l'antiquariato del 1967, perchè
iSlono ItaJHe tante .le a,I1tli;oo,n ,lieqUia/làsi j['lende
antico un oggetto (non solamente un mobile,
ma qualsiasi oggetto, e particolarmente un
,oggetto <che 'riel1Jt,m nle[ campo de:i pfleziosi),
per cui con estrema difficoltà si può indivi-
duarne il grado di antichità.

Il collegio di esperti, che deve esprimere
un giudizio in merito al particolare valore
artistico, su quali basi esprimerà tale gill-
dizio? Noi abbiamo, quindi, anche una se~
rie di contraddizioni. Cos'è un oggetto ar~
tistico? Che cos'è un oggetto che ha un « par-
ticolare pregio artistico»? Può essere anche
un orecchino, può essere anche un anello.
E la stessa cosa vale per gli oggetti nei quali
SiODiO~nslel'ite pel11eo Ip'1etll1epremose, che ab-
biano un valore dieci volte superiore a quel~
lo del metallo.

Anche qui, dunque, noi possiamo entrare
nel campo dei trucchi, nel campo degli im~
brogli. Ecco perchè noi riteniamo che que-
sto disegno di legge debba essere preso in
particolare considerazione non per appro-
varlo, ma per emendarlo profondamente,
perchè, specialmente per alcune parti di
,esso, .s:ipuò prestar;e ad lUna qururutiltàenor-
me di sotterfugi non nel settore dell'artigia-
nato, ma nel settore della grande produzio~
ne, della produzione in serie.
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Pertanto il disegno di legge deve essere
profondamente emendato nella parte che ri~
guarda le sanzioni.

Infatti le sanzioni per il settore dell'arti-
gianato vogliono veramente significare lo
schiacciamento totale dell'attività produtti~
Viadin un campo i'n Icui 'J/aiflt!igiilaJna;tolil1:iaJ1~aJ]]jo
ha una sua particolare posizione.

In altre parole, noi riteniamo che anche
se il disegno di legge è partito da princìpi
giusti (ammettiamo in questo caso la buona
fede), cioè dal principio di garantire e tute~
lare l'acquirente specialmente se straniero
(dal momento che in Italia noi abbiamo una
specie di feticismo per lo straniero, quasi
che noi dovessimo giudicare il nostro opera-
to in base al giudizio dello straniero e non
in base al giudizio nostro), però il suo mod::>
di applicazione, la sua tecnica di applicazio-
ne e iiI campo in cuiill:tJende QperaJY1e,OILuDe
alle tolleranze che sono ammesse, annullino
di fatto anche il principio stesso da cui il di-
segno di legge parte.

Per questo noi abbiamo presentato una se-
rie di emendamenti, che non mirano a disat-
tendere il principio fondamentale del prov-
vedimento, ma a correggerlo, per adattarlo
alla realtà nazionale e in modo particolar'è
al settore realmente artistico, che è j] setto-
re della produzione artigianale. (Applau~i
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Pace. Ne ha facoltà.

P A C E. Onorevole Presidente, onore-
voli senatori, onorevole Sottosegretario, pri-
ma del 1934 la produzione e il commercio
degli oggetti preziosi non avevano alcuna
disciplina giuridica, onde procedevano sfre~
nati sulle loro strade. Erano frequenti gli
abusi, nJelila diffusa conCOù:1I1elll2Jadi disonesti
e spregiudicati con operatori ligi alla legali-
tà; persistente l'attività delittuosa, dalla
truffa alla frode nell'esercizio del commer~
cia, non sempre peraltro accertabili nella
compiutezza degli estremi costitutivi delle
rispettive ipotesi di reato e quindi punibili.

Furono allora, in pazienti ed estese inda~
gini, accertati notevolissimi divari tra il ti~
tala effettivo e quello dichiarato, tra il se-
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gnato e il contenuto, di talchè apparve ur~
gente la necessità di un intervento statale
al fine di controllare, di vigilare, di discipli~
nare questo particolare settore nel duplice
intento di sa:lvagua)]:~dafle La pmduZJÌiCme e 11
commerdo e di ,tutelllare, iCiOnla pubhHoa fe-
de, il',economia nazi,onalle.

A questa necessità rispose la legge 5 feb-
braio 1934, n. 305, sulla disciplina dei titoli
dei metalli preziosi che il Ministro delle cor-
porazioni propose in uno schema concordato
con le categorie interessate. Il provvedimen-
to allora concerneva circa 10 mila aziende,
delle quali 250 aziende industriali, 2 mila
artigiane, 8 mila quasi del settore commer~
ciale.

Quella legge, non può non riconoscersi,
valse ad assicurare il grado di purezza dei
metalli preziosi; per quanto nel suo titolo
non ne facesse espressa e categorica men~
zione, istituì e disciplinò quel marchio di
identificazione che oggi, nell'odierno prov-
vedimento sottoposto al nostro esame, si ag~
giunge; concesse una tolleranza tra il titolo
indicato e quello reale in considerazione del-
le esigenze tecniche della lavorazione, postu-
late per la produzione artistica artigianale.

Questa regolamentazione della produzione
e del commercio si è in un trentennio dimo-
strata, pure in tempi calamitosi e fuori dal~
l'ordinario, provvida ed efficace.

Ma in 30 anni la vita procede, si evolve.
Nel mondo deHa teonka, S'i acqu]scorro nuo-
v,e .esperienze, ,si affermano nuov.e esigien-

z:e. non so,lo nei}.!'ambiito naZJionale ma ,in ri~
flesso alla piÙ vasta area degli scambi inter-
nazionali e dell'esportazione. Sopravviene
quindi la necessità degli adeguamenti che
sono contenuti nel presente disegno di legge
che, nell'articolo 34, dichiara di abrogare
la legge 5 febbraio 1934, n. 305, ma in so-
stanza ne mantiene in vigore le linee mae~
stre, ampliandone le norme e aggiornandone
i dispositivi; ne mantiene in vigore il siste~
ma di controllo e garanzia e anche la misura
delle tolleranze per il platino e il palladio.

La relazione dell'onorevole Ministro pro-
ponente e quella del nostro collega senatore
Bernardinetti danno conto delle singoledi~
sposizioni; in sede di discussione degli emen-
damenti torneremo sulle singole norme, sul~
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la loro articolazione e sulla loro struttura-
zione.

Se la disciplina è però necessaria per il
mercato nazionale, è indispensabile per gli
scambi con l'estero. In questo nostro tempo
che ci impegna in competizioni nel più vasto
mondo al di là delle frontiere, la nostra ore-
ficeria, nel geloso patrimonio di una tradi-
zione secolare che le conferisce un primato,
deve affrontare i mercati esteri con attributi I

di materia, con attributi di arte, con attri-
but~ di .oosto ohe .Leconsentano Ilia oonquista
di sempre più vasta clientela.

Ricordiamo che in questa corsa alla con-
quista dei mercati esteri basta talvolta un
fatto, basta un episodio, basta una mascal-
zonata di uno solo a distogliere la clientela
e a screditare tutto un prodotto. È vero che
l'oggetto di oreficeria non è deperibile nel
senso della sua consunzione, ma va pure in-
contro alla sua ineluttabile emarginazione
dall'assorbimento di mercato che, col decor-
so del tempo, si volge a forme più attuali,
a forme più di moda, a forme avveniristiche.
Quindi il collocamento della merce ha anche
um SUJo carattere di UI1genZJa,deve avvenire
pù"ima che sia sUipemta.

A questa legge coercitiva la nostra orefì-
ceria si informa atteggiando quotidianamen-
te le sue creazioni a forme sempre nuove in
un'inventiva di arte, di fantasia sempre fre-
sca e suggestiva rifuggendo dal conformi-
smo standardizzato. Nel prodotto dell' orefi-
ceria ~ voi sarete tutti d'accordo ~ si tra-

duce, si stampa, si imprime incisivamente
e inconfondibilmente la capacità, la genialità
creatrice del produttore, l'arte originale del-
l'artefice che nel disegno concilia il classico
col moderno, il passato col presente nell'evo-
luzione di nuove prospettive.

Allora, in virtù di questi pregi ~ e solo

in virtù di questi pregi. sarei per dire ~ la
nostra olfleficem:i:a e <argenteria hanno qua-
tmplicato in quattro anni, dal 1960 al 1964,
il volume dell'esportato, gi.ungendo oggi a
circa 37 miHardi con 'espa:nsli01ne in Dirca

100 Paesi

Un'irradiazione in così vasto mondo per
così voluminoso importo denota i pregi del-

la nostra produzione.

Urge quindi un controllo ngoroso e conti-
nuo che 30compagni il lP.wdJOtlto,1n 'tuHa
la oatena delle sue fasi successive, dalla pro-
duzione al commercio, all'esportazione. A
questo traguardo il prodotto comincia la na-
vigazione da solo. Noi accompagniamo il
prodotto sino alla frontiera e poi il prodotto,
dicevo, comincia la navigazione da solo. È
vero: vi sono le rappresentanze commercia-
li; è vero: vi sono i consolati, vi sono le ca-
mere di commercio, ma nuJla vale quanto il
pregio del prodotto a vincere la concorren-
za e a prevalere sul mer.cato.

Io chiedo, e chiedo a me stesso prima che
all'onorevole Sottosegretario e all'onorevole
relatore, se l'attuale normativa è allineata
con le legislazioni dei Paesi stranieri con i
quali più alto è l'indice dello scambio (non
posso fare riferimento a tutto il vasto mon-
do nell'elencazione dei vari Stati), con i Pae-
si con i quali noi abbiamo più fitto, più in-
tenso lo scambio in materia, sì da non pre-
giudicare o vulnerare la capacità concorren-
ziale dei nostri prodotti. È desiderabile (for-
se in un mondo migliore potrà attuarsi que-
sto desiderio) che la forza di competitività
sia riservata esclusivamente al prodotto e
solo al p["odotto, a'Hesue quaHtà intrinseche,
alle sue caratteristiche preminenti; diversa-
mente ad eventuali bardature proibitive o
soffocatrici del nostro prodotto da parte dei
Paesi di importazione noi dobbiamo oppor-
re consimili bardature nei confronti del pro-
dotto estero in importazione nel nostro sen-
za I1ioorrere a legis,llazione pro'ibiZiiOlniis:ta,
ma in una rete di norme che assicuri questa
protezione del nostro prodotto.

Il primo esame che subisce il prodotto è
l'esame alle frontiere del Paese di destina-
zione. Il nostro prodotto, prima di giungere
alla vasta clientela, alla haute couture, alle
botteghe, ai negozi di moda passa il primo
esame al traguardI) del1a front,iera. Il se-
natore Nencioni già ndla passata legislatu-
ra, mi !pare, si è oocupato di questa que-
stione denunciando al Senato come negli
ufficj di dogwna dell'I:TIighHterra si scompo-
ne il nostm prodotto di ore!ficeria in impor-
taz1ione iÌ.n tant'i. 'Pezzi 'OImlOgcin:e:i,p~.etende,n~
do che ogni pezzo di meta!l']o diveI'sO
s~a nei limiti di tolleranza e nei requisiti di
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g~anzia quali richiesti daHa propr,ila leg,i~
sla~ione interna senza neSSUina fede a quel~
la che è }'attestazkme che, pur neUe forme
di il,egittimità, dà lo Stato espoflta:nte, cioè

l'I tla1ia, ma sal'O Dle1tl'iacce:utamento dei pnQ--

iPri organi di viJgilanza. Nel:la carenZa di ta~
H ~equisiti, !il prodotto viene inesorabilme::l~
te respinto.

Io chiedo se questa normativa è a1linea~
ta con le J,egislazioni dei IPaes,i stram,i,ed di
mCliggiore interesse per i,1 n.ostro ,Paese, s,ic~
cilè noOn sia pregiudkat'a la oapacità cOl11jpe--
titiV'a dei nostri prodotti. NOli desidedamo
che la oompetitività sia I1iservata al prodot~
to e soltanto al tprodotto !J1eJtlesue qualità
intrinseche, nelle sue cal'atterist1che, nei
suoi titoli gm-antiti.

La rel1azione del senatore Bernardinetti
pone questo ,tema, scri:v;endo eglli che sol~
tanto cOIn l'eliminazione delle tolleranze sa~
rà possibUe mggiungìere la certez;za dell'ade-
guamento con altre 'legislazioni. Questo pe-
rò non è !possibile per es,igenz!e tecniche, al-
lo stato dell'esrpeI1i'ema, iP,er ora, non supe~
rabili. L'adeguamento, attraverso l'elimina~
ZJione delle tollemnze, a questo livell') e per
queste ragioni noOn potrà certamente veri~
ficarsi per adesso.

Il nostro Iprovvedimento legislativo ri~
guarda rispettivamente illl settore deH'es'Por~
tazione e dell'im:p.ortaz,ione, ed aibbiamo due
articoli che in esso ooncernono e l'una e
J'altra ipoteSli. L'articolo 5 COllloerne !'im-
por t'azione : ({ Gli oggetti di platirno, iPalHadio,

01'.0 e argento imrportati dalil'estero TIer es~
sere posti in vendi,ta nel territorio della Re~
pubblica, oltre ad esseve al titolo legale,
de~ono essere munÌ'ti del maJ1chio del faJb~
bI1icante estero che abibia il rprOlPrio legale
rappresentante in Italia e di quello di iden~
tilficazione dell'.importatore ». Dunque, il
prodotto che viene importato in Ita,lia de~
ve avere due maJ1chi distintivi che garanti~
scano la genUJiJnità ed il titolo dei metalli,
oioè a dire devono avere 1.1ma,rchi:o del fab~
bricante estero e il marchi.o di identificazjo~
ne dell'importatore. Non mi è chiaro, e for~
se può essere che io mi inganni, quanto nel
testo della norma si I1ifer,isce al marchÌ'J
del fabbricante esvero. Iv,i si legge che gli
oegetti importati devono es<;ere muniti d211
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marchio del fabhricante estero che abbia
il proprio legale rappresentante in Italia.
Di modo che, se leggo bene, l'dmportaZJione
è interdetta al fabbricante estero che non
a'bbia un pwpr,io legale rappresentante in
Italia, ci.olè l'avere una 'propria rarpipresen-
tanza nel territorio della ReJJubblica è la
oondizione essenziale ed indispensaibile per~
chè passa seguire l'importazIOne. Non è al~
Q,om consentito aJ fabbl1icante estero, H qua~

le non abbia un rappresentante J'eigale in
Italia, di importare :prodotti' in Italia.

Se oosì è, questa è una norma che io aJP-
provo toto corde. Infatti il riferimento ad
un ral1:J!presen1tante legale in Italia, con tut~
te le responsahiLità di varia natura connes~
se, è urna garanzia per noi. Se questa è la
significazione della norma, che cioè sia in~
dispensabile 1'avere un proprio legale rap-
presentJante Inel temdtorio delrla Repubblica,
come condizione essenz,ia,le per ,J'importa~
Z!ione, la norma, a mila avviso, è rpravvida.

V:ediamo adesso che normativa riservia~
ma noi, secondo il disegna di legge, al-
l'esportazione. Per quanta conoenne l'espor-
tazione, detta l'articolo 15 de,! disegno di
legge: «Gli oggetti destinati all'esportazio~
ne 'sono so~getti agl,i obbllighi. deHa nms1en-
te },egge per quanto riguar.da il titol~ .lega-
le ». Dunque, devono avere gli stessi titoli
che sono previsti per la detenzione e il com-
melicio nel teDritorio deHa Repubblica.

«È oonsentita l'eslplO'rtazione di oggetti

cO'n tholi diversi da queJli stabiliti con la
pr;~sente legge in Paesi in cui tali titoli sia~
no ammessi ». Dunque, io fabbricante, io
a:rtigiano, io im:dustriale, Iposso fabbricare
degli Qggetti con titoli diversi riservando~
mi di destinarli aI,l'esiPortazio~.e. E a que-
sl110pI1Ojposito ho avuto, da parte di talune
associazioni irnteressate, la p:miposta di un
emendamento drca la IimitalzlOne dei tìto~
l,i, ammessi (585 millesimi e così via). Non

mi ;P~l1e che questa determinazione sia utile
ai fini della chiarezza della legge, onde me~
glio semlbra la determinazione del testo Je~
gisIa tirvo.

NotO' però due inoongruenze che denun~
zilO a,M'onorevole COImmissione e an'onore~
vole Sottosegretario, tanto benevolo e così
benevolmente attento. È consentita l'espor~
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tazione ~ si dice ~ di a~gett!i con titoH di~
vers} da quelli sté\Jbiliti con la ipresente leg~
ige in Paesi ~n cui tali tito.li si'alllo ammessi.
Ma ci rendiamo conto di .dove 50iva a finire?
Cj. J:1endi,amo conto che ~asciamo un varco
alla possibilità della frode? Infatti, quan~
do quei famosi ({ 007 », imlpiegati nel ser~
vizio metrico, nel sa'ggio dei meté\Jlli ip'reziio~
si, dei quali 511p:reoccUQJava il senatore Mam~
mucarj. poc'anzi, si pr,esenteranno nel ne~
gozio inquisito e twveraTIlno dagli oggetti
con titoli diversi da quelli indicati nel te~
sto leg:Ìs,lativo, 11 fabbricante, l'arhgi,ano di~
rà che quelli sono destinati all'esp'Jrtazio~
ne. Come si fa a dire che non è vero? Non
si può £are un processo alle intenzioni! Se
il fabb~ioante afferma che qudl'oggetto l'ha
fabbricato con quei rtitolì pe:rchè è nella sua
idea di eSlpLeta~e le pratiche richieste per
eS(p'ortarlo, che cosa si !può dire? Se nOlll vi
andmnno, però, questi, funzionari del servi~
zio metrico ed altri, ebbene il fabhricant'e
~ artÌJgiano Dd industriale ~ l'avrà fatta

hanca perchè av,rà messo in vendita, avrà
venduto all' é\Jcquirente , consumando una
frode nell'esel'CÌzio 001 commeI'Cio, consu~
mando Ulna truffa o quel che sia, e comun-
que avrà messo in commercio (ed avrà con-
seguito <il relativo frutto deUa sua attiv<Ìtà
delittuosa) questi oggetti, con infrazione
delle norme che noi andiamo a consacrare
n~:1Ja legge stessa.

È dunque una norma pericolosa e forse
una mi:gliore struttumzione sarebbe prov~
vlida per ,eVìÌitarre questa pOSlsiibd!l:e firo-
de. va questione irnrFartt'i è questa: 10
per esporta1re, ornorevo!i coHeghi, devo pri~
ma tabbrkaiI1e <edevo quindi detenere, per~
chè non posso ,esporta!~e una qU2khe co~
sa che non ho. Pertanto, primo per,iodo
de'lla mia aHiv,ità è: fabbricare, secondo 'Pe-
riodo: detenerre, t,erzo periodo: eSlportare.
E se non asskuriamo, attraverso un conge~
gno normativa, la s.incerità e la genuinità
derl pmposito di eSlPortare, con qualche cosa
di conCl"eto e di documentato, noi lasciamo
la rpossibilità di questa possibile fraudolen~
?la che io vi denuncio.

E vediamo ora l'ultimo C3ipO'\TerS0: «Gli
oggetti di cui al comma precedente non pos~

-sono 'esrsere meSrSli in vendita iDiel teJ1ni,torio

della R<epubblirca dunque questi OIggettj
poi possono essere messi in vendita, però
ad una condizione ~ 'Sie illr()ln s:i:ano srt:é\Jti in
:p,recedenza muniti del mavchio di identifi~
cazilone e deLl'indicazione di UJno dei titoli
legali ammess.i ». Ma c'è bisolgno di questo?
Mi pare che non ve ne sia bisogno, perchè
per !pO'tere, con sinoera aderenza al conte~
nuto, segna1re il titOrlo legale ammesso, l'ar~
ie/fice deve ristrutturare l'oggetto. Non è
che egH possa mettere una va:rgola o un
punto; ma deve rifa!1e l'Qglgeuo, IO'deve ri~
'sl1:!ruttumreimpÌteganrdJo ,il me1rél!llJocon qUJel~
la determinata 1,ega sircchè s,i rispettino i ti~
toli segnati daUa nO'stra legge. Anche poer
questa ultima parte dell'articolo 15 espri~
ma de1rleriserve che !poi, in sede successiva,
pot!1emo meglio puntualizzaJ1e anrche in ba~
se 3Igli emen.damenti ipl"esentati dane altre
parti.

In ordine al sistema sanzionator:io, per la
veri!1à, io non ho ,LeiPeI1plressitàche ha eSIpres~
so poc'anrzi il srenato:re MammucC\Jri. Certo,
a nessuno fa pj.acer,e 'Vedere neHa propria
casa a nerl prO'prio studio nntervento di un

r agente della finanza, di un agente del siste~
ma metrioo a metI1ioo~llegaI~,,ma d'laltronde
non vi è, non vi !può essere nel nostro siste-
ma e nell'attuale stato della nostra civiltà
giuridka, una norma senza una san~ione e,
per poter asskumre le premesse della san-
zione, bi,sogna acquisire le !prove dell'in~
frazione e per acquisire le prov~ in questa
materia è necessario l'ill1eluttabile interven~
t,o da parte della rporlizia, sia pure attraver~

s'O gli organi competenti prescelti per que~
sto intervento.

D'altra parte si può rispondere, anche se
può sembrare una frase ,etorica, che chi è
nel r,ispetto della legge nulla ha da temere,
sia .il grande indust!1iale, sia il piccola arti~
giano, da taH visite.

Concludo notando che rIa pmoccupazionc
che affiora, se ho ben capito, nella perspi~
cua relaz,ione di minoranzra, è che si possa~
no veni,re a oorlpire anrche casi di buona fe~
de. Ciò non mi llJf<eoocUJpaipeI'chè, nei casi
di buona fede, è eliminata la possibHità del~
la cOnJfigurazioll1,edella responsabilità pena~
le. È vero che siamo in tema di contravven-
ziani ma, per un artkola cardinale del TIrI>-
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stro Codice penale, l'artico,10 42, è pur sem~
pre riJchiesta b coscienza e Ja volontà e, in
virtù di questo precetto, non può esservi al~
cun timore che la buona fede !possa essere
lncrimil!1Jata e punita.

Queste sono le sommesse osseI1Vazioni
che io f,aoc~o: noi crediamo che anche ri~
guavdare talune norme non significa con~
traddke alla legge, signÌlfica anzi valerIa
fare migliore pier una più effioaoe ris\pOIll~
denza ai fini pers~gui ti, da noi condivisi sul
piano tecnico, sul piano economico, sul pia~
no etioo e sullPiano giuridioo. (Applausi dal~
l'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E .È iscritto a par~
lare il senatore Morvidi. Ne ha facoJtà.

M O R V I D I. Si'gnor ,Presidente, ono-
revoli oolleghi, lO mi astengo completamen~
te dGlill'intervenire sul lato tecniao di que~
sta Legge che è stato trattato CQ11'Vera mae~
stria dal collega MammucaI'Ì e che maggior~
mente sarà sviluppato dal relatore di mino~
ranza collega Audisio.

Ma anche Mammucari, pur parlando in
modo partilcolare della questione tecnica,
non ha potuto fare a meno di considerare
ì.l Lato morale di questa l~gge. È vero che
essa si prefigge ,lo scopo di difendere gli !Ìn~
teressi della ohentela, glI interessi dei o.on~
sumatori, degli acquirenti; ma, a parte che
questi interessi /possono esser,e in gran ipar~
te, invece che difesi, .offesi, se teniamo con~
to di quel famoso articolo 14 del disegno
di legge del quale ha trattato partìcolar~
mente il senatore Mammucari, ce,rto è che
il disegno di ,legge non tutela affatto gli illl~
teressi degli artigiani in genere e io aggiun~
go che ,non gar,anti'soe J1Jessuno, garGlillt1soe
soltanto una vera e pI10pria anarchIa per~
chè quando il senatore Paoe poco fa diceva
che, una volta che sono giuste le sanzioni,
dobbiamo rioonoscere anche la necessità e
la giustezza di indagare per accertare se
delLe violazioni vi siano, quando il senatore
Paoe poco fa affermava questo, esponeva
una tesi astratta che VIene distrutta in con~
creta proprio da questo disegno di legge.

La v,igilanza che è necessaria in questa
materia {prende le mosse dalla legge n. 305

del 1934. Tenuto conto, oome IIWcessaria~
mente dobibi,amo fare, dello stato di svi~
Juppo in cui si trovavano Ja tecnica e la
scienza nel momento in cui 1a legge del
1934 fu emGlinata, dobbiamo dire però che
quellLa le~e dava ail oommerciÌiGlilltee a;I['ax~
tiJgiGlilloUilla illGligg10regaranzia per,ohè dif~
lfidlmente, con quel tÌiPo di vÌlgiIGlill2Ja,Siigiun~
geva alLa distruzione degl.i oggetti sui qua-
li cadeva il sospetto che non corrispondes~
seDo aHe disposizioni di legge.

Nel 'disegno di legge al nostm esame l'a,r~
ticoiLo 21 ,DiveSltea questo pLTOIPOIS~tlOun'im~
lPortanza fondamentale. Veno è che anche
neUa legge del 1934 si parlava di « facoltà »;
ma dato il contenuto di tutto l'articolo che
rci:guardava la vigilanza, Ja facoltà di cui
erano iUViestiti i vigilanti non !poteva porta
re danni eccessivi. Si trattava di app<licare
la pietra di pamgone ed altri mezzi che non
deterior,assero l'oggetto, e s.olo in oasi ec~
cezionali di sospetta frode, gli ispettori do~
ve'Vano redi!gere un regolare verbale e in lo-
ro presOOIZail proiprietado dell'olggetto do-
veva chiudeI1e ,roggetto s.tesso in attesa che
venisse sottoposto ad un esame più sostGlill-
ziale. Nell'articolo 21 delLa legge in esame
si dice inveoe :« Il !p,ersona'le del servirzio me-
trico e del saggio dei met,alli preZJiosi ha
fawltà di accesso nei locali adibiti ana pro-
duzione, al deposito e alla Viendita di mate-
de \prime e di oggetti contenenti metam
preziosi, aLlo ,scopo di:... ». Ora, che cos'è
la faooltà? Penso che molti colleghi si sen~
tiranno addirittura offesi nell'ascoltare un'il~
lustrazione della fGlicoltà: è il \potere sogget~
tivlO di fare o non fare una cosa a proprio
lilbito, senza dover rispondere per alcuna
infI1azione.Io ho la facoltà di rare una cosa
e La faccio, nessuno /può dirmi ll1iente, a me-
no che non viOlliJa legge; ma alLora se la fa~
coltà è protetta dalla legge, la legge deve
stabilire i limiti di questa facoltà, i modi
in cui si deve esercitare, i termini in cui
può essere espressa.

Quali sono qui i Umi ti, i modi, i termi~
ni? «Il \per,sonale. .. ha facoltà di accesso
nei locali adibiti alla produzione. . . »: dun~
que entra o non entra in questi locali a se-
conda che gli fGlicciaoomodo. Se ha voglia
di ,entrat<e entra, Ise non ne ha non entra.
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Ora siamO' d'aooarda che noi dabbia-
ma ip~sUlIllere in tutti la buona fede di cui
paIilava paco fa delcoI11legaMammuoaru. Tut-
ti quanti siamo uomini in buona fede: ma
se noi partiamo da questo punto di ,,"ista,
albo1iamo Le l~ggi e non ne pal'Hamo ipiù. Le
leggi sono fatte per garantirei nan contro
co10,110che agiscano in buona fede, ma con-
tro 00101'0'che possono agire in mala fede.
E cm sono? Se li conoscessimo, li mette-
l'emmo subito rin galera o li isoleremmo, in
modo che nan potessero eSIPlica:re5.J[aro spi-
rito di mab fede. Ma pokhè [lon li aono"
sciamo, poichè le persone in mala [lede, le
persone disoneste, le persone delinquenti
si possonO' annidare dappertutto, non capi-
sco pel'chè dobbiamo consentire che, sol,tan-
to rp~chè uno è iÌ.nvestito della qualifica di
ufficiale Q di agente di palizia giudiziaria in
quanta fa iparte dell'ufficiO' metrico o del-
l'ufficio saggi dei metalli ipfleZJiosi,passa H-
beramente ent,rare e usoire da un Illegozio
'artigianale Q meno per fare gli accertamen-
ti che secondo la sua volontà e ill suo ghi-,
dbizzo, vual fare.

EaclO il punto grave di questa Jegge, ecco
il punto pericolaso, perchè, se qua1cuno os-
servasse che si tratta di ufficiali e di agetI1ti
di \poLizia giudizi,aria, io direi: benissimo;
ma alLora, se noi vogliamo trattarli come si
trattano tutti gli agenH e gli ufficiali di po.
liizia g,iudizi:aria, doordiamo le norme fon-
damentali del Codioe di procedura penale.

Se c'è un'arganizzazione di perSO[le le
quali sono abituate per disoiplina e per
esperienza ad ag>Ìl1eseoondo la legge, que-
sta è il corpo degli ufficiali e degli agenti di
polizia giudiziaIiia. Orbene, se un ufficiale
di polizia giudizìaria intende fare ulna lPer-
quis.izione o entrare in una casa pri¥ata,
dev,e richiedere ai1l'auDoI1Ì,tàgiudizialI1ÌiaIiII do-
Cl'eto per comlPiere J'atto che intende com-
piere, e l'autoriltà g[Uidlizia:ria dao:-à il con-
senso qurunda sussista fondato motivo di ri-
tenere che in quel determinata luogo si con~
servina }e tmcce o il corpo di UIn reato.

Ora, lasciar passare una dispos:Lzione 00..
me queJla contenuta neLl'articolo 21 signi-
fica veramente IiivlOluzionare le norme fon-
damentaLi del Codice di rppooedura penale
che tutelano la libertà degH indiv:tdui e dei

Iocali dov,e gli imdividui risiedono. Ecco per~
chè non possiamo e non dobbiamo tollerare
Ulna disposiziane di questa genere. Non so-
lo; se si t:r<attasse soltanto di entrare a fa-
re una v~sita (per I1endieI1si,conto di oome è
organizzato esteriorment.e H negozio, piO-
to:-emmo d:ìire ,ohe 1m £o:JJido ogni lJJIegozJ1aè
aperto praticamente al pubblico, tutti vi
poslsonoentrare e vediene ,che oosa vi acca-
de. NOll aosì (però avviene, per esempio, per
i labaratori dove per entrare oocorre il per-
messa cLeJ titolare.

Ma c'è di più; non è che questi uffioiali ,di
!polizia giudilZÌaria entrino per fare una per-
lustraziane visiva e i}Joi escano, dopo aVier
salutata: «Ciao, oano, ardvede11ci. Come
S1talÌ?Bene, mi ,oomplilaccruodi oome è sltaila
ben messo il tua negozio ». No, essi hanno
la faooltà di « prelevare campionI delle ma-
terie prime e dei semilavorati ed oggetti di
metallo preziosa lPer accertare 1'esaUezza del
titolo legale mediant,e saggi da eseguli.rsi dal-
l'Uffiaio provmoilal1e metrioo e del slaggio
dei metaLli rpre2JÌiosioom,petentJe pier IterriÌto-
1'&0a norma di regolamento ».

Ora, iÌ!Ilquesto campO' li campÌiolJJlÌsono
campi ani di sle st.essi, non sono campioni
di una mater1a. Ogni pezzo ha una sua indi-
v.idual<ità. E allora, quale campione prele-
vate? Ev&dentemente, \prelevate tutti i pez-
zi, tutti gli oggetti esistenti in queù deter-
minato negozio. ALlora ha rag:ùone i.I mio
egregio amico senatore Audisio quando,
nella relazione di mÌinor'anza, affeI1IIla che
con questa legge vo,i sanzionate la morte
dell'art:ùgianata. E non soltanto dell'artigia-
nato, perchè non viene ucciso soltantO' l'ar-
tilgianato quando gli togliete indiscriminata-
mente tutto quanto forma l'arredamento,
la sostan:rza e il patJ:1Ì.monio di un ateUer ar-
tigiano, bensì anche n commerciante. Se
è VieI10che gli oggetti che ha 1'artigiano so-
no suppergiù gli stessi che ha il oommer-
dante e vicev,ersa, se è vero quindi che non
c'è un campione, ma una individualità, evi-
dentemente gli uffioiaH e gli agenti, anche
quando entr.ano nella battega di un commeo:'-
dante, hanno il diritto di fare man bassa
di tutto, di modo che il oammerciante pos-
sa chiudeJ:1ebottega e chiedere iJ fallimento.
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Eoco la gravità di questa disposizione del
disegno di l.egge.

L'articolo 21 stabilisce che il personale
del servizio metrico può anche «verificare
l'esistenza della dotalZilOne di marchi di iden~
tÌlficaz1one, o9ntno1lare le caratteristiche dI
autenticità dei maI1chi e la locro perfetta
idoneità all'uso, accertare l'esistenza dei do-
cumenti di garanzia)}.

Vedete, io sono partito dal !presupposto
che tutti quanti siano dene persone oneste.
Ma dobbiamo oonvenire che vi sono anche
delle persone disoneste. Come fate a stabi~
llire se Tizio o Caio sono onesti o disonesti?
Tante volte all'apparenza sembra più one~
sto iÌJIdisonesto che non J'onesto vero e pro-
pI'io. Immaginate voi domani un controllo~
re non onesto, poco onesto o addirittura
disonesto, il quale sia amico, natuI'aJmente

SlOttO banco e sotto mano, di qualche pezzo
grosso concoI1n:~ntte, a:l quatle dii,ca: «Sta

tranquillo ohe ti servo io e facciamo carne~
v,aIe insieme )}.

BER N A R D I N E T T I, relatore.
Lei ha affermato di essere partito dal pre~
supposto della buona fede, mentre ora parte
dal presupposto della mala fede.

M O R V I D I. Tra le diverse eventua~
Jtità, c'è anche questa; eallom la J.egtge si
deve preocc1l\pare anche di questo. Se tutti
quanti fosselìo in bUOIIlafede, non vi sarebbe
bisogno delle leggi. Se tutti quanttÌ cono~
soessero i limiti delle proprie attiv:ità, sa~
l'ebbe inutile faI1e la legge. La legge è fatta
jpl'OprilQ perchè sappiamo che ci sono quelli
disposti a violarla, e dobbiamo fare in mo~
do che nessuno che ne aibbia l'interu:ione
pOSsa violarla.

Boca per.chè io pongo 1'esempio di oolui
che sia in mala fede: è di questo che noi ci
dobbiallllo IPreOOCUipare.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue M O R V I D I). Se c'è una per~
sona in maila fede, ,se c'è un contIio!1110creche
avrebbe bisogno di essere controHato ~

quis custodiet custodies? ~ se c'è una prer~
sona che assume questi atteggiamenti, pren~
de lo « sbruffo )} da un concorrente e va a
fare gli aooertamenti all'altw, sapete dire
che cosa aocade? Va forse in galera? Si, va
in galera; quando jperò voi gLidate Lafacoltà
di intervenire, eV'ident,emente mandarlo in
gaLera è un po' difficile. «Io ho questo po~
tere che è attribuito alla mia vru,ontà e non
è limitato daLla ['e@ge».

Mi ri<oollego nUOVlameJ1Jteall codioe di IPro~
cedura lP,enale, a quelle norme che pres.ie~
dono, per gLi ufficiali di 1P0ltiziain genere e
per gli stessi magist'ra:ti, alle perquisizioni
sia sulle persone, come ndle cose. Quando
ci sia fondato motivo di ritenere che in un
determinato negozio, che in un determina~
to luogo si conservino, per smerd-arli, og~

getti non aorrispondenti a queMi stabHiti
dalla legge, per modo che ci sarebbe una
infira:zione cOllJtnaVV!e\IlZliolllialeovvero, artico--
Jo 515 del oodioe penal1e, t,rode []el['eserci~
zio ,del iCommerdo; quando ci d]osSle£o[1da~
to motivo di vitenere questo e l'autorità giu~
diziaJ1ia su richiesta del funzionario. faces~
se il decreto, nuna da dire; questi sonlO i
modi, vorrei J1Lcordare .al m10 ca,rissimo
amico ed avv,ersado onorevole Pace, per
pI'Ocedere all'aocertamento dei fatti H1ed~
ti, sOlPrattutto quando i fatti iilI.leciti sono
perseguiibili penalmente.

Ahrimenti noi ci mettiamo completamen~
te neUe mani di quelle persone, verso le
quali ho grande stima, sia pur astratta, che
però possono metterd di fromte a certi ma~
li peggio!'i di queLli che voglIamo evitare.

E allora, onorevoli oolleghi, io ditOo che
il disegno di legge va modificato e non ca~
pisco peJ1chè gli stessi interessati, cioè i si.
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gnoI1i delUa Conf,edomfi, che halIlno dJÌJstr,i~
butto, e hanno fatto benissimo, certe pJ:'lO~
poste di modifica a questo disegno di legge,
si siano 1asci;ati sfugg;il1e questa che è la
questione fondamentale, basilare; non si so~
no aoco,rti, i signo!'i dell'assodarzione, che
una questione di questo genere può andare
OOI1iÌiJ1Odi 110DO,perchè, è IDutltLe dliscUltere,
tra di 10110ci sono i grossi e i più pt10cini e
ci sono queHi che contrastano gli altri e gH
altri i primi. Come fanno ad essere tran~
quilli quando lavorano su questa materia?

Per queste ralg,ioni, onorevoli colleghi, e
salvo a ,ritornare sOlPra al momento deUa
discussione degli emendamenti che noIÌ aib~
biamo presentato ad hoc, nO'inon siamo CiOn~
trari per prinoipio a questa l,egge, convenia~
mo che questa mat,eria debba essere disci~
plinata, !però desideriamo che sia! disdpli~
nata seoondo i principi fondament,aH deLla
democrazia e della I1bertà quali sancisoe la
Carta costituzionale. ParHamod chiarO', ci
slÌano quelli, e sono la gmnde maggliomnza,
che sono favorevoli ai priillOipi fondamenta~
li della Carta costituziO'nale, o ci si,a qual~
che scl1ÌlterÌJaJtoche delHa Oarta costitUZiÌJoIr1a~
Le si può innschtare l1Ìte:nendoJa una trap~
prua, certo è che quando si tmtta degl,i in~
teressi individuali, delle nostre persone,
delle nJostre aUiv;ità, noi non pOSSIamo ri~
fiutare norme di legge che queste nostre
persone, queste nostre attività, garantisca~
no ISiel1ia:men:t~e non a pamI,e. (V ivi (1jpplau~
si dall' estrema sinistra. Congratu1lazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi
a\ltcl ,i,soritti a iplarla!'e, diiohiaro chiusa ~a di~
scussi.one generale.

Ha facoltà di parlare il l1elatD're di mino~
ranza, senatore Audisio.

A U D I S li: O, relatore di minoranza.
SÌignor PI1esidente, D'norevoli colleghi, ho da
aggiungere alcune cose, credo interessanti,
alle molte già dette dai mi,ei colLeghi sena,.
tod Mammucami re MO'rvlidi e debbo pJ'&
giudizia1mente dknram11e che questo miÌo irn~
tervento, che necessariamente sarà poJemi~
co, non tocca le persone aUe quali mi I1Ìvol~
go, esu1a da con:siderazlioni personaJistiche
e soprattutto mira a mettere in l1Ìlievo i ca~
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r,atteri obiettÌ1vi della nostra opposizione al
nucleo çentrale del disegno di legge che ab~
biamo :al nostJ:io esame. Qual è linfutltlÌ ['O
,scopo fondamentale del disegno di Legge
n. 895 (ipeIimettetemì di ,indioar10 'solo 00)1
nUlmero per h:r;ewtà)? È quello di g3Jmntl:r;e
a eh[ acquista !prodotti di orefioenÌ,a e di ar~
gentenia l'esaUa quantità (notate: l'esatta
quantità) di metallo preziÌoso indicato con
il mal1chio, cioè l'esatto valore moneta;r,i.o.
Questo è l'O SCOIPOdel disegno di legge. Ov~
v,iamente il Gov,erno <:utJtniibuisiOetaile e ta[l~
ta importanza ,al conseguimento di questo
!fine da stabillire ,sanzioni e pene di eccezio~
naIe gravità per lÌ.contrHvventori e da pro~
pOiI1re, come ha rilevato testè il senatore
Morvidi, un'O speciale corpo di polizia g1iu~
dÌ1zraria esaLusivamente addetto aHa vigi~
Janza del settore.

Senza peIlifrasIÌ il Governo vuole «mora~
ltizzare» iJ settore: lo ha scritto nella rela~
zi.one, è una voce che è :riecheggiata nella
relazione di maggÌ1oranza, è un concetto che
1.0 stesso relatore di minoranza di !parte li~
berale ha ins,erito quest'.oggi nella sua af~
frettata relazione, è insomma l'angornento
che dovrebbe conwncere anche lÌ dubbiosi.
Ora credo che nessuno di noi si sottragga
ail do veDe di partecipare aLla moraMzzazione
di una determinata attività: siamo dei legi~
slatori e, quindi, oredo che lo scopo fonda~
mentale [leI vamre le leggi slia pmpI1Ìo quel~
lo di dare a queste Jeggi un carattere dIÌ.ge~
nemlità e di OIbiettiV'ità tali da essere per se
st,esse già moraliz:zatrid di qualsiasi attività
umana.

Riicordava poc'anzi il collega di parte av~
versaI1Ìa aHa nostra che noi abib,iamo cam~
minato fin'O ad oggi con Ja vecchia legge del
1934. Ora quest.o problema, che sorge così
d'un tratto, deIl'esugenza dIÌ momlizzare il
settore orafo~aI'gentiero, can la canseguente
necessità di varare senza emendamenti di
fondo la nuova legge che prevede ~ ecco
Ja graThde novità ~ l'aboliZJione totale delle
toHeranze sui titoli, ha suscitato in n.od fin
dal primo momento non deLLe perplessità,
senatore Bernar:dinetti, ma delle preoccu~
paZiÌoni. Infatti, se in questi 21 anni s.iamo
,riusciti a tollerare un'azdone così poco mo-
ra1Ìzzante da parte di .operatori eoonomki,
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che debbono necessada,mentle aver determi
nato nel nastroO tessuto eCoOnomico [laziona~
le delle laoe:mziani a dei cantrasti tali da
richiedere un intervento assolutamente estre~
mistico in questo settore, noi ai domandia~
ma e ci Sliamo domandati che cosa c'è al
fando di tale forte premura maralizzatrioe.

Onorevoli colleghi, mi sono permesso di
presentlare ,la !['ejLa:zjionedi milnomnZla prima
runoora che il relatore di maggior'anza aves~
se adempiuta al iPrOlprio compita. Non fu
certo per una partiloolare presunz!ione da
parte mila, ma perchè venni sollecitato da-
gli uffici di lPresidenza ed io oredetti di .ot-
temperare al mio dovere ,in quel modo.
Quindi nella rel<azione di minoranza di par~
te oomunlista non si tro\"a nulla che riecheg~
gi le posizlioni del relatore di maggioranza,
perchè egli rpresentò la relazione esaÌÌiamen~
te 40 giorni dOlpo. Pertanto queHo che io. di~
rò aggi non risale più alla mia relazione di
miilllOr'anZ'a, ma tiene oonto del fatto nuovo
intervenuto.

La posizione di coloro che sono contrari
al mantenimento dene minime toHeranze
non regge nè di fronte aUe con,sidemz,ioni
tecniche, nè di fronte alLe msuhanZ1e di or~
dine pratico. Esaminerò, aon il permesso
dell'amico Bernardinetti, i criteri seguiti
dal relatore di maggioran:zja per sos'tenere
i'l disegna di ILegge. Eigt1:i,in Isostanza, a,sse~
nisoe che debbono essel1e ,aboHte anche le
picoolissd:me perc'entualli di tollillemnZJa nlei ti~
t'O.!,idei llavori di OII1efioell1iae di argente111a e
questo per dUie OI1dini di :ragioni: in pI1imo
luago rpercnè ,S'ODIOintJerv,enuti nuov:i proo~
dimentritecnologioi di Ilml'OJ1azione dei metal~
li; in secondo 'luogo perchè si deve far fiI'oOn~
te più reffieaoemente aHa conoOirlienZ1a est~
ira e occorre sostenere ila nos'tJI1a esporta~
z1one. lio sono favnrevO'lle a,11e int'erru:zJiolnJi
padamenltalìi: se non slOno precri,so ed esatt'O
~]Je;IILeil1'flerpI1etazi'ODli, pI1ego lÌ nomÌiDlatli di
inteIiI10mpermi nel dovuto modo. Ma Ise non
ho malI oopito, mi pare che in questi due te~
mi si oonoentni ogni rag1oné\jmelI1lTIodel ire~
JatoI1e.

Ved1amo che cosa c'è da dire sul primo
punto, sull'affermazione cioè che, essendo
1ntervenuti nuovi procedimentI tecnologicri,
ormali possiamoO t'I1a1l1'quiUamente ahollire

tutte le tolle~anze previste dalla proceden~
te legge. Questi prooedime!I1ui t,ecnollagrici S'O~
noOoggi nella vealtà operante: lo stampag~
gio deri metaHi, la fusioOne elettmnica e la
tecnica, microfusoria. Con l,n stampéllggio sri
crea Ja standardiilzzazioOne del piI'odotto e si
annulla olgni fantaSlia; la fusrione e1ettroOnri~
ca è soltanto passlibile con un'ingentissIma
spesa di limpi,anto. Alcune gnandi industrie
ne sono in posslesso, ma esse dislPongono an~
che di laboratori di saggio, di vani stromen"
ti di controllo e di analisi che l'artigiano
noOn potrà mai possedere data la sua esrigua
forza finanziaria.

La tecnica microfusorria, che è quella og~
gi generalmente diffusa in tutti i labDrat0~
Ti artigiani e neLle iP,Ìcoole industrie del set~
tOJ:1e,è quella che ha attirato ed attira la no~
stm maggiore atten:zjione. Credo anche che
H rdatore [lon Slia stato estraneo alle sug~
gestÌioni che venivano da questo settore del~
ILa pI1oduzione orraf'O.,argemIJÌiena. A I1igolf di
vero è ancora oggi diffusa una tecnica che
è quena del 1934; anzi 5.1 maestro d'arte
fonde oggi come ai tempri di Benvenuto Cel~
lli'lli, cioè a fiamma viva sul metallo, in am~
biente atmosferico Hibero, armato solo del~
la pratica dettata dall'esperienza. Si deve
tener presente che fondere in queste condi~
zionli significa non poter contralla,re l'amal~
gama delle leghe in maniera perfetta, per
cui Ila difFerenza stessa dei IpesQspecifioi può
determinare nello stesso lingott'O o filo o
,lastra 'Hevi differenze di ,tÌito~o 'tl1a una willa
e l'altra, come è d'altmnde jpJ:1ovato dal fat~
ta che ogni analista, per determinare ill tI~
tala di una verga, prelerva il metaHo lin più
partri di essa al fine di ricavarne una media

La più eSé\jtta posslihtLe.È ovvia, quindi, Wa
poOsSIbilità di lievi errori dovutri [lon a 'VO-
10rntà di fnode, ma ana mancanza di quei
mezzi costoOsissimi che soltanto iLe grandi
,industr,ie si possono permettere. Anche con
la fUSliornerin oera persa, con iniezione cen~
trifuga a a pJ:1essione, le iP'iccoWìssimevaria-
zioni nel titOll'Onon sono elriminabili. Anzri,
è s,orta una nuova causa oggettiva di v'aria~
biLità relativa al titDlo. NeLl'ultima parte, a
pagina 3 della mia relazione, ho cercato di
Slpiegare questo fenomen'O, e forse si rende
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opportuna qualche sUPlplementare iI1!forma~
liione proprio su tale punto.

Per questo tipo di fusione si può procede~
re in due m'Odi: partendo dai metalli puri,
s~arati e dosati, destinati a oomporre la
Jega neHe percentuali prescntte, indi som~
minJistrando calore fina alla fusilOne di tut~
ti [ metalli, che, Liquidi, s,i mescolano tra
~oro daII1do ,luogo al,La ,Lega deLLa oompoSli~
zione voluta e che, aHo stato liqurrdo, viene
Ipm1ettata dalla forza centrifuga neUe for~
me; oppUI1e partendo dJali1alega di IJ1eItalH
lPI1ecedentemente preparata o acquistata
presso terzi come semiÌlavarat{), e agendo
su di essa. Non vi sona altre !passibila.tà
teoniche di l,avoraziOlne salvo queste che
ho citato, almeno al momento di swluppo
dei mezzi produttivi nel nostro Paese. Sia
1lle1l'un caso come nell'altro la centnfuga~
zione agisce sulla lega metaLlica allo sta~
to Hqui do alterando l'omogeneità della
COID1PoS'.uz1onequantHativa in quanto essa
pravuca una iliieve ma s.ensibile stratifica~
zione a titol'i diffel'enziati in fuIlZJione dei
diversi pesi speo1fici, dei metalH oompo~
nenti la lega e dei diVlersi punti di fusiane
e di vaporizzaZJione di essi. Di qui Je diffe~
relIlze cisoontrate al sagigio dei metalli e le
constatazioni obiÌettive che cons1gldano il
mantenimento delle minime tol1eralnze.

Per coloro che hanno delle peI1plessità
voglio fornire una testiÌmon.uanrm siignifioa~
tiva, testimonianza che d'altra parte 'Oggi
ho trovato confermata dal secondo relato~
re di minoranza, il collega Veronesi, al
quale, pur dando atto dena sua salerzia
per la !partec1paZJione a tanti l,avori della
nostra Assemblea, debbo rimproVlerare un
certovitar:do, in quanto non mi ha permes~
so di conoscere prima 11 suo pensiero in
pr'OiPosito. (Interruzione del senatore Vero~
neS'i).

Comunque, diceVlo, la testimonianza è fOlr~
nita dallo stesso senatore Veronesi che vie~
ne a confermare la scelta che avevo già fat~
t'O io nei miei papillÌ. Vi è 11 disegna di leg~
ge, anzi Ja pl1oposta d~ legge ~ came la
chiamano ana Camera dei de>putM,i~ del
deputlata MaiI"zotto, n. 1559. Ctrledo valga la
pena di leggere due parti delLa relazione di
questa proposta di legge.

A un certo iPunto dice: {{ i,l /progredIre
della tecnica dal 1934 ad oggii ha fatta sì
che un dato saggio ndla fus.uone dei metal~
li preziosi possa essere raggiunto, con una
precisione pressochè perfetta, purchè siano
disponihì:li ,idonee at1Jfiezzature ». la devo
dngra:lJial1e a questa punto [,1 deput'ato 1i~
beI1a:teMarzotto che ha confermato una del~
le osservazioni che mi ero permesso di svol~
ger,e precedentemente.

E oontinua: «Avviene così che le grandi
ditte ~ eCCa un altra /punto sul quale ho

dnSiistito ~ dove è posSltbile disporre di ta~
li costose 'attrezZiatureSlona iÌn grado da l'Ìen~
tr:are can sicurezza nei limiti di toUera:bm~
tà della Jegge, anche predispanendo che le
'wslioni avvengano ralsentJando il "\èalore !1i~
suhante dalla somma tra saggio Jegale e
percentuale di toUerahilità ».

In un secondo punto di questa sarpren~
dente rela:zione è detto: «Per le Ipkcole
ditte, invece, impossihilitare a iEornirsi del~
lIe moderne attl1ezzature di cUIÌsopra, il mar~
giTIiedi tolleraibUità conserva ancora: il suo
,valol1eariginario. 'Per non ~nCOfirerene1l'ille~
galiità, date le tecniche semplid a laro dis'Po~
Siiz1one,lesse non hanno aLtra pos,sdhi'llÙtàche
adoperarsi effettivamente, per sicurezza di
ni,entrare nei Hmiti, di non supe;rare i valom
'Sltah11iti per ,Legge. Ed e:fFeHirvamente, ne!!
più gJran numero dei oasi, r:Ìiescono a non
superare o a supemre di pochissimo t1ali li~
miti, ma casì fìacendo non sono /più in gra~
do di reslistere alla concorrenza delle gran~
di ditte !paao scrupoLose che lavarano i me~
talli preziosi sUilla baose de.i valori. suddetti
aumentati dei ooeffidenti di tollerabilità ».

A questo punto, onorevoLi ooillLeghi,og1nu~
no di voi può pens1are che il deputato Mar~
'lJotto, di parte l,iberale, è d'accorda con noi
rroll1icMedere il mantenimento delle pi,ccole
ItOlHemmJe SUii titoJIÌ. No,: 1',amtÌica~o 1 di
questa !proposta di legge inopinatamente di~
chiara che le tolLeranze sui DitoH dichiarati
dei metaLli preZJiosi, quali materie !pnime am~
messle dalla legge 5 febbraio del 1934, sano
abalite.

V E R O N E SI. Il guaio è che la ~ela~
rione non è stata ~eUa nell'intero contesto,
percnè così la logica avrebbe voluto.
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A U D I S I O, re:latore di minoranza.
Sì, senat.o,re Veronesi, la 10giÌ.ca l1i1chiede s'em~
pl'e molte cose però, nell'economia del mio
discorso iÌo dorvevo cercare la comVialida ad
aLoune ;sser:z.ioru che sto facendo e cwè che
esiste l'artigi,anaito, ed esistono le piooole dn~
dustrie, e che artig,ianato e piccole industrie
non sono in gnvdo di competere con le gran~
di industrie che possono dIsporre di que~
ste costosiissime attrezzature. (Interruzione
del senatore Veronesi). Ma questa è filoso~
fia: è l'a reaihà pratica che serve a me in
questo caso, ed in questo caso sono ben Ji,e~
to di potermi avrvalere anche di tale docu~
mentazione.

Ma vi è di più. Onorevole rappresentante
del GOVierno, lo Stato Sii mantiene per sè
Je tolleran:òe: ci sono le tollel'anze di Stato
e non le volete nemmeno eliminar,e. !L'art~~
co]o 1 delLa llieglge21 novemb:pe 1957, n. 1141,
che n~gor,a Ja fabbJ:1icazione deBe monete
d'argento da lire 500, determina le oaratteri~
stiche tecniche della moneta nel modo se~
guente: metallo, ,argento; vailore lll!omina-
,le, l:ùre 500; dvametro, miJJJ1imetrilÌ.29; t,itollo
,LegaLe, 835 mill1esimi; ,tJoLliemnza, !vn più o
in meno, 3 m:ùHesimilÌ..

.È dunque lo Stato che prevede, in una
sua legge, per un metallo prezios'0 ado\P'e~
rata dalLa Zeoca, che ci SLaIlia toMemrn:z.a. Te~
nendo presente l'arDiJoolo 14 del disegno di
11egge lal nOlSitm eSlame lal punito g), là dove
esenta Le monet'e e gli oggettli iprezLo1s,ifah~
br:ùoa,ti dal1:la Zecca dia:Ll'obbJ!igo del marchio
di cident,ifica1jione e dell'indicazione del ti~
tala, si deduce che lo Stato sarà J'unio') p:11O~
duttore orafo a cui s,arà consentito, produr~
l',e con tolleranza.

Ma c'è di (p,iù. Un nostro conosçente ha
fatto diVlidere una moneta d'argent,,:> da 500
11imein quattm pafI1ti ed ha iinVlva<tociascuna
di 'esse 'a quattro dHIieflenti l,aboratori per

l'anaLisi. Dai bollettini emessi, r,isultano
questi sorprendent,i dati (evidentemente non

farò nomi, peI'chè tra l'altro 1.0spezziare una
moneta è già un reato e quindi bisogna man~
tenere l'iincogni:Do :su chi ha compiiiuuo II'Ope>-
raz,ione): kl!bOlratoiI1io A, mi,Hes.:umi 824; la~

borator<io B, mmesimi >831; laboratoràQ C,
miUesimi 827; ,laboraDoI1:UoD, miJ},l,elSàmi835.

S'0lo in questa qua,rta parte è stato 111Ovat,o
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che di titolo cord,slponcLeva a quelLo legal~
mente annunciato.

Su una moneta d'oro p:r'odotta daMa Zec~
ca (,e qui do un riferimento ipàù spedfioo
anoolI'a) con il marchio Zj917 ~ se lo an-
nODi, oJJJOIl1evo1eSol;tosegI1euaJr~o ~ si s'Ono
registnatlL questi l1isultati di analisi: i,l la-
boratoJ:1io A ha trovato che erano %6 mille~
SllmI,;il labofla,torLO B che eran0 910 mi,Ue~
simi; il laborator,io C che erano 913 mille-
simi.

Orbene, mi si di'a se è concepib:ùl'e la dra~
stioità prevista daLl'articolo 26 del disegno
di legge, che è l'articolo capestro, e lo di~
<scuteremo quando affronteremo. l'esame de~
gl.i emendamenti. Adesso vorrei dimostra~
re che voghamo rimanere su UiIl pi1ano as~
solutamente ohiÌ.iettiVlo: l'oro fino che viene
adqperato per tutte le Leghe che dann'0 poi
i tiltoli a 750 millesimi o altm, questo 0110,
da chi è fornito? È fornito da « Cambi tal »,
l'unioo fOl'niuore di 01'.0 che abbiamo. nel
nastro Paese.

Bbbene, onorevoli coLleghi, lo sa<pet'e che
non esiste oro a mil,l!e miillesimi? Lo sapete
che l'oro fino fornito da ({ Cambital» non
è mai al titalo di mine mi'uesimi: e non lo
può essere? È a 996 o anche a 995. Ma« Cam-
bital» se lo fa !pagare come s,e ilìosse a 1000;
non ci vuoI perdere. Sul mercato l'aro fino
a 1000 non s.i trova a nessU!ll prezzo! E Lo
si vuole da coloro che poi lo lavorano.
Questa è l'inoongruenza che è alla base del
disegno di legge in esame! Lo Sii vuole da
coloro che lo lav'0rano i quali devono oom~
pemre una materlila che n.om esi,ste a quel tI~
tala legal,e e che poi, trasformata neLla l'e~
,ga, dovrebbe invece risiPondere ai requisàt,i

stabiliti nella legge. Si può portare l'oro al
titolo J:1Lchiesto, però bisogna slPendere di
pIÙ rispetto ail valaDe di, acquiÌ.sto e compie.
re l'qperazio:ne dà affinatura; aHìnatura del~
l'oro fino! E tuttaVlia il t,italo che si può
raJggiungere è al massimo di 999,9 mille~
s'imi, non si arJ:1iva ancora ai 1000 màJlesimi.

V E R O iN rE S J. P,eTò si può arrIvare
ai 999,9 millesimi.

A U D I S I O, relatore di minoranza.
Sì, con le spese aggiunti v,e a carioo di C(}-
laro che cOilllP'Lonol'operazione.
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A questo punto, se io fossi un cultore di
diritto costituzionale, potrei affrontare la
quesHone che sorge sulle evidenti [noo.n-
gruen~ che ho. diino a questo momem.to Po."
sto in ri.Jieva. È ammissihile un diversa
trattamento fra la Zecca di Stata e l'indu-
stnia privata? Come SI !può oonoiLi3Jre que-
sta diverso trattame11Jto ODn l'artioola 3 del-
La nostra CostitulZioIlie? E come può essere
niS1pettata }a nOiI"ma deH'artico.la 41 della
Costiltuzione che pmV'ede la salvaguar:dia del-
la J:ibera iniziativa eoonomica pmViata, quan-
do si vorI1ebbe porre questa per legge In
oondil2'JiOlnidi infer,ior:ità IiÌSipetto a quella
pubblilca? Sonoques,iti che, credo, lÌ costi-
tuzionaIisti dovneJbbero !porsi. Infartti si trat-
ta di questioni r:iJguard3Jnti nOln Tizilioo Cali9,
bensì la generalità dei! cittacLinL

Per il momento su questo punta rlgUJa,r-
dante gli aSipetti tecnoLogici del provvedi-
mento non v:ado oltre. Per quanto rnguarda
H secOlndo punto ~ e qui non ViogliiOsosti-

tuirmi altitol<are del MinÌ'stem che è oom-
petente per la cLiscussdlOiIle~ agirò con an-
oora maggiore concnetezza (<< Cancretezza »

è quel famaso opuscolo. che ill MinistIia man-
da a no.i padamentari) e per ofitenere que-
sto scopo ricorrerò a una mia particalare
« zanzariera» (è una espressione che ho ri-
cavato dall'apuscoLa!). Il slecondo punto è
quello della ooncOIrIienza e dell' es,po["tazlio-
ne. Si l'Clglgenella reLaziane di maggio.ran-
za: «MoJte partite dd prezlÌosÌ ViengOlllOat-
tualmente veSlpinte ai nastri confini per
mancanza di un titalo tranquillante », e poi
anoara: « ,È riS3Jputo infatti che malte par-
tite di oggetti !p,reZJioSiisona state fermate
alla frontiera, <lIppunto perchè lÌ commer-
oiJanti esteri diffidavano dellla b.ontà del ti-
tal.o dei nostri oggetti ipcr:'1ez1asd». «:È risa-
puto» da chi, onorevole rda,tore? Una cosa
nisaputa è di domini,o puibbHoo; ebibene, do
ho mteIìpellato molte persone del ramo e
no.n ha natato che questa partÌoo,lare feno~
meno dei commevc1anti esteri ohe diffidano
della bontà dei nostI1i pJ1Odatt.i £osse risa-
put.o.

Ma io. domando: questi cammercianti
esteri sano stati casì stupidi (permettete il
termine) da compenare a soatola chiusa?
Nan hanno stipulato dei cantratti, non han-

no. prima esaminaTIo dei campioni, non sono
r100rSi] 3JUa formula ormai cansueta del
mustergetreu cioè «identico al campio-
ne », che si trova in tutti i contratti inter-
nazion3Jllil? Evddentemente qui si tratta di
una dichiaraZJrone un pò <lIpodittioa e forse
supertficiale.

Si può pensare tuttavia, data la serietà
del cOIUega Bernardinettl, che VIi sia stata
qui una eoo di qUi3Jll!tapronunciò il senat0re
ONVia quando. era Sottasegretario aJ Mind-
ste~o iJndustria-cammerdo~artigi'anato. Esat-
tamente il 23 giugno 1965 il sattosegretario
O}itv:a disse queste testuaLi parale in Com-
missione, allom in sedie 1,~islat1va: {( Il fat~
to ohe sulll"OIggetto preZJilOsa Sii ceI'chi !più
il pmgia artistioo che finvestimento n.on si-
gnifica che il legislatore debba faVlorire la
fro.de e patenziada».

Nai oi siamo stupiti e abbiamo repNcato
che si avanzava un'ipatesi quasi che alcuno
valesse sostenene una frode potenlZiiale so-
lo oon dJ difendere il carattere artistic.o del-
la praduzione.

« Inv:eoe per quanto r1guarda le esporta-
zionli ohe il sen3JÌ'o.I1eiAudisia tI1O'Vacasì sod-
dis£acenH ~ ddceva il sattosegretario aIa.-

'Va ~ posso affermare che pO'trebbero esser

state molto maggilOI'i iP'eIichè ci sO'na delle
noteVloIis,sime partite dÌ! produZJÌlOne nostra
che vengono sistematioamente respinte.
Per H 50'10 fattlO che la legislazi.one italiana
ammette certe torUenanz.e il doganiere o
1'esperto stn3Jniero :lJJonsi preaccupa nern.-
mellJOdi corntnaHare il tÌ'tolo ma prende no-
ta del fatto sollO per diIie: é merce italia-
na, respingi!amola perchè ci può essere una
talleranza che noi non acoettiama».

la in quel momento. feci un'interru1ZlÌone,
esolamanda: IiI GOVierno italiano oosla ha
fatto, non ha mai IPratest3Jto cOlntra questi
doganieri, contr.o questI signDI11stranded che
per ~l s0l10 fatto che la merce è itaiHana la
respingono?

Aggiunse anoora il senato,re Oliva: «Quin-
di, dato che abbiamo il dovere di moraliz-
zare le nostre leggi, è appartuno che si ap-
provi questa disegno di legge così come ViÌe-
ne iptI10pOS'OO ».

Noi siamo un poca astinati, debbo nÌco-
nascerlo, e non ci siamo lasciati convin-
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cere. Sono ricorso alle fonti e ho detto:
prima di andare a iporta:r,e nacumento alle
nostre eS!porta:òiO'ni, p'I'ima di andare a crea~
re degli altr,i cOlntlrasti per cUli 1e merci i,ta~
hane solo per il fatta di essere italiane ven.
gono respinte alla frontiera, premuriamoci
di sentire i campeten ti.

RJi,Vlalsi allora un'interrogaziane al Millii~
stra del cammercio estero e la risp0iS'ta ven~
ne 11 7 marzo 1966. Aveva chireS'to al Mil1li~
stro del commercio estero di essere iinfar~
mato sull'andamento ddle eSlPortazioni dei
prodotti italiani di oreficeria e di argente-
ria COin dati camparatiÌ,vi rris.pettivamente
del 1963, del 1964 e del 1965 e di conoscere
in particolare i dati relativi alle stesse
esportazioni nei Paesi della Comunità eca~
nomrÌlca europea.

Ecco la r,ispoS'ta: ({ Le eSlportazioni di prO'"
dotti di: oI1elfiOer1a e di arg,enteriÌa vcerso tut~
te le destlinarziani sono sta,te le seguenti,: 26
milrirardi 570 milioni nel 1963, 36 mill,iardi
90 milioni nel 1964, 38 miliardi 821 miLioni
nel 1965 periodO' gennaio~ottOlbr'e. Si è avu~
to quindil un aumento del 35,8 per cento nel
1964 rispetto al 1963 e del 35,2 per centO' nei
primi dieci mesi del 196.5 r,islpetto allo stes~
so pedodo del 1964. I PaesI che maggiar~
mente hanno arequista10 nlOstra prO'datti sa~

'ilia gilii Statli Unirt;Ì ,d'America, 11a SVlizzera)}
(,sattolineo questo nOlme) «l'Austrila, ~aLi~
bira, I~a RepubbLka di Panama, 11a SVlezia}}.
Ho IsoHoliirneato rIa SVlizzem peJ1chè Isrembra
che li daganÌe:rli di quel 'P3iese fa,oCÌlamìOdeLlle
ob1eZJiallll 'per 11amemel rjftaJ1~ana.

« I dati l'elati¥i, aH'esportazione degli stes~
si prodotti nei Paesi della comunità econo-
mka eurapea sono i seguent1i: 1963, 13 mi~
liardi 43,2 miHonir; 1964, 18 miliardi, 465 mi~
lioni; 1965, 20 miliardi 422 miliani, sempre
lP,er lillperiO'do genna,io~lottoibre ». Ha vista poi
che gl.oba,lmente per tutto il 1965 le eSlj)or~
tazioni hanno fruttato esaHamente 45 mi~
Hardi 956 mirlioni 911 mila hre. Questo ha
cominciato a farmi respirare meglri'a di fron~
tre alle prolpasrÌzioni che mi ero prefisso di
mantenene nella mia relazione di minoran~
za. Ma poi è interv'enuto ancara un disoar~
so s1gnddica,trivo. Un autorevole membro del
Governo, [Il mìn!istra Spagnolli, ,in quel di
Vioenza, il 3 settembre 1966, inaugurandQ

la mostra naziO'na:le dell'o~xilioer,ia e argen~
teria, ha sottolineato il primato raggiunto
dall'Italia nel settore orafo e li success.i cOrn~
seguiti nel mondo oan le eS1'artaziÌoni di ta~
lì pmdoUi. Egli ha detto: «I risultati deLle
eSiPartaZJioui itlaliane hanno as.sunto [n !Pr0~
chisS'imi ,anni uno svHuppo che non è esage~
ratO' definire straardinaria: da 10 mili,a,rdi
di lire del 1960 a 36 miliardi del 1964 e a
47 milia:Ddi de,J,l'mmo scorso. Si tratta di una
espanaZJione diretta in ben 98 diversi Paesi,
tra i quali la Germania occidentale, che ac~
quista prodotti per 21 miliardi, la Svizzera,
g},i Stati Uniti, rO[laIllda, leocetm1a ». Inoltre

I dal bollettino dell'Istituto nazionale per il

cammeroio can l'est,eva (non dioa nient,e di
str1aarcHn3Ir.io, porkhè tutti g1l1ir onorevoli CrI)J~

leghi 10 riceverannO' ['il casella come lo :fIÌ~
cevo io) ho rilevata che alla voce argento,
aro e pllatino abbia,mo avcuto un aumento di
quantità esportata nel 1965 sul 1964 di ben
il 59,5 per cento e nel 1966 sul 1965 di ben
i,l 150,8 per cento.

Onarev:ali ooLleghi, a questo !punto potrei
anche trabsdaI1e di citare a,lltr,1documenti,
ma mi cone l'obblligo dd nO'n lasda,re nulla
di tmscurata e di iartentato per giunge ne ad
una chiarifi'cazi,one su questo punta. QUli de~
vo rioouer:e ,aU'ausilio derl relatoI'e di mag~
grioranza. A pagina 4 dena sua relazione vi
è un !punta che, per chi vOIgllia sfaglriar1e e in~
teI'essarsi aUa mateDia, rirt,engo albbastanza
interessa,nt1e. Dioe iJ rdatore di mag!gioran~
za: «InfattlÌ, se ne11a Jarvorazione dell' oro
can la tecnka delIrIa mkrDfusione lo scarto
vari,a dai 2 ai 5/r1000, ben si può rrimediare
a,Ua cLefidell1za relativa, pr1eipara:ndo le fu~

, sion'Ì in maniera tale che si slia già tenuto
I

oDnto dello scarto di cui sOlpra. E, a volea'"
dare un valol'e all'impiego dello 'Scarto stes~
so, gil30chè <il prezzo dell'oro è di J,ire 7.50
al grammO', li famosi 2~5/1000 di materiale
prezioso che sono impiiegati lin più, com~
portano un aumento di ''ire 3,50 a,l grammo.
In altr,i t'er1mini, facendo riferimento a un
oggetto di lavnrazione media COiI'rente di
ora 750/1000 dell pesO' di grammi oento, es~
so oasterà lrire 75.350, invece dIÌ JÌlrle 75.000,
calcolando lÌ 5/1000 nn più, che r:appreSrerl1ta~
no esattamente lo scarto di cui si è par~
lato.
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Le si,esse co.nsiderazioni d~bbono essere
fatte per i lcwori iÌill argento. ».

Non per pignolerlia, senatocre Bern:aiI'dinet-
ti, ma come ragiolllier1e mi permetta di COif-
reJglgere le ciffie: si tfiatta di 75.375 lire. Do-
mani infaMi qualche pilgn01I:o come me po.-
tr,eblbe dire arltnimenti che io no.n sono sta-
to preciso. [leI I1ifie,r,ke le oifre.

BER N A R D I N E T T I, relatore.
Io sono soltanto avvocato!

A U D I S I O, relatore di minoranza.
AppUln fio, ma 1a mattiqmatk'a non è un' opi-
nione. AbbiJamo ciaè lUna Idlif,fel1eIllJadii 375
lire su un v,a10l1e dkhi:a:liato di OIlltre 75.000
mUa Jive. Om, ISlt:matTIo.reBerDiatI1dilllietti, mi
aJsoollti un mo.meJ1}Ì!OCion artIten:z;iJoDie.Coooro
li quatli Lavorano aJI1tilgianeSlCiatmente ~ clLco
3iI1tigianJesoamelllt'e 'nell ISlellliSIQa,DtwsltÌ<COdellJa
paI101La ~ raro e ,l',alI1gento,aiJOè ~e nOlsltre
a2'Jilelnd.leartigilane, qUiatndo espQlI'lflalllioi ~oro
pro.dotti, es.portano 01110,maIter1iJa pIl'ima J,a-
vOI1ata, ma 'alliche IDollto V:aJ1011edetenmilnato
dai! ,Lavoro Me 110ICOlloed.le?

BER N A R D I N E T T I, relatore.
Senz'altro.

A U D I S I O, relatore di minoranza.
Esportano invece pochissimo lavoro coloro
che fanno lo stampaggio dei metalli: cate-
na, macchine che lavarano, materia che vie-
ne soltanto modificata nella forma ed espor-
tata. Quindi poca più di un semplice cam-
bio di valuta. Si è camprato l'oro, il pro-
duttore orefice si è procurato l'oro attra-
verso il «Cambital» e lo ha trasformato
secondo il titolo legale ammesso, riven-
dendo poi il prodatto. L'artigiano invece,
se campie a suo carico questa operazione
precauzionale, che suggerisce il relatare di
maggiaranza, per garantirsi sempre e in ogni
caso il titolo di 750 millesimi, deve immet-
terei di suo gratuitamente almeno quei fa-
mosi 5 millesimi di oro fino in più per ogni
grammo di fusione. Il che comparta una
costante fuga di valuta pregiata nan recu-
perabile. Si parla addirittura di 2.000 ton-
nellate di aro lavorato ed esportato nel ci-
clo di questi ultimi 20 anni.

Dite voi, onorevoli colleghi, se è valevole
il ragianamento sostenuto dal relatore di
maggioranza per controbattere la pasizione
di calo.ro i quali affermano che non è possi-
bile annullare completamente le minime tol-
leranze nella lavorazione.

Onarevole rappresentante del Governo,
anorevale relatore, permettete che io vi
muova ora una critica e non più soltanto
una palemica parlamentare. Vai avete steso
due relazioni. Perchè non avete mai fatto
cenno dell'esistenza di documenti di carat-
tere internazionale, quali sono quelli elabo-
rati dalla Commissione « Entraves tecniques
aux exchanges -Règlémentation en matière
de poinçonnage » presso la CEE? Si tratta di
un gruppo di lavoro che deve liberare dagli
ostacoli gli scambi risultanti da disposizioni
di ordine tecnico. Il capitalo metalli preziosi
non vi ha detto niente? Non lo avete con-
sultato? Non avete visto che cosa c'era a
proposito delle tolleranze?

Leggo testualmente il verbale della Com-
missione ad hoc della cosiddetta Comunità
economka europea, senza aggiungervi una
parola. Presiede un certo signor Facini, nan
so se francese o italiano. Le pasiziani che
vengono espresse dai rappresentanti dei vari
Paesi sono le seguenti:

JiUlàlia: « La de1egazJipne i!tia!llianavled.len\ellJe
tolleranze una questione di fondo. Nel pro-
getto di legge è prevista l'eliminazione delle
tolleranze al fine di moralizzare il mercato
(chiodo fissa!). L'iniziativa è partita dai gran-
di produttori, che naturalmente in virtù del-
le installazioni tecniche sono in grado di as-
servare i prescritti minimi senza aumentare
eccessivamente la lega. Ma le piccale e me-
die imprese hanno reagito sfavarevolmente
al progetto, in quanto devono basarsi su un
metallo di lega più alta. Oggi però tutti gli
ambienti interessati ritengono che al fine
della moralizzazione del mercato passa ac-
cettarsi l'aumento del titolo del metallo base.
In base a queste considerazioni la delega-
zione italiana propone che le tolleranze ven-
gano eliminate anche nella rego.lamentazio-
ne comunitaria. È bensì vero che per l'argen-
to, che nella fusione dà una omageneità in-
feriore a quella dell'oro, bisogna all'occor-
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renza legare ad esempio all'803 per mille per
garantire un minima dell'800 per mille; ma
in linea di principia va asservata che le pic-
cale e medie imprese già aggi debbanO' la~
varare con materie prime aventi una titola-
ziane più alta di quella delle materie prime
impiegate dalle grandi imprese, per cui il
progetta di legge nan fa che maggiarare in
una misura carrispandente all'attuale talle-
ranza in mena quel tassa di titalaziane che
già oggi risulta più alta per le piccaI e e
medie imprese ». Certa, nan è vero, hannO'
detta case che nan sana vere, fina a questa
punta non c'è la verità!

« Se le altre delegaziani nan possanO' as-
saciarsi alla delegaziane italiana, quest'ulti-
ma sarebbe dispasta a lasciare la pura talle-
ranza di saggia, ad esempiO' per l'ara la tal-
leranza dell'8 per mille ».

Belgio: « La delegazione belga si damanda
se la determinaziane a la eliminaziane delle
talleranze non rappresenti un abiettiva trap-
pO' estesa e prapane di esaminare l' appar-
tunità di affidare la questiane alle associa-
ziani prafessionali e agli uffici di garanzia ».
Panzia Pilato: il BelgiO' se ne lava le mani.

Germania occidentale: « La delegazione te.
desca critica vivamente la eliminaziane delle
talleranze. A suo parere il sistema nan già
elimina le talleranze bensì fissa le tolleranze
in meno al livello dei valori abbligatari.
Secondo la delegaziane tedesca sembra più
logico ammettere che i metadi devonO' sat-
tastare ad un margine di talleranza di sag-
gio e trame poi le conseguenze, piuttasta che
castringere i produttori ad una lega più al-
ta e più cara. Si deve inoltre tener presente
che le tolleranze non ineriscana sala ai me-
todi di saggia, perchè tecnicamente nan è
possibile pradurre nella fusiane blacchi me-
tallici campletamente amagenei. Nel metallO'
che si raffredda si verificanO' anzi fenameni
di liquidazione che campartana differenze
in più o in mena rispetta al titala. L'ammis-
sione di talleranze costituisce una necessità
tecnica che nan si può trascurare. In malti
settari le differenze dal valare dato sana
uguali e sana legittime in quanto davute a
motivi tecnici. In questa sensO' la talleranza
viene definita came un valare differenziale
che p,uò essere invacato da chi lavari secan~

do un determinata metada di misuraziane.
Se si accetta tale definiziane, la talleranza
diventa un diritto e di essa si può quindi
far pieno uso. Naturalmente, per rendere
impassibili gli abusi bisogna limitare le tal-
leranze ».

Francia: « Secondo la delegaziane france-
se nel campo dei metalli preziasi le talle-
ranze non danno alcun diritta a deroghe,
ma costituiscono l'ecceziane e devono veni-
re regolate di conseguenza ».

Paesi Bassi: «La delegaziane alandese si
pronuncia cantra l'eliminazione delle talle.
ranze. A sua parere le talleranz,e dei metalli
preziasi si giustificanO' pienamente, da un
lata in consideraziane dei pravvedimenti me-
tallurgici di fusione di leghe di metalli pre-
ziasi e dall'altra per la necessità di ammet-
tere talleranze di saggio, e rispandona inal-
tre a necessità pratiche. Anche le zecche uf-
ficiali lavarana can determinate talleranze.
Se però i margini venganO' trappa ridatti,
ad esempiO' nell'ora all'l per mille, ci si può
chiedere se ciò equivalga ad una campleta
eliminaziane. La delegazione alandese pra-
pane quale base di discussiane le talleranze
del 3 per mille per l'aro, del 4 per mille per
l'argentO' e del 5 per mille per il platinO' ».

Il presidente, cancludenda quella discus-
siane, nel verbale dichiara: «Il presidente
pane l'accenta sull'apiniane che le talleran-
ze rappresentanO' un diritto e nan richieda-
no una giustificazione preventiva. Per rego-
lare le tolleranze si propone di limitarle ri-
spettivamente al 2 per mille, al 3 per mille e
al 5 per mille, in canfarmità alla regolamen-
taziane delle zecche. Le delegaziani venganO'
pregate di pranunciarsi in merito nella pros-
sima riunione». Si è tenuta tale «prossi-
ma riunione»? Ne avete saputo più niente?

Perchè qui, onarevali signari del Gaverna,
e nan parlo a lei, senatore Picardi, in quanto
in quel momento non era al Gaverno, ma
dico « signari del Gaverno» perchè lei qui
rappresenta la continuità del Gaverno, i sa-
stenitori della intangibilità delle norme del-
la 895 vengono presi in contropiede prapria
sul terreno del MEC, proprio là dove essi
dicevano che tutti gli occhi eranO' puntati su
di noi e contro di noi.
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V E R O N E SI. Che data ha quel ver~
bale?

A U D I S I O, relatore di minoranza.
È del 6 maggio 1965.

V E R O N E SI. E da allora?

A U D I S I O, relatore di minoranza.
Da allora non si è tenuta un'altra riunione,
a quanto so, io non sono il Ministro degli
esteri; però qui casca uno dei grossi vostri
argomenti, signori sostenitori dell'abolizione
delle tolleranze: voi avevate detto, sostenuto
e ripetuto ~ è detto e specificato anche nella
relazione di maggioranza e l'ha ribadito an~
che lei, senatore Veronesi, nella sua relazio~
ne ~ che i Paesi del Mercato comune euro~
pea ci guardano come fumo negli occhi, per~
chè noi abbiamo ancora le tolleranze mentre
in quei Paesi sono state abolite. Il che non
è vero, il che non corrisponde assolutamente
a verità.

Allora, onorevole rappresentante del Mi-
nistero del commercio, dell'industria e del~
l'artigianato, lei che rappresenta un Mini-
stero che nelle sue funzioni è uno e trina,
tenga presente che bisogna ridare equilibrio
a questa trinità. Il disegno di legge n. 895
rompe questo equilibrio a favore dei grossi
industriali orafi e argentieri. Bisogna modi~
ficarlo in favore dell'artigianato secondo i
nostri emendamenti o altri, se ce ne saran-
no, per far sì che all'estero si continui a giuo~
care sulla validità di una definizione che ha
avuto grande fortuna per il nostro Paese,
italian design, il disegno italiano, la fantasia,
la creazione, l'inventiva; frase appunto che
sta ad indicare con efficace sintesi anche la
linea elegante ed artistica dei prodotti che
mandiamo negli altri Paesi. Il ministro Spa-
gnolli si è addirittura gloriato che in 98
Paesi del mondo si acquistano i nostri pro~
dotti orafo~argentieri e voi ci volete far cre~
dere che bisogna per forza varare un prov-
vedimento capestro come quello al nostro
esame perchè i Paesi sparsi nelle varie parti
del mondo ci guardano in cagnesco e chie~
dono la moralizzazione della nostra produ~
2'Jioneomfo-a,rgentiena. A [)jome ,diegli <meslti,
protesto per questa vostra impostazione: se

ci sono i disonesti colpiteli e duramente, co-
me spesso non fate, ma non possiamo fare
di tutte 1e erbe un £ascio: il grCUThOche sia
grano e separiamo il loglio dal grano.

V E R O iN E .s I. Ci vuole un metro og~
gettivo.

A U D I S I O relatare di minoranza.
E i nostri emendamenti ridanno oggettività
a questo metro che manca nella proposta
di legge del Governo.

Così !pUire bisogna rÌcompoJ:ire l'equHibrLo
per i commercianti perchè se, come è già
stato accennato, l'articolo 26 è insostenibile,
io vi dico che bisogna riesaminare anche l'ar-
ticolo 21, perchè voi andate a colpire il pic-
colo commercio, il quale non può avere nes-
suna responsabilità di fronte alla titolazio~
ne del prodotto messo in vendita. Voi colpite
il piccolo commerciante con l'ammenda: non
sono un giurista, ma i giuristi mi hanno as~
sicurato che si tratta di una condanna pe~
naIe personale.

Bisogna poi riesaminare l'articolo 29, sem-
pre perchè i commercianti non possono sot-
tostare alle norme previste. Infine, se non
modificherete l'articolo 14 secondo gli emen-
damenti che abbiamo presentato qui, allora
si aprirà la seconda visiera dell' operazione
che viene tentata perchè, là dove si vuole
esentare dalla garanzia la produzione orafa
che contenga nei suoi prodotti degli aggiun~
tivi alla materia prima che superino di dieci
volte il valore di tale materia prima, signori
miei, avete completamente scoperto il giuoco
e a questo punto, quando arriveremo all'ar~
ticolo 14 vi diremo le cose che inevitabilmen-
te ,dovranno essere dette. Per questa sera vi
basti, attraverso la nostra parola, onorevole
Sottosegretario e signori della maggioranza,
che sia richiamata a voi l'esigenza di saper
resistere alle pressioni di coloro che voglio~
no sempre ed in ogni caso salva la proprietà
privata dei mezzi di produzione e di scambio
e .che contemporaneamente esigono la libera
disponibilità dei loro prodotti, ma soprat-
tutto pretendono che trionfi la loro libera
concorrenza in modo che essi siano sempre
un po' più liberi degli altri nel !pro.caccia,rsi
ill pr0fi ttlO.
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Ho una testimonianza inconfutabile an~
che a questo riguardo. È il Presidente della
Federazione nazionale fabbricanti orafi il
qua:1e, H 5 seettembre 1966, ha sti,gmatizzato
con parole di fuoco l'attività di quelle azien~
die artigiane 1 e quali « per avere luna imme~
diata possibilità di collocamento della pro~
Ipria produzione, vendono srui mercati esteri
a prezzi più bassi di quelli praticati dai gros~
si industriali ». Sono parole testuali. E qui
dove vanno a finire i bei paroloni che ven~
gono usati: la competitività, la libera inizia~
tiva, la libertà di concorrenza? Ecco ,che
cos'è il santuario di questi signori, di que~
sti pochissimi grossi capitalisti del settore.
Essi chiedono l'abolizione di ogni tolleran~
za nei titoli; ma contemporaneamente stan-
no chiedendo ~ e la chiedono con sempre
maggiore insistenza ~ anche l'abolizione del
monopolio di Stato per l'importazione del~
l'oro. Essi dicono infatti: se ci fosse l'im-
portazione privata a licenza si potrebbe ot~
tenere un regolare approvvigionamento con '
regolare provenienza e metalli con titoli cer-
ti. Ecco la grande e vera aspirazione di co-
loro che sostengono a spada tratta il dise-
gno di legge n. 895: disporre a loro esclusivo
profitto di tutto il vasto e proficuo mercato
dei metalli preziosi. E non è poco.

Onorevoli colleghi, se fossimo riusciti a
dimostrare che non esistono ragioni tecniche
o legali o di necessità di adeguamento a nor-
me internazionali per giustificare la propo-
sta di abolire totalmente le tolleranze sui
titoli dei metalli preziosi usati in oreficeria
e argenteria, ve la sentire<;te di approvare
così come è stato proposto iJ disegno di leg-
ge n. 895? Dico così come è stato proposto,
perchè nemmeno più la Confedorafi è d'ac-
cordo con quel testo che inizialmente aveva
decantato come il non plus ultra e il tocca~
sana per la moralizzazione. Abbiamo infatti
avuto alla nostra attenzione un opuscolo re-
cante una serie di emendamenti che la stes-
sa Confedorafi propone al testo.

Scusate se richiamo ancora la vostra at~
tenzione sulla grave minaccia che il disegno
di legge n. 895 fa pesare sull'oreficeria ita-
liana, soprattutto per quanto riguarda la
sua parte artigianale nel senso positivo del
termine, e di conseguenza sulla sua capacità
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competitiva, di conservazione e di conquista
dei mercati internazionali. Allo scopo di ri~
mediare alle contraddizioni insite in questo
disegno di legge e per dare alla nuova di-
sciplina dei titoli e dei marchi di identifica-
zione dei metalli preziosi un carattere pro-
gressivo e non vessatorio, nell'affermazione
del giu'sto principio della proporzionalità de~
gli OIneri e ddl' equillUbcrriodim tutlti d pmdut-
tori, abbiamo predisposto una serie di emen-
damenti dei quali daremo ragione di volta
in volta durante l'esame degli articoli. L'ap~
provazione di tali emendamenti servirà ad
allontanare il sospetto che particolari inte-
ressi di grandi industriali del settore siano
riusciti a convincere gli estensori del disegno
di legge sulla razionalità della materia trat-
tata. Oito UiIl esempio, la queSito proposito,

che servirà a dimostrare quanto irrazionale
sia la razionalità invocata nella relazione
ministeriale. Si leggano gli articoli 18 e 19
del capitolo V che trattano della responsa-
bilità. Ebbene, la responsabilità circa il ri-
spetto delle norme sul titolo si vorI'ebbe far
risalire in ogni caso al fabbricante. Ma co-
stui quando utilizza i semilavorati e le sal-
datur,e acquistate ij)resso terzO 'Perde ipQ"ati:ca-
mente, la 'Sua vOlJta, Ja possibilità di rivalersi
per eventuali titoli irregolari del semilavo-
rato. Infatti la messa in opera comporta la
distruzione dei marchi di riconoscimento;
nè si può pensare che l'artigiano orafo ana-
lizzi il contenuto di ogni pallina, di ogni ago,
di ogni spillo. È chiaro che questo processo
del momento produttivo continuerebbe a
poggiare sul principio della fiducia fra far.
nitore del semilavoQ"ato e fabbricante dJeIl
prodotto finito, mentre la responsabilità le~
gale definita con il marchio d'identificazione
rimarrebbe tutta a carico del fabbricant,e
del prodotto finito.

L'onorevole relatore di maggioranza nella
sua re!lazione aHa 9a Commissione alveva scrit-
to testualmente che doveva riconoscere di
avere ancora qualche perplessità in merito
alla lavorazione dei metalli preziosi, pur par-
lando, egli diceva, da un punto di vista pu
ramente tecnico. Dalla lettura della relazio-
ne, pllesentata il 10 febbra'io 1966 per l'alt.
tuale discussione, /parrebbe di capire che or.
mai ogni perplessità del relatore di maggio
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ranza è stata in qualche modo superata, al
punto che egli ritiene che potranno even~
tualmente essere accolte modifiche, senza
tuttavia sovvertire l'impostazione del dise~
gno di legge n. 895.

Poichè nella mia odierna esposizione ri~
tengo di aver fornito alcuni nuovi elementi
di considerazione e valutazione, sono ansio-
so di conoscere quanto riterranno di dire
tanto il relatore di maggioranza quanto lo
onorevole rappresentante del Governo, per
sapere se veramente nella nuova legge si vuo-
le dare una disciplina che contenga un in~
confondibile carattere di libertà per gli one~
sti e di giustizia per tutti. (Applausi dalla
estrema sinistra. Congratulazìon,O.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il senatore Veronesi, relatore di mino-
ranza.

V E R O N E SI, relatore di minoranza.
Onol'evoi1i ooLleghi, 'sli:gnor Pl1esÌicLente, iSi-
gnor Sottosegretario, non sono un esperto
come il collega che mi ha preceduto, il qua~
le ha dimostrato, con dovizia di particolari,
di avere approfondito tutti gli aspetti del
problema, però non vorrei cadere nell'er~
rore in cui, forse, egli è caduto scendendo
troppo nell'analisi.

Per volersi sollevare dallo spirito di par-
te, questi, senza volere, ha finito con l'essere
il difensore troppo partigiano di particolari
posizioni.

FRA N C A V I L L A. Quella degli ar-
tigiani orafi?

V E R O N E SI, relatore di m.inoranza.
Che cosa intende dire? Vi sono alcuni set-
tori che forse dall'applicazione di questa
legge potranno anche avere nocumento.

FRA N C A V I L L A. Gli orafi artigiani.

V E R O N E SI, relatore di minoranza.
Non tutti, perchè allora possiamo dire che
tutti gli artigiani, per i quali si ha una forte
prevalenza di lavoro artistico, non saranno
in alcun modo danneggiati da questa legge.
Forse potranno esserlo, nella nostra previsio~

ne attuale (tante volte anche noi sbagliamo,
pensiamo che certe cose e certe leggi non
siano opportune mentre poi, nella pratica
applicazione, danno risultati diversi) alcune
forme artigianali di quantità.

Forse, si può pensare che alcune forme
artigianali possano essere danneggiate; però
noi dobbiamo trarre una convinzione, che
credo debba costituire una regola per noi:
noi dobbiamo tenere presenti gli impulsi, le
sollecitazioni, le chiarificazioni, le precisa-
zioni che ci vengono da tutte le parti, per
avere il quadro generale; ma noi dobbiamo
pensare a fare leggi che incidano in maniera
netta e chiara; la legge non sia una sinusoi~
de, perchè se noi facciamo delle leggi sinu-
soidali per tenere presenti le considerazioni
di tutti, arriveremo al risultato finale di ave~
re fatto non certo leggi, ma il contrario di
queste.

Anche in questo caso ho tentato di guar-
dare un tantino le cose dall'alto, in una
proiezione che deve, sì, guardare la realtà
attuale, ma anche le prospettive di sviluppo
futuro che derivano da questa realtà. Questa
infatti deve essere la nostra mira se voglia~
ma fare leggi che abbiano validità nel tem~
Ipo, e <quindi o:lwe il momento in cui de sti~
ma varando.

Ciò detto, chiedo scusa a tutti i colleghi
per il fatto di essere stato in ritardo, nella
presentazione della relazione di minoranza,
come qualcuno mi ha rimproverato; però la
persona che vi parla è modesta, il Gruppo è
modesto di forze, e quindi non è sempre pos~
sibile essere tempestivi come si vorrebbe e
si dovrebbe.

Dato anche che l'ora è avanzata, mi limi-
terei a fare una lettura di quella parte, che
rit,engo essenziale, della relazione, peraltro
molto breve e succinta; e così approfitterei
dell'occasione per illustrare gli emendamenti
onde guadagnare tempo, se il Presidente me
lo concede, dato che essi recano la mia firma.

Nella relazione parto dalla premessa che
la situazione della disciplina legislativa in
atto fa capo alla famosa legge 5 febbraio
19~4, n. 305, e rendo noto che il progredire
deIta t!conica da Iltna partlc, HCOSptkUiOincre-
mento delle esportazioni del settore dell'ore-
ficeria e dell'argenteria e gli abusi che si 50-
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nO' riscantrati nell'uso dell'indicaziane dei
titali e dei marchi dall'altra parte (e nan ha
identificata che questi abusi venganO' cam~
messi da partkalari settari, parla in linea
generale came pensa debba parlarsi), han~
nO' messlO ,il11Juoe Ji'oppo["tUlnità di ri\TIedei:::'e
le narme legislative che disciplinanO' attual~
mente questa materia.

E ha rammentata che nell'altro l'ama del
iPadamento era stata \presentata daUa nostra
parte, per iniziativa del callega anarevale
ManlJO'tto, Ja \projpO'sta di ~'egJgen. 1559, in
data 20 lugliO' 1964 pO'l'tante madificaziane
alla legge 5 febbraiO' 1934, n. 305, per quanto
cancerne le talleranze sui titali dei metalli
preziasi.

Vera è che il callega che mi ha preceduto
è un ragianiere, il quale, farse, come tutte
le persone un tantinO' nuave per certe ma~
dalità, si è innamarata di una vecchia abi~
tudine di nai legali, a vizia antica, came si
vuale, che è quella di suffragal1e le proprie
tesi andandO' a pescare strumentalmente in
un intiero cantesta frasi e parale. Questa
è un'abitudine antica di nai legali per cui
a me hCliSiten~bbe,non pecco di presunzione,
rilegge1re domarnl la stenografÌJCo del collega
senatore Audisio e prendendo spunto da
parole e frasi da lui affermate, difendere
tesi contraria alla sua propria con le parale
dalla stesso pronunciate.

A U D I S I O. la ho calto da quella re~
lazione le affermazioni che il deputato Mar~
zotto faceva per sostenere le tesi che in quel
momento stavo sostenendo, e cioè che solo
le grandi imprese industriali potevano far~
nirsi dei nuovi ritrovati tecnici, mentre le
piccole e le medie non erano in quelle con~
dizioni. Per me bastava questo e con questo
ha dimostrato che le argomentazioni portate
dal deputato Marzotto erano alla fine cantro
la prO'posta stessa.

V E R O N E SI, relatore di minoranza.
E allora avrebbe fatto bene a leggel'e la sin~
tesi finale e per il futuro deve prendere que~
sta abitudine perchè nan è permessa utiliz~
zare in maniera artificiasa sO'la alcune frasi
dette da persona assente ponendO' questa in
di.fficO'ltà senza, daverosamente, ripO'rtare

tutta il pensierO' a il vera pensierO' di questa
persana. Casì facendO' si muta il vero, fatta
che vagliamO' evitare anche can questa legge.

L'anorevale MarzO'tto quando riannodava
tutte le sue cansiderazioni così scriveva:
«In consideraziane di quanto sO'pra e per
un obiettivo criterio di onestà professianale
noi prapaniamO' l'abO'lizione di O'gni limite
di tollerabilità sui titoli dichiarati per ciò
che riguClil1dail.ematerie pr'ime p['\eziose: oro,
argenta, platinO', palladia ».

E casì nella nostra relazione di minoranza
diciamo che il presente disegno di legge ol~
tre che abolire le tolleranze, a somiglianza
di quanto previsto dal suddetto progetto li~
berale, intende riformare la disciplina vigen~
te anche per ciò che riguarda l'uso dei mar~
chi di identificazione e di controllo.

I princìpi generali stabiliti dal disegno di
legge in materia si ritengO'no, perciò, idO'nei
ad apportal'e nel settore della produzione e
del commercio dei metalli preziosi quella
aziane moralizzatrice di cui è stata sottoli~
neata la necessità, non solo da parte dei
consumatori, ma anche dalla grande massa
dei ~I1odl1ttori ,e dei ,oommerdaJD!1JL

Tuttavia ho rilevato e rilevo che un atten~
to ed approfondito esame del disegno di
legge effettuato da tutti i settori produttivi
ha messo in luce la necessità di non mutare
i princìpi ispiratori del disegno di legge, ma
di renderli applicabili a tutti i metalli pre~
ziosi, in tutte le successive fasi di lavorazio~
ne, tenendo nel dovuto conto le realistiche
esigenze del processo produttivo.

Ciò premesso, gli emendamenti che inten~
diamo proporre al disegno di legge n. 895,
pur lasciando inalterati i princìpi informa~
tori di tale provvedimento, tendono a mi~
g]iorarne e ad est,ender.ne àllcampO' di appili~
cazione e vertono in particolare, sui seguenti
punti (sono sette) che mi permetto richia~
mare spiegando gli emendamenti presen~
tati:

1. ~ Ammissibilità delle tolleranze. Si ri~
conosce esatto il principio che non devono
essere ammesse tolleranze sui titoli dichia~
rati, relativi a tutti i metalli preziosi allo
stato grezzo ed ai lavori in oro e in argento
massiccio e di pura lastra.
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Per contro, devono conoedersi tolleranze
per i semilavorati e per i prodotti finiti, in
misura variabile, in rapporto, soprattutto,
al ben noto problema delle saldature, le
quali, per motivi tecnici, eccezion fatta per
l'oro, devono neoessariamente essere a tito~
lo diverso, ciaè più basso, di quelle parti
da saldare.

Ciò comparta, nella fase di lavaraziane, la
necessità di poter giocare entro sia pur ri~
stretti limiti di talleranza.

2. ~ Possibilità di applicare marchi di
fabbrica. Si ritiene opportuno conservare la
possibilità che, accanto alla indkazione del
titalo e del marchio di identificazione, siano
apposti, sui prodotti di argenteria e orefice~
ria, anche i marchi caratteristici della ditta
produttrice, semprechè non possanO' ingene~
rare confusione o trarre in il1ganno il com~
pratore.

L'elevato carattere artistico della produ~
zione arafa ed argentiera, ottenuto non sol~
tanto sul piano artigianale, ma anche su
quello industriale, ha ormai reso commer~
cialmente noti determinati marchi di fabbri~ I
ca, che costituiscono un contrassegno, che,
da solo, attribuisce, già di per sè, una ga~
ranzia al prodotto.

3. ~ Autorizzazione all'uso del rnarc!uo di
identificazione. Sembra chiaro che l'uso del
marchio di identificazione debba essere li~
mitato esclusivamente a chi produca o im~
porti dall' estero semilavorati e prodotti di
argenteria e oreficeria e che, per quanto ri~
guarda il mercato italiano, l'applicazione
della indicazione del titolo c del ma:rchio di
identificazione avvenga soltanto al F:omento
in cui il semilavorato o il pradotto finito ven~
gono immessi al commercio.

4. ~ Indicazione dei titoli durante le fasi
di lavorazione. Si riconosce esatto il concetto
che in ogni fase della lavarazione si possa
controllare il titolo, però nell'applicazione
di tale concetto bisogna tener realisticamen~
te presente che vi possono essere fasi di la~
vorazione in cui !'indicaziane del titolo non
è materialmente possibile (come nel caso dei
fanghi, delle ceneri, delle polveri, eccetera)
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,e che le successive fasi di trasformazione
comportano graduali modifiche del titolo,
prima di arrivare a quello definitivo, che si
desidera avere nel prodotto finito.

5. ~ Termini di tolleranza per i vecchi
.titoli ed i vecchi marchi. I termini che sono
stati previsti dagli emendamenti proposti,
per dar modo ai produttori e ai commercian~
ti di vendere le loro giacenze di semilavorati
e di prodotti finiti recanti i titoli ed i mar~
chi di identificazione applicati in ossequio
alla legge del 1934, tengono realisticamente
conto del tempo necessario perchè la Zecca
fornisca le matrici dei nuovi marchi che de~

V'ono essere cansegnati agli uffici metrioi, iÌn
modo che gli aventi diritto possano ricavar~
ne i punzoni necessari.

Raccomanderei al Governo di aocettare i
limiti più vasti possibili poichè uno dei fatti
di cui ci dobbiamo spesso rammaricare è
Iche am sede di altitiv,i,tà :l1~gli.lslllativaOirigill1laifia
noi siamo restrittivi nei t,ermini e poi ci tro~
viamo costretti a fare le famose leggi di pro~
lungamento dei termini.

6. ~ Garanzie nei casi in cui non sia pos~
sibile la punzonatura del titolo e del marchio.
Sono stati previsti i casi in cui la natura
del semilavorato a del prodotto finito non
consenta materialmente la punzonatura del
titolo e del marchio di identificazione.

In tali casi le garanzie sarann,o f,ornite da
fattura a da apposito certificato di garanzia,
da indicazioni da apparsi sull'imballaggi,o,
eccetera.

7. ~ Regolamento di opplicazione ed en-
trata in vigore della legge. Prima però di
pasS'ape a qUiesta settimo punto, vorrei ren~
dere noto che, suna bast;( di osservaz,ioni che
sono state fatte, non saI1emmo alieni, se ed
in quanto il Governo fosse d'accordo, dal
pvesentare un emendamento per quanto ri~
guarda il problema delle casse di orologi,
degli orologi, degli orologi con bracciale in~
corporat,o od altro, fabbricati con metalli
preziosi, quando rechin,o già l'impronta del
marchio ufficiale di uno Stato estero nel
quale tale marchio sia obbligatorio e garan~
tisca il titolo del metallo, in modo da consi-
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derarli esentati dall'obbligo di recare im~
presso il marchio di ideatificazione dell'im~
portatore, sempre che i titoli garantiti uffi~
cialmente siano corrispondenti o superiori
a quelli previsti dalla presente legge.

Ugualmente ci è stato sottolineato un con~
cctto che ci lascia in una certa perplessità,
su cui, forse, sarebbe bene potessero venire
chiarificazioni da parte del relatore di mag~
gioranza ed eventualmente del G0'vern0'; il
problema che riguarda la situazione dei com~
mercianti, per cui l'ammenda prevista dal~
l'articolo 26 non si applicherebbe al com~
merciante che pone in c0'mmercio oggetti di
metallo prezioso il cui titolo, tenuto conto
delle tolleranze previste dall'articolo 6, ri~
sulti inferi0're a quello previsto dall'artico"
lo 3 e dimostri che egli non è il produttore,
sempre che quegli oggetti siano stati acqui~
stati a norma delle disposizioni dell'artico~
lo 19 e che gli oggetti non presentino alcun
segno di alterazione. Parlando c0'n un col~
lega esperto e valoroso giurista, egli ha detto
che non si dovrebbero verificare casi simila~
ri in ordine ai quali la Magistratura possa
ritenere responsabile il commerciante. Però

n0'i sappiamo che in materia di prod0'tti ali~
mentari iscatolati questo si è verificato e sul
punto quindi gradirei, prima di presentare
l'emendamento, conoscere !i1 !parere sia del
rel1,ator,e di maggioranza sia del Govern,f).

P.asSio, !per condudcl'e, al settimo punto
« E evidente che, fissati dal legislatore i cri~
teri informatori della legge, questa, per la
sua pratica applicazione, presuppone il det~
tato di un complesso di norme tecniche pre~
ci se e particolareggiate che non possono es~
sere altr0' che il frutto di una stretta col1a~
borazione tra gli organi tecnici dell'Ammi~
rr.1;stI1<1iZionee gli esperti dei settori produttli~
vi, in modo da arrivare alla formulazione di
norme, sicuramente attuabili, che discipli~
nino tutte le fasi produttive, ma che ten~
gano anche conto dello stato della tecnica e
delle continue evoluzioni in atto nel settore
produttivo.

Sembra a1tresì incontrovertibile che la leg~
ge non possa avere pratica attuazione ed ef~
ficace applicazione in mancanza della rego~
lamentazione delle norme esecutive e si è
pertanto ritenuto opportuno prevedere la si~
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multaneità della esecutività dt(lla legge e
delle relative norme applicative.

Le nuove disposizioni sulla disciplina dei
tito<1ie dei marohi, che so.no vivlamente at~
te3e. . .}) pJ1o,prio .per Ie oonsidemaztoni che

ha fatto il senatore Audisio ~ quando si ri~
,legge quanto si è sedtto si vOflriC'bbe sem~
pre migliorare ~ qui correggerei quello che
ho scritto, cioè {{ dalla parte sana del set~
tore artigianale ", dicendo semplicemente:
« dalla gran parte del settore artigianale, in~
dustriale e commerciale}}, «cOifltribuirannf),
certamente, a moralizzare produzione, com~
merdo interno ed esportazione di tutta la
gamma dei semilavorati di metalli preziosi
e loro leghe per uso industriale o non, ma
anche di tutti i prodotti finiti del settore del~
l'argenteria e della oreficeria, senza che que~
ste norme possano mortificare quella tradi-
zionale capacità artistica, da tempo larga~
mente riconosciuta ed apprezzata sia in Ita~
lia che all'estero, che caratterizza la produ-
zione orafa ed argentiera, sia essa ottenuta
sul piano artigianale che su queHo iDdu~
striale }}.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore.

BER N A R D I N E T T I relatore.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, in~
nanzitutto il relatore di maggioranza desi~
dera rivolgere un cordiale ringraziamento
a tutti gli oratori che sono intervenuti in
questo dibattito, e soprattutto ai relatori di
minoranza, i quali. pur da diverse posizio~
Ili, hanno voluto far sentire la propria opi~
nione in merito al presente disegno di legge;
la cui impoit':tanZla ~ ilO credo ~ no.n sfugge

a nessuno. Ringrazio soprattutto il collega
Audisio per i continui cortesi richiami alla
mia relazione di maggioranza, anche se que-
sti sono stati prospettati, con la sua consUt~~
ta intelligenza e diligenza, in maniera tale
da non tenere assolutamente celato il fatto
che la mia relazione è stata presentata qual-
che mese dopo la prima relazione di mino~
ranza. Io non credo al fatto dell'esistenza di
certe solJecitazioni, perchè altrimenti la Se~
greteria del Senato avrebbe sollecitato an-
che il relatore di maggioranza Gli è, caro



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 29396 ~

18 GENNAIO 1967543a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

collega Audisio, che in questo argomento
ella ha dimostrato tanto interesse, e sa be-
nissimo che anche il relatore di maggioran-
za l'ha dimostrato, perchè si è incontrato con
le categorie interessate; e per questo suo
particolare interesse indubbiamente ella ha
voluto presentare la sua relazione di mino-
ranza con quella tempestività per la quale
anche io sono qui a dade atto e a ringra-
2)iarla. Ma, tutto sommatO', bisO'gna che noi
ritorniamo un poco al centro focale di tut~
ta la proposta di legge; e di fronte alle os-
servazioni che si sono avute in questa di-
scussione io tpenso che d dobbiamo pOITe
:immediatamente una domanda: è il caso o
nO'che si maJ11tenlganole t911lemnre nei mate-
IDiail:ipI'ieziosi, così oome a1ttrualmente è pre-
visto daI:la norma di ~egge del 1934? Se si
dSlponde positivamente, è chiaro che tutta
Ila 'm!othlazjone in/tornio a quesiba condluSikme
ha:nI suo fondamento. Se :invece si dspOlI1d'e
negativalffientJe, è chi,aro che ha !ragione wl
eolll,ega Audisio.

L'esperienza che abbiamo vissuto dal 1934
ad oggi ha suggerito l'opportunità di segui-
re ancara la strada perseguita dal 1934 ad
oggi o di modificarla? Noi riteniamo, in tut-
ta coscienza, che vi sono le premesse logiche
tecniche e di carattere economico tali per
cui è necessario ed opportuno modificare la
strada che abbiamo perseguito dal 1934 ad
oggi.

A U D I S IO. Modificare, non capovol-
gere! D'accordo sul modificare, l'abbiamo
detto anche noi nella relazione.

BER N A R D I N E T T I , relatore.
Sì, l'ha detto il collega Audisio e l'ha riba-
dito anche oggi nel suo intervento; la diff~-
ife:nza però sta in questO': 19li sostiene ~l
mantenimento delle toneraJ11~e e noi invece
ne sosteniamo ,}'a:boli2)iane.

Caro collega Audisio, ella ha voluto così
amabilmente riferirsi alla mia relazione, lad-
dove si fa il famoso conteggio; e le mie mo-
deste facoltà aritmetiche e matematiche so-
no ~ invero ~ un po' naufragate, fino al
punto che è stato rilevato un errore di li-
re 25; tuttavia quell'errore di 25 lire, riferito
al.t'oggeu0 pre:z,ioso del peso di 100 gmmmi,

porta, ndI oomplesso, il sacrifido a salle li-
re 375.

Per ovviare pertanto all'inconveniente ba-
sta solo aggiungere all'amalgama già predi-
sposto un quantitativa maggiore di materia-
le lPl"elzioso parrai 2 o ai 5 milles.imi del-
!'insieme.

Ha detto però il collega Audisio che, in
questo caso, noi andremmo a buttare alle
ortiche una massa considerevole di valuta
pregiata, nell'arco naturalmente di tutta la
attività lavorativa del settore, soprattutto
dell'attività commerciale del settore.

Orbene, è questione di intenderei. Non
voglio assolutamente ritenere che il suo pun-
to di vista sia sbagliato, dove indica questa
perdita ingiustificata di valuta pregiata, ma
io voglio considerare un'altra cosa, quella
del rovescio della medaglia e cioè che, se
effettivamente noi togliamo ed eliminiamo
queste tolleranze e presentiamo all'acquiren-
te italiano, e soprattutto all'acquirente este-
ro, un metallO' prezioso, un oggetto raffinato
uscito fuori dalla maestrìa dei nostri arti-
giani, e puro da ogni tolleranza nella lega
del metallo prezioso, è chiaro che tutto ciò
ci /potrà agevolmente rafi)'presentare che quell-
~a eventuale perdita, alla: quale si è fat,to
riferimento, può avere sen:z.'ahro una brga
e vasta oompensazione per la maggnore at-
tività oommerciale che indubbilamente s~
avmbbe nel' settore. Ed io pensO' che que-
sta dioMarazione del relatore di maggiomn-
za non sia una dkhiarazione peregrina.

Tutti coloro che sono intervenuti, ed an.
che il collega Audisio lo ha voluto ricor-
dare, hanno detto che c'è stato un incremen-
to sensibile nella esportazione di questi ma.
teriali preziosi. Se consideriamo il 1964 ri.
spetto al 1963 abbiamo ben 9 miliardi di au-
mento; se consideriamo il 1965, rispetto al
1964, abbiamo ancora una diecina di miliar-
di di aumento, e così il 1966 è in aumento
rispetto al 1965. Ciò dimostrerebbe che que.
sta attività commerciale verso l'estero, tutto
sommato, anche con l'attuale legislazione.
non soffre remare di sviluppo. Tuttavia noi
possiamo aggiungere che, con l'affinarsi dei
gusti, con l'andare avanti nel progresso tec-
nologico, noi dobbiamo prevedere, come sag-
gi legislatori, quello che potrà e dovrà avve.
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nire nel futuro nella posizione degli acqui~
renl.'i nell settor,e, sempre più deoisi ed esi~
gere i prodotti dei metalli preziosi del tutto
/puri. La necess.ità poi di garantire una 'tran-
quillità nei confronti degli operatori econo~
miei e soprattutto nei confronti degli acqui~
i':enti, de~e tprOlprriocOThvinoeI1enoi ad adot~
tare ù'imlPost'azione prospettata datI disegno
di legge in esame, impostazione più che va~
levole per incrementare la nostra esportazio.
ne per jJl futuro nel settore. La qualI cosa
me lo consentano i colleghi Audisio e Mam~
mucari, riguarda, in senso favorevole il set~
tiare a,rtigianale, cui Ipartico,larmente essi Sit
sono riferiti.

111coUega Audisio, infatti, parlando anco.-
ra più decisamente di quello 'che non abbia
fatto in precedenza il collega Mammucari a
favore degli artigiani, ha dichiarato che la
presente proposta di legge affosserebbe la
attività artigianale del settore.

A questo proposito, io desidero chiedere
al collega Audisio quale significato può ave~
re quanto egli ha scritto nella relazione di
minoranza a pagina 3: «Tuttavia la tecnica
fusoria corrente oggidì nella generalità dei
laboratori di oreficeria (la pratica, cioè, del-
la fusione con iniezioni per forza centrifuga,
introdotta e diffusa nell'ultimo quinquennio,
e che rappresenta il punto di arrivo del pro.-
gresso tecnologico per questa fase della la~
vorazione del prodotto di oreficeria, inseri~
tasi armonicamente in un quadro di struttu-
re produttive che devono rimanere artigia-
ne nel senso più nobile del termine) ha in~
tradotto una nuova causa oggettiva di va~
riabilità relativa al titolo ». Che cosa signi-
ficano queste parole? Significano indubbia-
mente che anche l'artigiano ormai è in pos-
sesso di questa tecnica della fusione a cera
persa o per microfusione. Ora, se è vero tut-
to questo, le preoccupazioni che l'onorevole
Audisio manifestava non hanno più fonda~
mento. È proprio questo l'argomento sul
quall,e dIa, QlnOlr,e'Va~eAudilslÌo, mdItiO dredsa~
mente ha voluto basare la sua tesi, anche
nell'intervento orale di questa sera, soprat-
tutto quando diceva che gli artigiani non
sono in condizioni tali da poter essere in
possesso di quella organizzazione tecnica che
consentirebbe loro di avere dei prodotti ch~
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potrebbero concorrere egregiamente con
quelli delle aziende industriali. Ma io le dico:
se è vero che anche gli artigiani sono in con-
dizioni di poter usare di questi accorgi-
menti moderni rappresentanti il prodotto
più avanzato del progresso tecnologico, per
quale ragione dobbiamo preoccuparci? Tut-
to sommato, caro collega, si ritorna a quan-
to poc'anzi ho detto. Se si possono verificare

~ in altri termini ~ degli errori, e se l'er-
rore si può concretizzare nella percentuale
di due millesimi o di cinque millesimi, ba-
sta soltanto aggiungere all'amalgama già pre-
parato un quantitativo maggiore di mate-
riale prezioso per eliminare la probabile de-
ficiìenza, neDIa 'so,la 'Pell:~oelllJtiU'w1e dai due a'Ì
cinque millesimi.

A U D I S I O . Non ci si salva 10 stesso,
anche mettendo i cinque millesimi in più.

BER N A R D I N E T T I, re/afore.
Collega Audisio, io non sono un tecnico, tut-
tavia posso anche ammettere che con il ri-
medio da me indicato vi possa essere sem-
pre l'errore, anche di un millesimo.

Ma, in questo caso, la questione si sposta
su un altro campo, quello, per esempio, toc-
cato dal collega Mammucari, e dopotutto
dal col!lega MOIrvidi, fuIquale si preoccupa
fortemente dell'attività degli ufficiali e de~
gli agenti di polizia, che, come tali sono con-
siderati da questa legge, i funzionari del-
l'Ufficio metrico provinciale e centrale.

A questo 'PI1Qp.osito,io mi, permetto innan~
zitutto di fare una precisazione.

È chia'ro che ci troviamo di fronte ad uo~
mini, anche se questi sono ufficiali o agenti
di polizia giudiziaria; ma è ben chiaro altre~
sì che non dobbiamo partire da una posizio~
ne marginale per discutere un argomento,
cioè non possiamo assolutamente considera-
re tutti gli uomini in ma>1afede, o quanto
,meno Cion:s:dera1ne iil1malIa fielCLetutlti li fUlllZilo~
nad dell'Ufficio metrico provinciale centrale.

Il collega Morvidi ha voluto riferirsi ad
una fattispecie di questo genere: che l'uffi-
ciale o l'agente di polizia giudizi aria appar~
tenente all'Ufficio metrico locale o centrale
si metta d'accordo con l'altro commercian-
te che agisce nel settore dell'attività specifi-
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ca di cui al disegno di legge per danneggiare
un commerciante che si trova nelle stesse
condizioni.

Io penso che, parlando da un punto di vi-
sta umano, possiamo senz'altro avanzare di
queste ipotesi; ma ritengo di dovere asso-

I

lutamente scartare la stessa ilpotesi nel di~
souteI1e e nell formUllare una qUallsiasi 1J:1OI1illa
di legge.

Tutto sommato, è evidente che quanto h3.
detto il collega Morvidi sull'ipotesi prospet-
tata costituÌ<rebbe un reato, o, per essere piÙ
iPreoisi, un vero deHtto, che può e devees-
sere perseguito. E la legge c'è perchè si col-
piscano i responsabili delle infrazioni previ-
ste. Ma partire da questa considerazione per
arrivare a dichiarare, come ha fatto il col-
lega Morvidi, che l'articolo 21 del disegno
di legge è veramente abnorme sotto un pro-
filo giuridico, e lede addirittura la libertà
dei cittadini, mi pare sia un'affermazione al-
la quale non mi posso aiSsolutamente as-
sociare. Sostenere che gli ufficiali e gli agen-
ti di polizia giudiziaria, così come sono pre-
visti dal disegno di legge nelle persone dei
funzionari dell'Ufficio metrico centrale o lo-
cale, possano suscitare qualche preoccupa-
zione in riferimento alle norme contenute
nel codice di procedura penale, penso sia
un ragionamento assurdo.

Il senatore Morvidi ha affermato che gli
agenti e gli ufficiali di polizia giudiziaria.
allorchè vanno a fare un'ispezione, debbono
essere autorizzati dal Pubblico ministero, co-
me prescrive il codice di procedura penale.

Siamo perfettamente d'accordo. Il sena-
tore Morvidi, cbe credo sia un avvocato, co-
me modestamente il sottoscritto, ha subito
aggiunto che naturalmente questo avviene,
aUorchè si possono sospettare delle tracce
di reato per cui quell'ispezione in quella casa
o in quel laboratorio sia necessaria.

Ma, egregi colleghi, un conto è cercare di
investigare e trovare le cosiddette tracce di
reato, e un altro conto è invece prevenire
infrazioni legislative e garantire l'attuazione
di una legge, come quella attualmente in di-
scussione.

Tanto per non essere eccessivamente ten-
tati a fare un di~corso che ci porterebbe in-
dubbiamente al di là dei limiti e dei confini

dell'attuale discussione, io posso dire e di-
co subito: questi ufficiali e questi agenti di
polizia giudiziaria, nelle persone dei funzio-
nari e degli impiegati degli uffici metrici lo-
cali e centrali, sono nella stessa ed identica
posizione dei nostri finanzieri, che sono uf-
ficiali, sottufficiali e agenti di polizia giudi-
ziaria, allorchè vanno presso le diverse ditle
che esercitano attività di commercio o atti-
vità industriali per controllare i famosi re-
gistri contabili, vedere le fatture e prendere
atto di quello che trovano, onde scoprire
se le leggi fiscali sono state rispettate o
meno.

La stessa cosa si verifica per quanto ri-
guarda gli ispettorati del lavoro e i fun-
zionari degli ispettorati del lavoro, i quali
vanno presso le aziende per controllare se
tutta la legislazione del lavoro è stata messa
in atto dal datore di lavoro, se tuUe le pra-
tiche previdenziali e assistenziali sono a po~
sto. Se non (pouesselìQ avere questa faiColtà
l'IspettO'rato !pro'VÌ1noialledelllavoro o l'Isrpert-
torato nazionale del lavoro, indubbiamente
io penso che noi dovremmo rammaricarcl
di mettere la nostra firma nell'approvazione
di tante leggi, che riguardano il delicato set-
tore del lavoro, per poi vedere che queste
leggi non possono essere applicate, mancan-
do la vigilanza necessaria.

Questa vigilanza è prevista nel settore fi-
scale e nel settore del lavoro ed in tanti altri
settori. E la stessa vigilanza è prevista per
h. proi1Josta di legge, deUa quale d occupia~
ma neHa seduta odierna.

Questo, ononwOili colHeghi, è il :COlntenUlto
della proposta di ~eglge che noi p1:"esentiamo
qlla vostré' ?,trprovazione e che desideri,amn
possa essere va(f1ata (111(più !]:)resto possibile. Il
senatore Veronesi rel!a,tore di mÌillioranza ha
conaluso il suo dire boendo rifeI'\imento aid
una Igrande ma~gioranza di operatlori del
settorre ohe at1tendono questa legge. Ciò ci-
slponde a verità, ed io vi potlrei far vedere i
tellegmmmi che mi sono giunti ndla mia ve-

slue di re[atorre, teleglrammi che sollecitano

'aiPpuilltO [.'approvazione di questa proposta
di ,lelglge,che è considerata non come osrtlaco-
~o ma come un i\Tero Ipotenziamento de'l set-
tore.
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E, came vera ipatenziamlento dell settolre,
anche J'amt,igianato, con questa 'Iluo¥a [egge,
nan sii trlov,e<rebbe piÙ neUa dura necessità
di dover !t'iti'rar,e la merce già spedita per-
chè non rispondente ai l1equisiti voluti. Se
è v;ero, e non può essere assolutamente con-
testato, onorevole colleiga A!UJdisio, che ci
sono state molte lPaT'tite slPedite aJll'estero
di oggeùti preziosi che sono state £ermate
ai nastri confini, se è vero tutto questo, se
è 'vero all,tresì che irI £'ermo è stato determi-
nato da quella pO'ca tranquil:lità che si aV1eva
da parte degli aaquirenti st'ranied, ia potrei
dire, ooUega Audisio, ben v'enga questa [eg-
ge. che garantisce tutrti e mette tutti su una l
pasizione di assoluta tranqui:IJità.

A U D I S I O . Ma le cifre che le ho por-
tata sul nostro commercio estero non le
ho mica inventate!

BER N A R D I N E T T I, relatore.
E io le ho anche detto la ragione per la
quale queste cifre rappresentano senz'altro
un aumento sensibir1iss.imo. Ma con questo lei
non mi pÙò dimostrare che non si sianO' vecri-
fica ti i fatti dei quali ho parlato nella mia
relazione scritta e che adesso le ripeto oral-
mente, e cioè che molte partite di aggetti di
metalli preziosi sono state fermate ai nastri
confini per la poca tranquillità circa il titol0'
contenuto dallo stesso oggetto prezioso che
veniva spedito all'estero.

Se è vero questo (e ripeto che non può
essere contestato, onorevole collega Audisio)"
se è vero altresì che una maggiore sicurez-
za di non avere più alcuna tolleranza si deb-
ba e si possa considerare come un elemento
di maggiore efficienza nell'attività commer-
ciale, io penso che dobbiamo concludere che
questa legge è vantaggiosa per tutti e, sen-
z'altro, anche per il settore dell'artigianato,
per quel settore che veramente ha dimostra-
to, in ogni circostanzia deLla nostra storia, di
essere all'altezza del genio e dell'arte ita-
liani.

Se tutte queste modeste considerazioni so-
no vere, come ritengo che siano, non possia-
mo non aver fiducia, collega Audisio, che la
approvaziane di questo disegno di legge, an-
che con l'accettazione di alcuni emendamen-

ti (e posso dire che sono parecchi gli emen.
damenti sui quali il relatore, d'accorda con
il Governo, avrà l'onore di dichiarare il suo
assenso), oltre alla tranquillità e alla sicu-
rezza di tutta la categoria, potrà dare sen-
z'altro la possibilità di un migliore e mag-
giore sviluppo nel commercio del settore.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione ad altra seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
i Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega-
to al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di mozioni

P RES I D iE N T E. Si dia lettura delI-
la mazione pervenuta alHa iPresidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

MILITERNI, SPASARI, BERLlNGIERI,
MURDACA, PERUGINI, INDELLI, CAREL-
LI, BARTOLOMEI. ~ Il Senato,

preso atto con soddisfazione che il Mi-
nistrO' per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle aree depresse del Cen-
tro-norid ha pl'esentato al Parlamento la re-
lazione l'iassuntiva sull'attuazione della leg-
ge recante provvedimenti straordinari per
la Calabria (legge 26 novembre 1955, nu-
mero 1177), nonchè le proposte di spesa per
il completamento degli interventi ai sensi

, e nel termine di cui all'articolo 6 della leg-
ge 10 luglio 1962, n. 890;

considerato che l'efficacia della citata
legge n. 1177 verrà a cessare il 30 giugno
1967;

rilevato che la relazione offre al Parla-
mento un documentato, analitico ed ongan~-
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co quadro unitario dei risultati dell'azione
fin qui svolta per la difesa idrogeologica
del suolo della penisola calabrese ed indica
proposte di spesa per il completamento de--
gli interventi;

constatato che la difesa, la conserva-
zione e la valorizzazione del suolo assurgono,
nel quadro della ,programmazione, a proble-
ma prioritario in considerazione della stret-
ta interdipendenza fra questo tipo di inter-
vento e la stessa crescita economica e civile
della Regione;

valutata la nuova realtà della situazio-
ne 'calabrese conseguente agli interventi pub-
blici finora effettuati in specie da parte del-
la « Cassa» nonchè alle prospettive che il
progresso economico di tutto il Paese e la
stessa azione pubblica fin qui svolta hanno
aperto all'economia della Regione;

,constatata la urgente necessità di pro-
seguire gli interventi straordinari dello Sta-
to ,diretti soprattutto alla difesa idrogeolo-
gica del territoI"Ìo calabrese, ma contestual-
mente finalizzati alla valorizzazione socio-
economica della Calabria;

ritenuto che gli stessi interventi deb-
bano inquadrarsi, in attuazione del pro-
gramma economico nazionale, nell'ambito
dei Piani di coordinamento di cui all'arti-
colo 1 della legge n. 717 del 1965 e che, in
particolare, gli inteIWenti debbano tendere,
attraverso un programma da attuarsi en-
tifO il 1980:

a) alla conservazione del .suolo, me--
diante:

1) interventi volti al rimboschimento
ed al rinfoltimento ,di boschi degradati, alla
sistemazione di firane, alla realizzazione del-
le sistemazioni idrauliche connesse, alla re.
gimazione valliva dei corsi d'acqua e delle
reti dei coli ~ secondo le valutazioni fatte
nella C'itata re}azione del Governo ~ e ad
assicurare la manutenzione delle opere rea-
lizza te;

2) il perseguimento di un effettivo equi-
librio tra superficie destinata alla difesa
idrogeologica e superficie destinata alla col-
tivazione, anche attraverso l'acquisto di ter-
reni da parte dell'Azienda dello Stato o delle
foreste demaniali;

3) il coordinamento, a livello program-
matico ed operativo, degli <interventi, secon-
do le prescrizioni della legge 26 giugno 1965,
n. 717, con i già citati piani di coordina-
mento degli interventi nelle Regioni meri-
dionali;

b) alla valorizzazione agraria, anche
mediante:

1) l'accelerazione dei programmi d'irri.
, gazione secondo le valutazioni della citata

relazione del Governo;
2) la concessione di contributi per ope--

re di miglioramento fondiario che ~ a dif.
ferenza di quanto accaduto talOira nel pas.
sato ~ deve assicurare, con i fondi della
legislazione speciale per la Calabria, soltan.
to l'attuazione del criterio integrativo pre-
visto dalla legge n. 1177 del 1955, mentre il
contributo base dev'essere assicurato dalle
altre ~ggi ordinarie e straaI1dinarie della
Stato;

c) al consolidamento e trasferimento
degH abitati, inteso quale « riÌsanamento in-
tegrale» da ricercars<i attraverso una mo-
difica degli assetti urbanistici locali e non
sbltanto, ,come verificatosi nel passato, li-
mitato ad intlerventi sistematori parziali pri-
vi di una concreta impostazione oltre che
urbanistica anche socio-economica;

d) alla incentivazione delle atti'Vità
agricole ed extra-agricole, attraverso anche
un'azione particolarmente accentuata, nella
Regione, delle Società finanziarie esistenti
(FINiAM e INSUD) in ordine alla, promozio-
ne e partecipazione alle imprese agricole
ed extira-agricole o mediante la istituzione
di un'apposita Società finanziaria per la Re-
gione calabrese, nonchè attraverso una più
articolata e specificamente integrata mano-
vra degli incentivi per le nuove localizza-
zioni industriali;

e) all'attuazione degli interventi per
il fattore umano, mediante all'che una siste-
matica assistenza all'emigrazione;

impegna il Governo a predisporre sol-
lecitamente uno schema di pr-ovvedimento
legislativo inerente alla prosecuzione fino al
1980 degli interventi speciali a favore della
Calabria, che tenga conto delle indicazioni
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fin qui emerse nell'applicazione delle prov~
videnze a tutt'oggi in vigore per la Regione,
nonchè della opportunità di finalizzare, sem-
pre più organicamente, [a int'egrale soluzio-
ne del problema della difesa del suolo alla
valorizzaz1one sodo-eoonomica della Cala.
b~ia, in prospettiva del contrihuto che la
estrema Regione peninsulare e mediterra-
nea del nostro Paese e dell'Europa ~ per
la sua naturale posizione strategica all'in-
crocio dei tra£fìci delle materie prime e del~
le fonti 'di energia provenienti dal Medio
Oriente, dall'Africa e da oltre Oceano ~ po-

trà e dovrà dare ai più vasti processi di
sviluppo e di integrazione delle moderne
economie. (37)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E, Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

A:UDISIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Pe'r avere chiarimenti e spie-
gazioni in Olidine alla trasmissione televi-
siva, nota come « TV-7», andata in onda la
sera del 12 dicembre 1966 ed avente per og-
getto: «Il vino in laboratorio ».

Poichè sono sorte contestazioni da parte
dell'intervistato, professor Pier Giovanni Ga.-
raglio, il quale ha potuto affermare che l'ar-
gomento ,era stato trattato «confondendo
le idee anzichè servire la verità », in quanto
gli argomenti «furono tagliati almeno per
il 90 o 95 per ,cento e messi in modo incom-
pleto nel montaggio del servizio» al punto
che egli dichiara di ( essersi sentHo colpi~
to alle spalle nella sala di montaggio del
pezzo ricomposto (anzi mutilato) », facen-
dolo apparire «come un tacito consenso a
certe notizie e dati statist.ici, completamen-
te gratuiti, sulla entità delle frodi vinicole »,
l'interpellante ritiene:

a) che sia necessario ritprÌ'stinare la più
corretta obiettività di informazione, attra-
verso la RAI-TV, sul problema, importante
e decisivo per la salute dei cittadini, della
genuinità dei cibi e delle bevande;

b} che occorra urgentemente ripropor-
re all'attenzione degli utenti della TV i pro-
blemi connessi al settore vitivinicolo dopo
l'entrata in vigore dei due provvedimenti
legislativi: decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 luglio 1963, n. 930, che detta
le norme per la tutela delle denominazioni
di origine dei ffiO'sti e dei vini, e decreto de]
;Presidente deLla: Repubibllca 12 :f1dbbrah
1965, n. 162, -che prevede le norme per la
repressione delle frodi nella preparazione e
nel commercio dei mosti, vini ed aceti;

c) che si debba dedicare ,una costante
rubrica informativa, sia della RAI quanto
della TV, di denuncia all'opinione pubblica
delle ditte, degli individui o delle sigle pro-
ducenti o smercianti quei prodotti alimen-
tari giudicati fraudolenti e dannosi alla sa-
lute dei consumatori, in modo c:he i citta-
dini siano abitualmente coscienti per le loro
soelte negli acquisN. (542)

ViIDA:LI.~ Ai Ministri del bilancio e delle
partecipazioni statali. ~ 'Per conoscere le
ragioni per le quali, a distanza di oltre due
mesi da un impegno assunto dal Ministro
del bilancio di esaminare con le organizza.
zioni sindacali nazionali e con i rappresen-
tanti sindacali delle provincie direttamente
interessate il piano di ridimensionamento
cantieristico elaborato dal CIPE, le previste
riunioni non sono state convocate mentre
l'applicazione del piano su citato è stata già
iniziata attraverso una serie di misure di
carattere amministrativo ed organizzativo
sancite dalle decisioni del 28 dicembre 1966
dall'assemblea degli azionisti dei CRDA e
da quella della neo istituita Italcantieri.

A Trieste e nelle altre città interessate
questi fatti hanno suscitato indignazione
nell'opinione pubblica e la ripresa di agita.
zioni sindacali unitarie di fronte alle quali
!'interpellante sollecita dai Ministri compe.
tenti una espHcita chiarificazione e soprat-
tutto l'adempimento dell'impegno assunto
dal Ministro del bilancio nell'ottobre 1966.
(543)

VALENZI, ADAiMOLI, VIDA'LI, GIAN-
QUINTO. ~ Al Ministro della marina mer.
canti/e. ~ Per conoscere se è vero che sono
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già pronti dei progetti di ({ ristrutturazione »

dei servizi mN che, da un lato, prevedono
il taglio di diverse Hnee e la fusione dei ser~
vi~i mentre, da1l'altJ:1o lato, non d'Spandono
agli impegni iripetutamente pr1estÌ dal Go~
verno e dbaditi anche di reoente !in una ri-
sposta ad una loro precedente interrogazio- I
ne che annunciavano un piano di nuove co~
struzioni per l'ammontare di 90 miliardi di
lire.

Gli interpellanti desiderano anche sapere
se è vero che tali progetti aggraverebbero
la stessa negativa tendenza contenuta nelle
IDdiaaziro[}ji di mas1sima enunciate dall'ul-
tima relazione del Ministero delle parteci~
pazioni statali.

Si chiede di sapere inoltre: 1) come si è
giunti a tali decisioni dato che le conven~
zioni sono state firmate pOco più di un
anno fa. Quali sono in sostanza i fatti nuovi
intervenuti nel frattempo; 2) quando il Go~
verno intende sottoporre questi progetti di
« ristrutturazione» al vaglio del Parlamen-
to; 3) come si inquadrano tali progetti (sta~
biliti ~ sembra ~ al di fuori delle linee del
piano Pieraccini, che, per altro, deve anche
esso ancora essere esaminato dalle Camere)
con la conclamata volontà di garantire alla
economia italiana uno sviluppo nuovo. (544)

NENOIONI, BASILE, OREMISINI, CROL~
LALANZA, PERRETTI, FIORENTINO,
PRANZA, GRAY, GRIMALDI, LESSONA,
LATANZA, MÀ'GGIO, PA!CE, PICARDO, PIN~
NA, PONTE, TURCHI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei Ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Con riferimento alle rapine,
stJI1agi, omiddi, furti, sequestri di persona
ed addirittura ad operazliioni da parte di
bande aJ:1illate oon prelevamento di ostaggi
per ass1cuI1arle l'impunità dei criminali, a
violazione aglgJ:1essiva di [posti di iblooco, fat~
ti che ormai quotidianamente si susseguo-
no come una ventata iÌJnar,restabi,le di crim,i~
nalità oIigaJllizzata, gli interpellanti chiedo~
no dÌ! ocmoscere quali provvedimenti olJ:1di-
nari e straoI'dilnari intendano lJ:)I'endere per
preveniJ:1e e l'eprimeI1e t,ali azioni oriminose,

ormai eloquente indice di decaden~a e di
carenza deH'autDrità deli10 StatO'.

Con d£erimento al fatto che tali avveni~
menti sono [IT11dioeanche di ineffidente inci~
sÌJ¥iltà OiperaHva, malgrado sacrifici, abnega-
zione e dedÌiZ100e al dovere delle [orzle del~
l'ordine, certo lP'er i'llladeguate disposizioni
e per la ormai: consolidata esperienza di re~
sponsabilità disaÌ[JlÌinmi e penal:i, chiedono
come intendono tutelare, insieme al pre~
Sitigio de1le :Borze ddl'oI1dine, l'incolumità
peJ:1sona'le dei dttadiniÌ, l'integ,rità dei loro
beni e la loro padfica operante convivenza.
(545)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

BONAFINI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti di rispettiva competenza intendono
adottare affinchè sia evitata la liquidazione
della Società funicolare Coma, che mette in
comunicazione il Comune capoluogo con il
comune di Brunate.

Vimportanza di tale .funicolare !si rileva
dal fatto che dal 1963 Isono stati trasporta~
ti 1.360.000 viaggiatori e 152 tonnellate di
merce.

L'interrogante, sia per motivi di traspor~
to che di interesse turistico, ritiene quan-
to mai necessario ohe entrambi i Ministeri
operino con tutta sollecitudine ad evitare
quanto sopra accennato. (591)

TERRACINI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se non ritenga di dovere in-
vitare la Cancelleria del Tribunale militare
supremo a una maggiore ponderazione o
quanto meno alla comprensione della mu-
tata congiuntura storica che rende, più che
deplorevole, addirittura assurda la intima.
zione contestata con atto n. 1215jT.S.D.S.
(sigla che letteralmente significa {{ Tribuna-
le speciale per la difesa deillo Stato », isti~
tuta da ventidue anni seppellito definitiva~
mente non solo dall'iI1ldignazione popolare
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ma anche dalla volontà legalmente dichia~
rata dello Stato) ad un cittadino che fu
condannato da detto defunto Tribunale spe~
cial'e a sedici anni di reclusione perchè col~
pevole di attività antifascista e di parted~
pazione eroica alla guerra di Spagna nelle
file democratiche e sotto la bandiera di quel
Governo repubblicano, disponendo nel con~
tempo perchè venga definitivamente chiusa
e sigillata la 'indecorrosa partita sui registri
di quegli Uffioi e nei confronti di tutti i no~
minativi che vi figurassero. (1592)

CATALDO, ROVERE, VERONESI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri delle poste e delle telecomunica-
zioni e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere se non ritengano che il ser-
vizio andato in onda sul programma TV-7
del giorno 12 dicembre 1966 intitolato «Il
vino in laboratorio» non abbia deformato
la realtà delle cose facendo credere ai tele~
spettatori sia italiani che stranieri che una
buona parte del vino prodotto in Italia non
è vino, o è vino adulterato;

se in particolare non ritengano che si~
mili servizi televisivi ~ oltre a deformare
la verità ~ fiechino gravjssimi pregiudizi

all'agrkoltura italiana e, nel caso partico~
lare, alla produzione vitivinicola del nostro
Paese, come è dimostrato dal fatto che quo~
tidiani nazionali (<< La Stampa» del 13 di-
cembre 1966) concludano la loro cronaca,
sul sopra menzionato servizio TV-7, affer-
mando che alla fine del reportage televisivo
si era tentati di dare per sempre l'addio al
vino e di Ivotarsi all'aoqua minerale, senza
dimenticare i gravi danni alla esportazione
all'estero di vini di nostra produzione.

Gli interroganti chiedono pertanto di co
nascere quali urgenti provvedimenti siano
stati presi o si intendano adottare sia per
asskUiraLe una maggiore obiettività nei ser~
vizi televisivi sia per valovizzare la produ~
zione di vino italiano.

In particolare colgono l' oocasione per
chiedere se il Governo non ritenga oppor-
tuno, attraverso i mezzi radiotelevisi,vi, im~
postare una campagna pubblicitaria in tu~
tela della bontà dei nostri prodotti agricoli,

specie se acquistati direttamente alla pro~
duzione. (1593)

PERRINO. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Considerato:

1) che il porto di Brindisi, sin dal più
remoto passato, ha SlVOltOil ruolo premi-
nente di testa di ponte dei traffici con la
Grecia; ruolo conset'Vato e rafforzato nel
tempo, com'è dimostrato dalla cifra di 180
mila passeggeri circa trasportati al 30 no-
vembre 1966 dalle navi-traghetto che uni-
scono detto porto con quelli greci, su di un
totale generale di circa 270.000 imbarcatI
o sbaI1cati nel porto di Brindisi nell'anno
1966;

2) che criterio fondamentale della pro~
grammazione ~ anche nel settore dei traf~
nci marittimi ~ è quello dell'accentramen~
to dei set'Vizi per zone, e ciò per evitare
inutili dispersioni attraverso doppioni il più
delle volte in dannosa concorrenza;

3) che altri porti della Puglia hanno
svolto e svolgono il loro ruolo preminente
in aree di traffico, determinate dalla posi-
zione geografica e dalle distanze, diverse da
quella che raocoglie prevakntemente il mo~
vimento da e per la Grecia servito da navi-
traghetto, incentrato sul porto di Brindisi,

il sottoscritto chiede di conoscere:

1) se I1ispondono a verità le notizie ap~
parse sulla stampa il 30 dicembre 1966, se.
condo le quali savebbe stato firmato il de~
creta di autorizzazione di una nuova linea
di traghetto dal porto di Bari alla Greda;

2) in caso affermativo, come Sii concili
!'istituzione di questo «doppione» concOr'~
renzia'le con il criterio dell'aocentramento
dei servizi per « aree » o « zone », fondamen~
tale in tutti i settori della programma~
zione. (1594)

COLOMBI, BRAMBILLA, CAPONI. ~ Al
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per 'sapere se non ritenga necessa-
rio ed urgente adottare provvedimenti atti
a sanare la situazione che si è creata con la
disposizione deJl'INAM di cancellare dagli
elenchi degli assistiti 350 mila mezzadri pen-
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sionati; provvedimenti intesi ad assicurare
la continuità dell'assistenza medico~sanita~
ria ai mezzadri che ne sano stati ingiusta~
mente privati;

per sapere come giudica i criteI1i buro-
cratici can i quali l'Ente assistenziale, sot-
toposto alla sorveglianza ,del Ministero, con-
cepisce la sua funzione;

per sapere come giustifica il fatto che
il Ministero, al corrente del dcorso fatto
dall'IiNAM alla Corte di .cassazione, non sia
intervenuto a tempo con una iniziativa le~
gislativa che riconosca, senza possibilità di
contestazione, il diritto dei mezzadri pen~
sionati a godere del beneficio ddl'assisten-
za medico~sanitaria, come tutte le altre ca-
tegorie lavoratrici assistite dall'Ente stesso,
tanto più che non sono, mancate le tempe~
stive sollecitazioni delle organizzazioni sin-
dacali. (1595)

BANFI. ~ Ai Ministri delle partecipaziani
statali e delle finanze. ~ Per conoscere:

1) quali siano ad Ooggii canani di ab-
banamento alle Radio audizioni, alla Tele-
visione ed ai cumulativi, e come suddivisi
tra canoni ed imposte;

2) quali siano i canoni di cui sopra per
coloro che siano abbOonati da oltre due anni;

3) se non ritengano di dare urgente-
mente comunkazione a mezzo stampa a
tutti i cittadini italiani pe]}chè ciasouno sap-
pia con esattezza quanto deve pagare e non
nasca il dubbio che la RAI~TV approfitti
dell'ignoranza dei cittadini per illeciti lucri.
(1596)

BATT,ISTA. ~ Ai Ministri del tesorO' e dei
trasparti e dell' aviaziane civile. ~ Per co-
noscere se intenda predisparre cOonurgenza
un disegno di legge da presentare al Parla-
mento per il finanziamento della intera rete
metropolitana di Roma, suddividendo !'im-
porto in più esercizi finanziari, ma dando
la precedenza a quelle linee che interessano
le zone di sviluppo indìcate nel ;piano rego-
latore ed in particalare alla linea D che do-
vrà collegare i tre centri direzianali.

Il traffico della Capitale è ormai divenuto
talmente caotico da indurre a prevedere,

entro breve volgere di anni, la completa
paralisi della vita cittadina, già duramente
provata dalla assoluta insufficienza dei pub.
blici servizi di trasporto e dal disordinato
traffico automobilistico. (1597)

BATTISTA. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazvane civile. ~ Per conoscere se
sono state adottate le iniziative e ;promossi
gli urgenti interventi necessari per il pro~
seguimento e completamento dei lavori del
primo tronco della linea A della metropo1i~
tana di Roma e per l'aggiudicazione dei la-
vori del secondo tronco indispensabili per
avviare a soluzione l'oramai caatica traffico
della Capitale non più sop;portabile in una
moderna metropali in cantinua espansiane.
(1598)

GRANATA. ~ Ai Ministri deU'interno e
della sanità. ~ IPremessa che da oltre un
anno l'ospedale Vittorio Emanuele II di
Caltanissetta è :retta da una gestiane com.
missariale;

considerata che il Cons,iglia comunale
del Capoluogo ha eletto già da alcuni mesi
tre campanenti di sua pertinenza,

si chiede di sapere per quali matirvi il
PDe£etta di Caltanissetta non ha ancara
pI1ooeduta, nel rispetta deLla l'egge e della
demacrazia, aMa nomina del Presidente e
del Cansiglia di amministrae:iane dell'oslPe-
dale suddetta. (1599)

IANNUZZI. ~ Al MinistrO' dell'agricoltu~
ra e delle fareste. ~Per sapere quali Sl'ana
i propositi e le direttive del Gorverna in ma~
teria lattiero.casearia in Viista del prossima
regolamento della Comunità ecanomica..eu~
rapea nella materia.

In particola]}e, !'interragante chiede se il
Mmistra dell'agricoltura !passa dare camu~
nicazioni sull'azione che il Gove:mo intende
svollgeI1ee con quali mezzi in ofldi,ne ai se-
guenti punti della « carta del latte» recen-
temente farmulata dal Ministem delI'agri~
coltura, d'intesa oon esponenti del settore:

1) I1evisiane del pI1ezz,Qindicativo del
meI1cata per il Jatte di trasformazione e
per queJJa alimentare stabilita nel IUlglio
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1966, in modo che il nuovo prezzo rappre-
senti un minimo garantito per i nostri pro-
duttori;

2) eliminazione di O'gni fO'rma di aiuto
da parte degli altri Stati della Comu..'1ità
economica europea a favore della loro pro-
d'llZione, quando essa danneggi, sul piano
della cO'ncorrenza, la nostra produzione;

3) riduzione dei costi della nostra pro~
duzione mediante milglio:mmentl e ammo-
dernamenti tecnici degli 1mpianti che con-
sentano un abbassamento dei Iprez~ del
latte di almeno lire dieci ~1 [itro, utihzzan~
dosi gli interventi previsti dal Piano verde
e dalle leggi sulla industrializzazione e sul-
l'agricoltura del MezzogIOrnO';

4) asskurazione dei prezzi alLa produ-
zione con un'azione specialmente riferita
ai formaggi tipki, che consenta i benefici
della CBE;

5) quallificazione deLla produzIOne bur-
riera mediante creazione di cremede e ca-
seifici con i menzionati interventi del Pia~
no Vierde e delle proiVIVidenze per il Mez-
zogiorno;

6) intensilficazione del consumo del lat-
te alimentare con di,striibuzione anche nelle
scuole;

7) espansione della deJficitada produ-
zione di latte in polvere, oon applicazione
di tecniche moderne e attuazione di im~ian-
ti che forniscano dei ripetuti interventi e
che siano gestiti da cooperative e da altre
organizzazioni di agricoltori;

8) negoziati del «Kennedy round» ;per
quanto attiene al settore J,attiero-caseari0.
(1600 )

BERGAMASCO, D'ANDREA, VERONESI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri. ~ Per co-
noscere se, nella agenda prevista per la vi-
sita del Capo dello Stato sovietico, Podgorni,
il Governo non ritenga di inserire runa defi-
nitiva soluzione del problema dei prigionie-
ri e dispersi italiani in Russia e quello del
riconoscimento delle salme dei militari ita~
liani deceduti in territorio russo durante
l'ultimo conflitto e del trasferimento delle
salme stesse in Italia. (1601)

MOLINARI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bliei, della marina mercantile e dell'interno.
~Per sapere se sono a conoscenza del for-
tunaJe vedfioa,tosi a Sciacoa (Aigrigento) il
7 gennaÌio 1967 che ha !pI1Ovocatouna forte
maI'eggiata con la conseguente ris'aoca in
qUielporto per cui alcuni natanti ivi ammas-
sati hanno SUJbìto dei: danni valutabili sui
cinque miliO'ni di lire, e quali ;provvedimen-
Vi intendono adottare per rimediare ai dan-
ni verÌificatisi e ad ovviare il ripetersi di tali
sÌituazioni.

L'interrogante chiede di conosceI'e dai Mi-
nistI'i deilavon pUibhlici e deUa marina mer-
oantile se i Ministri intendono una buona
volta e per sempre ovviare alla precaria si-
tuazione del porto di Sciacca disponendo il
finanziamento per il campletamento del mo-
lo di levante del porto stesso iniziato da
anni e lasciato inoompleto; cosa che ognj
anno provooa danni ai motapescherecci am~
massati, neU'attUiale rada privi di ogni dife-
sa dal,l'e onde del mare.

Si fa ~i.levare inoltre come nel rp'rogram~
ma del Piano azzurro ([>iano dei porti) è sta~
to omessa il finanziamento del porto di
Sdacoa la cui marineria, compasta di oltre
130 matqpescheI1ecci, è la seconda ma,rine.-
ria peschereccia di Sicilia dopo quella di
Maz,ana del Vallo, rinviando il finanziamen-
to al bUanJCÌo ordinario senza neanche inte.-
ressare la Cassa per il Mezzagiorno che
avrebbe potuto intervenire con i suoi finan-
ziamenti.

Si chiede pertanto di avere finalmente
una serila risposta dai Ministri interessati
per Siaipere se intendono includere finalmen-
1:Ienel seconda programma deJ Piana azzurro
il finanziamento completo dell pO'rto di
Sciacca e se e carne, per il primo momentO',
intendono finanziare straordinariamente \il
completamento del mola di levante tanto
necessario ed indis[>ensabile.

SÌJ chiede inlfine ai Mimstri della madna

I mercantile e dell'interno quali provvedi-
menti idonei intendono adottare a favore
dei proprietari dei natanti danneggia1i e
deUa massa dei rpescata,ri di, Sciaoca disoc-
cupati e senza larvoro per le condizioni del
tempO' che impediscanO' la navigaziane per
la pesca. (1602)
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TURCHI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed ai Ministri del bilancia, del
tesara e delle finanzei. ~ L'interragante, in
relaziane ad alcuni articali dacumentati cam~
parsi suill'argamenta ed al fine di infarmare
l'apiniane pubblica, chiede di sapere se nan
si ravvisi doverasamente l'apportunità di
rendere pubblica l'ammantare degli imparti
di cui sana fin d'ara gravati i bHanci della
Stata, per gli anni che vanna dal 1966 in
pai; specificanda inaltre la quata, per agni
bilancia, che castituisce rateaziane di spese
sastenute dagli attuali Gaverni. Il mativa
deUa presente interragaziane è avvia, nan
essenda giustificata, a parere dell'interra~
gante, che deficit attuali di bilancia siana
addassati, senza motivata e plausibile ra~
giane, alle generaziani future; nè che ape~
raziani siffatte abbiana ad esaurirsi nel
lavara, sia pur casì unanimemente apprez~
zata, delle Cammissiani: reputanda l'inter~
rogante che nan sala si abbiana a discutere
e ad appravare pubblicamente i bilanci car~
Ilìenti, ma anche queLla parte delle imposi~
ZJilaniIfinall1zi!anìeche vanna a oarica dei b:i~
land avvenire. (1603)

ARNAUDI. ~ Al MinistrO' dell' agricaltura
e delle fareste. ~ Per canascere se rispan~

de a verità la natizia di un pracedimenta
disciplinare avversa due sperimentatari del
Ministera dell'agrkaltura e delle fareste
che ricaprana anche la carica di dirigenti
dell'Assaciaziane ricercatari del Ministera
dell'agricaltura e delle fareste.

Si augura l'interragante che la natizia sia
infandata in quanta gli sperimentatari di
cui tratta si hanna lealmente e diIigentemen~
te callabarata alla elabaraziane dei criteri
per la rifarma della sperimentaziane agra~
ria, alcuni partecipanda anche ufficialmente
ai lavari della Cammissiane ministeri aIe ap~
pasitamente castituita dal Ministero del~
l'agricaltura e delle fareste, criteri che sana
stati ~angamente accolti neUa J,egge del Piano
verde II.

Una eventuale aziane disciplinare cantra
alcuni dirigenti dell'Assaciaziane ricercatari
del Ministera dell'agricaltura e delle fareste
nan patrebbe nan venire callegata a pub~
bliche manifestaziani di alcuni ambienti tec~

ni'Ci tenacemente avversi alla ,rifarma auspi~
cata e cantrasterebbe gravemente can l'at~

I teggiamenta seria, respansabile ed impegna~
ta dei dirigenti dell'Associaziane ricercatari,
atteggiamenta che è stata elagiata pubbli~
camente nelIa seduta del 21 attabre 1966 al
Senato della Repubblica. (1604)

GRAMEGNA. ~ Al Presidente del Cansi~
glia dei ministri ed ai Ministri dell'agrical~
tura e delle foreste, del cammercia can l'este~
ra e della sanità. ~ Per canascere il lara
pensiera in merita alla trasmissiane TV. 7
di lunedì 12 dicembre 1966 nella quale si è
affermata che: «malta spessa il vino che
beviama nan è vina, ma un pradatta che
nan ha niente a che fare can l'uva; è sa~
fisticata e nasce nel labarataria artificia]~
mente; che spessa vengana usate sa stanze
tossiche e che, seoando valutazioni del Mi~
nistero deHa sanità, un terza del vera pro~
claua iJn Italia deve dtenersi, safistioato ».

Che in I taHa si sofistkhi del 'Vino peT
quantità cOInsiderevoli e che pelt"t'aM sotfi:sti~
cazioni si usino sostanze ,tossiche è un data
di> fatta mO,)I1!traViertibHe; ohe t'alle denun~
zia S'Ìia£a:Ha a:ttrwerso ,la TV è 'Mche giusto
e necessana, cOlme è giusta che s,iano per~
seguilti senza indulgenza la 'SoTIstioazione ed
i sOIfistkatOlri, ma che nan si siliafatta allcu~
na ecoeziane per le oentinaia di produttori

I di vino onesti e per le Cantine saciali che
ammassano miHoni di quintali di vini g.e~
!OJuinil,che non si s:i,ano oans.~g,li'ati i cansu~
matori ad aoquistaJ:1e vini in bottiglia

°
m

Ll1ecÌpien:tiche, secondo ie 1eggi in VIgare,
hanlno l' obblliglo di giarantime ~a gienUlÌn:itàdel
pradatta e anche la sua quantità e grrada~
z,Ì'one akooHoa, OIlwe ohe la ditta plI1oduttri~
oe, qUlesta fatto, mentre ha IP'mda'Ìta enolT~
mi dalnni ai ;vit~OQIltoried al oon'siUffia del
mo, non haarnecato 3Ilcun bCll1,etfi:cioper la
'papalazione cail1:swnatrice.

Non va diJmentÌiCato che, ad oggi, quasi
tutta iJ vinO' ipmdatta nell'amlJata vinioola
1966 trcwasi giÌacente nelle eant1ne e ehe il
mencato del vinOl, oltre ad essere fermo, è
pesantissimo, senza dchieste, mentre i pra~
duttori hanna bisogna di il1ealizzare de'l da-
nam per i loiI'o bisogni e quelH delle ~ora
aziende. (1605)
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LUSSU. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere:

1) il numero degli uomini della « Cele~
re» e dei carabinieri sbarcati in Sardegna
nel mese di gennaio 1967, e il numero degli
agent>i di (pubblioa sicUlrezza e dei oarabinieri
precedentemente anch'essi comandati nel~
l'Isola contro il banditismo e l'abigeato, in~
dipendentemente dall'organico dei carabi~
nieri della Legione territoriale, e dagli agenti
di pubblica sicurezza alle dipendenze dei
questori delle tre provincie;

2) il numero dei cani~poliziotto impiega~
ti nello stesso servizio e il numero delle
opere costruite dal giugno al dicembre 1966,
qUlali £or1JiLizi e oaslel'mette, e delle autoblin~
de addette atHa 1011'0difesa !pl'eventiva o a p'er~
lustrazioni a lungo raggio;

3) se corrisponda al vero la notizia uffi~
ciosa che sono in vista ulteriori spedizioni,
ed è contemplata anche la possibilità dell'im~
pÌiegJo deLLe forze armate dd Comando mili~
tare della Sardegna.

Queste richieste ~ dopo le notizie ufficio-
se del 13 gennaio 1967, secondo le quali « i
mezzi umani, tecnici, logistici e finanziari» I
di cui dispone la serie eccezionale delle ope~
r:~iJonJi 1«SOillO praticamente iHimitati », co~

me in tempo di guerra, ~ giustificano l'im~
pressilone diffusa che sii vada ol1ganizzando
llIell'IiSol,a UIlla ~era e !propria srpediziiOiJ1Ieco~
loniale.

Si interroga perciò il Ministro anche per
sapere se ha potuto prendere conoscenza del
testo integrale delle relazioni dei Procuratori
generali dei distretti delle Corti d'appello

de'l iP:iemonte..Va11Ie d'Aosta e de:Ha Lomb3lr~
dia, regioni tra le più civili d'Italia e del~
l'Europa capitalista, tenute a Torino 1'8 e a
Milano il lO gennaio 1967, per l'apertura del
nuovo anno giudiziario, e se li abbia con-
£I1Ontati oon la DeLazione del :P1rococatore ge.
nerale presso la Corte d'appello per la Sarde~
gna, fatta a Cagliari 1'11 gennaio. Per il Pie~
monte~Val d'Aosta 76.000 procedimenti pena~
li per il 1966 (<< La Stampa» 12 gennaio
1967): i furti (in aumento, nelle chiese, nel-
le ville, nei musei eccetera e, in forma verti-
ginosa, i furti di autovetture) non sono di~
stinti dalle rapine e dalle estorsioni. E i gior~

nali di Torino, per non scandalizzare i sar~
di, stendono un pietoso velo sugli omicidi,
gli attacchi a mano armata contro banche,
uffici pubblici e privati, gioiellerie eccetera.
Per la Lombardia, solo 722.323 nuovi proce-
dimenti penali per il 1966, 114.000 in più
dell'anno precedente (<< Corriere della Sera »

11 gennaio 1967).È messa in visita « l'estre~
ma perioololsità dei fuori legge, [)jelle rapine
con audacia senza pari e con una tecnica
d'alta scuola ». Per non parlare delle opera~
zioni senza armi da fuoco e da taglio, come
farebbero certi « operatori economici senza
scrupoli, talvolta autentici professionisti del~
la bancarotta », piccoli, medi e grandi, e an~
che « imprenditori ad alto livello », con pro~
cedimenti di grosse dimensioni che «hanno
coinvolto, e distrutto, le possibilità di lavoro
di migliaia di operai e d'impiegati ». Di fron-
te alla Nazione, sola, nella gabbia degli im.
putati, sta la Sardegna: 2.020 procedimenti
penali pendenti in Tribunale, 2.853 in istrut~
t0ir1ia, 61 in A:ssise, 36 >inCorte di apo:>eUo, peT
il 1966 (sino al giugno 1966 « L'Unione Sar-
da » ~ 12 gennaio 1967 ~ maiThCalllOqUlindi

i dati dal giugno al dicembre 1966). Una
voce ufficiale denunzia 1.000 latitanti ma so~
no poco più di 100, e non tutti accertati. Per
il censimento del 1964, la popolazione resi-
dente del Piemonte e VaI d'Aosta è di 4 mi-
lioni 250.063, della Lombardia 7.855.530, del.
la Sardegna 1.448.011. Dal rapporto fra i da~
ti sul numero dei procedimenti penali pen-
denti del 1966 e i dati sul numero degli abi~
tanti residenti del 1964, risUllta che la cri~
minalità supposta è:

per il Piemonte~Val d'Aosta dell'1,788
per cento;

per la Lombardia del 9,195 per cento;
per la Sandegna dello 0,343 'Per cento.

n Procuratore generale per il Piemonte
VaI d'Aosta non chiede nè leggi nè misure
eccezionali. E il Procuratore della Lombar~
dia, per quanto più allarmato dall'avanzata
criminale, con modestia dichiara che « circa
i rimedi non si hanno idee chiare» e che
« vi sono profondi dissensi e confusioni », e
si limita a sollecitare la riforma del Codice
di procedura penale, a sostegno del lavoro
della magistratura e della polizia, « sempre
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nel rispetto pieno dei princìpi costituziona~
li di libertà ». Per la Sardegna, il Governo,
iSIPLriandosi agli esempi piuttosto Lontani,
di oltre 2.000 anni addietro, vi ha fatto un
concentramento di armati e di cani.

Si cMede, a conclusione deHa presente in~
terrogazione, se il Governo oggi, dopo l'espe~
rienza di sei mesi di misure eccezionali, vi~
stose e pubblicitarie e per giunta ineffica~
ci, e vessatorie per quasi la totalità della
popolazione della campagna che non è fatta
nè di briganti nè di abigeatari, non ritenga
di aver commesso un errore nel presentare
la Sardegna in preda a una delinquenza di
primato in Italia e nel resto d'Europa, con
una frenetica campagna governativa, gior~
nalistica e RAI~TV alla ricerca del Maligno e
delle Streghe. Sì che sorge in non pochi il
dubbio che si distragga l'attenzione del po-
polo sardo dal fallimento della legge del pia~
no di rinascita economica e sociale dell'Iso~
la. Il quale fallimento, certamente, non è da
attribuire ai banditi e ai criminali e affi~
ni. Questi non ne sono la causa, ma la con~
seguenza, nello stesso tempo criminali e vit~
time. Per cui è palese la responsabilità del~
la politica della classe dirigente nazionale,
egemone anche su quella regionale, di quasi
un ventennio. Sì che la Sardegna non ha
conosciuto la rinascita e neppure il suo co~
minciamento, ma l'emigrazione in massa,
maschile e femminile, con un pauroso spo~
polamento della campagna, senza l'elimina~
zione della disoccupazione, e con l'importa-
zione, per di più, della criminalità più aber-
rante, qual è il sequestro di persona a fine
di lucro.

Si chiede che il Governo faccia conoscere
se non sia infinitamente più utile alla demo~
crazia della Repubblica e della Regione sar~
da soprassedere a queste misure che sono
un rimedio peggiore del male, come si ap~
prende dalle relazioni degli studiosi del re~
cente convegno internazionale contro l'abi~
geato, organizzato a Cagliari dal centro re.
gionale di profilassi della criminalità. Ed
esaminare se la criminalità nelle campagne
non si possa affrontare con altri metodi, co~
me può essere l'affidare solo alla Legione
territoriale dei carabinieri, con l'organico
pressochè immutato, ma con ufficiali e sot~

tufficiali giovani e preparati, dotati dei mezzi
necessari a superare la deficienza passata
e presente, e preparati anche nello spirito
della democrazia repubblicana, e con una
Magistratura più efficiente, in grado di am-
ministrare rapidamente giustizia, e penale e
civile, con dei procuratori della Repubblica,
più magistrati obbiettivi che accusatori pre~
concetti, e con giudici istruttori, sempre pre~
senti a garanzia della legge di procedura pe-
nale. (1606)

BATTIiNO VITTORELLI, TORTORA, TE.
DESCHI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'interno e dell'a.gri~
coltura e delle foreste. ~ Per oonoscere se
sia esatto che nelle elezioni delle Mutue con~
tadine sv;O'ltesi ill 15 gennaio 1967 in trenta
Comuni deLla provincia di Potenza si si,ano
vedfÌiCate gravi ir1'egoLarità nelle operazio-
ni di presentazione delle liste, partioolar~
mente nel comune di Maschito dove è S'tata
plJ1esentata regolare denuncia al Comando
della locale stazione dei oarahinieri; se sia
esatto edtresì che i metodi ai quruli si è ri~
corso per annullare alcune liste nei comuni
di Maschito, Genzano, Lav,eillo siano g1I"ave-
mente in contrasto con i princìpi più ele~
mentari deLLa democmzia; S'e in tali condi~
zioni non ritengano di dover annullare le
elezioni, ed apriI1e una inchieslta nei Comuni
dove le 'Stesse si sono svohe inteTVIenendo
in !pari teII1)po neHe altiI"e P'wvinde italiane
per evitare ita ripetizione di fatti dema stes~
sa natura. (,1607)

AUDISIO. ~ Ai Ministr,i de:ll'agricoltura

e de,zze foreste e della sanità. ~ Pea:- essere
informato sui primi risuLtati ottenuti, con
l'applicazione deUa :lelglge 9 giugno 1964,
n. 615, ciI1ca il risanamento degli alleiVamen~
ti bovini daiUa tubercolosi e d:a:lWahrucelJJ.osi;

e per sapere s,e taJli risultati corrispolf1dono
al1le prospettiN1e determinate dalle esigenze:

a) di gaiI"antire, dall punto di vista igie>-
nioo~sanitario, prodotti caseari e carni non
nodvi per La salute dei consumatori;

b) di affrontare, a far tempo dal 1o apri~
le 1968, la concomenza degli altri Paesi
membri debla CEE che, non più virl1'colati da
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baI1riere doganaLi ndle 100raesportaziani Vetr~
sa fItalria, potrebberO' inIlialzare cantra il
nastro Paese ben più insarmantabili bar~
riere sanitane e I1espingere ill bestiame al~
'levata in Italia, nonchè i relativi prodatti,
aggravandO' la situazione ecoIliamica di tut~
to ìl settore. (1608)

CAPONI, HERA. ~ Al Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. ~ Per ca~
nasoere se rispande a verità la natizia che
cantrariamente aHa generale aspettativa dei
saci, anzichè procedere alla narmale ricasti~
tuziane degli argani direttivi statutari del~
l'ANMIL, sarebbe rinnavata la gestiane
cammissariale can la namina anche di un
vice cammissaria nella persana del signar
Cazzala Benita.

Il pralungamenta ingiustificatO' della ge~
stiane cammissariale è generalmente criti~
cata dai soci per le ripercussiani negative
che si registranO' nel buan andamentO' del~
l'Assaciaziane e per la martHìcaziane che ne
deriva ai saci che aspiranO' all'autagaverna
della medesima. In particalare la namina
del vice cammissaria nan è prevista nè dal~
la legge, nè dalla statutO' delJ'ANMIL. D'al~
tra parte nan sarebbe neanche ammissibile
naminare a vice commissariO' un erx vice
presidente estramessa in canseguenza di
gravissime irregalarità registrate nella ge.
stiane dell'ANMIL precedente la namina de]
prima commissariO'.

Gli interroganti chiedanO', altresì, di cano~
scere quali impedimenti esistano alla ricosti~
tuziane degli argani direttivi statutari del-
l'ANMIL, i mativi per i quali nan venganO'
ricostituiti al pasta della nuova gestiane
cammissariale e quandO' si intende ricosti-
tuirli. (1609)

CASSESE. ~ Al Ministro dell'industria,

del cO'mmercio e dell' artigianatO'. ~ Per sa-
pere quali provvedimenti intende prendere
perchè l'Enel al più presto elimini il gravis~
sima incanveniente, che da alcuni mesi si ve~
rifica nel camune di Eboli ed in altri camu~
ni circa stanti, deHe quotidiane, numerose in~
terruzioni dell'erogazione dell'energia elettri~
ca. (1610)

BUFALINI, MAMMUCMI, LEVI. ~ Al

MinIStro dei lavO'ri pubblici. ~ Per cana~
scere:

1) quali controlli sona stati periodica~
mente effettuati dai tecnici del Ministero e
del comune di Ariccia per accertare la sta~
bilità e l'agibilità del pante di Ariccia, di cui
sana crallate, alle are 0,30 del 18 gennaio
1967, le arcate centrali;

2) quali provvedimenti urgentissimi in~
tende adattare:

a) per accertare la saldezza delle re-
stanti strutture del pante e, quindi, la laro
utilizzaziane per l'eventuale ricastruzione
delle arcate crallate;

b) per pracedere ad una rapida ri~
strutturaziane del pante;

c) per realizzare, di concerta can l'Am~
ministraziane pravinciale di Rama ed i ca~
muni di AlbanO' e Ariccia, l'adeguamenta
deUe strade che uniscanO' tAriccia all'tAppia,
sia a valle, che a mante di tale Camune, al
fine di impedire l'isalamenta turistica e
cammerciale di Ariccia dai camuni di AI~
bana e Genzana;

3) quali sanziani intende praporre e
adottare, qualara :fassera accertate specifi~
che respansabilità, nei canfranti di ammini~
stratari di imprese, colpevali di negligenza
a di nan attemperanza delle naI1me dei ca~
pitalati, in base anche all'intensità del traf~
fica pesante, cancernenti materiali e tecni~
che, da adattarsi nella ricastruziane di un
ponte semidistrutta dalle aziani belliohe
del 1944. (1611)

I nt erro gaziani

can richiesta di rispasta scritta

VIDALI. ~ Al Ministro dei lavO'ri pub-
blici. ~ Per canascere se nan ~ntenda in-
tervenire in favare degLi esrpropiriandi che
nel camune di Maniaga, recentemente co-
stituitisi in Cansarzio per la tutela dei lara
diritti, r~vendicano il pagamento di un equo
prezzo per i terreni destinati all'insediamen~
to di una parte della papolazione danneg~
giata dal disastrO' del Vajont.
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Il prezzo che attualmente viene offerto,
di 100 litre al metro quadrato, appare note~
volmente inferiore a quello inizialmente sta~
bilito (dalle 130 alle 300 lire per metro qua~
drato nelle varie località) e pertanto appa~
re giustificata la richiesta di una Istima dei
terreni e di una revisione del prezzo. Ap~
pare altresì u~gente la sospensione della
azione di esproprio in attesa di adeguate
valutaZlioni e il prolungamento del tempo
concesso per la presentazione deUa dQlcu-
mentazi.one, nonchè la fissazione di criteri
atti ad assicurare il riconoscimento della
situazione di agrIcoltori che rimanendo pri~
vatli della terra siano costretti a cambiare
attività come pure della ,situazione dei col-
tellinai che da quei terreni traggono un red~
dito complementare che è loro necessario.

L'interrogante fa presente che per la par-
tÌlcolare posizione della località la possibi~
lità di acquisizione di terreni a scopi ag,ri~
oolli è eSltrellnamell'te r:iidot1Ja.(5618)

GIGLIOTTI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere quale è stato l'aumento,

nel trimestre ottobre~dicembre 1966 sul tri~
mestre ottobre~dicembre 1965, della riscos~
sione della imposta sul caffè in seguito al~
l'applicazione, con decorrenza dal 4 ottobre
1966, della le,gg;e 26 maggio 1966, n. 344, e
del decreto ministeniale del 18 agosto 1966.
(5619)

VERONESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ L'interrogante, premesso che,

in data 12 dicembre 1966, il Rettore della
Università di Parma ha sospeso con suo
decreto non Isufficientemente motivato le
elezioni dell'O~ganismo rappresentativo stu~
dentesco di queU'Ateneo, lohiede di cono-
scere:

a) se risponde al vero che alcune liste
siano state escluse ed altre si siano ritirate
dalla compet1izione elettorale; nonchè, in
caso affermativo, i moti~i che hanno deter~
minato l'esdusione e il ritiro;

b) se la reale situazione determinatasi
in cons'eguenza di tali fatti sia stata cos)
grave da costituire un penkolo per il man~
tenimento deU'ol1dine pubblico nell'Univer-

sità e da indurre, quindi, il maslsimo Orga-
no aocademko ad adottare il provvedimen-
to di sospensione delle elezioni.

Uinterrogante chiede altresì di sapere se
e quali provvedimenti il Ministro intenda
adottare al fine di ovviare allo stato di no-
tevole disagio attualmente esistente nella
suddetta Università. (5620)

TOMASSINI. ~ Ai Ministri dei trasporti
e dell'aviazione civile, della pubblica istru-
zione e dei lavori pubblici. ~ Per sapere:

1) se sono a conoscenza delle condizioni
di grave disagio in cui sono costretti a viag~
giare gli studenti della provincia di Viterho,
oil1ca 2.000, i quali quotidianamente si re~
cano nel .capoluogo per frequentare le scuo-
le magistrali, tecniche, industrialii., eocetera,
con gli autobus deHa società Gambini, in
cattÌ'vo stato di manutenzione, sovraocari~
chi (30-40 utenti costretti a compiere nn~
tero percorso ,in p,iedi), e pagano per l'ab-
bonamento mensile lire 12.000, quelli che
provengono da Montalto di Castro, e lire
4.000, quelli che provengono da Vetralla;

2) se non ritengano necessario dispor~
re una maggiore sorveglianza da parte del-
l'Ispettorato compartimentale della moto-
rizzazÌlone e far obbil.igo alla Società ipeTChè
adegui il servizio ai bisogni sempre cre~
scenti della popolazione scolastica e impie-
ghi auto/bus farniti di dsoa1damento e di
finestrini a chiusura ermetica, rispondenti
alle elementari esigenze dei viaggiatori, e li-
miti il sovmocarico, istituendo e:ventualmen~
te COI1se straor:dinarie, esdusivamente per
gli studenti;

3) se non I1itengano inoltre di interve~
nire perchè i canoni di abbonamento sianu
contenuti in limiti aacessibili a tutti, senza
grave sacrifido.

Chiede inoltre di conoscere se, per ov-
~ia~e alle !Condizioni di disagio in cui si
trovano gli studenti cO'stretti a rimanere a
Vi,teI1boper l'intera giornata, per poter fre.-
quentare le lezioni anohe nel pomeriggio,
non ritengano necessaria la 'Costruzione di
una Casa dello studente e, comunque allo
stata delle COlse,dare dispoSlizioni al Prov-
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veditorato agli studi, perchè provveda alla
somministrazione di una refezione calda.

Infine, se non intendano destinare una
congrua somma a favore Idello stesso Prov~
veditorato algli studi di ViterbO', affinchè, per
gli studenti di non agiata condizione eco~
nomica, disponga un contributo per il pa~
gamento degli abbonamenti e, nel caso dei
più bisognosi, se ne accolli l'intero onere.

Quanto alla ,costruzione della Casa dello
studente, indispensabile per Viterbo, ove da
sempre sono confluiti numerosi giovani per
il compimento delle scuole medie superiori,
se non ritengano di affidare immediatamen-
te al competente U£ficio del Genio dvile l'in~
carico di redigere il progetto, che servirà
per l'espropr'iazione dell'area nella quale
dovrà sorgere l'edificio, ai termini dell'arti~
colo 10 della legge 9 agosto 1954, n. 645.
(5621)

D'ERRICO.
""""'""\

Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle finanze, del~
l'agricoltura e delle foreste e dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Consi~
derato che il decl'eto~legge 9 novembre 1966,
n. 912, cO'ntenente le norme per l'erogazio~
ne della integrazione del prezzo ai produt~
tori di oli di oliva nonchè modificazioni al
regime fiscale degli oli, se deve intendersi
a beneficio della categoria dei produttori di
olio, non deve rappresentare un provvedi~
mento capestro per i frantoiani;

considerato che il decreto-legge sopra
citato, che tende a moderare il mercato del-
l'olio ed agevalare H produttore agricolo,
esercita sui frantoiani un controllo fiscale
che non vi fu nemmeno negli anni di guer-
ra, can la canseguenza che i frantoiani pa-
trebbero es,sere costretti a chiudere i bat-
tenti;

constatato che, per il carattere artigia~
naIe dei frantoi meridionali dove il condut-
tore proprietario è tutto, per gli adempi-
menti burocratici previsti dal decreto-legge,
è imposta la necessità di ulteriori oneri per
l'assunzione di' un impiegato qualificato per
attendere ai vari adempimenti previsti dal~
la nuova disciplina;

considerato che i maggiori oneri e re-
sponsabilità pecuniarie e penali posti a ca-

rico degli esercenti frantoi aggravano an-
cora di più la loro precaria posizione;

l'interrogante chiede di conoscere:

1) se è possibile snellire e semplificare
le procedure fissate dal decreto-legge 9 no~
vembre 1966, n. 912, consentendO', tra l'aI~
tra, che la trasmissione all'Ispettorato del~
l'alimentazione delle copie a ricalco dei re-
gistri di carico e scarico sia fatta settima-
nalmente e non giornalmente e che le regi-
strazioni siano limitate esclusivamente alla
denuncia di produzione dell'olio di pressio-
ne e delle 'sanse di olive prodotte per conto
proprio e di terzi;

2) se non si ritenga giusto che nella
Commissione iProvinciale di cui all'articolo
14 del sopra richiamato decreto~legge ven~
ga incluso anche un rappresentante della
categoria dei frantoiani. (5622)

PIAeSENTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ ìPer sapere se gli risulti che
il restauro del celebre organo antico di
Claudio Merulo presso il Conservatorio mu~
skale di Parma ~ restauro finanziato dal
suo Ministero ~~ sia stata compiuto in pie-

na osservanza delle norme contenute nel~
l'articolo 92 del regio decreto 25 maggio
1895, n. 350, e precisamente se il collaudo
finale dei lavori sia stato svolta da persona
che non abbia avuto comunque parte neUa
loro sorveglianza o direzione, o nella reda-
zione del progetto. (5623)

PIASENTII. ~ Ai Ministri del lavoro e

della previdenza sociale e delle partecipa-
zioni statali. ~ L'interrogante, premesso
che la società TEL VE~SIP del gruppo IRI,
nel marzo J958 ha assunto veste e respon~
sabilità di stazione appaJtante nel quadro
del programma «INA~Casa» per la costru~
zione in Verona d'un condominio per una
cooperativa di suoi dipendenti;

che l'onere previsto per la cooperativa
nel capitolato d'appalto ha avuto durante
i lavori aumenti ingiusti<fìcati per circa 6
milioni di lire;

che i lavori stessi sono stati compiuti
con gravi violazioni del progetto e del ca-
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pitolato in ordine all'igiene, alla funziona~
Jità e alla stessa stabilità dell'edi,ficio;

che la TEL VE non solo non ha soste--
nuto i suoi dipendenti nei confronti del~
l'impresa costruttrice, ma ha messo in atto
ogni forma d'intimidazione aziendale con~
tro di essi, per imporre loro il silenzio sulla
truffa SlUbìta;

che il collaudo è stato eseguito ben 6
anni dopo, all'insaputa degli assegnatari,
dopo che il Tribunale di Verona aveva or~
dinato una perizia, conclusasi con gravissi~
mi addebiti all'impresa costruttrke;

che detto coHaudo esprime giudizi di
efficienza, stabilità e idoneità ~ nonchè di
rispondenza al progetto ~ manj,festamente

infondati;
che, j,nfine, l'amministratore della coo~

perativa è stato licenziato, nell'ottobre 1966,
con prelesti risibili ed infondati. per aver
denunciato gli abusi dianzi cennati, e per
aJverli in particolare esposti alla Polizia giu~
diziaria di Verona, in seguito ad ulteriore
azione promossa da quella magistratura per
acclarare i fatti divenuti di dominio pub~
bIico;

chiede ai Ministri del lavoro e delle
partecipazioni statali ~ per la parte di ri~
spettiva competenza ~ se non ritengano
di intervenire a tutela dei diritti della ri~
cordata cooperativa, ed in particalare del
suo amministratore. (5624)

MORABITO. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere:

1) se è a canoscenza dell'illegale e pa~
radossale situazione determinatasi in seno
al Consiglio comunale di Bava (Reggia Ca~
labria) a seguito del provvedimento di so~
spensione daUe funziO'ni di sindaco del si~
gnor Fati Pasquale, adottato dall'Autorità
tutoria, in data 22 marzo 1965, perchè lo
stesso rinviato a giudiziO' per reati commes~
si contro la pubblica Amministrazione;

2) se il Ministro è a canoscenza che il
Sindaco facente funzioni, risultante damici~
liato a ReggiO' Calabria ~ il quale non ha
mai partecipa to alle dunioni consiliari e in
Giunta, ove si eccetui quella d'insediamen~

to del Consiglio comunale ~ è stato sospe~
so, in data 7 novembre 1966, ,dalle sue man~
sioni per il reato previsto dall'articolo 328
del Codice penale;

3) se j,l Ministro è a conoscenza che
l'unico assessore effettivo, signor Bernardo
Chilà, domiciliato a Reggio Calabria, dove
svolge l'attività d'insegnante elementare e,
quindi, nella impossibilità di espletare le
funzioni di sindaco, ha delegato la firma de~
gli atti all'assessore supplente, signor Giu~
seppe Mangbviti;

4) se il Ministro dell'interna e il Mini~
stro delle ,finanze siano a conascenza che
la civica Amministrazione non ha prO'vv~
duto ad insediare la Commissione comuna~
le di prima istanza per i tributi locali negli
anni 1965~66, quale conseguenza della 'para~
lisi amministrativa in cui versa il Comune;

5) se il MinistrO' dell'interno è a cono~
scenza che l'assessore anziano, Romeo Do-
men:ica, disattendenda una precisa delibera
cansiliare del27 marzo 1965, ha omessa d'in~
s,ediare un'apposita Commissione d'inchiesta,
ricarrenda anO' stratagemma delle compia~
centi dimissioni dalla suddetta Cammissia~
ne dei due componenti di maggiaranza ed
evitandO', comunque, di provvedere alla loro
sastituzione per integrare la stessa;

6) se il Ministro dell'interno è a cono~
scenza che il Consiglio comunale, in aperta
violaziane dell'articalo 124 del testa unica
della legge camunale del 1915, nonostante
le reiterate richieste di convocazione del
Cansiglio, avanzate dalla minaranza cansi~
liare, non viene canvacato dal 30 ottobre
1965.

L'interrogante chiede di canascere quali
pravvedimenti l'Autarità tutaria e il Mini-
strO' dell'interna intendanO' adattare al fine
di eliminare una situaziane di patente vio~
laziane della legge e dei più elementari prin~
cìpi di sana ed ardinata amministrazione.

L'interragante chiede inaltre di canosce~
re se il MinistrO' dell'interno nan ravvisi,
nell'assoluta carenza legale e nel disardine
amministrativa in cui 'versa l'Amministra~
ziane camunale, gli estremi per la sciogli-
mentO' anticipata della stessa civica can~
sessa, al fine di restituire ai cittadini di
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Bova Superiore (Reggia Calabria) la fiducia
nell'imperio della legge e nelle libere istitu-
zioni democratiche poste a fondamento deJ~
la nostra Costituzione repubblicana. (5625)

BASILE. ~ Al Ministro dei lavori pub.
blici. ~Per sapere se è a conoscenza dello
stato di gravissimo deterioramento e disse-
sto in cui sono gli alloggi di quattro edifici
di case popolari costruiti in epoca recentis-
sima dall'IACP di Catanzaro nel comune di
Acquaro (rione Case popolari) in provincia
di Catanzaro. Detti edi,fici, in cui alloggiano
numerose famiglie di lavoratori di Acquaro,
consegnati agli assegnatari da appena due
anni (nell'agosto 1964!) sono già, ed hanno
cominciato ad esserlo sin da pochi mesi
dopo la consegna, quasi interamente in ,con-
dizioni di inabitabilità, sia per il completo
dissesto del tetto (costituito da solette in
cemento armato) che lascia totalmente pe.
netrare all'interno l'acqua piovana e rende
inabitabili i 14 appartamenti siti agli ultimi
piani, per i cui inquilini, inoltre, costituisce
una fonte di pericolo per la continua ero-
sione cui sono soggette le strutture delle
solette in cemento, sia per le costanti e
forti infiltrazioni di acqua e di umidità che
si veri:ficano ai piani terreni.

Più volte gli assegnatari si rivolgevano alla
IAOP che si limitava soltanto a fare effet-
tuare (circa un anno e mezzo fa) alcuni
frammentari e superficiali lavori che non
eUminavano nessuno degli inconvenienti la.
mentati se non, in qua1che caso, li peggio-
ravano.

Premesso quanto sopra, l'interrogante,
nel prospettare la gravità del caso, anche
perchè trattasi di edilizia pubblica popola-
re e di edi:fici di recentissima costruzione,
chiede di sapere se non si ritenga necessa-
rio un urgentissimo intervento da parte del
Ministero dei lavori pubblici con i conse-
guenti, opportuni, provvedimenti. (5626)

GRAMEGNA. ~ Al Ministro dell'agricolo
tura e delle foreste. ~ L'interrogante chie.
de di conoscere il motivo per cui, mentre si
è provveduto ad emanare il decreto con il
quale si stabiliscono le modalità da tener

presenti affinchè gli agricoltori, singoli o
associati, possano usufruire del concorso
dello Stato negli interessi sui prestiti con-
tratti per la corresponsione degli accontI
agli agricoltori che conferiscono i loro pro-
dotti per la lavorazione, trasformazione,
conservazione e vendita, nessun decreto in-
vece sino ad oggi è stato emanato circa la
procedura da seguire per godere, i predetti
agricoltori, del beneficio del concorso dello
Stato nelle spese di gestione, sino al 90 per
cento, sulle spese complessive di gestione
delle loro aziende, sopportate per la lavora~
liane, trasformazione, conservazione e ven~
dita al diretto consumo dei loro prodotti
lavorati, così come dispongono le leggi nu-
mero 545 del 1961 e n. 910 del 1966.

Nè sono state emanate sino ad oggi le
norme procedurali, e tanto meno sono stati
indicati i documenti da esibire a corredo
delle domande che le cooperative agricole,
che gestiscono propri impianti realizzati o
ampliati con il concorso finanziario dello
Stato, ritengano di inoltrare per ottenere,
una tantum, mutui straordinari assistiti dal
concorso negli interessi per la trasforma-
zione di passività onerose in essere alla data
di entrata in vigore delle sopra cennate leg-
gi, secondo quanto dispone la norma del-
J'artkolo 6. (5627)

SPEZZANO. ~ Al Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se

non ritenga opportuno disporre che venga,
per il 1968, emesso un francobollo rievoca-
tivo del grande Tommaso Campanella di cui
ricorrerà il qnarto centenario della nascita.
(5628)

BERGAMASCO, TRIMARCHI, VERONE-
, SI. ~ Al Ministro del lavoro e della previ-

denza sociale. ~ Per conoscere se ri::ponde
al vero la notizia che alcuni enti previden-
ziali (INPS, INAM, INAIL eccetera) abbiano
elargito ai propri dipendenti residenti nei
comuni ({ riconosciuti alluvionati» la somma
di lire 200.000 (duecentomila) senza richie-
dere la dimostrazione dei danni effettiva-
mente r1portati a causa dell'alluvione.

Gli interroganti chiedono inoltre di sape-
re, in caso affermativo, se tale somma è
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stata concessa a fondo perduto o a titolo
di prestito rimborsabile a rate con o senza
interessi. (5629)

BOCCASSI. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~Premesso che alcune do~
mande di coltivatori diretti tendenti ad ot~
tenere il contributo per l'acquisto di mac~
chine agricole previsto dalla legge 2 giugno
1961, n. 454 (Piano verde, n. 1), sono ri-
maste inevase in seguito a carenze finanzia~
rie, oppure in seguito a discoDdanze nelle
pratiche, rilevate dagli Ispettorati provin~
ciali dell'agricoltura, oppure perchè le do~
mande furono presentate fuori termine,

l'interrogante chiede di sapere se il
Ministro intende inserire nel Regolamento
della legge 22 ottobre 1965, n. 910 (Piano
verde, D. 2), un provvedimento riparatore a
favore dei coltivatori diretti interessati.
(5630)

MAOCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sa.pere quali iniziative in~

tende adottare per accertare la fondatezza
della notizia secondo la quale il Commissa~
ria pmfettizio diPisa sta per concedere la
autorizzazione a costruire un nuovo albergo
a Tirrenia, in una zona destinata a verde
dal piano regolatore attualmente a'll'esame
del Ministero.

Per tale zona il Consiglio comunale una~
nime respinse già l'osservazione presentata
dagli interessati, confermando la destinazio~
ne a verde.

Si chiede infine di sapere, accertati i fatti
sopra riferiti. quali provvedimenti si inten-
da prendere per impedire la violazione del~
la deliberazione del Consiglio comunale da
p3rte del Commissario e per stroncare una
iniziativa che ha un evidente ed inconfondi~
bile carattere speculativo (5631)

VIDAL!. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ [Per sapere se sia a cono-
scenza che, a quanto affermano operai, tec-
nici ed impiegati del cantiere San Marco di
Trieste, in detto stabilimento si <;tanno ven~
dendo varie partite di legname, tubi, cavi,
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strumenti, materiali di vario genere, pacchi
di viti. e bulloni, che vengono trasportati al-
l'esterno dello stabilimento da numerosi au-
tomezzi mentre per i lavori in corso si ve~
rifica mancanza di materiali di uso comune
che al magazzino non sono più reperibili.
Si afferma che tubi di acciaio e di leghe pre~
giate vengono ridotti in rottami, schiacciati
e 'venduti a peso, che il legname di costru-
zione, utilizzato normalmente per i ponti su
cui lavorano gli operai, sia stato venduto
al prezzo irrisorio di 200 lire al quintale.

Nessuno è in grado di dire a chi e da par~
te di chi vengono effettuate queste vendite,
ma sembra che vi siano interessate delle
ditte che negli ultimi anni hanno appaltato
dei lavori per i CRDA.

Appare, pertanto, quanto mai importante
conoscere le ragioni di queste svendite, qua~
li persone o direzioni le hanno autorizzate,
quali sono stati i prezzi praticati, quali le
forme di licitazione seguite in queste tran~
sazioni, chi sono gH acquirenti e quali rap~
porti esistono fra venditori e compratori.

L'interrogante sollecita l'interessamento
del Ministro al fine di appurare la realtà dei
fatti di cui si parla con giustificato allarme
nello stabilimento del cantiere San Marco.
(5632)

RENDINA. ~~ .Ai Ministri dei trasporti e
dell' aviazione civile, del lavoro e della pro~
vidc;nza sociale e dell'interno. ~ Per cono-
scefle quale azione per le rispettive compe~
tenze intendano svolgere per indurre la So-
cietà ELTI di autostrasporti, con direzione
in Roma, via Manin 9, a revocare H provve-
dimento di IiC'enziamento -adottato daU'agen-
zia di Salerno in data 20 ottobre 1966 nei
confronti di 25 di!pendenti ritenuti l'espon-
sabHi di, assenza arbitr:aria dal lavoro per
il fatto di a;~ere aderito ad uno sciopero
rergolamentarmente indetto.

J,l chiaJ:1o sapore di rappresaglia del prov-

vedimento ed il sua contenuto di aperta
Slfida ai diritti costituzionali de] nostro Sta~
to, a tutte leMere si evincono dalla stessa
motivazione dei lìoenziiamenti che giud1ca
arbitraria l'assenza dei JavO'ratori nel gior~

no dellO' sdopero.
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Per S3!pere se nO[} ritengano, altresì, che
un sopruso tanto intoHembi:le 'Vada colpito
ed eliminato con i mezzi più rapidi ed ido~
nei. (5633)

ZANNINI. ~ Ai Ministri della marina

mercantile e degli affari esteri. ~ Per cono~
scere a quale scopo vengano effettuati nel
mare Adriatico, a dodici chilometri e mezzo
al largo di Rimini, e cioè al di fuori delle
acque territoriali italiane, ad una latitudi~
ne di 44 gradi, 18' e 48" e ad una longitu~
dine Est di 12 gradi, 36' e OD", lavori di in~
fissione sul fondo maI"Ìno di pali di ferro e
cemento e se risulta che in detta posizione
dovrà sorgere una piccola isola artificiale
e per conoscere quale fondamento abbiano
le voci, oramai molto diffuse, che vorrebbe-
ro che in quell'isola sia installata una sta~
zione radio pI"Ìvata. (5634)

PIOVANO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere il suo punto di vista
e le sue intenzioni in merito alla richiesta,
avanzata dall'Amministrazione provinciale
di Pavia, di provincializzazione delle stra~
de Varzi-Castellaro-Cella-Fabbrica Curone e
Brallo di Pregola--Colletta"iPasso del Giovà~
Negruzzo~Casanova Sta£fora.

Poichè la richiesta è stata recentemente
respinta Idal Consiglio superiore dei lavori
pubblici per il ,fatto che le strade in que-
stione non possederebbero i requisiti pre-
visti dalla legge, sarebbe opportuno cono-
scere in partkolare quali provvedimenti il
Ministro intenda sollecitare all'Amministra-
zione provinciale di Pavia e agli altri Enti
interessati perchè abbiano a concretarsi i
presupposti indispensabili all'accoglimento
della domanda. (5635)

PIOVANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia al corrente del fatto che
la Giunta comunale di Varzi (Pavia), discu-
tendosi il bilancio preventivo 1967 del Co-
mune, ha opposto un rifiuto alla richiesta
dei consiglieri di minoranza per avere in
visione copia del bilancio stesso qualche
giorno prima della seduta del Consiglio co-
munale.

Poichè già altra volta l'mterrogante ha ri~
chiamato l'attenzione del Ministro sul mo-
do afifatto particoIa-re con cui sono organiz~
zati e diretti i di'battiti del Consiglio comu-
nale di Varzi, in cui il Sindaco si ritiene fa~
coJtizzato a non mettere all'ordine del gior-
no le interrogazioni che non gli garbano, si
chiede se non sia il caso di richiamare il
Sindaco e la Giunta di quel Comune sull'op-
portunità di adottare un Reg01amento per
le riunioniconsiliari, e di curarne la più
scrupolosa appHcazione a tutela dei diritti
della minoranza e dei consiglieri tutti.
(5636)

PIOVANO. ~ Al Mmistro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se e quando voglia

disporre per l'istituzione di una scuola me-
dia autonoma nel comune di Giussago (Pa-
via), che ne ha da tempo fatta domanda, a
sensi dell'articolo 10 della legge 3,1 dicembre
1962, n. 1852.

Si fa presente che il comune contava, al-
l'ultimo censimento, 3.407 abitanti, e che
nel capoluogo esiste già un edificio scolasti-

i co in cui ben sei aule sono a:dibite al fun-
zionamento di una sezione staccata di scuo-
la media. (5637)

LESSONA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere quali provvedimenti inten-

da prendere per provvedere ana riapertura
della Conserva toria dei registri immobiliari
di Firenze che, a distanza di due mesi dal-
l'alluvione, è ancora chiusa ed inefficiente.
Ta1e ,chiusura arreca alla popolazione un
grave dis3!gio arrestando la ripresa econo-
mica per la stasi conseguenziale del mercato
immobiliare e crea difficoltà per il disbrigo
delle pratiche per il conseguimento di mutui
ipotecari sia per quelli agevolati in forza
della legge dI 23 dicembre 1966, ll. 1142,
che per quelli preesistenti. Il danno agli atti,
ai volumi, alle tavole è stato limitatissimo
e quindi, se il competente Ministero fosse sta-
to più sollecito nell'eseguire la riparazione
dell'immobile, questo importante ufficio sa-
rebbe già da tempo funzionante. (5638)

LESSONA. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per conoscere se non
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ritenga utile farsi iniziatore della valoriz~
zazione del circuito automobilistico del Mu~
gello aHa scopo di potenziare il turismo nel-
la zona panoramicamente belHssima e di
conferma:re le possibilità sportive di tale cir~
cuito che, a detta dei .competenti, sono pari
se non superiori a quelle di ogni altro cir~
cui to similare. Inoltre la realizzazione di tale
opera verrebbe incontro ad una zona de~
pressa della Toscana, soddisfacendo l'attesa
annosa di quelle popolazioni. (5639)

TEDESCHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se non ritenga di ade-
rire alle vive sollecitazioni formulate dal
comune di Codigoro (Ferrara) rivolte allo
scopo di promuovere interventi intesi ad
eliminare la precaria situazione idraulica del
Po di Volano nell'attraversamento dell'abi~
tato di quel capoluogo di comune adottan~
do urgenti misure dirette all'espurgo ed alla
rettifica dell'alveo, nonchè alla costruzione
di un muro a protezione dell'abitato ed al
rivestimento delle scarpate. (5640)

BERiGAMASCO, VERONBSI. ~ Al Mini-
stro della pubblica istruzione. ~ Per cono~
scere, in relazione alla risposta data 11 30
novembre 1966 alla interrogazione n. 4511,
se il progettato traforo delle mura farnesia~
ne di Piacenza debba ritenersi o meno auto-
rizzato dal Ministero deUa pubblica istru~
zione, a seguito di eventuale a.ccordo con il
comune di Piacenza sui modi di realizzazio-
ne tecnica, in considerazione che l'opinione
pubblica qualificata persiste nell'opposizio~
ne al traforo.

Per conos.cere, inoltre, sempre in relazione
alla risposta di cui sopra, se siano interve~
nuti accordi con l'Amministrazione comuna-
le di Piacenza per la sistemazione de:1le sot-
tamura, nonchè per conoscere di quale enti-
tà sia il contributo disposto o che intende
mettere a disposizione il Ministero per la
valorizzazione predetta. (5641)

GAPONI. ~ Al Ministro delle finanze.
Per sapere se, dal punto di vista morale e
amministrativo, non ritenga di disporre con
tutta urgenza un'inchiesta e le relative mi~
sure disciplinari. ove risultasse accertato
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che, effettivamente, il Direttore comparti.
mentale di Perugia dell'Azienda autonoma
dei monopoli di Stato abusa del personale
dell'Agenzia coltivatori tabacchi di Perugia,
durante e dopo l'orario di servizio, coman-
danciolo a svolgere lavori non attinenti le
prestazioni dovute a favore dell'Ammini.
strazione, ma di carattere suo familiare e
personale: acquisti per conto della propria
mogLie, accompagnamento a scuola della
propria bambina, pulizia della propria mac-
china e di ambienti del proprio alloggio.
(5643 )

NENCIONI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Con riferimento alla situazione
relativa ai funzionari italiani presso le C<>-
munità Europee dove francesi e olandesi
calpestano apertamente dal punto di vi,>ta
qualitativo e quantitativa le aspirazioni dei
funzionari stessi, cosa che si traduce in una
menomazione dei diritti dell'Italia;

con riferimento alla camposizione dei
comitati di promozione per i funzionari di
categoria A per l'Euratom nei quali contro
cinque francesi e undici componenti vi so-
no salo due italiani;

con riferimento ad una sua precedente
interrogazione nella quale si è osato insi~
nuare che gli italiani si trovavano in stato di
inferiorità a causa della loro limitata cono-
scenza delle lingue straniere, confermando
comunque !'inferiorità degli italiani nel rap-
porto con altri Stati componenti le Comu~
nità Eurapee, l'interrogante chiede di co-
noscere:

1) se le norme CEE e CEEA esigono per
i funzionari una conoscenza più approfondi~
ta delle lingue straniere nei gradi superiori
al grado A5;

2) se, dato che il Trattato di Roma fissa
le lingue francese, italiano, tedesco e olan-
dese come lingue ufificiali della Comunità
e che, in fatto, il francese e Il tedesco sono
le lingue comunemente usate, come lingue
di lavoro, e che quindi si crea una discri~
minazione per gli italiani con aperta viola~
zione del Trattato di Roma, sono state pre~
disposte azioni ,di tutela della «presenza»
italiana;
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3) se non sia vero che la presenza ita~
liana è pressochè inesistente nei servizi agri~
coltura, concorrenza, fondo orientamento e
sviluppo agricolo, contratti dì ricerca Eura~
tom, fondo sviluppo paesi e territori d'oltre~
mare, segretariati generali di tutte le isti~
tuzioni europee.

Dato poi che informazioni recenti, anche
di stampa, indicano l'Italia come generosa
dispensatrice di fondi a favore della ricer~
ca Euratom e del fondo di orientamento e
di sviluppo agricolo, chiede di conoscere:

1) l'onere finanziario che negli ultimi
due anni si è addossata l'Italia per tali ti~
toli e i benefici finanziari che ne ha tratto;

2) quali cifre per tali titoli ha 'erogato
e ricevuto la Francia;

3) se infine il Ministro ritiene che lo
stato di inferiorità dell'Italia per quanto
concerne il personale incida negativamente
sull'equilibrio politico e finanziario dell'Ita~
Iia ['ra i vari paesi membri della Comunità.
(5644)

JANNUZZI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e de:lle foreste. ~ Per conoscere se non
ritenga OIpportuno che il prezzo integratliVo
dell'olio di oliva 'Sia pagato presso gJli uffici
pos tali anche ipcr somme superiori a lire
250.000 e almeno fino alta somma di lire
1.500.000, onde i prodUittori non siano, co~
stretti, anche per som/me non rilevanti, a re~
carsi, con notev<Yli spese e perdita di tern-
[>0, nei cen tJ:'i dove ha sede ,la Banca d'Italia.
(5645)

PACE. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere se non ritengano ormai improro-
gabile il loro autorevole intervento acchè, in
riferimento al Regolamento n. 3 della Comu-
nità economica europea per la sicurezza so-
ciale dei lavoratori migranti, modificato con
il Regolamento n. 1/64 dell8 dicembre 1963,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Co~
munità 1'8 gennaio 1964, la Caisse de Com~
pensatiO'n des Allocations Familiales des
Charbonnages del Belgio provveda alfine
alla liquidazione ed alla corresponsione degli

assegni familiari ai pensionati italiani rim~
patriati. (5646)

AUDISIO. ~ Al MinistrO'per gli interventi
straardinari nel MezzagiarnO' e nelle zane de~
presse del CentrO'~NO'rd.~ Per sapere se in~
tende sollecitare le opportune determinazio-
ni affinchè i benefici previsti dalla legge 22
luglio 1966, n. 614, trovino pronta applica~
zione nel comprensorio di 45 comuni localiz~
zato nella zona sud~ovest della provincia di
Alessandria, che ha in Acqui Terme e in Ova-
da i suoi centri più importanti.

In tale comprensorio esistono tutte le Ica~
ratteristiche della zona depressa omogenea;
urgono pertanto iniziative che prevedano la
esecuzione di opere pubbliche, lo sviluppo
delle attività agricole, le esenzioni fiscali per
nuove attività artigiane ed industriali, i fi~
nanziamenti a tasso agevolato e gli incentivi
per lo sviluppo di attività turistkhe.

Tenuto presente che la popolazione di tale
comprensorio è scesa dai 96.645 abitanti del
1951 a 82.284 abitanti nel 1965 e che il preoc~
cupanteesodo è continuato anche durante
il decorso 1966; considerando che il reddito
medio prO' capite è di molto inferiore a quel-
lo medio provinciale, l'interrogante ritiene
debbano assumere primaria considerazione
le caratteristiche dimensionali ed ubicazio-
nali del predetto comprensorio, che di per
sè stesse garantiscono l'efficacia degli inter-
venti previsti dalla citata legge n. 614. (5647)

SPEZZANO. ~ Al MinistrO' di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se è a conoscenza

che l'ediJfìcio addetto a carcere del comune
di Crotone è stato chiuso perchè dichiarato
pericolante e se e quali provvedimenti ab-
bia preso o intenda prendere per risolvere
un sì grave problema che danneggia seria-
mente le famiglie dei detenutI, l'andamento
della giustizia e costituisce un serio pre-
giudizio per l'intera classe forense. (5648)

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei. tra-
sparti e dell' aviazione civile. ~ :Per sapere
se risponde a verità la notizia secondo la
quale sarebbe stata prospettata al Consor-
zio per l'aviostazione di Pisa-San Giusto la
possibilità di un intervento statale per fi-
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nanziarc il completamento delle opere ne~
cessari~ per il migliore funzionamento del~
l'aerostazione; quali concrete iniziative de~
vono essere adottate per consentire l'inter~
vento finanziario dello Stato nella eseouzio~
ne ùelle opere di pertinenza del Consorzio
stesso, in base alla convenzione tuttora in
vigore tra Stato ed Enti locali. (5649)

MAOCARRONE. ~ Al Ministro dei lavo~
ri pubblici. ~ Per saper1e se intende accer~
tare, con i mezzi a sua diis'Posizione, se e
qualli abusi e violazioni dei regolamenti sUiI~
le disposilZiol1li in materia urlba'l1istka siano
stati ooill\PilUti a Pisa; in partÌtcoJaJ'e se è
ver:o che itl CO'mmissar:io prefetti~io di Pisa
ha dato il consenso a costruzioni e ad utÌr
lizzazi''Jni di aree in difformItà ddle deci~
sioni adottate sul PiantO irelgolatore geneI1a~
le dal Consiglio oomuml1le. (5650)

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sa~
nità., ~ Per sapere !in qt.laIle epoca si pre~
!Veda possa essere completato ill tlavOlro di
eLaborazilOne elettronica per il oensimernto
delle specialità medicinali già avviato da
akuni anni cIOn la s'Pesa di ill]Jpositi fondi,
secondO' le dichiarazioni fatte a suo tempo
dal Ministro della saniltà, Giacomo Manci~
ni. (5651)

BASILE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che molte delle no~
mine nei ruoli di insegnanti di lettere della
scuola media inferiore, per l'anno scolasti~
co 1966~67, disposte in base alle graduato~
rie di cui alla legge 1961, n. 831, sono sta~
te ,effettuate soltanto nel corrente mese di
gennaio 1967, con la conseguenza che nume~
rosi destinatari di tali nomine che avevano
già ricevuto incarico di insegnamento in
scuole dell'ordine medio superiore, nei qua~
li sono statj lasciati fino al termine dell'an~
no scolastico, avranno il trattamento di ruo~
lo di titolarità (ex coe£ficiente 260), pur con~
tinuando nell'incarico, più impegnativo, pre~
cedentemente coperto e per il quale, non
essendo di ruolo, godevano trattamento eco~
nomico più alto relativo alle funzioni eser~
citate (ex coefficiente 309);

poichè ciò va determinando legittimi ri~
sentimenti per la situazione di particolare e
notevole disfavore nella quale vengono a
trovarsi detti insegnanti,

ohiede di sapere se, per ragioni di equi~
tà, non si creda opportuno promuovere un
provvedimento diretto a sanare una tale
temporanea situazione, disponendo, se del
caso, per gli insegnanti che si trovano nella
lamentata suesposta condizione, la corre~
sponsione ad personam e limitatamente al
periodo durante il quale continueranno nel~
!'incarico attualmente espletato di un asse-
gno compensativo. (5652)

BOLANO. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere
quali garanzie e possibilità di controllo ab-
bia l'utente circa l'esattezza del numero de~
gli scatti addebitati figuranti nelle bollette
di pagamento trimestrali per l'uso del tele-
fono.

A chiarimento di tale richiesta si fa il
seguente esempio: su una bolletta di paga-
mento SIp. Società italiana per l'esercizio
telefonico ~ IV zona (TE TI) ~ Direzione re~
gionale del Lazio ~ Fattura tr1mestre quarto
anno 1966.

Lettura contatore attuale:

finale
iniziale
detrazione
n. scatti addebitati

57024
55823

300
901

:È appunto su queste ultime due cifre che
si richiedono precisazioni, e precisamente:

1) attraverso quale meccanismo si ac~
certano Ie 300 telefonate che vengono de~
tratte (e Irappresentano, pertanto, la nonna
massima trimestrale compresa nel nonnale
canone), e come vengono accertate ,le suc~
cessive 901 telefonate (che rappresentano il
numerO' degli scatti addebitati)?

2) è possibile che vengono commessi er~
rori nel computo degli scatti da sottrarre
o da addebitare?;

3) quali possibilità di ,controllo sulla
esattezza delle sottrazioni e degli addebitI
può avere l'utente?
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Si fa presente che all'interrogante sono
stati segnalati casi di utenti che recatisi agli
sportelli della TE111 per avere chiarimenti
ed esercitare il loro diritto di controllo, si
sono sentiti rispondere: {<prima paghi, poi
controlleremo »; oppure (<le registrazioni
degli scatti sono esatte, non c'è niente da
controllare ».

Si può dire, pertanto, che l'utente che vo~
glia controllare l'esattezza degli addebiti
non è in grado di farlo.

L'interrogante .chiede perciò di sapere
quali provvedimenti il Ministro ritenga di
adottare perchè siano tutelati gli interessi
degli utenti dei servizi telefonici. (5653)

POLAND. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e dell'interno.

~ Per conoscere se siano informati che
le grandi marche produttrici di carburanti
in concorrenza tra loro tendono ciascuna
ad ottenere il maggior numero possibile di
concessioni di suolo pubblico all'interno
dei centri abitati, al fine di installarvi im~
pianti di distribuzione di carburanti, ed ef~
fettivamente costruendo tali impianti anche
in vicinanza di altri già esistenti, con grave
disagio della circolazione interna dei pedoni
delle città stesse e senza alcun riguardo per
il volto delle città.

Si cita come esempio il caso della città
di Sassari, nella piazza dove, al termine del
prolungamento di via Mameli, sono attuaI.
mente in corso i lavori su suolo pubblico I

per iniziativa della S.p.a. Caltex Italiana
per la installazione di una stazione di ser~
vizio; installazione che dovrebbe essere con~
siderata abusiva dato che non risulta essere
la concessione deliberata per competenza
dal Consiglio comunale, come per 'legge.

Pertanto si richiede ai Ministri interro~
gati di sapere se non ritengano di precisare
i seguenti punti:

1) se esistono dei limiti ai poteri delle
Prefetture circa la concessione delle auto~
rizzazioni per !'impianto di distributori di
carburanti all'interno dei centri abitati e
se le Prefetture siano tenute a considerare
le effettive necessità di tali impianti;

2) come debba essere applicata la leg-
ge 23 febbraio 1950, n. 170, circa i poteri

del Consiglio comunale per il rilascio del
nulla asta e la concessione del suolo pub~
blico sul quale devono sorgeI1e gli impianti
dei distributori di carburante;

3) se non ritengano che debba essere
stabilita ormai una norma circa il numero
dei distributori di carburante da consentire
nell'interno dei centri abitati. (5654)

POLAND. ~ Ai Ministri delle finanze e del-
la marina mercantile. ~ Per conoscere se
non siano da considerare abusive e contra-
rie alle norme di legge le azioni repressive
compiute dalla Guardia di finanza e le con-
travvenzioni da essa elevate nei confronti
di pescatori sorpresi a pescare con reti a
strascico a meno di tre miglia dalla cosm,
giacchè una sentenza del Pretore di Porto
Torres (Sassari), del14 gennaio 1967, ha sta-
bilito che la pesca a strascico a meno di tre
miglia dalla costa, con mezzi a propulsione
meccanica, non costituisce reato; ed ha per-
tanto mandati assolti i responsabili di due
pescherecci sorpresi dalla locale Guardia di
finanza mentre pescavano con reti a stra-
scico entro le tre miglia nelle acque del
Golfo dell'Asinara.

La sentenza del Pretore di Porto Torres
è analoga ad altra emessa dal Pretore di
Napoli che aveva mandato assolti pescatori
incriminati per le stesse ragioni. Tali sen.
tenze sembra trovino giustificazione nella
inesistenza di una legge che sancisca i divie-
ti di pesca a strascico entro le tre miglia,
mentre esisterebbe soltanto una disposizione
di legge, peraltro molto lontana nel tempo,
che delimita tale divieto soltanto entro un
miglio.

Se dunque, le cose stanno in tali termini
si chiede di conoscere:

1) come mai la Guardia di finanza abbia
fin qui colpito pescatori con reti a strascico
operanti tra un miglio e le tre miglia della
costa, poggiando la sua azione su leggi ine-
sistenti;

2) in tal caso, chi abbia dato alla Guar~
dia di finanza disposizioni per operare in tal
modo;

3) come i Ministri interrogati ritengano
che debba essere regolata la materia in que.
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stione affinchè cessino le operazioni abusive
della Guardia di finanza, ma perchè siano
nel contempo tutelati gli interessi di tutti j

pescatori. (5655)

POLANO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapere se non intenda provve~
dere al completamento dell'organico della
Pretura di Olbia (Sassari) la quale, per
l'inadeguatezza del personale, deve attual~
mente s,volgere la sua attività in condizioni
particolarmen te difficili.

Si fa presente che nel 1966 l'attività del~
la Pretura è stata molto intensa, giacchè ri~
sulta che sono stati trattati ben 1.715 pro~
cedimenti penaH, 177 rogatorie penali, 93
decreti ingiuntivi, 87 cause civili e 342 ese~
cuzioni.

Questa notevole mole di lavoro svolto
dalla Pretura, pur con un personale quan~
titativamente insufficiente, indica l'esigenza
di un sollecito completamento dell'organico
perchè gli uffici giudiziari di Olbia possano
assolvere con maggiore cura e prontezza al-
le loro mansioni nell'interesse della giusti~
zia. (5656)

POLANO. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere se non ritenga che
la costruzione di un palazzo di giustizia ad
Alghero ~ seconda città della provincia di

Sassari ~ sia divenuta un'esigenza impro-
rogabile, dato che al momento attuale la
sede degli uffici giudiziari è inadeguata aHa
sviluppa delle loro attività.

Gli uffici giudiziari di Alghero, infatti, so-
no ora sistemati in un vecchio edificio, dallo
aspetto indecoraso (in una cittadina di no~
tevale frequenza turistica, anche estera):
detto edificio sorge in una zona dove il traf-
fico cittadino è molto intenso e pertanto
causa di elevata rurnorasità che reca distur-
bo agli uffici; gli interni sono insufficienti di
numero, angusti e pertanto non funzionali.

L'interrogante, riferendosi alle circostanze
esposte, chiede di conoscere quali siano su
tale questione le determinazioni del Ministe~
ro di grazia e giustizia. (5657)

PIOVANO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere, con ri-

ferimento alla recente decisione del Consi-
glio di amministrazione delle FF.SS. di sop-
primere le linee Cava Carbonara-Vercelli,
Bressana Bottarone-Broni e Pavia-Casalpu~
sterlengo, con quale scadenza dovrebbe es-
sere attuata la decisione stessa, e quali sia-
no i propositi del Governo per la sostitu-
zione dei tronchi di cui si vuole la chiusura;
se la gestione degli autoservizi ~ una volta
che sia dimostrata, a parità di efficienza, la
economicità dell'autoservizio ~ sarà, com'è
auspicabile, assunta direttamente dalle FF.
SS.; se tale gestione coprirà anche il set~
tore merci, e se saranno o meno mantenute
le condizioni di tariffa. (5658)

Annunzio di interrogazioni trasformate in
interrogazioni con richiesta di risposta
scritta

P RES l D E N T E . Si dia lettura del~
l'elenco di interrogazioni trasformate dai
presentatori in interrogazioni con richiesta
di risposta scritta.

Z A N N I N I , Segretario:

n. 1568 del senatore Pignatelli nell'in-
terrogazione n. 5642.

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES l D E N T E . Si dia lettura del~
l'elenco di interpellanze ritirate dai presen~
tatori.

Z A N N I N I , Segretario:

n. 482 del senatore Militerni e di altri
senatori.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 19 gennaio 1967

P RES l D E N T E . Il Senato tarnerà
a ,riunirsi in seduta pubblica domani, giù-
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vedì 19 gennaio, alle ore 16,30, con il seguen~
te ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~legge
5 dicembre 1966, n. 1036, recante la pro-
roga del regime dei contingenti previsto
dalle leggi 10 dicembre 1948, n. 1438 e
11 dicembre 1957, n. 1226, concernenti il
territorio della provincia di Gorizia (1962).

2. Conversione in legge del decreto-legge
14 dicembre 1966, n. 1069, concernente la
disciplina temporanea del trattamento
giuridico, economico e di quiescenza del
personale degli istituti che gestiscono for-
me obbligatorie di previdenza ed assi-
stenza (1971).

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disciplina dei titoli e dei marchi di iden~
tificazione dei metalli preziosi (895).

III. Discùssione dei disegni di legge:

1. Condono di sanzioni disciplinari
(1798).

2. Proroga della delega al Governo ad
apportare modificazioni a1l8. vigente ta~
riffa doganale prevista dall'articolo 3 del-
la legge 10 febbraio 1965, n. 13 (1837).

3. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali

di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa.
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lemo e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

4. Deputati ERMINI ed altri. ~ Salva-

guardia e valorizzazione delle zone archeo-
logiche di Aquileia e dell'antiva via Romea
(1403) (Approvato dalla Sa Commissione
permanente della Camera dei deputati).

5. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione
e sul funzionamento della Corte costitu~
zionale (202).

6. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

IV. Discussione della proposta di disposi~
zoni transitorie per la discussione del bi~
lancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1967 (Doc. 123).

V. Seguito della discussione della proposta
di modificazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;
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ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro

dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per sa~
pere se a seguito deHe vive proteste dei Co--
muni inteJ1es:sati e deUe categorie economiche
che v,errebbero gravemente danneggiate non
intenda rilllunZiiare alla soppressione della
linea f,erroviada Ostiglia-Legnano~Grisigna-
no di Zooco. (5426)

RISPOSTA. ~ Nel quadro della program~
mata riduzione dei servizi £erroviari sulla
rete secondaria a scarso traffico e forte~
meIlJte defidtar~a, La linea Ost~glia.Grisigna~
no di Zocco è in efEetui compresa tra quelle
da ridimensionare, in quant'O le spese del~
la sua gestione sU(perano di quasi undici
volte :le entmte.

Accurati studi hanno p'Ùrtato aHa condu~
sione che kl< situazione economica dellla li~
nea non è suscettihHe di migliovamento da~
ta la mancanza di ad,eguati livelli di traffico.

In S1eguito a gravi dissesti' alle pile-Slp<alle
del ponte sul fiume T<artaI1O al Km. 2+375,
dal ,1° oHobre ultimo scorso è stato neces.sa~

l'io sospendere fesecuzione dei SlervÌJZiferr~
viari fra Ostiglia e Legnago. Per servire il
traffic':> 1Jlliter<essante il tratto stesso è stata
pnogra:mmata una coppia di tJ1eIT~cOonauto-

motrice, Ostiglia~Legnago via Nogara.

Per il rimanente tratto Legnago~Grisigna~
no di Zocco è stata semplicemente prevista
ta sostituzione del servizio ferroviario viag~
giatori con autoservizi che osserveranno lo
stesso programma dei treni e lo stesso regi~
me tariffario vigente sulla rete delle fer-
rovie dello Stato.

L'attuale serviZ'io merci verrà invece man.
tenuto su rotaia, in regime di racoordo.

Tale nuovo assetto Ipermetterà aH'Azienda
delle ferrovie dello Stato di realizzare co-
spicue economie di gestione, valutabili in li~
re 260 milioni circa all'anno.

Ocoorre, infine, oSSiervaJ1e che, ove nOon si
procedesse al suddetto ridimensionamento
e si volesse ripristina're completamente la li~
nlea ~ o!ltre aH' onere di 130 mili'Ùni di lire
che tale ripristino. comporterebbe a carico
dell Ministero dei lavori pubblid, per la ripa~

J1a:zi'One del cennato ponte ~ occorrerebbe

affrOlnltare a piÙ o meno breve scadenza s,pe-
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se dell' ordine di lire 1.200 milioni per l'in~
dispensabile riclassamento degli impianti.

Tali aneri non sarebbero giustificati da
una effettiva utilità della linea e risult'ereb~
bero del tutta improduttivi.

Il Mznistro del trasportl
e dell' avzazione civile

SCALFARO

ALCIDI REZZA Lea, CHIARIELLO, D'ER-
RICO, ROTTA, ROVERE, VERONESI. ~

Al Presidente del Con<:iglio dei ministri ed
ai Ministri della sanità e del tesoro. ~ Per
conoscere i modi ed i limitI con cui riten-
gono di dover adeguare il contributo ordi-
nario dello Stato, attualmE'nte insufficiente,
in favore dell'ONMI, in relazione alle au-
mentate esigenze sanit::trie del settore.

In particolare per wnoscere il termine
massimo in cui si intende emanare il rego-
lamento organico dell'ONMI. (5002)

RISPOSTA. ~ Come è 11ato, questa Ammini-
Sitrazione ha sempre segui to oon particalare
1nteresse la grave crisi finanziaria in cui da
tempo si dibatte l'ONMI ed Ulltimamente il
Mi,nistero del tesom, anche dietro interven~

t'O di questo Dicast1ero, ha esaminato la si
tuaziane alfine di adeguare il contributo o['~
clrinalrio ddlo Stato Il favore dell'Opera, aiÌ~
tualmente decisamente 'Ì!Ilsufficiente raMe au-
mentate esigenzle sanHarie del settore.

Comunque il 24 novembre soomo è stato
definiti'Vamente appI'ovato dane Camere un
apposita disegno di legge canoelinente il dar-
dinamenta degli argani oentraH e periferici
deH'ONMI.

Il Ministro della sanit.ì

MARIOTTI

BANFI, BERMANI, BATTINO VITTO~
RELLI. ~ Ai Ministri degli affari esteri e
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
conoscere dal Ministro d~h affari esteri, in
relazione aiUe natizie apparse suIil,a stampa.
anche quella specializzata, in ardine aH'emÌis-
siane di franoobo:lli da parte del Sovrano

miHtare aIidine di Malta, quale \Valore giu-
ddko venga attribu~ta allo scambio di n~
te in data 11 gennaia 1960 tra ill Ministro
degtI:i affari esteri de~la Repubblica italiana
ei:l Sovrano militare olìd1ne di Malta consi~
derato che il Parlamento non ha mai rati~
ficata tale 'scambio di nO'te e che queste 110n
sono state aggetto di un disegno di leg~
a taLe scO'po.

Dal MiniSitra deUe paste e teIecomunioa-
mOlni Iper canoscere se esso non ritenga di.
chiara,re esp1tdtamente che i francobaJli
emessi da,l Sovrano millitare ordine di Mal~
ta non hanno valaIie alleano e che non pos~
sono essel'e utilizzati in akun modo nel ter-
ritario ddLa Repubblica haliana.

Di frante all'evidente ten:tati,vo di specu~
lal1e su situaziani giuridiche che si, fanno
appartl1e equivoche, pare agli interroganti
necessario che, con r,esponsaibi,le dkhi,ara-
ziO'ne, vengano bloocate operazioni, che hane
nO' solo sCOipOdi lucro.

Un Paese come l'Italia ha il davere di tu-
te!lal1eH £OIldore ma fino a che essO' non c0-
pra affari più a meno leciti. (5445)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche !per conto

del Ministel10 degli affari esteri, i~ qual,e, in
ordine alla prima parte dell'interrogaziane,
ha fatto presente che non vi è dubbio che,
neLl'ambito della ComunÌità internazionale,
il Sovrano miHtare ordine di Malta deve es-
sere oonsidemtO' come un soggetto di diritto
internazionale, in quanta ad esso il.ìannocapo
i due poteri predpui e più de,terminanti del~
la soggettività stessa, il potere di cantrarre
accardi internazianali e quello di mantenere
rapporti diplomatici con altri soggetti.

Se alcuni autori hannO' posto in dubbio
l'esattezza di questa tesi, ciò è dovuto, in
palìt1e, a presUlpposti di natura tearica ~ su~
perati dall'attuale realtà internazianale ~

che cansidemno il diritta internazionale s~
10 un dil'itto interstatualle; in parte ad una
nlOn accurata rilevazione del fenomeno sto-
rko inoontrovertibi1e e cioè che il SQvrano
mmtare ardine di Mailta contrae accardi in~
ternazionali can numerosi membri della Co~
muni,tà internazionale, e intlìattiene con essi
nlarma:li relazioni dilplomatiche, tra cui ri.
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cordeDemo, oltre alI'litalia: Santa Sede, Spa~
gna, Àflg1entina, LibanO', Panama, S. Marina,
Brasile , Austria Pero Porto gallO' Cile Fi~

" "lilpp,ine, Senegal, Uruguay, Uberia.
Da questa canstataziane, peraltro, nan si

ricava che il Sovrana mHitare ordine di Mal~
tia abbia La medesima sfera di capaciJtà giu~
ridica di quella della maggioranllia dei sag~
~etti internazd:onali (ciaè glli Stati), in quanc
ito per la sua struttura sui generis l'Ordine
è c1estinataria soltanto di poche narme del~
~'oI1dinamenta inte:linazi'Onale. Ad esempiO',
esso n'On è des:tinataria di queUe norme che
presuppongono nel sogg,etto il possesso del
iterritor1a, chie è venuto mena aH'Ordine di
MaLta. Ne risulta, pertanto, un soggetto di
d1ritta internazianale con una capacità giuri~
dica notevolmente limitata.

Tal'e situazione è H 'fisul:tato di fiattori sto-
rici cOIDjplessi e l'etaggia dei tempi quandO'
l'Ordine costitui,va un Ente intlernaz:ionale
al servizio dell'intera Res Publica Christiana,
antecedente della Comunità internaziona,l:e
quale oggi è cDst'~tuita. IPeraltra taIe s1tuazio-
ne non è U!nica. Infatti, il fenomeno di un
s'Oggetto inlternaziianale can capacità giuridi~
ca Limitata è un fenomeno che trasoende il
casa specifico del Sovrano militare ordine di
Malta e si verifica anche per ahri sDggetti
deLla Comunità internazionale.

Oon una COfl'etta in terpr1et<ùzione dei prin~
cipi del diritto internazionale, la giurispru~
denza italiana ha CDslt,mtemente rioonasciu~
to Ja peI1sonalità internazianale de:! Sovrana
miHtaI1e ordine di Malta, con le relative i1Th-
plkazioni sul piana giuridico interna (cfr.
,le sentenze della Cas:saziane, una, a sezioni

riunite, del 17 novembr,e 193,1, e l'altra del
13 marzo 1935).

DaHe considerazioni sUiesposte, risulta evi~
d'ente che lo soambia di note deLl'H gennaiO'
1960 tra la iRepubblica itaHana e il SaVomno
militmìe ordine di Malta è un vera e pra~
prio accordo interna~iona'le, deibiltamente
stipulato dai due oI1gani esterni dei due sog~
getti ~nterI1;azionah intevessati, il Ministro
degli affari esteri italiana da un lél!ta e il,
Minist'ro del Savrano mHitare ordine di Mal~
ta ipI1esso la Stata italiano, dall'altr'O.

Nè può obiettarsi aUa validità d'i t!ale ac~

cOI'da sul piano interno il fatta che esso n')n

sia stMo sattoposta a!ll'é1!PiPlrovazionedel Par~
lamento italiano: questa non era necessaria
nel casa in esame, in quanto t.ale aOc<')rda
non rientra in nessuna deLle categorie sta,.
biHte d:all'artkolo 80 della Castituzione.
L'aocorda stesso ha natura puramente di~
chiarativa, e nan comporta alcun nuavo one~
De 'Per la St.ata i,taliano; le immunità e i
privilegi diplO'matici da esso pl'evisti erano
nella prassi già applicati all'Ordi:ne da tem-
po. La disiposizione in merito aUe atge'Vala~
ziani tributarie per i suai enti ed istÌ'tuzioni
in Italia non fa che canfermare le agevoJa~
zioni previst,e dal nostro oI1dinamento in
materia di beneficenza, assistenza ed istru~
zIane.

Per quanta cO'ncerne, infine, IO' ,slpecifico
prablema dell'emissiane di fmnoobolli, si
conferma che nessun impegno in medto è
stato preso dal Gov'erno italiana. Infatti,
l'ultimo calpaverso ddlo scambio di Note
del 1960si limita ad affermare: « Per qualnto
si' riferisce ai ooI,legamenti postelegrafonici
del Savrana militare ol'dine di Malta e alla
r,egalamentazione di altri raPlPorti, il Sov'rac
no Ordine propone che essi faccianO' oggettO'
di ulteriori trattazioni ».

Si aggiunge che il MInistero degli affari
esteri ha già camunicato a'l1a Legazione del
Sovrano militar.e ordine di Malta l'impossi~
biIità per l'Amminilstrazione postelegrafoni~
ca dI aderi're alIa richiesta di ricanoscere
come mezzO' J,ega:ledi affrancatura i franco-
bolli emessi dall'Ordine stesso, giusta il pa-
rere al riguardo espresso dal Consiglio dei
Ministri.

Per quantO' cancerne 1a secanda pa:vte del~
l'interrogazione, si fa ilmesente che questo
Ministem ha diramato aHa ,stampa, il 30 set-
tembre 1966, i,l seguente camunica,to, pub~
bIicato su numera si giornali dello ottobre
e dei giorni sucoessivi:

« In flelazione a recenti notizie apparse
sulla stampa in ispecie filateliica cima la
prossima emissione di valori da parte del
Sovrano militar:e olidine di Malta, il Mini~
stera deJle post,e e delle teleaamunkazioni
comunka che tali valori, s,e emeslsi, a nonna
deHe vigenti disposiziani, non potranno es~
sere validi per l'affranaatu~a di invii ;postaH
impostati o in transito in Italia ».
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La scrivente ha persona,bnente ribadita
quanto sopra nel oors,l) di dichiarazioni ;rese
in accasiane dell'inaugurazione dell'XI edi-
ziane della Mostra filatelica «Bofilex» di
Bologna ed i,l MinisterO' ne ha dato notizia a
meZJzocomunicato stampa di'l'amato in data
3 dicembre ,1966.

Si aggiunge che l'Ammmis!trazione ha
pI'ovVieduto a richiamare sull'argomento l'at-
tenzione dei dipendenti uffici periferici, ai
quali ha fatta presente che l.'eventuale cor-
rislPondenza munita dei valari emessi dal
Sovrano militare ordine di Malta derveessere
considerata come non affrancata.

Il Mmistro delle poste e delle telecomunicazioni
SPAGNOLLI

BITOSSI, LEVI. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per sapere se sia a conoscenza
della situaziane veramente insostenibile dal
punto di vista della viabilità e del traffico
determinatasi ormai da tempO' nel tratto
S. Marinella-Civitavecchia della via Aurelia,
situazione che, oltre a provocare quotidia-
namente pericoli gravissimi e spesso mortali.
viene anche ad intralciare e danneggiare
sensibilmente lo sviluppo turistico della
zona.

Si chiede pertanto se non si ritenga op-
portuno dare finalmente inizia ai lavori per
la realizzazione di una variante su quel trat-
to della statale Aurelia, facendo presente
che l'ANAS ha nel frattempo dato la prece-
denza ad altre varianti come ad esempio
quella di Montalto di Castro, indubbiamente
meno necessarie e comunque meno urgenti.

In via subordinata gli interroganti chie-
dono se, entrando in funzione l'Autostrada
Roma-Civitavecchia, sia possibile far devia-
re obbligatoriamente il traffico pesante sen-
za pagamento del pedaggio, in modo che la
popolazione locale possa almenO' attendere
con minor ansia la realizzazione da parte
dell'ANAS della variante di cui sopra. (5163)

RISPO'STA. ~ Effettirvamente, alla stata at-
tuale la strada statale n. 1 «Aurelia» nel
tratto attrav;ersante gli abÌt'ati di S. Marinel-
la e Civitaveochia (Km. 57 + 000 - 80 + 000)

presenta diffioohà di scarrervOllezza per il
trarfifico, specie durante la stagione estirva.

TuttaV'Ìa va tenuto pI1esente che con l'aper-
tura al transito dell'autostrada Roma-Civita-
vecchia si determinerà indubbiamente UJ1J.a
notevole riduzione del ","oIume di traffica
sulla statale e, di conseguenza, una maggiare
fluidità del traffico stesso.

D'a1tra ipm~t'el'ANAS si riserva di esami-
nare in prosie:guo di tempO', sulla base dei
dati sul traffico risultanti dopo l'apertura al
tJ:1ansito della nuova autastrada, se e quale
sistemazione sia OIPlpmtuno adottare nel ca-
so di cui trattasi.

Per quanto riguarda iI1ifÌlnel,a possibilità
di far deviare obbligatoriamente il traffioa
pesante sull'autostrada Roma-Civitavecchia
seMa pagamento del relativo pedag.gjJO, si
precisa che ciò, al mO'mento, appare Inat-
tuabile.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

BONACINA. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Allo scapo di conoscere
quale nuova assettO' si intenda dare ai « ser~
vizi)} farniti all'VMA da diverse organizza-

ziani sindacali di agricoltori, che facevano
aggetto di apposite convenziani già disdet-
tate ed ormai prassime alla scadenza. (5462)

RISPOSTA. ~ Le determinazioni in merito
alla eventuale pI1Osecu~ione ddla coHabora-
zÌJone di arganizzazioni sindacali nell'esrp'le-
tamento di taluni serrvizi di oompetenza del~
l'Ente assistenziale utenti motori agricali
(V.MA.) spettano al Consiglio di amministra-
zione dell'ente stesso.

Fin qui, non risulta che il predetta o~ga-
no ooUegiale abbia adottato alcuna delibera-
zione in propositO'.

Qualora una deliberazione venga presa al
rrguardo, queSito Ministem non mancherà <li
esaminarla attentamen'te e se d~l caso di
segnalaI1e all'ente inteI1essato i pmpri su~ge~
rimenti ed osservazioni.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO
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CREMISINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ IPIìemessa che UJna vasta dacUlffientazio~

ne scientilfìça e pratica ha armai oanferma~

tO' senza passibilità di smentita gli effetti
altamente nacivi per l'oIìganisma umano
derivanti dall'uso del tabaccO', nel cui fumo
si svi1u~pano sostanrze tassiche, tra le qua~
li merita partioolare attenzione ~a nicati~
na; che esperhnenti candatti sulle sigarette
maggioOrmente esitate in Italia haiJJJI1a por~
tato a stabiHI1e una graduatoria di CO[ltenu~
to nicotinica nel fumo, la quarle, tra i pro'"
dotti nazionali, va dalla « Sax» coOn oonte~
nuto nicatinico nel fuma di mgr. 3,20 alle
« Edelweiss» can mgr. l,55 per sigar1etta
e, tra i PIìadotti esteri, daHe « Diana» con
mgr. 1,7 alla « LM » can mgr-. 0;82; che tale
gradua tori a è scanasciuta alla maggior par-
te dei fumatori, l'interrogante chiede di sa~
pere se, in pIìesenza di elementi casì allar~
manti e nel quadro deille attività che do-
vrebbero presiedere alla salvaguardia sa~
prattutta ~reventiva della salute pubblica,
non ritenga di adottare provvedimenti atti
a soaraggiare, se nan altIìa, l'arhuso del ta~
bacco; e, oamunque, a dis~arre, came del
resto avviene per molti altri generi di oon~
sumO', che sugli involucri figurino le caratte-
ristiche più salienti delle stgaI1ette, can par~
ticolare riguarda arlmeno al valoJ1e del con~
tenuto niootinicoO per s1garetta, onde poOrre
il oansumatore nella condizione di effettua-
re «con oagnirziane di causa la sua soeha
e di valutare in moda adeguato il rischio cui
si espoOne». (5391)

RIspaSTA. ~ Il delicata ip:f1Ohlemail'appre-
sentato dalla signoria voOstra onorevO'le ha
già costituitoO oggetto di dmrerasoOed attento
esame da parte dell'Amministrazione, ~a qua~
le da lunga tempO' si è !P'I1eaccUlpatadi daI1e
al prapria LabO'rato;rioOchimioo centrale una
attI1ezzatura tecnica e scientifica idanea per
la determinaziane ddle numerose materie
che entrano neLla camposizione del furnO',
prime fra <lealtre, ovviamente, le sost,anze
nioatiniche.

Anche pressa tutte le Manifatture sono
stati istituiti dei labaratO'ri perr il cantrollo
qualitativo dei prodatti, ed ~ipena il perso~
naLe avrà oonseguito il necessario addestra~

mento si sarà in grado di effettuare periodi~
che analisi dei ,tabacchi prima del coOnfezi~
namenta del~e stgarette e ciÒ aNo soapo di
contenere entro limiti ristretti le oscillaziani
I1elati;ve al,la oomposizione del fumo dei vari
tipi di sigarette.

Tuttavi:a l'esperienza fin qui acquisita di~
mastra che variazi:ani natevoli poss')noO rì.
scontmrsi nel contenuto del fuma in dipen~
denza della diversa praveniell1Za della mate.-
ria prima impiegata giaochè è risaputa che
la Sitessa varietà di tabaoca cO'ltivata in an~
nate o III ambienti diversi presenta variazia-
ni lliat,eVatl nel cantenutoO di nicotina.

Da ciÒ discende nmpossibiHtà di accede-
re aLla cartese richiesta della signaria vOistra
anorevale di indkare sugli involucri di tut~
ti i tipi delle sigarette il cantenuta nicoti~
nico.

D'aLtra parte non si ritiene che una tale
miSUI1aavrebbe spiocatO' effettO' sul fumato~
re, giacohè 1'Amministraziane ha da tempO'
messo in vendita una sigaretta (Gala), mu~
nita di special,e filtra oantenente oarbone at~
tiva, la quale ha un bassissima oontenuto
nel fuma sia de,l[a nicotil11:ache dei prodotti
catramosi della combustioOne ed Wl!che que-
sta sigaretta, che, unica al mondo, porta sul
pacchettO' i valori medi del oantenruto del
fumo, non ha incantrata il favare dei fuma--
tari, tanto che il suo consumo va segnando
una leggera COThtrazione.

È prababile che questa sigaretta nan sia
ancora hen conosciuta dal pubblico ma la
Amministraziane nan ha la possibilità di
metterne in evidenza i suoi pregi per rii[\idi~
scriminata proibizione di qualsrasÌ propa~
ganda pubblicitaria dei prodO'tti da fumo
sancita can legge 10 ajprille '1962, n. 165.

Si aggiunge che l'!AmministrazioOne ha da
teII1!pointrapreso una lauga SlperimentaziO'ne
per selezianare piante di ,tabaooa a basso te'"
n'Ore di nkotina e i risultati fin qui consegui~
ti sona stati lusinghieri tanta che una delle
I1agIoni pI1emiThentiper cui si riesce ad espOif~
taI1e oggi notevali quantitativi di tabacchi
greggi sta proprio nel laro basso tenore di
alcaloide.

Il Ministro delle finanze
PRETI
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CROLLAiLAiNZA. ~ Ai Ministri dell'agri~
coltura e delle foreste, dei lavori pubblicl
e delle finanze. ~ Per conoscere i provve~
dimenti adottati o che si intendano adotta~
re, in conseguenza del grave nubifragio ab~
battutosi, nei primi giorni dell'ottolbre 1966,
su vaste pIaghe e su alcuni abitati della pro~
vincia di Bari e del Meta[Jontino, :per la ri~
parazione dei danni verificati si alle opere
pubbliche ed alle colture nonchè per gli
indennizzi e gli sgravi tributari a favore
degli agricoltori tanto duramente colpiti.
(5221)

RISPOSTA. ~ Secondo quanto ha riferito !il
competente ispettorato agrario, le abbon~
danti piogge, verificatesi nel territorio della
provincia di Bari durant,e la notte dell'8 ot~
tobI1e 1966, hanno causato danni di UJIlIacer~
ta entità slOlltanto nell'agro del comune di
Noci, e pif~ecisamente nella locaJÌità Bonelli
nella zona iLamadacqua.

In tale località, si sono avuti danni a trat~
ti, di muretti a secco, a modesti appezzamen~
ti di terreni coltivati, che sono stati ricoper~
ti da materrale sterile, nonchè alla strada vi~
cinale « Inchiamuta ». Non si sono ri:scontra~
ti danni di apprezzabi:le rilievo a:Lla prodll~
zion~.

Nella provincia di Matera, le intense preci~
pitazÌioni, cadute nei giorni tra 11 5 e 1'8 ot~
tobre 1966, hanno causato, nelLa fascia 1ito~
ranea da Metaponto a Nova Siri. allagamenti
dei terf!eni coltivati oon dannI all e colture, ,
alle strutture fondiade e alle SCOf!te.

Nel comp1essoO, però, tali danni non soOno
stati di taLe entità da pregiudicaIie l'econ~
mia ddIe aziende agricole colpite, cosicchè,
a giudizioO dell'ilspettorato agrario di Matera,
non si SoOno determinate l,e condizioni per
poter far luogo all'applicazilO:JJie delle prov~
viden2\e contributive p:reviste dal.1'ar,ticolo 1
della legge 21 luglio 1960, n. 739.

Ad ogni modo, gli ispettorati agrari dì
entrambe le provinoe hanno intensifioato la
attività di assistenza tecnica a favore degli
agricoltori danneggiati, al quali hanno oonsi~
gHato di provvedere al ripristino delle ope~
:re e degli impianti arborei, avvalendosi del~
le normaLi provvidenze previste dalla legI~
s,Jazione in vigore.

Nei casi, /poi, di pe:rdilte di prodotti di tale
entità che ne sia stato compromesso il bi~
lancio eoonomioo delle aziende oolLpite, g1i
agricoltori interessati possono rilVolgere do~
manda agli stessi uffici per chiedere La con~
cessione di prestiti di esercmo, ad ammorta~
mento quinquennale e a modico tasso dI iIn~
teresse, a norma dellarticolo 2 della ~e~
14 febbraio 1964, 111.38, e sUiccessilVeintegrn~
zi OIl1i.

Per quanto riguarda il ripristino delle
opere pubbliohe di bonifica, questo Mini~
sltero esaminerà la possibilità di intervenire
in relazione aUe disponibilità finanziarie,
non appena sa:rà in grado di compiere una
valutazione globale e comparativa delle esi~
genze determilIlatesi nei singoli oomp'renso--
ri di bonifica oolpit1i daHe reoenti calamità
naturali.

Il Ministero deHe finanre ha asstÌcurato
che, qualora, a conclusione dell'istruttoria
già in corso, risulti che ne ri1oo,rrono ~e oon~
di'zioni, non mancherà di adottare, a f'avore
dei possessori dei fondi rustici ooLpiti, ~e
oonsentite ag;evolaiZiolIlifiscali.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

D'Et~RICO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Perchè voglia inter-

venire presso la Direzione dell' autostrada
Napoli-Salerno onde:

1) far sopprimere il pagamento supple~
tivo notturno;

2) far rilasciare abbonamenti per gli
utenti abituali.

Su detta autostrada, tra la mezzanotte e
le sei del mattino, si paga un supplemento
notturno di lire 50, che è fisso per tutti i
tipi di autOlVeicoli e per qualsiasi lunghez-
za di percorso. Poichè detto supplemento
non è giustificato da una particolare effi~
cienza del servizio notturno (in quasi tutti
i caselli la notte vi è un solo addetto al con~
trollo, per cui, non di rado, si formano lun~
ghe ,file di macchine in sosta per !'ingresso),
ed anche in considerazione del fatto che
sull'autostrada del Sole non si paga alcun
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supplemento notturno, non si vede per qua~
le ragione esso debba essere pagato dalle
popolazioni, per giunta economicamente de-
presse, che usufrui,scono dell'autO'strada Na-
poli-Salerno.

L'opportunità di rilasciare abbonamenti
ad uso degli utenti abituali è ovvia; d'al-
tronde anche a tal riguardo giova ricordare
che la >Direzione dell'autostrada del Sole ri-
lascia abbonamenti per 30 corse con lo 'Scon-
to del 20 per cento.

Trattandosi di questioni di non lieve im-
portanza economica per le popolazioni in-
teressate ed in considerazione anohe del-
l'enorme volume di traffico, che fa dell'au-
tostrada Napoli-Salerno b più accorsata del-
le autostrade italiane e quindi, presumibil-
mente, la più attiva dal punto di vi,sta del
bilancio, ,si chiede allMinistro un personale
inter,vento nel senso indicato. (5147)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice~
vuta dal MinisterO' dei trasporti e dell'avia-
zione civHe.

Il pagamento suppletivo notturno sull'au-
tostrada NapO'lj..Sal,erno è iPl'evis;!1onei piani
finanziari allegati aHe convenzioni di oon~
oessione rlispettiv;amente deUe autO'strade
Napoli.,Pompei e Pompei-Salerno, e, pertan-
to, la sua soppressione potrà essere optpor~
tunamente esaminata in sede di revisione
dei suddetti piani finanziari e di unificazione
deHe due di'Stinte convenzioni che regolano
attualmente l'a ooncessione della Napoli-Sa-
lerno.

In merito alrla rkhiesta deU'onorevole in~
terrogante che IraSocietà concessionaria del~
la Napoli-Salerno rilasci abbonamenti agli
utenti abituali alLa stessa stregua di quanto
pratico sull'Autostrada del Sole, si deve
far presente che sull'AutO'strada del Sole
non esristle un verO' e proprio abbonamento,
ma viene praticato uno sconto basato sul,Ie
percorrenze effettuate in un mese. Partendo
quindi da un minimo, si avranno sconti
semprre maggioI'IÌ Ì!ll funzione dei ch110metri
percorsi ogni iIDese.

Ciò è rreso possibile dal fatto che sulla re-
te autostradale delnR:I ad ogni utente che
entra in autostrada viene consegnato un ta-

gHando, mentre contemporaneamente una
pedana registra il passaggio della vettura;
all'uscita l'utente, e in questo caso il corren-
tista, consegna uni,tamente al bilglietto rice-
vuto in entr'ata, inVlcoe del denaro contante,
un tesserino, che avrà r1cevuto dalla Dire~
zione dell'autostrada.

Il ,suddetto tesserino, inserito i[)) una ap-
posita macchina, segnerà ì,l lPassaggio della
vettura (contempoI1aneamente aHa pedana),
I1egistrando su una arpposita banda tutti li
dad necessari e cioè illltilPo di :vettura, i chi~
lometri percoI1si e il nome o numeTO dcl~
l'utente. Alla fine del periodo stabilito la D~
rezione dell'autostrada è in grado, pertantO',
di emetter,e UlUafaJttura di addebita che, co-
me già detto, sarà pmporzionata ai ch~lorne-
tI1i peI1corsi.

Su1l'autost'rada Napoli-Salerno, vkeve:nsa,
il pagamento del pedaggio avviene in entra-
ta e quindi non è possibi.le concedere abbo-
namenti in I1elazione aUe effiettive rpeI1C!or~
renze.

Si ipotI1ebbe ri,correre alla forma empirica
di una tessera basata su un certo numero> di
transiti IPIìestalbiHti, ma questo sis.tema nOIl1
lascerebbe soddisfatti nè gli utenti in caSO'
di minore utilizzazione dei transitli pagati,
nè la Società conoessionaria lPer la possibi-
le maggiore utilizzazione e per la precarietà
dei controlli sulrle effettive pen:orrenze de-
gli abbO'na ti.

PO'khè tuttavia l'eSlilgenza di una forma di
sconto è molto sentita dagH utenti della Na-
p<oli~SaIemo, la Società concessionaria ha
assicurato che, in uno studio che sta effet-
tuando per la s>ost~iale modi,fìica del siste.-
ma di esazione dei pedaggi e che '\èerrà quan~
to prima sottOlposta all'appToiV,azione del-
l'ANAS, ha tenuto cauto anche della possibi-
lità di concedere facilitazioni lPer utenti abI-
tuali .

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

DONATI, MONET!. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se:

considerata la situazione determinatasi
in conseguenza dei noti eventi calamitosi;
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ritenendo ormai anacronistica e camun~
que per l'anno 1966 inopportuna ogni disper~
sione di mezzi per le note iniziative che van.
no sotto il name di Befana dei figli dei di~
pendenti,

nan ritenga opportuno sospendere le
suddette iniziative per quanto riguarda i di.
pendenti statali e invitare gli Enti locali e
parastatali ad adeguarsi a questo orienta~
mento, destinando eventuali acquisti già ef.
fettuati ai ragazzi delle famiglie alluvionate.
(5572)

RISPOSTA. ~ I dipendenti lPubh1i'C!i, in 010-

casione delle calamità na,turali che hanno
oolpito alcune regioni ita~liarre, hanna genJe~
rosamente risposta aUe nelcessità dei dan~
neggiati dalle a'ViVershà atmosferiche.

Le tradizionali iniziative, che vanno sotto
il nome di Befana dei pubblici dipendenti,
hanno carattere assistenziale e quest'anno,
in relazione ai pl1edetti avvenimenti, sono
state contenute in limiti particola,rmente
modesti.

Pemltro, tali ini,ziative sociali in favare
dei 'PUlbblici dipendenti non sembrano con~
trastare con il sentimenta di fraterna sOllde
darietà verso gli alluvionati.

Il Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri

SALIZZONI

FABRETTI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ L'interrogante, in relaz1ione ai~
la vicenda delle licenze edilizie, ritenute
abusive, rilasciate daI comune di Fakona~
l'a Marittima per gli stabili deWarea dell'ex
campo sportivo, chiede di sapere:

1) quali sano i risultati dell'ispezione
che il Ministero dovrebbe avere efifettuato
a seguita di precedenti iniziative parlamen~
tari sull'aI1gomenta;

2) quale fondamento hanno le natizie
riportate dalla stampa, secondo ,le quali « è
in carso di procedura l'annullamento delle
lioenze edilizie rilasciate dal comune di
Falconara» e se tale provvedimento riguar~
da anche gli stabili già costruiti od in co~
struzione. (5386)

RISPOSTA. ~ Can dehbemziani del giugillo
1963 le dell'aprUe 1964, BiPlProvate dalla GPA,
il oomUllle di Falconara Mari,ttima adottò
varianti al p!1Oigramma di fabbrrncaz,ione ed
al regolamenta edilizio.

SUllla base di taH varianti il Comune stes~
sa autor;izzò 1e oostruzioni indicate dall'ono-
revole interrogante.

Sono ora pervenuti a questo M,iniiStera,
per il tramite ddla Seziane urbanistica di
Anoana, gli atti delle suddette Viarianti, ohe
sono stati inviati al ConsilgHo superiore dei
lavOlnipubblici.

Tali atti saranna esaminati in una delle
prossiime adunanze di detta Consesso, unita~
mente a quelli relativi aLLe costruzl<Jni in
parola, onde accertare se Le varianti stesse

I
siana effettivamente rispoil]ldenti aUe esigen~
ZJeurbanistioa~ednizi'e del Comune.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

FANELLI. ~ Al Ministro per gli interven.
ti straordi1nari nel Mezz,ogiorno e nelle aree
depresse del Centro-nard. ~ Per canosce..
re quali mativi sono stati seguiÌ.tiÌ !P'er l'esdu~
sione del comune di Acquafondata, in pro~
vineia di Frosi:none, dal comprensoirÌo tu~
ristka delle Ma~narde.

Ta:l,e Comune, oltre a /passedere tutti i
requis,iti che avr:ebbero dovuto formare olg~
getto di attenta esame da parte deJ,la Cam~
missiane i,nterminister:iale per 1a sua ubi~
caziane alle propaggini delle Mainarde, ve~
de svanire olgni ulterior:e /passi,bi,Lità di svi.
luppo turistico faticosamente iniziato dai
privati e dalla stessa Amministraziane Col.
munale. (5536)

RISPOSTA. ~ In effetti, il comune di Acqua~
fondata (Fl1asinone) nan ricade in un com~
prensar10 di svillUlppo turistica, secondo la
ddimitaziane aperata dal prima pìano plu~
rknnale di coar:dinamenta di cui all'artico-
lo 1 della legge 26 giugin!Q 1965, n. 717.

Secando le proplJste £armulate al ri:gua;r~
da dalla apposita Cammissione intermini~
steriale, di cui all'artÌiColo 30 della cennata
legge, nan si è ritenuto di pOlt'er ravvisare
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nel territ!orio del Comune di cui tra<ttasi i
requisiti necessari lPer la sua inclusione.

È evidente che una dilatazione dei com~
IPr,ensori turistici, tale da ricomprendere lo~
calità prive dei necessari requisiti, avrebbe
determinato, sotto il profilo deLla im.çentiva~
Ziione, Ulna minore incisività ed efficacia del-
le provvidenze p,reviste dalla legge.

Va, comunque, rilevato che i terrÌitori non
inclusi in un oomprensorio turistico posson0

I

del pari ben:ididare dei mutui a tasso age~
volato che la ,legge n. 717 accorda alle im-
Z!~ativealbeI1gh!iere, ovunque ubicate nel ter-
ritorio meridionale (articolo 7, secondo com-
ma, e articoLo 18).

Il Ministro senza portafoglio
PASTORE

GOMEZ D'AYAiLA.~ Ai Ministri dell'in-
terno e della sanità. ~ Per conoscere se sia-
no informati del fatto che il Prefetto di Na-
poli invece di rendere operante la disposi-
zione del Ministro della sanità, numero
703.5419.2414 del 28 luglio 1966, data al Me-
dico provinciale di Napoli per vietare la
produzione e vendita di latte trattato con
raggi ultravioletti, secondo il disposto del-
]'articolo 7 della legge 30 aprile 1962, nume-
ro 283, ha invitato il Sindaco di Napoli a
consentire la vendita nella città di latte in
bottiglie recanti !'indicazione del trattamen-
to vietato.

L'interrogante chiede altresì di conoscere
se il Ministro dell'interno intenda interve~
nire per la tutela degli interessi dell'Azienda
centrale municipale del latte di Napoli e per
la riparazione del danno, ad essa provocato
daHa viO'lazione delLe norme relative al di-
ritto di privativa riservato alle Centrali, con
lo stesso rigore adottato ,per accentuare i
controlli sulle aziende municipalizzate con
la circolare n. 1890 dellO febbraio 1966.
(5148)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per canto
del !Ministero dell'interno.

Risulta a questa AmministrazJlone che, a
sleguito delle diSlposli,zioni, itillipaI'tite c'.)n no-
ta n. 703/J0960/~4.14 del 28 luglio scorso,

diretta al Prefetto ed al Medico provinciale
di Napoli, non sona stati più cansentiti la
prod'uZiione ed il consumo del latte irradia t"}
in d~Ua Provind1a.

L'immediata applicazione di tali disposi-
ziloni ¥enlÌva però a comportare sfavorevoli
conseguenze quali J'impoS'siibi1ità di mutare,
da un giarno aU'a1tro, l'indkazione dell'irra-
diazione, 'aJPIposta mediante vetrificazione
sulle bottiglie anche se, in effetti, l'irracLia~
zione non era più praticata, e l'impossibilità
da parte della Centrale del latte di sopperi-
re all'intero fabbisogno della popolazione
deLla zona oon latte omogeneizzato e pasteu~
dzza to.

Di conseguenza questo Ministero è inter~
venuto per oViViarea detti inconrvenienti con
un'aPlPasita nota del 24 settembre 1966 di--
retta sempre al Prefetto ed al Medko prn-
vindale di Napoli, con la quale venivano
impartite, tra l'altro, lie seguenti d1splOsì~(}-
ni conceIinenti sia la possibUità di utiliZlZare
dei redpienti recanti nndicazione del trat-
tamento vietato e sia la temporanea viola-
ziO'ne delle norme relatiVle ail diritto di pri~
vativa riservato alla Centrale del latte in
questione.

« Per quanto concerne lo smaltimento dei

contenitaIìi recanti la dizi,one "Jaltte irradia~
t0' ", il Medioo provi[odale può autorizziare
la ditta interessata ad utilizzare detti con~
tenitorri nell'amb1to della provincia fina al-
l'esaurimento delle giaoenze entro il termine
di tre mesi. Qualora la dizione in questione
non possa essere resa iHegibile, le diltte di
cui sopra devono impegnarsi a far pubblica.
I1ea lPI10priespese su tutt,i i quotidiani della
pTorvincia almeno per tre volte, una volta
ogni trenta giorni, un annuncio diretto ad
in£ormare la popolazione che la di2'Jione "ÌT~
radiatO''' r~portata sui cOflltenitori è priva
di qua~lsiasi valore, non essenda tale trat.
tamento cons,entito !in Italia.

« Qualora la Centrale del latte di Napoli
non abbia la pcJssibilità di sopperire all''in-
tero f,abbisO'gno della pOlPolazione, come pro-
spettato da codesta Prefettura, potrà con~
sentirsi, per il tempIO ritenuto necessario al-
la normaliiZzazione dell'attuale situazione, la
importazione di altro latte neHa zona urba~
na di codesta capaluogo. In ottemperanza
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ailJ'artkol.o 28 del regolamento, su.lla vigilan~
za Ìgi,enka del Jatte destinata al oansuma
diretta, 'aJPpravato can regia decreta 9 mag~
gia 1929, n. 994, il latte impartata deve aver
subìta la pastarizzaziane ad altra idanea
trattamento, pressa stabilimenti rkanasduti
adatti alla scapa dalla campetente Autarità
sanitaria ».

Il Ministro della samtà

MARIOTTI

GUANTI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, delle finanze e dell'interno. ~

Per canascere se abbiano, dispasta l'accer~
tamenta dei gravi danni pravacati nei can~
franti di migliaia di aziende agricale del
mat'erana, per la più di assegnatari dell'En~
te rifarma di 'Puglia, Lucania e Malise, a se~
guita del nubifragio, e delle acque alluvia~
Dlali del 5, 6, 7, 8 attabre 1966 abbattutisi
can particalare vialenza nell'agra dei camu~
ni di Bernalda, Mantescagliasa e Pistlcci
danneggiando, la praduziane del tabacco" gli
arti, i carciafeti, gli aliveti, i vigneti, gli
agrumeti altre le scarte vive e marte, ca~
pannani per depasiti e le stesse case di
abitaziane degli assegnatari.

L'interrogante chiede di conascere inal~
tre quali interventi urgenti i Dicasteri inte~
ressati intendano, prendere, ciascuna nel
settare di prapria campetenza, a favare del~
le aziende agricale danneggiate. (5270)

RISPOSTA. ~ H campetente ispettarata
agJ1ario di Matlera ha :riferito che le intense
pmoÌipitaziani verificates,i ndla pravincia nei
giorni dal 5 all'8 ottabre 1966 hanno causar
to" neLla fascia oostiera da Metapanto a
Nava Siri, allagamenti dei terneni coltivati,
can danni alle calture, aUe strutture f1andia~
ri,e e alle scarte.

Nel camplesso, però, tali da11rr'1inan sona
stati di tale entità da preg1udÌicare l'ecana~
mia delle aziende agrarie colpite, per cui, a
giudizio della stesso ÌJspettamta agrario,
non si sono determinate ~e candizioni per
l'applicaziione del>le pravvidenze cantr1ibuti~
ve previste dalla ,legge 211uglio 1960, n. 739,
e successive madifioazioni ed estensioni.

Camunque, il predetto ufficio, ha intensHì~
cata l'attività di assistenza tecnica a favore
degli agI11caltori dannreggi1ati, call1'sigHanda
ad essi di provvedere al rÌlprisrtina delle ape..
re e degli impiant,i al1borei, avvalendosi del.
le normali pr'Jvvidenze prev~ste da:lla ~egisla~
ziane in vÌigore.

Inaltre, nei casi di perdite di pradotti di
tale entità che ne sia risultato gravemente
compramessa il bilando eoonamirco azien~
daLe, gli agrioaltari interessati patranna frui~
De dei pJ1estiti di esercizio" ad ammartamen~
to qUÌinquennale e a tasso di favorle, ad sensi
dell'articola 2 della legge 14 febbraio, 1964,
n.38.

Per quanta riguarda, infine, il ripristina
deUe IO!pereIpubbliche di bon:Ìifica, questo Mi~
niste~a si l'iserva di esammal1e ~a possibilità
di intervenire in rela:ziane alle dispanibilità
fil1!anziarire,nan appena sarà in grado, di caJTh.
piere una valuta~iQne globale e camparativa
delle esigenze determinatesi nei sirn,gaHcom~
ip~ensori di banifica ca1piti dalle recenti ca~
lamità naturali.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

LESSONA. ~ Al Ministro degli affari este~
ri. ~ IPer canascere:

1) quali mativi hanno, persuasa la de~
legaziane italiana pressa l'ONU ad astener~
si nella vataziane riguardante la decisiane
adattata dalla Cammissiane dei teJ1ritari nan
autanami can la quale si raccamanda al
Cansiglia di sicurezza di rendere abbI.iga~
tarie le sanziani adattate nell'anno 1965 dal~
l'Assemblea generale cantra il Partogal1a
al fine di castringere questo Paese ad accar~
dare l'indipendenza ai suai territaDi africani,
visto che il Belgio" il Canada, l'Olanda, la
Gran Bretagna, gli Stati Uniti d'America
(tutti Paesi aderenti all'Alleanza altantica)
hanno, vatato cantra;

2) per sapere se questa atteggiamento,
italiana identica a quella della Francia segni
un mutamento, di ratta nella nastra pali-
tica estera;
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3) per damandare se nan creda che
questa nastro andeggiamenta di direttive
nan rechi nacumenta al prestigio, dell'Italia
all'estero ave, purtrappa, la triste rican~
ferma della disinvalta valubilità della nastra
palitica internazianale ricamincia a travar
eredita e, canseguentemente, a suscitare sfa~
varevali g,iudizi. (5545)

RISPOSTA. ~ Il Gaverna italiana, che, fin
dal 1950, si era assunrba volontariamente :il
carnrpita, can tutti gli oneri cannessiÌ per iÙI
presente e !per il futuf'a, di condurre all'~ndi~
pendenz,a la Somalia italiana, urna dei suoi
più vecchi pOossedimenti colonialri, non po~
teva nOonader;i:r~esenza riserve a quel movi..
mento di deoOiloniz:lJaz~oneche COostituisceed
è destinato a rimanere unOodegli avvenimen-
ti più caratteristki di questa secOillda metà
del secolOoXX. Quando pertalnto le Nazioni
Unite, il 14 dicembre 1960, con la armai sto-
rioa Ri\soluzione 1514 (XV) hanno, consalCra-
to i:l processa di decolonizzaziane già in at~
tn, dichiarando la fine del colonialismo, il
GOiVerno italiano sì è schierata fra i Paesi
che appoggiavano, l'iniziativa. Avendo, presa
questo impegno solenne di frante al mondlO
e alla stnria, l'Italia vi si è attenuta fedel~
mente ed intende aontinuare in tale atteggia-
mento linear,e, IJ che, è chiÌaro, non lede cer~
to il prestigio nè la caer,enrza in poLitica este~
ra del nastro Paese.

Per quanta riguarda la RisolurziOlne calli-
cennente i territori portoghesi d'Africa, ap-
provata daLla Quarta CnmmissiiOne il 6 di~
oembrie 1966, si tratta di un documento as-
sai complessa che, assi,eme ad affermazioni
relative al diritto all'indilpendenza delle po-
piOlaziani interessate, che il Governo italiana
condivide p1enamente, conteneva aloune ri~
chieste su materie, quali la raocomandamo-
ne di sanz~oilli, che, a norma del Capitolo
VII dello Statuto, soltanto Il COonsiglio di
Sicurezza e non J'AssembJea generale ~ di
cui la COommissiane è un organOo ~ ha la fa-
cOoltà di cOonosceJ:1e.Per questi mOltiw, l'Italia
ha votato cOontro i lParagJ:1af:i della Risoluzio-
ne che cantenevana tali richieste e si è ovvia-
mente astenuta suH'assieme del documento.
che altrimenti aVI'ebbe POtutiO aJPprnvare. Va
natato che, se alouni Paesi atlantici hanno,

votato cOontro la RisaluziiOne, altri si sono
astenuti con noi a eI1ano assenti dall'Aula,

In tota1le gli astenuti sona stati 16 e fra
essi vi sono stati Paesi europei, atlantici e
neutrali, Paesi latino~americani e Paesi afri~
cani.

Come è facile rilevare, non vi è stato alcU1l
mut,amento di rotta nella poJitica italiana,
ma piuttosto la riaff.ermazione di prindpi
generali cui ci siamo, finora strettamente at~
tenuti.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esteri

LUPIS

MAOCARRONE. ~ Ai Minis,tri dell,inter~
no e della sanità. ~ Per sapere came si in~
tende regolare la materia dei proventi per~
cepiti dagli Ufficiailli sanitari in base alle
dilsposiziani vigenti, materia che ha formato
oggetto di contraddittorie direttive e di con-
troverse interpretaziOoni e se è vero che è
in COTSO di emanazione un provvedimento
che disciplinerebbe ex novo la qruestione,
mentre pende davanti alla Camera dei de~
putati la discussione sul ipyogetto di legge
n. 209 di iniziativa de1l'anarevole Gennai-
Tonietti e ailtri deputati che prende in onnsi~
demzione ~'intera questione deMo stato giu~
ridko e del trattamento econOomko degli Uffi-
ciali sanitari. (5049)

RISPOSTA. ~ Previe intese tra questo Mi-
nistero e ql1!eHo della Sanità, e sul,la base dei
suggerimenti tiormulati da 1.m'appo,>.ita Cam-
missiane inteyministeriale, ciIiOa le modirfi~
che che si appalresano apportune alle vigenti
norme in materia di l1ilP'arta dei praventi
spettanti ai sanitari camunali per le certifica~
zioni rese nell'interesse dei privati (articoli
42, 43, 61 e 62 del testo unioo delle leggi sa~
nitarie 27 luglio 1934, n, 1265), è stato pre-
dilslpiostOo apposito s.chema di diisegna di
legge,

Tale provvedimento, fra l'altm, mentre
tiene ferma il prinoipia che i praventi delle
Iprestazioni di cui trattasi debbano essere,
'senza alcuna eccezione, versati neUe casse
del Comune, cui è destinato il 25 per cento
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delile somme, !prevede ~ quanto al rapporto-
limine in aHa tra la quota complessiva che
può annualmente spettare ai sanita1f:i e l'am-
montare dei relativi sltipend:i ~ che, agili ef-
fetti di tale l,imitazione, man verranno oonsi-
derate alcune VOlci di proventi derivanti da
pre:stazilOui che 00non s'OnO' necessariamente
inerenti alle attribuzioni dell'ufficiale sani-
tario e del veterinario comunale, potendo
eSlsere eseguite anche da ailtri sanitari, ov-
vero richiedano !particolare impegno profes-
sionale e sono, quindi, eseguiti in evidenti
oondiz,ioEl di disagio e senza limiti di orario.

In att,esa che il citato schema di disegno
dI legge possa avere corso, questo Ministe-
ro ~. tenuto conta della partckolare situazio-
ne ,della categoria dei sanitari ~ ha dirama-
to istruziani, d'iÌntesa con quello della Sa-
nità, con ciroolal'e ,del 3,0 luglio scarso, al
fine di consentire alle Amministrazi'Oni co-
munali di adegual'si :fin d' ora ~ in VIa di

fatta ~ alla nuova disoipEna /p,redisposta.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

MACCARRONE. ~ Ai Ministn della difesa,

del turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere
se, in considerazione del fatto che il depo-
sito ({ C. Ederle » di pertinenza del Ministero
della difesa-esercito, costituisce un serio
ostacolo allo sviluppo turistico della fascia
costiera interessante i comuni con termini di
Bibbona e Cecina (Livorno) e che lo sposta-
mento del deposito in altra zona più adatta
non può presentare seri ostacoli, non riten-
gano opportuno intervenire, secondo la ri-
spettiva competenza, per una favorevole so-
luzione del problema in accoglimento anche
dei voti unanimi espressi dai Consigli comu-
nali interessati. (5477)

RISPOSTA. ~ La questiO'ne deJl'eventuale

spostamento kl altra località del deposito
di munizioni ({ Carlo Ederle» sito [lJei pres-
si di Bibbona (Livorno) è già stata esamina-
ta da questa Amministrazlione a seguito del
vo.tO' manifestato in tal senso da quel Cons,i-
gHo comunale.

La 100aJità all'uopo indicata si è rivelata
però, a giudizlio de:i tecnici miHtar1i, non ri-
sipondente allo scopo e inohre, distando es-
sa 'Solo 3 Km. dal centro abitato, non avreb-
be risolto definitivamente i,l problema, che
presumibilmente sarebbe statO' itlUOiVamente
sollevalto fra non moltO', in canseguenza del
naturale espandersi della oittadina.

La Difesa è disposta ad esaminare la pos-
sibilità del trasferimento in parola a cO'ndi~
zione che le Amministraziani lacali interles-
sate si impegnino ad approntare l'infrastrut-
tura sostitutiva del manufatto su rsedime ;ri~
conosciuto tecnicamente idoneo, sotto ogni
aSlpetto, dai comipetenti orga:ni miHtari.

Il Ministro della dlfesa

TREMELLONI

MAIER. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quale sia la effettiva
situazione attuale del Piano regolatore ge-
nerale della città di Firenze, approvato dal
Consiglio comunale nel dIcembre 1962.
(5026)

RISPOSTA. ~ Il decI1eto di alpprorvazione
del !piano regolatO're generale del comune
di Firenze è stato già firmato dal Presiden-
te ,della Repubblica, dai Ministri dei lavo-
ri pubblici e dei trasporti ed è in corso per
la oontl'OIfirma del Ministro della pubbl,ka
i,s,truzione.

SubitO' dolPo il provvedimento 'Vercrà tra~
smesso. alla Corte deri conti per Ja registra-
zlion e.

Il Ministro dei lavori pubblicl

MANCINI

MAMMUCARI. ~ Al Minìstro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato.
Per conoscere:

1) se vi sono altre ditte, società, enti,
persone, che hanno avanzato richieste per
lo sfruttamento industriale delle acque mi-
nerali, sargenti a Marano Equo (Roma) al-
tre alla Ditta « Mala Nova)} del signor Gri-
maldi;
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2) quali difficaltà si frappangona alla
cancessiane della sfruttamento. di tali ac~
que alla Sacietà «Mala Nava ,,;

3) quali opposizioni sana state avanza- ,
te, aI fini della cancessiane, da parte del
Camune a di privati cittadini di Marano.
Equo. (5240)

RISPOSTA. ~ In merita all'ìnterI'ogaziane,

sapra trascritta si fa pl1esente quanta sergue:

1) il dottor Ugo Grimaldi ha nichiesto,
con istaiIJJ~a in data 20 dioembre 1965, una
cal1ioess~one per aoqua minerale da denami-
narsi «Valeria e COInSln~a", su un'area di
cima 60 ettari, ubiocata in oamune di Mara-
nlO Equa, nell'arnh1to del pel1meSSIQ di rioer-
ca di aoque minerali e termali denaminata
« Mala Nuova ", interessante il territoriÌ.'J' deri
oamuni di Marano. Equo e AnticoH Carrado,
di cui il pvedetta dottar Grimaldi è titolare
dal 9 s,ett'emb['e 1963.

L'istanza trovasi pnessa J:UfficilO miiIlera~
ri10 distl1:ettuale di Rama che ne cura nSitrUlt~
toDia per J'acquisizione di tutti gU elementi
di ordine giuridica e tecnico richiesti daHa
Vligente legislazione minerania.

Nel 1951 venne 'Pl1esentata da altra ditta
un'istanza diretta ad ottenere una oonoes~
sione per aoqua minerale nella sapmcitata
località, ma, secanda quanto pl1ecisata dal-
l'anzidetto Ufficio minemria, si tratta di
istanza manifestamente arbbandOlnata e co-
munque da rigettal1e per dilfetta ,dei presUlp-
posti soggetti,"i di legge.

AltI1e due analaghe istanze vennero. pre~
sentate negli anni 1950 e 1953 da ditte indi-
vidualli, le quali, con aHa in data 20 aprile
1963, hanno. dichiamta di nan av,ere più al-
cun inteDesse all'ottenimenta della oonces~
sione.

2) Le sOI1gen,ti idrominerali fmmanti ag~
getta della cancessione l1ichiesta sana state
reperite alla loro scaturigirne geologica e caip~
tate dal dottol1 G11ima1di, nel C0l1S0 del.le ri-
oerche e degli studi effettuati ndla zona, in
regime di permesso di iricerca. Sulla base dei
risultati conseguiti can gli accertamenti, di
cui tl1attasi, l'Ufficio minera!1Ìo distnettuale
di iRoma l1Ì1Jiene che sussistel1ebbero, in li~
nea di massima, i presuiP'Posti sOiggettivi ed

oggettivi di legge, per il rilascio della oon-

cess'ia'ile in para.la.
Non è possibi:le però anticipal1e quelle che

smal1Jno le determinazioni che al riguarda
potmnno essere adattate da questa Ammi-
ni,strazione, in quanto davrà prima pranun~
ciarsi il ConsigHo sUlperior'e del,l,e mimi,ere,
ail quale, ad istruttoria ultimata, 'Verrà sot~
talPosta J'istanza per il prescDitto !parere.

3) Avverso il riLasiCÌa della concessione sa-
na stati prodotti n. 52 atbi di opposiziane,
tutti da privati pwp6etari terrirel1Ì.

In p~alPosita, l'Ufficio minerar:ia distret~
tuale di R:o:ma, al fine di acquisire maggiari
eLementi, per la conasoenza della questione,
ha indetta Ulna riunione pmssa il comune
di Marano Equa, alla quale hanno lParteci'P'a~
to i por,tatori delle opposizioni, ;il rappreSien~
tante del dottal1 Grimaldied un Ispettare
ddl'Ufficio minerario.

Nella suddetta riunione sono stati forniti
i chiarimenti salleait,ati dagli interessati, sia
per quanto auiene all'area di ciDca 60 et~
tad, richiesta in cancessione, sia per quanto
riguarda il dJascio deHa concessiane mede~
sima che, ai sens.i della Legge minel1aria, non
comlPorta necessariamente l'espropriazianre
per pubblka utilità dei terreni in cui è ubi~
oata la sor:g}ente, e sia, infine, in meri:ta aUa
salva;gua,rdia dei dir,i,trti dei praprietan dei
terveni che sono tutelarii dall'artioarlo 840
del codilOe dvile e dagl'i al1Ì'Ì'ooli 10 e 31 del
r1egia decreta 29 lugHo 1927, Ill. 1443.

Il Ministro

dell'industria, del commercio e dell,artigwnato

ANDREOTTI

MASSOBRIO, BaSSO. ~ Al Ministro dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per sapere
se, in consideraziane dell'aumentata mavi~
menta del traffica merci internazianali nella
staziane ferraviaria Parta Nuava di Tarina,
che ha determinato un permanente intasa~
mento dei magazzini daganali da tempo in-
sufficienti a contenere il valume dei traffici,
e delle canseguenze che hanno. campartata e
comparteranna maggiori spese davute a ri-
tardi nella scarico degli autatreni can riper-
cussiani negative nei canfranti degli apera-
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tori economici interessati, non ritenga asso~
lutamente necessario ed urgente dare auta~
revali dispasiziani perchè la castruziane dei
magazzini da adibirsi al traffica TIR nella
predetta staziane, il cui pragetta è stata
inaltrato da malta tempa all'Amministrazio~
ne campetente, venga eseguita can la massi.
ma sallecitudine. (5293)

RISPOSTA. ~ Si nsponde in luogo del Mi~

nistra del trasporti e dell'aviazione civile,
facendo presente che l'Ente autotrasporti
merci (EAM), ipalfvkol,armente Ìiliteressalto a
risolvere defimtivameme i problemi connes-
si ODn l'aumentata volume dei trafficI TIR
nella stazione ferravi aria Porta Nuava di
'~~orlino, propose a sua t,empo di realizzare
a prorppia cura e spese un complesso di co.
struzlÌoni per l'ampliamento dei servizi do~
ganalì rÌig11'ardanti i cennati traffici TIR.

DOIpo laboriose trattative tra J'EAM e la
Amministrazione finanziaria, voone appron~

latO' da parte dello stesso Ente un progetto
riHettente !il menzionato ampHame:nto, per
la esecuz,ione del quaJle il Ministero del1e fi~
nanze ha comunioato in data 7 novemhr,e
1966 all'Intendenza di finanza di Tarina le
condiziani ritenute necessarie per la stipular-
zi,one deE'aprposito cantratto con l'EAM, in~
Vlitanda !'Intendenza stessa a predis!porne 1,0
slchema qualDra l'ente anzidetta aocetti, le
condinioni Pp)pO'ste.

AllO' sltato, si è quindi in attesa di cona-
soeJ1e se rEAM ritenga, oame si auspica, di
addivenine ad una sou,eoita realizzazione del
progettata ampllliamenta.

Il Ministro delle finanze

PRETI

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'interno.
Per sapere se è a canascenza:

a) che la Giunta pravinciaLe ammini~
strativa di Viterba, nell'''\ppravare da circa
10 anni il bilancia del comune di Caprani~
ca (Viterbo), invita puntualmente l'Ammi~
nistrazione comunale «a regalarizzare i
rapporti con la sacietà Mineralneri, al fine
di accertare l'ammantare dei l'edditi »;

che, malgrada il suddetta ripetuto e
stereotÌlpato invita, ohe è cantenuta anche
nel vel1bale dell'adunanza nella quale la
Giunta provinciale amministrativa ha ap~
provato il bilancia preventivo 1966, il Camu~
ne (ara Amminist'raziane di centra~sinistTa
e prima democristiana) non ha mai provve~
duto alla regolarizzaziane suddetta nè il
Prefetto di Viterba si è mai preoccupata
di aocertare se eHettivamenteesista fra il
camune di Capranica e la sacietà Mineral~
neri un mgolare cantratta; se la sacietà stes~
sa ha mai, pagato un canane al Camune per
lo sfruttamenta industriale e cammerciale
delle acque minerali camunali; se la sacie~
tà abbia abusivamente costruita una den~
vaziane dall'acquedotto camunale e se pa-
ghi un canane per l'acqua di tale acque~
dotto cansumata;

che malgrado fOl'male richiesta in bal~
lo avanzata dal signor Ludavica Francesca,
residente in Carpranka, via Staziane n. 12
e tendente ad avere copia di determinate
deliberaziani, richiesta presentata e proto-
callata pressa il comune di Capranica il 17
nov:emhr,e 1965 0,01 n. 2623, ancora il dettlO
signar Ludavico non è riuscito ad ,ottene-
re risposta alcuna;

b) quali pravv,edimerrti intenda adat-
tare il Ministro per i fatti di che sopra.
(4803)

RISPOSTA. ~ Nell'agosto 1954, il camune

di Carpranica e la sooietà Mineralneni s1Jipu~
larona una convenzione, aprprova,ta dalla
GiPA di, Viterba, in base allla quale la predet-
ta Sacietà si obbligava a versan~ aHa contro~
parte un oanDne annua di lir,e 100.000, in oar~
rispettiva del,la rlinunz!Ìa diel Camune alla
iSltanza a suo ,1!empa pJ1esentata per attenere
la oonoessione delle sargenti di acqua mine~
rale denaminate «Fanti delle Rocce}) e
« Fonte degli Etruschi ».

Nonostante !'intervenuta r,inunda a1,1a
!predetta istanza da pa,rte del Comune e seb~
bene la sodetà Minera,lneri abbia ,ottenuta,
can decneto mirni's,teria:le 2 febbraia 1955, la
oonoessione di cui tmNas!i, per la dur,ata di
50 anni, il canane pattuito can la menziana-
ta convenziane non è stata mai oorrisposta
al Comune, sicchè la samma di Hre 100.000
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è stata niportata dall'Ente nei residui passi-
vi deg,1i esercizli finanziari dal 1956 al 1965.

In val'e s1tuazione, la Prefettura e la GPA
di Viltel1bo sono più vail,te intervenute nei
confronti dell'Amministraz,i,one cO'munale di
Capranica ~nvitandiOrla a far v,aler1e le proprie
ragioni versO' la sooiietà Mine:ra1neri o, quan-
to meno, a delfìnire l rapportl con la stessa.

L'Amministrazione comunale non ha fino-
ra ritenuto OiPportuno di adire ~e vi,e Legali
!per ottenere il canone dovutole dalla società
Mineralned, in consideraziione del Ipartico~
1are stato di dissesto in cui la (predetta So-
cietà è venuta a trovarsi In questi uLvimi an~
ni (la SF! - Società fÌJnanziaria itaLiana con
sede in MilanO' ~ che poss:i>ede l'llintero palC-

chetto aziona,J1Ìo della Mineralnerli è sltata
pasta lin Hquidazione coatta).

Comunque, a seguito di un nuo'Vo inter-
v,ento della P,r1efe:ttura i,l Comune ha incari-
cato un l,egalle per un riesame della que-
s ti one.

La pratica è attentamente seguita dalla
Pl1efettura, la quale ha, alitl1esì, assicurato
che non mancherà di adottare lÌ provvedj~
menti di oompetenza per eliminare le iue-
gola<rità denunciate con la interrogazione
in oggetto a proposito deH'altra questiO'ne
concernente \la deri'vazlione d'acqua daUa
sorgen te «FO'nltana delle tre Cannelle)} da
parte della stessa società Mineralneri.

Il Sottosegretario di Stato per l'tnterno
GASPARI

MORVIDI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per 'sapere se è a conoscenza che
vari paesi della provincia di Viterbo minac-
ciano rovina come avviene, a tacere di quelli
già noti, di Graffignano, Sipicciano, Roccal-
vecce e quali provvedimenti siano stati presi
o s'intendano prendere per impedire che ul-
teriori danni colpiscano le popolazioni.
(5098)

RISPOSTA. ~ Si è ben edotti della grave
situazione statica degli abitati di molti co"
muni del Viterbese, e non solo di quella zo~
na, e, in dipendenza di dò e nel limite delle
esigue somme assenti te nel programma del~
le opeve del corrente eserdZLO ooanziar,io, si
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sta provvedendo a veaUzzare le neoessarie
opere di consolidamen:to deglI ahitati di ben
ventisette 'Comuni della provincia di Vi~
terbo.

Per iJ comune di Calcata, sempre in pro"
vincia di Viterbo, si prosegue alla costruzio~
ne delle Dlpere di ljJubhlico linteresse nel nuo~
Vo centro abitato, in attuazione del piano di
trasfer,imento del "\i1eochiO'insediamento ur-

banO'.
Si assicura che, nella compi,lazione del

programma di previsiO'ne del prossimo eser-
cizio finanziariO', non si mancherà di tenere
ancora in c,o,nsiderazione H grave problema
degli albitati che minaooiano rovina, e, nel
quadro generale deHe molteplici esigenze di
interventO' stataLe nella regione del Lazio,
sii, provrvederà ad assegnare una oOlllgrua ci~
fra per i lav,o,ri di consolidamento degli abi~
taN.

Il Ministro dei lavori pubbllci

MANCINT

NBNNI Giuliana. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri, ai Ministri delle fi~
nanze, del lavoro e della previdenza so-
ciale ed al Ministro senza portafoglio per
la riforma della Pubblica Amministrazio~
ne. ~ Per conoscere la ioro opinionè in me-
rito al problema del rinnovo del contratto
nazionale di lavoro tra i conservatori dei
registri immobillari e i capisti ipO'tecari,
con particolare riferimento al fatto che il
conservatO're d,i SaIerno ha licenziato, dal
10 luglio 1966, tutto il personale copista per

decadenza del contratto di lavoro, mentre
in precedenza aveva licenziato una copista
in istato di avanzata maternità e ciò nono-
stante la legge sulla giusta causa e la legge
sulla tutela delle ,lavoratrici madri.

Per sapere:

1) quali iniziative intendano adottare
per imporre ai conservatori, che sono jm~
piegati stataH dei ruoli delle finanze, il ri-
spetto delle leggi della Repubblica;

2) se non reputino che l'organizzazio~
ne dei servizi di copia delle Conservatorie,
affidato aHa persona del conservatore e da
questi fatto esplicare da capisti da lui a
titolo personale assunti con contratto di di-
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ritto privato, costituisca una forma di sub~
appalto di mano d'opera vietata dalla legge '

23 ottobre 1960, n. 1369;
3) se 'risponda al vero che i dtolari di

alcune Conservatorie raggiungano emolu~
menti di 2~3 milioni mensili, mentre alla
massa dei capisti sono pagati salari netti
di lire 34.750 al mese;

4) se, a cura deH'Amministrazione, sia

stato comunicato ai competenti uffici di~
strettuali delle imposte l'ammontare degli
emolumenti percetti dai singoli conserva-
tori ai fini dell'accertamento della comple~
mentare, considerato che tali entrate, non
tabellad, non possono essere altrimenti ac-
certate da parte dei predetti uffici imposte;

5) se non reputirlO necessario modifi~
care ,la struttura dell'istituto delle Conser~
vatorie che, pubblico servizio di generale
interesse, va sottratto anche per la parte
delle certificazioni all'attuale tipo di ge~
stione privatistica, nel presupposto che la
responsabilità del conservatore ,non sia di~
versa, se non in apparenza, aHa responsa~
bilità dell'ispettore di dogana, del procura~
tore del registro e del procuratol1e delle im~
poste che, in caso di ~rrore, sono chiamati
a pagare Ìin proprio così come è per il con-
<;ervatore, (4861)

RISPOSTA. ~ 6i risponde per delega d-

'OeVit1ta, dal ,Presidente del Consriglio dei
ministri, facendo presente, a titolo di ipre~
messa, che l'mmkolo 37 drella vigente leg-
ge ipotecaria 25 giugno 1943, n. 540, ascri-
ve a carioo del conlservatrOtre dei registri
immobIrliari anche {{ le slPese per la copia-
tura diei registri e dei centincati iÌipotecari ».

È evidente che, non potendo il funziOlna~
r,io anzidretto m3Jterialmente espletare di
persona il lavoro di C'opiatura, ne affidI l'e-
secuzione a persone di sua fiduClia, sotto la
propria res:ponsalbiliità e dietro dirretta retri-
buzione ClOInil diritto di scri,tturato posto
a oarko di coloro che richiedono oopie e
oe:r,tiHìca1:iiirpotecari.

!il oonservator,e iper'tan to in Viirtù della
nkhiamata dispos'i,zioll1e ,le:gisl.ativa, !pUÒ as~
sumere, ocoasionalmente ed a suo car.ico d.l
personale ocoorI'ente per i servizi di co;ia-

tura: da ciò discende che liJ rapporto di la-
voro che si instaura ha chiaramente carat-
tere privatistico,

PI1ima del1l'ientrata in v,Ìgo.re della legge 19
luglio 1962, n. 959 (sulla revisione dei ruoli
organici dell'Amministrazione finanziaria),
i oopisti ipotecari, erano all'assoluta mer:cè
dei cOlllservatorrlÌ, m3Ji1 retrlibuirti e priivi di
quallsiasi garanzia, talchè dl rarplporto di la~
VODO,di per se stesso pDeoario, n'Ùn offriva

10'ro' alcuna garanzia di difesa. Tale situa~
zione è sta,ta presa IÌn doveroso esame dal~
,1'.A!mmini'straZJione finanzliaria: oorme dispo~
sto daM'artkolo 23 deLla suddetta legge nUe
meliO 959, è stata illlfa1Jti promossa la rego-
Iarlizzazione in via dClfiniltÌva ddlo status
dei predetti cO'pis1:ii, assQggettando per la
prima volta i,l raprporto di lavorO' tra rjJ oon-
servatore ed i copisti alle norme relative
al oontratto d'impiego pnvato.

In attuazione del disposto del citato arti~
c.olo 23, tra l'Assooiazlione dei conservatori
dei reglistri immobi,Har.i in rappresentanza

I
dei propri iscritti e le organizzazioni sinda~
caIr de,Ma OISL, del,la UIL, della CGIL e del~
la 'FISA:F, in raprpr,esrentanza delila categorlia
dei oOIp,isti ipotecari, si è adddve!luto aUq
sltipula di lùl1 contratto nazionale di lavoro.

Con tale contratto, strpulato il 20 febbraio
19/64 e valevole fino al 30 gilUlgno 1966, sono
stati nkonosciuti 3Ii capisti maggiori bene"
noi, anche sul piano economLoo, e (più sicu~
re garanzie.

Non è st1ato possibile, però, sottrar li a,l
r,egime di escLusiva dipendenza dai conser~
va:tori dei rleg1istri IÌmmobIiliari, non potendo

: 110'Stato evocare a sè l'onere e i,l controIlo
del serv,izio di oopiatura IP'ressa le conser-
vatorie, senza una prevent,iva ed adeguata

riforma deIle norme deJ C')dioe civi,le e di
queIle della l,egge ipotecaria im matenia di

responsabiLrtà dCli serv,izi e delle attribuzio-
ni demandate ali conservatori dei regilstri
immobiliari.

Giò non ha consentito Pera,lrtro alI'Ammi-, ,
nistrazione di inserirsi con 1'auspicata effica-
oia nelle questioni contrattuarli relative ai
rapport,i di natura privatistica intercorren-
tli fva li prolpni funz,ionari e la categoria dei
copils,ti.
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Per quantO' attiene agli emOilumenlt~ per~
cepiti dalle due categorie in esame, si fa
presente che l'ammontare dei oorrispettivtÌ
rioonosduti ai conservatori dei registri im~
mO'biliari nO'n è fisso. DettO' ammontare, in~
fatti, risulta in funzione del numero delle
,formalità e dei certificaH richi'elstli, per culi,
in rdazion:e all'aumento del numero deJle
fO'rmalità e dei oertificati sti,lalg, ,v~ene ade.
guatamente maggiomto !'importo degli emo~
ltmnen1Ji IipotecaDi, essendo questO' propor~
Ziion:ato aHa somma dei rischi e deUe resiPon~
sabilità del oonservatore.

Anche l'ammO'nt'a:r,e dei cO<Trlispett:Ì,vispet~
tanti ai copisti, in balse al contratto naz,io~
naIe di lavoro, vania in fWlZIione della mas~
sa di llavoro da essi S'volta individualmente.
La loro mercede, infatti, è collegata al prin~

oi'PiO' della produttività individuale, poichè
gli adempimenti cui attendono i capisti ipO'~
tecari rivestono esclusivamente un carattere
di strumentalità nell'ambito del servizio ipo~
tecario, non potendo essere demandato ad
essi copisti, ai sensi delle norme in vigore,
l'espletamento di specifiche funzioni di
istituto.

In tal senso, non aJppare raffr'OntabUe
l'ammontare degli emollumenti i:potecari ri~
scossi dai conservaltori cOIn le retribuzioni
peroette dai singolii cOlpisti.

Si Dkonosce, tuttavia, che l'importo men~
sile dei compens,i riscossi dai singO'li copi...
sti, in base al comispettJivO' pattuito di lire
50 a facciata, è tutt'altrO' che autosufficiente.

La constatata inadeguatezza della retri.
buzione mensile di questi ultimi sta, comun~
que, alla base delle trattaÌ<Ìve in oo:rso per
il rinnovo del contratto nazlionak di lavO'ro
fra i cons,ervatori ed i predetti capisti ed
è auspicabile che le Iparti contrapposte tro~
vino, su tale punto, una migliore reciprO'ca
soddisfazione.

A tale cguardo, necessita ribadire che il
Ministero delle finanze. pur compenetrando~
si nel disagio economico della categoria
dd copisti ipotecari, non può inteI1ferire nei
rapporti di lavO'ro che legano questi ai con~
servatori, fino a quando non risuJti modifi~
cato il sistema in atto con annullamento del
carattere privatistico del contratto dal quale
i rapporti anz,jdetti scaturiscono.

In menito aJ punto 4) dell'inteuO'gazione
in oggetto si può fornire assicurazlione che
gl,i emolumenti percepiti dai cons'ervatori
dei registri immobilIari sono assoggettati a
tutti i tr'ibuti Vligenti. A cura della DiDezio-
ne generale competente, vengono comunica~
ti alla Direzione genemle deHe imposte di~
I1ette del Ministero delle finanze gli impor~
ti degli emolumenti e dei diritti percepit,i
annualmente da ciascun conservatme.

Per quanto concerne, poi, la richiamata
situazione dei copist1i ipotecari in ser\l1izio
presso la CO'nservatonia deli regi,stri immobi~
.1i:ar,idi Salerno, si fa presente che, oon atto
del 16 marzO' ultimo scorso, le Assooiazlioni
sindacal<i dei oopisti ipotecari denunziar,ono
la cessaziO'ne, con effetto dallo lugliO' 1966,
diel cO'ntratto nazlional,e eol,lettivo di lavoro
stipulato con, i conservatori dei registr1i im-
mobiliari per il triennio 1° luglio 1963~30
giugnO' 1966.

A seguito di tale disdetta, notifioata diÌ~
J1ettamente all'Aslsociazione nazlionaJe dei
oO'nservatori, l'Ente medesimo ed alcuni
conservatori ~ tra cui quello di Sal,erno ~

notificarono al oopisti iip,otecarri analoga de~
lliullicia di risoluzione del contrat<to iÌn que~
st1ione, osservando il preavvi1so di gio:rn:Ì 15,
previsto daH'articolo 46 del predetto con~
tratto oO'llettivo di lavO'ro.

Nel caso in esame, comunque, si può ag~
giungere che il Conservatore di Salerno, in
attesa dell'esito delle trattative in corso per
il trattamento da praticarsi ai capisti, ha
successivamente revocato il provvedimento
di Ucenziamento, inv,iando a ciascuno del
cOlpisti da lui assunti una lettera di Dev-oca
del IPreanm.meiato licenziamento, oonside-
rando, oon ciò, tutto m operante i,l eont,ratto
di ,lavoro che le organizzazioni slindaoali fir.
matarie avevano g~à disdetto.

CiI1ca H licenziamento, da parte dello stes~
so Conservatore di SalernO', della oopista
Marino Irene, in stato di aVianzata gravidan~
za, q Milnistero del lavoro e della p.re:vide:n~
za sociale ha fatto conoscere che il prav.
:v;edimento di cui si tratta è risultato essere
stato adottato ai sensi dell'artkolo 3 lettera
a) deUa legge 26 aJgO'sto 1950, n. 860, per il
quale il decreto di >licenziamento non trova
3ipplkazione.
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Quanto sopra premesso, s,i reputa infine
opp'Orvuno far pr:esente che, aLlo scopo di
eSiaminare e formulare prOipost'e rper la nso~
luzione dei var, problemi cbe inte:ressano i
rarpporti giuridici ed economici deUe Con~
servatorie del registri immobiliari, è in
corso di costituzione una Commissione for~
mata da rappresentanti del Ministero di
grazia e giustizia, del Mimstero delle finan~
ze e del personale delle Conservatorie.

Il Mmlstro delle finanze
PRETI

PE&RINO. ~ Al Ministro per gli inter~

venri straordinari nel Mezzogiorno e nelle
aree depresse del Centro~nord. ~ Premesso:

che neLlo studio predisposto daUa CE~
GOS e approv2.to nella sede competente, nel~
l'ambito dell'area di sviluppo industriale di
Bnndisi era stato previsto l'ins,erimento del
nucleo industriale di Francavilla Fontana,
centro di prim,:,ria importanza ddla piana
brindisina a cavaliere delle provincie di
Brindisi e Taranto ed equidistante da queUe
aree di sviluppo industriale;

che l'opinione pubblica di tutta la pro~
vineia ed in partioolare di Francavilla Fon~
tana, era in fiduciosa attesa del positivo
prorvvedimento definitivo, la cui adozione
avrebbe incalcolabili benefiche conseguen~
ze sull'eoonomia di tutta ùa vasta zona gra~
vitante su FrancavHla Fontana, ricca di no~
tevoH iniziative industriali e artigianali, su~
scettibili di ecceziO'nale sviluppo;

considerato il grave e profondo stato di
agitazione e Le vivissime preoocupazioni su~
bentrati in questi giorni a seguito delle allar~
manti notizie diffusesi attrav,erso la stam~
pa, secondo le quali il nucleo industriale di
FrancaviJ,la Fontana è stato escluso dall'area
di sviluppo industriale di Brj,ndisi, l'inter~
rogante chiede di conoscere:

a) in base a quali criteri ed a quali O'g~
gettive valutazioni j,l nucleo industriale di
Francavilla Fontana è stato eliminato dal
ph:no;

b) se non ritenga di riconsiderare alla

ana luce dei nuovi e più approfonditi ele-
menti la decisione negativa adottata. (5325)
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RISPOSTA. ~ Questo Comitato, con deli~

bera dellS O'ttobre 1965, ha ritenuto inattua-
le l'istituzione dell'agglomerato di Francavil~
la Fontana, esprimendo l'avviso che il Con~
sorzio per il 'Porto e l'area di sviluppo indu~
striale di Brindisi «ne proponga la realiz~
zazione cO'n apposito progetto quando, a se~
guito dello sviluppo degli altri agglomerati,
il loro ulteriore ampliamento risulti non con-
veniente ».

Tale graduazione, oltre che dettata da
obiettive esigenze tecnico~finanziarie, tiene
conto del fatto che la superficie dell'anzidet~
to agglomerato è in atto adibita a colture
agricole di apprezzabile redditività, essendo
costituita in gran parte da terr,eni coltivati
a uliveto, vigneto di 1a, 2' e 32 classe e a vi-

gneto a tendone.
In tal senso, del resto, non sono mancate,

da parte degli interessati, motivate osserva~
zioni avverso il piano regolatore.

Comunque, resta inteso ~ giusta la sopra

riferita delibera del Comitato ~ che, ove lo
sviluppo industriale dovesse assumere pro~
porzioni tali da richiedere una diversa valu~
tazione delle esigenze infrastrutturali, il Con~
sorzio potmbbe senz'altro anticipare la rea~
lizzazione dell'agglomerato di Francavilla
FO'ntana.

Questo indirizzo rappresenta una fedele
applicazione delle direttive contenute nel pja~
no di coordinamento di cui all'articolo 1 del~
la legge 26 giugno 1965, n. 717, il quale sta~
bilisce che per ogni area di sviluppo indu~
striale possa essere attrezzato priO'ritaria-
mente un solo agglomerato industriale fra
quelli definiti nel piano regO'latore di ciascun
Consorzio, rinviando la realizzazione degli al-
tri agglO'merati a tempi successivi.

Il Minzstro senza portafoglio

PASTORE

PETRONE. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per conosceI'e se è stata disposta
una immediata ed adeguata ll1chiesta per
stabilire le cause ehe hanno determinato
il crollo dei solai di una vecchia abÌ>tazione
di Venosa (Potenza), provocando la morte
di ben 4 persone ed il grave f~rimento di
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altre sette e quali provvedimenti si intende
adottare contro i responsabHi.

Per conoscer,e, inoltre, che cosa si intende
fare per un adeguato ed uJ1gente risana-
mento dell'abitato, tanto più che molte case
appaiono pericolanti e che numerose fami-
glie sono state già fatte sgomberare per
misura precauzionale, non potendosi eviden-
temente escludere che a'ltri oroHi possano
verificarsi, provocando altri gravI incidenti
luttuosi.

Per sapere infine quali Icongrue e concre-
te misure assistenziali si intende adottare
in favore delle persone e delle famiglae così
duramente colpite. (5046)

RISPOSTA. ~ Nella notte IdeI 22 agosto ul-

timo scorso nell'abitato del comune di Ve-
nasa, in provincia di Potenza, si è verificato
il crollo di alcune strutture portanti di un
fabbricato di proprietà privata, composto di
tre piani (piano seminterrato, piano rialza-
to e primo piano), comprendente quattro abi-
tazioni.

Il crollo ha provocato la morte di quattro
persone ed il ferimento di altri sei. Anche
uno dei primi soccorritori riportò ferite.

Sul posto accorsero immediatamente le
autorità ed effettuarono un immediato so-
pralluogo il Provveditore alle opere pubbli-
che e l'ingegnere capo dell'Ufficio del Genio
civile di Potenza.

Per l'accertamento delle cause del sinistro
la Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale di Melfi ha proceduto alla nomina di
due periti di ufficio, nelle persone del pre-
detto ingegnere capo dell'Ufficio del Genio
civile di Potenza e del Comandante del Cor-
po dei vigili del fuoco.

Ovviamente la Magistratura adotterà i
provvedimenti di sua competenza nel caso
dovessero emergere responsabilità.

Per quanto concerne le misure da adotta-
re per scongiurare altri eventuali crolli, fun~
zionari dell'Ufficio del Genio civile di Po"
tenza, anche su richiesta dell' Amministra-
zione comunale interessata, hanno visitato
alcune abitazioni segnalate alla predetta
Amministrazione dagli occupanti, i quali, al-
larmati dal luttuoso incidente, avevano cre-
duto di ravvisare nelle strutture delle pro-

prie abitazioni lesioni che potessero dar luo-
go a dissesti statici.

I funzionari del Genio civile, per quanto è
stato possibile accertare nei limiti della pre-
venzione tecnica, pur riscontrando evidenti
deficienze delle abitazioni sotto il profilo
igienico, non hanno ra'V'Visato dissesti sta-
tici tali da suscitare preoccupazioni e provo-
care ordinanze di sgombero.

È stato, altresì, constatato che molti fab-
bricati del vecchio nucleo dttadino sono ca-
ratterizzati dalla presenza di cantine scava-
te al di sotto dei fabbricati stessi nel terreno
di posa dell'abitato, che è costituito in mas-
sima parte da conglomerati di sabbia e ghia-
ia facilmente sfaldabile.

In conseguenza l'Ufficio del Genio dvile ha
interessato l'Amministrazione comunale ar-
finchè inviti, nei modi di legge, i proprie-
tari dei detti fabbricati ad eseguire i neces-
sari lavori di :mfforzamento e di restauro che
garantiscano la stabilità delle strutture por-
tanti.

È stato necessario, altresì, ordinare lo
sgombero di alcune famiglie occupanti i fab-
bricati adiacenti a quello interessato dal
crollo sia allo scopo di evitare pericoli in di-
pendenza dell'eventuale caduta delle struttu-
re ancora esistenti del fabbricato interessato
dal crollo, sia perchè si è constatato che tali
immobili poggiano su terreno poco consi-
stente e presentano accentuati segni di fati-
scenza.

L'Amministrazione comunale ha disposto
a sua cura e spese l'esecuzione dei lavori
di demolizione e puntellamento delle strut-
ture pericolanti del fabbricato parzialmen-
te crollato, ed è stata interessata affinchè in-
viti i proprietari di detti fabbricati, di cui
è stato ordinato lo sgombero, ad eseguire gli
indispensabili lavori di consolidamento ai
fabbricati stessi.

Per quanto attiene alle misure assistenzia-
li sollecitate dall'onorevole interrogante, non
è possibile, come è noto, alcun intervento del-
l'Amministrazione dei lavori pubblici.

Risulta, peraltro, che la Prefettura ha elar-
gita sussidi alle famiglie colpite, a nome del
Governo, e che l'Amminitrazione comunale
ha costituito un Comitato il quale provvede-
rà a distribuire alle suddette famiglie, in
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proporzione del danno subìto, le somme che
gli Enti pubblici ed i privati offriranno.

Il Mznistro dei lavori pubblici

MANCINI

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere se r,isponda al vero che sarebbe I

stato disposto il trasferimento della sezio-
ne meccanici e motoristi delle scuole CEMM
di La Maddalena a La Spezia.

In caso affermativo, se non ritenga di do-
ver intervenire per revocare il provvedi-
mento, dato il grave nocumento che derive-
rebbe alla città di La !Maddalena, già privata
di importanti attrezzature navali in seguito
all'applicazione delle olausole del Tmttato
di pace, che ebbero a determinare, fra l'al-
tro, il tmsferimento a Cagliari del Coman-
do autonomo militare marittimo della Sar-
degna. (5438)

RISPOSTA. ~ Nel piano di potenziamento

delle scuole CEMM, la cui realizzazione potrà
essere effettuata in misura graduale negli an-
ni futuri compatibilmente con le disponibi-
lità di bilancio, è previsto che la sezione mec-
canici e motoristi navali di La Maddalena sia
trasferita a La Spezia insieme con la sezione
elettricisti di Taranto. Ciò allo scopo di crea-
re per le suddette categorie di specialisti
una nuova scuola che possa avvalersi delle
attrezzature delle officine di un grande sta-
bilimento di lavoro e soprattutto delle siste-
mazioni di bordo delle moderne unità navali
disponibili nella sede di La Spezia.

È da ritenere, comunque, che nessun dan-
no deriverà a La Maddalena dal suddetto tra-
sferimento in quanto le scuole delle altre
categorie di specialisti, che rimarranno nella
sede, saranno adeguatamente potenziat'e. Nel-
la stessa località sarà inoltre riorganizzato
e ristrutturato l'arsenale in base alle nuove
disposizioni sul riordinamento ed ammoder-
namento degli stabilimenti militari.

Nella zona graviterà altresì il personale
della Marina destinato alle nuove infrastrut-
ture militari già in avanzato corso di realiz-
zazione.

È da aggiungere, infine, che a La Maddale-
na sorgerà una scuola velica di altura orga-
nizzata dalla Lega navale italiana, cui la Ma-
rina fornirà adeguato appoggio, data l'impor-
tanza che essa annette alla formazione mari-
nara dei giovani.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica

istru~ione. ~ Per sapere quale risposta in-
tenda dare all'esposto presentato in data 12
agosto 1966 dal iCOmune di Ottobiano (Pavia)
avverso la soppressione della ,locale scuola
media unica.

Tale soppressione di una scuola, le cui
origini risalgono al 1926, e che grazie alla
cura costante del Comune dispone di locali
ampi, igienici, razionali, dotati di mobili
nuovi e adatti e di tutto l'occorrente per un
buon :funzionamento (oompresa la refezione
calda per tutto l'inverno), appare singolar-
mente ingiustificata se si tiene presente:

1) che la popolazione scolastica si avvi-
cina ai 20 iscritti, con larghe possibilità di
incrementi nei prossimi anni;

2) che le scuole vidniori, site nei comu-
ni di Lomello, Tromello e San Giorgio, non
sono in grado di accogliere gli alunni di Ot-
tobiano causa la precarietà dei loro impian-
ti, mentre quelle di Vigevano e di Mortara,
distanti rispettivamente 20 e 15 chilometri,
funzionano già ora con doppi turni.

Si auspica pertanto il mantenimento della
scuola media di Ottobiano, conformemen-
te ai desideri della popolazione e al lodevole
impegno della locale Amministrazione co-
munale. (5092)

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole interro-

gante che il Ministero, sulla base delle ulte-
riori informazioni fornite dal Provveditore
agli studi di Pavia, ha deciso di non proce-
dere per il corrente anno alla soppressione
della sezione staccata di scuola media istitui-
ta in Ottobiano, la quale, pertanto, funziona
sin dallo ottobre.

Il Ministro della jJubbltca istruzwne

GUT
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PlOY ANO, VERGANI. ~ Al Mimstn del~

l'mterno, del tesoro e dei lavori pubblicI. ~

Pcr sapere se non ritengano di intervenire,
per quanto di rispettiva competenza, al fine
dI definire sollecitamente e senza inutili ag~
gravi di spesa la pratka concernente la co-
struzione di un edificio scolastico nel comu~
ne di Semiana (Pavia).

Il Comune, poverissimo e ,in crescenti dif~
ficoltà finanzia,rie, ha ottenuto due mutui,
il cui importo peraItro nOln è ancora stato
utilizzato perchè nel frattempo la competen~
za per la costruzione e ['arredamento degli
edifici occorrenti alla scuola elementare e
materna è passata all'lSES.

Si chiede pertanto:

1) un sollecito inizio dei lavorI dI co-
struzione;

2) il rimborso al Comune delle quote
già anticipate per pagamento delle rate dei
mutui, già promesso dal' é~ Cas<,a depositi
e prestiti. (5195)

RISPOSTA. ~ Il comune di Semiana, coo
deliberazione n. 1 del 12 gennaio 1961, nel~
l'approvare Il progetto di costruzlOne del~
l'edHìclO scolastico, chiedeva il contnbuto
dello Stato ai sensi della legge 9 agosto
1954, n. 645 sulla spesa di lire 15.000.000, da
finanziarsi mediante un mutuo con la Cassa
depositi e prestiti.

Con deliberazione successiva dell'8 feb~
braio 1962, il Comune determinava di assu~
mere un ulteriore mutuo di lire 7.000.000' con
il medesimo istituto mutuante, per il comple~
tamento dei lavori dell'edificio in argomento.

Dopo l'approvazione dei relativi progetti
da parte del Provveditorato regionale alle
opere pubbliche, venivano concessi i relativi
mutui dalla Cassa depositi e prestiti.

Nel frattempo, su istanza presentata dal
Comune stesso ai sensi dell'articolo 12 della
legge 24 luglio 1962, n. 1073, questo Ministe~
ro, con provvedimento 12 ottobre 1964, dI-
sponeva la sostituzione dell'lSES al Comune
nell'esecuzione dell'opera di cui trattasi; dal
canto suo, la Cassa depositi e prestiti con~
fermava, con provvedimento 31 agosto scor~
so, la concessione dei mutui anzicennatl.

L'ISES, nel settembre scorso, ha chiesto
alla Prefettura di Pavia di essere autorizza-
to ad occupare temporaneamente, in via di
urgenza, l'area destinata a sede dell'edificio
in parola: a tal ,fine, sono in corso gli adem-
pimenti prescritti dall'articolo 71 della legge
25 giugno 1865, n. 2359.

È da ritenere, quindi, che i lavori di co~
struzione dell'edificio scolastico di Semiana
potranno essere iniziati quanto prima.

Slsoggiunge che la Direzione generale del-
la Cassa depositi e prestiti, in data 22 set~
tembre scorso, ha dato opportune disposi~
zioni per il rimborso al Comune interessato
delle rate dei mutui corrisposte dal Comu-
ne medesimo prima che lo stesso fosse sosti-
tuito dall'lSES nell'esecuzione dell'opera.

Il SottosegretarIO di Stato per l'znterno
GASPARI

POLANO. ~ Al Ministro dell'agrVcoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali inten~
dimenti abbia per assicurare ulteriori finan~
ziamenti per la legge 30 dicembre 1960, nu~
mero 1676, concernente la costruzione di
case per lavoratori agricoli dipendenti, al
fine di poter soddisfare le domande di abi~
tazioni giacenti presso il Comitato preposto
a tali costruzioni e rimaste finora non accol~
te per insufficienza di finanziamenti. (5113)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Ministero
dell'agricoltura e delle foreste.

Per la costruzione di abitazioni per i la-
voratori agricoli, la legge n. 1676 ha stanzia~
to la somma di lire 200 miliardi in dieci an~
ni a partire dall'eseI1cizio 1961~62 fino al-
l'esercizio 1970.

Le realizzazioni smora conseguite hanno
creato nella categona dei ,braccianti note~
voli aspettative e sono sempre in aumento
le richieste di assegnazione di alloggi o di
somme da parte degli interessati, richieste
che, generalmente, superano le possibilità dI
finanziamento.

Per quanto riguarda un ulteriore finanzia-
mento della legge in parola, esso può essere
assicurato solo mediante apposito provvedi~
mento legislativo ed a tale riguardo si pre-
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cisa che si trovano all'esame della Camera
dei deputati la propasta di legge n. 2105,
presentata il17 febbraiO' 1965 dagli onorevali
Zanibelli ed altri, e la prapasta di legge nu-
mero 2051, presentata il 4 febbraiO' 1965 da-
gli anarevali Cambi ed altri, che prevedonO',
tra l'altra, un aumenta degli stanziamenti da
200 miliardi rispettivamente a 400 e 430 mi-
liardi.

Su tali propaste questa MinisterO' ha già,
a sua tempO', espressa il prapria parere fava-
revale.

Il Ministro del lavorI pubblicI

MANCINI

POLANO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviazione civile. ~ Per conoscere quali
pvospettive ci sianO' per eliminare i gravi in-
convenienti che causano al traffica di Olbia
(Sassari) i passaggi a livello che candizia-
nana tutto il traffico autamabilistico citta.
dino, con particDlare riguarda al passaggiO'
a livdlo di Corsa Umberta, dove canfluisca.

nO' le correnti di traffica pravenienti dalle
statali di Tempia e di Palau dirette in città,
e quelle pravenienti da Nuara dirette versa
Arzachena; e quali siano i suai intendimenti
per risolvere questa problema di cui si parla
già da venti anni, ma che nan ha avuta finora
alcuna soluziane, mentre il cantinua svilup.
pO' del traffica esige che venga travata una
adeguata soluziane. (5433)

RISPOSTA. ~ Per l'eliminaziane dei passag-
gi a livello di Olbia, ubicati ai chilometri
283 + 626, 283 + 650 e 284 + 092 della linea
Cagliari-GolfO' ArancI sona in carsa di studi')
tra il Camune ed i campetenti UffiCI campar-

timentali delle Ferravie della Stato i proget-

ti che prevedanO' la costruziane di un satta-
via in sastituziane dei primi due attraversa-

menti e di un cavalcavia in sastituziane del
terza.

Al finanzIamentO' delle relative spese, che
rientra nella campetenza degli Enti stradali
interessati, l'Azienda delle Ferravie della
Stata cancarrerà, came da impegna già as-
sunto, can un cantributo praparzionata alle

ecanamie di spese di esercizio canseguibili
can l'adaziane dei provvedimenti citati.

Il Ministro del traspor ti
e dell'avIaZiOne civile

SCALFARO

POLANO, PIOVANO, FARNETI Ariella,
FERRARI Giacamo, ROMANO, VIDALI,
ADAMOLI. ~ Al Ministro dell'mterno. ~

Per canascere se non ritenga del tutta verga-
gnasa il campartamenta della palizia del-
l'aerapDrta di Milana-Malpensa la quale ha
blaccato nei propri uffici una delegazione di
sindacalisti della Repubblica demacratica te-
desca giunta in quell'aeraparto con appasito
aerea della Compagnia Interflyng per canse-
gnare tredici tannellate di generi di saCCDrsa
e di prima necessità, come prima cantribu-

tO' di aiuti alle papalaziani alluvionate nel
navembre scarsa, aiuti raccalti fra i lavara-
tari arganizzati nella FDGB (Canfederaziane
dei sindacati dei lavoratari della Repubblica
demacratica tedesca) e diretti alla CGIL per
!ìlIDra ulteriore inoltra versa le zane colpite.

Si fa presente: 1) che la Presidenza del
Cansiglia dei ministri e i Ministri degli af-
fari esteri, dei trasparti e dell'aviaziane ci-
vile, e della difesa avevano da parte lara di-
spasto facilitaziani per l'atterraggiO' dell'ae-

reO' tedesco-arientale nell'aeroparta Milana-
Malpensa; 2) che il Ministro delle finanze

I aveva dato appasite, dispasiziani per facili-
tare, accelerare e semplificare le pratiche di
sdaganamento delle merci in arriva; 3) che
il Ministro degli affari esteri aveva rilasciato,
per quanta di sua campetenza, un visto prov-
visaria e straardinaria di entrata per la du-
rata di 72 are alla suddetta delegazione del-
la FDGB in territaria italiana.

Gli interraganti chiedonO' di canascere,
pertantO':

a) se il campartamenta della palizia
dell'aeraparta sia dipesa da istruziDni pro-
venienti dal MinisterO' dell'interna;

b) nell'affermativa, come si sipi'eghi iiI
cantraddittaria campartamenta del Ministe-
ro dell'interna, il qua1e, mentre avrebbe ri-
lasciata in un prima mO'menta l'autarizza-
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ziane all'ingressO' in territariO' italliana della
predetta delegaziane sindacale, avrebbe pO'i
invece ritirata l'autarizzaziO'ne;

c) se nan si ritenga che taLe campO'r~
tamenta cantrasti can Ie decisi ani sapra in~
dicate prese, per tale casa, da altri Ministeri;

d) quale sarà la pO'siziane del Ministe~

l'a dell'interna nell'eventualItà che altri
aerei della Repubblica demacratica tedesca
davessera essere inviati in Italia per appar~
tare sO'ccarsi alle papalaziO'ni i,taliane delle
zane disastrate, carne generO'sa e nabile at~
testaziane di solidarietà versa tali popala~
ziani da parte dei lavaratO'ri della Repub~
blica demacratica tedesca. (5542)

RIspaSTA. ~ RispO'nda anche a name del
Ministro dell'interna.

Prima di rispandere ai quesitI da leI pasti,
desidera precisare le circa stanze che hannO'
preceduta l'arriva all'aeraparta della Mal~
pensa dell'aerea della Campagnia di bandie~

l'a della Germania Orientale, recante generi
di saccarsa destinati alle papalaziani allu~
vianate, ed esporre successivamente la sval~
gimenta dei fatti.

Il Minista degli affari esteri ebbe camuni~
caziane dell'intenziane della Campagnia ln~
terflug di inviare un sua apparecchio a Mi~
lana per traspartarvi materiale assistenziale
saltantO' da una richiesta di autarizzaziane
di scala inviata direttamente a Civilavia. Le
istruziani impartite ad agni buan fine al na~
stra Cansalata generale in Berlina furana
di cancedere senz'altro il vista all'equipaggia,

D've richiesto, e camunque di far canascere
che avremmO' pO'tuta cansentire l'atterraggiO'
dell'apparecchia anche se l'equipaggio fosse
stata privo di vista, derogando quindi, in via
eocezianale, alle narme vigenti generalmente
in casi analaghi. Fu camunicato che quest'ul~
tima eccezianale concessiane era accompa~
gnata dall'intesa che l'equipaggia in tal caso
non avrebbe davuta lasciare l'aeraparta. Il
che fu accettato dagli interessati. Al Cansa~
lata generale di Berlina fu data istruzione
di concedere il vista anche alle altre persa~
ne che, altre all'equipaggia, avessero viaggia~

tO' can la stessa aerea e che fassera state in
passessa dell'apposita dacumento che l'Uffi~
cia viaggi alleato di Berlina rilascia ai citta~

dini tedesca~orientali che si recano nei Paesi
che nan riconascana la Repubblica demacra~
tica tedesca. Nessuna richiesta di visto ci fu
però mai presentata, nè ,per l'equipaggia nè
per i passeggeri dell'aerea.

Va sattalineata che, in questa accasiane
e per la prima volta, fu autarizzato uno sca~
la su aeraparto italiana di un apparecchia
appartenente alla Campagnia di bandiera
della Germania orientale. Di tale concessia~
ne eccezianale l'Interflug ha ringraziato le
campetenti Autarità italiane.

Quando l'aerea giunse alla Malpensa essa
aveva a borda, oltre all'equipaggia di cmquè
persane, altre tre persane che si qualificaro~

nO' come cO'mpanenti di una delegaziane sin~
dacale della Germania orientale, tutte sprov~
viste dei normali dacumenti, e del cui arrivo
nessuna autorità italiana era mai stata infor~
mata. DopO' la cansegna simbohca del cari~
co ad un rappresentante della CGIL, sia la
delegaziO'ne tedesca~orientale che le persane
cO'nvenute in aeraparto a salutarla (fra le
quali due tedesca~orientali) si trattennero
nei locali dell'aeraparta e furonO' agevalate,
da parte delle autO'rità di polizia presenti, in
van acquisti da queste effettuati pressa il
punto franco dell'aeraparto stessa. In que~
sta circostanza i tre componenti della dele~
gaziane sindacale chieserO' anche di poter
trattenersi in Italia per alcuni giarni. Dai
prepasti al servizio dell'aerO'parto fu lara ri~
spasto che ciò era resa impassibile dalla
mancanza dI VIsto d'ingressO' che i Cammis~
sari di pubblica sicurezza di frantiera nan
hanno facaltà di concedere in tali circa~
stanze.

Prima della partenza dell'aereo, tanta i
sindacalisti italiani che i due tedesca~orien~
tali che li accampagnavana si sano recati al
Cammissariata dell'aeroportO' per ringrazia~
re il CO'mmissaria ed i due sattufficiali di ser~
vizia delle agevalaziani e delle cartesie lara
usate.

PassandO' ara ai quesiti che Ella ha rivolta,
desidera sattalineare carne il cornpartamen~

tO' delle autorità di palizia sia stato piena~
mente canfarme alle istruziani ricevute dai
campetenti argani ministeriali, alla scapa di
agevalare l'atterraggiO' e la sasta dell'aerea
dell'Interflug.
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Non può nscontrarsi alcun elemento con~
traddittorio nelle direttive delle autorità con~
solari, tanto più che i componenti della dele.
gazione sindacale della Germania orientale
non si erano presentati al nostro Consolato
generale di Berlino per ottenere i visti d'in.
gresso in Italia, già da noi precedentemente
autorizzati, e non avevano nemmeno prean.
nunciata la loro visita. Privi dei prescritti do.
cumenti e dei visti essi non potevano quindi
essere ammessi nel territorio nazionale in
deroga a precise norme che regolano il sog~
giorno degli stranieri nel nostro Paese.

Qualora si verificassero circostanze analo~
ghe, nelle quali fosse concesso lo scalo in Ita~
lia ad aerei della Germania orientale per le
stesse finalità, l'atteggiamento del Governo,
nell'apprezzare al suo giusto valore l'atto
di solidarietà compiuto dai lavoratori della
Germania orientale, non potrebbe che essere
ispirato allo stesso rispetto delle norme pre.
dette.

Il Sottosegl etario dI Stato per gli affan esten
LUPIS

PREZIOSI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere con quale cri.

1erio e discrezionalità operi l'Ufficio della
proprietà letteraria artistica e scientifica,
Divisione IV, per l'assegnazione di provvi~
denze a favore dei periodici italiani, consen.
ziente anche la competente Commissione esa.
minatrice, dal momento che varie riviste di
notevole interesse culturale come la R1vista
« Cinema.Sud)} ~ che ha vari anni di vita
~ non hanno ricevuto mai alcuna provvi"

denza.

Come caso specifico si cita quello di {( Ci"
nema"Sud)} che nonostante l'inoltJro di ri"
petute domande ~ tendenti ad ottenere un
contributo per gH anni 1964 e 1965 ~ cor.

redate dei numeri pubblicati del proprio pe.
riodico, non ha mai ricevuto alcuna risposta
alle sue istanze, mentre risulta che notevoli
provvidenze sono state erogate a numerosi
periodici, anohe di livello culturale modesto,
pur se di formato più voluminoso, elegante
ed appariscente, forse perchè hanno il privi~
legio d'essere dei predestinati al premio sta"
tale. (4891)

RISPOSTA. ~ I contributi alle riviste di eb
vato ,valore culturale a carattere nazionale
vengono erogati per andare incontro alle
pubblicazioni stampate su carta in fogli che
non fruiscono di altre provvidenze a diffe.
renza dei quotidiani e periodici stampati su
carta in rotoli.

I contributi predetti sono concessi sulla
base di proposte di apposita Commissione
presieduta da un Rettore di Università e
composta di rappresentanti delle Ammini.
strazioni e delle Associazioni professionali in.
teressate con l'aggiunta di esperti secondo
criteri che ne assicurano la imparzialità, la
obiettività e la competenza.

La predetta Commissione, nella seduta del
21 luglio 1966, ha esaminato le richieste di
contributo avanzate dalla rivista « Cinema
Sud )} confermando il precedente parere con-
trario nei confronti del periodico predetto,
con la motivazione che esso non è rispon.
dente ai requisiti richiesti.

Il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei ministri
SALIZZONI

RENDINA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quale azione intenda svolgere
nei confronti del Prefetto di Caserta per
inclurIo a convocare di urgenza il Consiglio
comunale della città di S. Maria Capua Ve-
tere.

Questa città, per 'tanti aspetti ragguar~
devole, è totalmente priva di amministra"
zione, essendo la Giunta ed il Sindaco Uiffi-
cialmente dimissionari lfin dal mese di giu"
gno 1966.

La crisi, che si trascina dal giugno del
1965, per cui già nell'autunno scorso non
fu tenuta la sessione del Consiglio, riuni"
tosi soltanto nel febbraio 1966, e che non
soltanto dà vÌ'ta ad una grave situazione dI
disamministrazione e di a'bbandono per
conseguenti visibili gravi danni per la città,
ma rappresenta un riprovevole spettacolo
di sprezzante noncuranza dell'opinione pub-
blica, avvilita dall'arbitrio degli amministra-
tori di decidere delle sorti del Comune come
di cosa propria, non trova un limite nean-
che nell'azione del PrefeHo.
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Infatti le pressioni dell'interrogante e di
altri organi politici dIretti ad ottenere dal
Prefetto la convocazione del Consiglio, pri~
ma passo verso mì'rindispemabile chiarifi~
cazione e la ricerca di una via di uscita da
una situazione insostenibile, sono rimaste,
in ispregio ad ogni giusta insIstenza, senza
esito. (5401)

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di

S. Maria Capua Vetere si è riunito, in ses~
sione ordinaria, nei giorni 4, Il e 18 marzo
1966; nelle relative sedute è stato approvato
an ordine del giorno con il quale si dà atto
al Sindaco dell'attività sino ad allora svolta
dall'Amministrazione, è stato approvato il
bilancio di previsione per il corrente anno
1966, ratificate numerose delibere di Giunta
ed affrontato concretamente il problema del~
la costruzione del nuovo Palazzo di giustizia.

Ciò stante, fino a quando non sarà del tut~
to ed inutilmente trascorso il periodo previ~
sto dall'arti'COlo 124 del testo unico 1915 del~
la legge comunale e provinciale per la convo~ ,

cazione delle sessioni autunnali dei Consigli
comunali, non appare opportuno ~ in omag~

gio, anche, al doveroso criterio di rispetto
delle auonomie comunali ~ prendere alcuna
iniziativa per sollecitare la convocazione del
Consiglio comunale di S. Maria Capua Ve~
tere.

Per quanto concerne le dimissioni presen~
tate nello scorso giugno dai componenti del~
la Giunta devesi rilevare che la posizione de~
gli stessi amministratori non è ancora ben
definita in quanto, a prescindere dalla consi~
derazione che le dimissioni stesse non sono
state finora accettate, alcuni Assessori le
hanno di recente ritirate sì che non sono da
escludere positivi sviluppi ai fini del funzio~
namento dell'organo collegiale.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

RODA, DI PRISCO, SCRIA VETTI, MILIL~
LO, ALBARELLO, PREZIOSI, TOMASSINI,
MASCIALE. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria e del cam~
mercia. ~ Per sapere se è a loro conoscenza

la grave decisione presa dal Gruppo tessile
« Dell'Acqua» attraverso il suo Consiglio di
amministrazione, di ridimensionare il lavoro
negli stabilimenti di Legnano ed Abbiate~
grasso (Milano), Turate (Como), Cocquio
(Varese) con drastiche misure di smobilita~
zione e licenziamenti.

Se veri i fatti suddetti, quale politica in~
tenda perseguire il Governo per fronteggia~
re ed arrestare tale massiccia ondata di li~
cenziamenti, che rende più precaria la già
grave situazione dei lavoratori del settore
tessile, in cui, oltre alle diverse migliaia di
licenziamenti degli ultimi mesi, si contano
purtroppo, al momento attuale, circa 125.000
lavoratori ad orario ridotto e 10.000 lavora~
tori sospesi da ogni attività.

Infine se è a loro conoscenza che, a provo~
care tale massiccia disoccupazione, contri~
buisce in larga misura la quasi completa
inosservanza, da parte delle categorie padro~
na']Ji, dei conltratti :di Ilavol1O, per oui 10 sfrUit~
tamento umano, attraverso illeciti carichi di
lavoro, ed altrettante arbitrarie accelerazio~
ni dei ritmi e dei tempi, ha raggiunto limiti
ormai insopportabili ed inammissibili in un
Paese civile.

Si chiede inoltre l'immediato intervento
degli Ispettorati del lavoro per le verifiche
del caso ed immediati provvedimenti intesi
ad impedire la inattività, anche parziale, di
complessi industriali sorti a suo tempo prin~
cipalmente col sacrificio dei lavoratori. (Già
interp. n. 240) (4216)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~

nistro del lavoro e della previdenza sociale.
La situazione del Cotonificio Fratelli Del~

l'Acqua, messo in liquidazione nel febbraio
1965 a seguito delle ingenti perdite di eser~
cizio dell'ordine di circa 2 miliardi e 500 mi~
Eoni, ha formato oggetto del più vivo e co~
stante interessamento di questo Ministero
e deUe altre Amministrazioni interessate nel~
la ricerca di una soluzione.

Esclusa fin da principio la possibilità di
un intervento delle Partecipazioni statali, in
quanto le risorse finanziarie a disposizione

I risultavano già totalmente impegnate nella
realizzazione dei programmi in corso di at~
tuazione ed approvati dal Parlamento, tutti
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gli altri tentativi effettuati ~ concessione di

finanziamento dall'IMI o da altri Istituti di
credito, nlievo del complesso industriale da
parte di terzi, eccetera ~ hanno avuto pur~

troppo esito negativo, sicchè, attraverso com~
plesse fasi, si è giunti alla presentazione
della domanda di concordato preventivo,
omologato dal Tribunale di Milano con sen~
tenza del 16 giugno 1966.

Tale concordato prevede !'impegno di sod~
disfare i crediti privilegiati al 100 per cento
e quelli chirografari al 60 per cento.

Il Tribunale di Milano ha accordato un
termine di tre anni per portaDe a compimen~
to le operazioni relative alla prDcedura anzi~
detta.

I dipendenti del Cotonifjcio sono stati tutti
licenziati: gli impiegati in data 15 giugno
1966 e gli operaI in data 8 luglio 1966.

Questi ultimi hanno tutti usufruito della
indennità integrativa salariale nel limite mas~
simo ~ salvo poche eccezioni ~~ consentito

dalle attuali disposizioni di legge.

È da far presente, infine, che le competen~
ze maturate dai lavoratori fino aUa concor~
renza di lire 100.000 sono state interamente
sDddisfatte, mentre per quelle di ammontare
superiore sono stati corrisposti acconti nella
stessa misura di lire 100.000. I lavoratori che
non hanno trovato una nuova occupazione
percepiscono la indennità di disDccupazione.

Il Ministro

dell'mdustria, del commerclO e dell'artigianato
ANDREOTTI

RODA, DI PRISCO, PREZIOSI. ~ Al

Presidente del ConsiglLO dei ministn, ai Ml~
nistri delle finanze, del lavoro e della pre~
videnza sociale ed al Ministro senza porta~
foglio per la riforma della Pubblica Ammi~
nistrazione. ~ Per sapere se SDno a co.
noscenza:

che ill ConservatDre del Registro immo-
biliare di Salerno, dotto Amedeo Piscopo,
ha licenziato, in ispregio alla legge, tutto il
personale copista da esso dipendente;

che il cennato Conservatore di Saler-
no, licenziando una cottimi sta in stato di

gravidanza, ha violato Il disposto della leg~
ge n. 860 del 28 agosto 1959;

che i Conservator' di Salerno, Napoli,
Santa Maria Capua Vetere non pagano Ie fe~
stivi1à infrasettimana1i, con ciò contravve~
nendo alla legge 31 marzo 1954, n. 90;

e 'se i fatti sono veri, quali provvedi-
menti si intendono adottare nei confronti
dei cennati Conservatori in quanto contrav~
vengono aHe leggi deJlo Stato che li paga.

Inoltre si chiede una risposta circa l'as~
surdità in atto di una gestione privatistica
delle Conservatorie esercitata da parte dei
funzionari dello Stato (Conservatori), il
che si traduce nell'incongruità di un appal-
to di attività pubblica !-lieminente ,importan~
za naziona1le, affidato dallo Stato ai suoi
stessi funzionari. con beneficio personale
per i cennati Conservatori oscillante tra i
2 e i 4 milioni mensili, mentre i loro dipen~
denti (copisti) percepiscono lire 35.000.

Infine se non è il caso di discutere am~
piamente in Parlamento il riordino deHe
Conservatorie dei registri immDbiliari che
oggi svolgono la loro attività in modo disor-
dinato e arbitrario, all'infuori di ogni con~
trono dello Stato e tale da ,suscitare la più
sdegnata meraviglia da Darte di tutti gli
interessati a tale importante settore. (4883)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega rice~
vuta dal Presidente del Consiglio dei mini~
stri, facendo presente, a titolO' di premessa,
che l'articolo 37 della vigente legge ipoteca-
ria 25 giugno 1943, n. 540, ascrive a carico
del Conservatore dei registri immobiliari an-
che «le spese per la copiatura dei registri
e dei certificati ipotecari ».

È evidente che, non potendo il funzionario
anzidetto materialmente espletare di perso.
na il lavoro di copiatura, ne affidi l'esecuzio~
ne a persone di sua fiducia, sotto la propria
responsabilità e dietro diretta retribuzione
con il diritto di scritturato posto a carico di
coloro che richiedDno copie e certificati ipo-
tecari.

Il Conservatore, pertanto, in virtù della ri~
chiamata disposizione legislativa, può assu~
mere occasionalmente ed a suo carico il per~
sonaI e occorrente per i servizi di copiatura:
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da ciò discende che il rapporto di lavoro che
si instaura ha chiaramente carattere privati~
stico.

Prima dell'entrata in vi gare della legge 19
luglio 1962, n. 959 (sulla revisione dei ruoli
organici dell'Amministraziane finanziaria), i
capisti ipatecari eranO' all'assoluta mercè dei
Conservatori, mal retribuiti e privi di qual~
siasi garanzia, talchè il rapparto di lavoro,
di per se stesso precario, non offriva loro
alcuna garanzia di difesa. Tale situazione è
stata presa in daveraso esame dal1'Ammini~
straziane finanziaria: carne dispasto dall'ar~
ticolo 23 della suddetta legge n. 959, è stata
infatti promassa la regolamentazione in via

;

definitiva della status dei predetti capisti
assoggettando per la prima valta il rapparto
di lavoro tra il Conservatore ed i capisti alle
narme relative al contratto d'impiego pri~
vato.

In attuazione del disposto del citato arti~
colo 23, tra l'Associazione dei Conservatari
dei registri immobiliari in rappresentanza
dei propri iscritti e le organizzazioni sin~
dacali della CISL, della UIL, della CGIL e
della FISAF, in rappresentanza della cate~
goria dei capisti ipotecari, si è addivenuto
alla stipula di un 'Contratto nazionale di l

lavoro.
Con tale cantratta, stipulato il 20 febbraio

1964 e valido fino al 30 giugno 1966, sono sta~
ti riconosciuti ai capisti maggiori benefici,
anche sul piano econamico, e più sicure ga~
ranZle.

Nan è stato passibile, però, sottrarli al re~
gime di esclusiva dipendenza dai Conserva~
tori dei registri immobiliari, non potendo
lo Stato avacare a sè l'onere e il controllo
del serviziO' di copiatura pressa le Conserva~
torie, senza una preventiva ed adeguata rifor~
ma delle norme del Codice civile e di quelle
della legga ipotecaria in materia di responsa~
bilità dei servizi ,e delle attribuzioni deman~
date ai Conservatori dei registri immobiliari.

Ciò nan ha consentito, peraltro, all'Am~
ministraziane di inserirsi con l'auspicata ef~
ficacia nelle questiani contrattuali relative
ai rapparti di natura privatistica intercor~
renti fra i propri funzionari e la categaria
dei capisti.

Per quanta attiene agli emolumenti perce~
piti dalle due categorie in esame, si fa pre~

sente che l'ammontare dei corrispettivi ri~
canosciuti ai Canservatori dei registri im~
mO'biliari non è fisso. Detto ammontare, m~
fatti, risulta in funzione del numero delle
formalità e dei certificati richiesti, per cui,
in relazione all'aumento del numero delle
formalità e dei certificati stilati, viene ade~
guatamente maggiorato l'importo degli emo~
lumenti ipotecari, essendo questo propor~
zionato alla somma dei rischi e ,delle res!pon~
sabilità del Conservatore.

Anche l'ammontare dei corrispettivi spet~
tanti ai capisti, in base al cantratto nazio~
naIe di lavaro, varia in funzione della massa
di lavoro da essi svalta individualmente. La
loro mercede, infatti, è collegata al principio
della produttività individuale, paichè gli
adempimenti cui attendono i capisti ipoteca~
ri rivestanO' esclusivamente un carattere di
strumentalità nell'ambito del serviziO' ipote~
cario, non potendo essere demandato ad essi
capisti, ai sensi delle norme in vigare, l'espb
tamento di specifiche funzioni di istituto.

In tale senso, non appare raffrantabile lo
ammontare degli emolumenti ipotecari ri~
scassi dai Conservatori con le retribuzioni
percette dai singoli capisti.

Si riconosce, tuttavia, che l'importo mensi~
le dei cO'mpensi riscassi dai singoli capisti,
in base al corrispettivo pattuita di lire 50 a
faociata, è tutt'altro che autasufficiente.

La constatata inadeguatezza della retribu~
zione mensile di questi ultimi sta, comunque,
alla base delle trattative in carsa per il rin~
novo del contratto nazionale di lavoro fra i
Canservatari ed i predetti capisti ed è auspi~
cabile che le parti contrappaste trovino, su
tale punto, una migliore reciproca saddisfa-
ziane.

A tale riguardo, necessita ribadire che il
Ministero delle finanze, pur compenetrando~
si nel disagio economico della categoria dei
capisti ipotecari, non può interferire nei rap~
porti di lavoro che legano questi ai Conser~
vatori, fino a quandO' non risulti modificato
il sistema in atto con annullamento del ca~
rattere privatistico del cantratto dal quale i
rapporti anzidetti scaturiscono.

Per quanto cancerne, poi, la richiamata si~
tuazione dei capisti ipatecari in servizio pres~
so la Canservataria dei registri immabiliari
di Salerno, si fa pI1esente che, can atto del
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16 marzo ultimo scorso, le Associazioni sin~
dacali dei capisti ipotecari denunziarono la
cessazione, con effetto dalla luglio 1966,
del contratto nazionale collettivo di lavoro
stipulato con i Conservatori dei registri im~
mdbiliari per il triennio 1° luglio 1963~30
giugno 1966.

A seguito di tale disdetta, notificata diret~
tamente all'Associazione nazionale dei con~
servatori, l'Ente medesimo ed alcuni Conser~
vatori ~ tra cui quello di Salerno ~ notifi~
carano ai copisti ipotecari analoga denuncia
di risoluzione del contratto in questione, os~
servando il preavviso di giorni 15, previsto
dall'articolo 46 del predetto contratto col~
lettivo di lavoro.

Nel caso in esame, comunque, si può ag~
giungere che il Conservatore di Salerno, in
attesa dell'esito delle trattative in corso per
il trattamento da praticarsi ai capisti, ha
successivamente revocato il provvedimento
di licenziamento, inviando a ciascuno dei co~
pisti da lui assunti una lettera di revoca del
preannunciato licenziamento, considerando,
con ciò, tuttora operante il contratto di la~
varo che le organizzazioni sindacali firmata~
rie avevano già disdetto.

Circa il licenziamento, da parte dello stes~
so Conservatore di Salerno, della copista Ma~
rino Irene, in stato di avanzata gravidanza,
il Ministero del lavoro e della previdenza so~
ciale ha fatto conoscere che il provvedimen~
to di cui si tratta è risultato essere stato
adottato ai sensi dell'articolo 3 lettera a)
della legge 26 agosto 1950, n. 860, per il qua~
le il decreto di licenziamento non trova ap~
plicazione. Per quanto concerne, poi, il rilie~
va secondo cui i Conservatori di Salerno, Na~
poli e Santa Maria Capua Vetere non paga~
no ai capisti da loro assunti le festività in~
frasettimanali, non si può non confermare
!'impossibilità del Ministero delle finanze di
potersi ingerire in tale materia, essendo que~
sta stata assoggettata, con l'articolo 23 della
legge 19 luglio 1962, n. 959, alle norme rela~
tive al contratto d'impiego privato.

Quanto sopra premesso, si reputa infine i
opportuno far presente che, allo scopo di
esaminare e formulare proposte per la riso~
luzione dei vari problemi che interessano i
rapporti giuridici ed economici delle Con.

servatorie dei registri immobiliari, è in cor~
so di costituzione una commissione formata
da rappresentanti del Ministero di grazia
e giustizia, del Ministero delle finanze e del
personale delle Conser:vatorie.

Il Mmistro delle finanze
PRETI

SAMEK LODOVICI. ~ Ai Ministri del la-
voro e della previdenza sociale e dell'indu-
stria e del commercio. ~ Riferendosi alla no~
la e grave situazione in atto conseguente alla
messa in liquidazione della società « Cotoni~
ficio Fratelli Dell'Acqua)} con chiusura degli
stabilimenti di Abbiategrasso, Cocquio, Le-
gnano, Turate e cessazione dal lavoro di
1.700 operai, si domanda se non ritengano di
prendere in considerazione, tra le misure in~
vocate, anche la possibilità di promuovere
un incremento della richiesta interna della
nostra produzione tessile; e ciò favorendo
con opportuni provvedimenti (ammasso,
prestiti garantiti, donazioni Iparziali o totali,
ecc.), d'intesa con gli altri Ministri interessati
particolarmente della sanità, degli interni,
del tesoro, l'adeguamento e il rifornimento
in telerie delle dotazioni degli innumeri Enti
ospedalieri, orfanotrofi, asili, ricoveri, ecc.
del Paese.

Provvedimenti di questo genere, che po~
tenzierebbero anche l'efficienza degli Enti
sanitari e assistenziali cennati, indubbiamen~
te si presentano come un inteJ:1Ventostatale
tra i più economici e socialmente più positivi
anche pel settore specifico tessile, in quanto
tali da permettere subito la ripresa del la~
voro delle maestranze e della produttività.
(Già interr. or. n. 632) (4180)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi~

nistro del lavoro e della previdenza sociale.
La situazione del Cotonificio Fratelli Del~

l'Acqua, messo in liquidazione nel febbraio
1965 a seguito delle ingenti perdite di eserci.
zio dell'ordine di circa 2 miliardi e 500 mi~
lioni, ha formato oggetto del più vivo e co~
stante interessamento di questo Ministero
e delle altre Amministrazioni interessate, nel~
la ricerca di una soluzione.
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Esclusa fin da principio la possibilità di
un intervento delle Partecipazioni statali, in
quanto le risorse finanziarie a disposizione
risultavano già totalmente impegnate nella
realizzazione dei programmi in corso di at~
tuazione ed approvati dal Parlamento, tutti
gli altri tentativi effettuati ~ concessione di
finanziamento dall'IMI o da altri Istituti di
credito, rilievo del complesso industriale da
parte di terzi, eocetera ~ hanno avuto pur~

troppo esito negativo, siochè, attraverso com~
plesse fasi, si è giunti alla presentazione del~
la domanda di concordato preventivo, omo~
logato dal Tribunale di Milano con sentenza
del 16 giugno 1966.

Tale cancordato prevede l'impegno di sod~
disfare i crediti privilegiati al 100 per cento
e quelli chirografari al 60 per cento.

Il Tribunale di Milano ha accordato un ter~
mine di tre anni per portare a campimento
le operazioni relative alla pracedura anzi~
detta.

I dipendenti del Cotonificio sono stati
tutti licenziati: gli impiegati in data 15 giu~
gno 1966 e gli aperai in data 8 luglio 1966.

Questi ultimi hanno tutti usufruito della
indennità integrativa salariale nel limite mas~
sima ~ salvo pO'che eccezioni ~ cansentito
dalle attuali disposizioni di legge.

È da far presente, infine, che le competen~
ze maturate dai lavoratari fino alla concor~
renza di lire 100.000 sono state interamente
soddisfatte, mentre per quelle di ammontare
superiore sono stati corrisposti acconti nella
stessa misura di lire 100.000. I lavoratori
che non hanno trovato una nuova occupa~
zione percepiscono la indennità di disoccupa~
zione.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

SIBILII...iE, GliRAiUDO. ~ Al Ministro del~
la difesa. ~ Per saipere se è a canoscenza
deHe lamentele e dei conseguenti malumori
da parte degli abitanti delLa zona ave la Di-
rezione lavori Genia militare, ufficio stac~
cato di CuneO', ha costrui.to un poligono di
tiro al'l'aiperto, detto di Punta Tamerla, nel

comune di (Fralbasa Sottana, lamentele e
malumori che la p:redetta Dir,ezione lavori
genio militare (lettera 212 gennaio 1966,
n. 244 1m. di prot., primo caipoverso) affer-
ma di aver sottopos.to alle superiori A.utori~
tà, senza averne avuto soddisfazipne a tut-
t'aggi.

In merito, gH interroganti si permettono
di richiamare la partic61are attenzione del
Ministro su quanto loro risulta sia per di-
retta conoscenza, sia per i documenti uffi~
ciali che qui si dcm.iamano. B, pertanto:

1) da oltre 5 anni la Direzione lavori
genio militare, ufficio staccato di Cuneo,
a mezzo di un geometra suo dipendente, na-
tivo di FrabO'sa Sottana e, quindi, buon co-
noscitore della giurisdizione territoriale del
Comune e degli abitanti di questo in quanto
suoi compaesani, induceva i montanari del.
la zona a concedere in affitto all' Amministra~
zione militare i terreni di 10ro proprietà
ocoorrenti per l'installazione e l'uso di un
poligono all'aiperto per i tiri di addestramen~
to da parte delle truppe di stanza a Mondo"
vì, promettendo loro in cambio, oltre ad un
equo canone annuo d'affitto, la costruz:.one
di una strada di aocesso al predetto poligo~
no, la quale, in definitiva, sarebbe stata di
grande utilità ai proprietari interessati, in
quanto facilitava l'accesso alle loro proprie~
tà private, anche in cansiderazione del fat-
to che il divieto di passaggio, a causa delle
effettuaz!oni dei tiri di addestramento, sa-
rebbe stato limitato ad un periodo di tem~
po da un minimo di UiIl mese ad un massimo
di due mesi all'anno;

2) dopo molte titubanze e tentenna-
menti, e qualche rifiuto succeSlsivamente ri-
tirato, i pr0'prietari interessati finirono per
lasciarsi convincere, accettando UillO« sche-
ma di convenzione» da stipularsi con l'Am~
ministrazione militare che, se pure redatto
solo in parte, essi sottoscrissero, senza Ti"
ceverne copia, su esplicita dooiesta del geo~
metra incaricato delle trattative, conceden~
do a questi tutta la 10'1'0'fiducia, perchè loro
oompaesano;

3) nel mese di marzo dell'anno 1965, uno
dei proprietari interessati, i,l signor Bertala
Bartolomeo, allo scorpo di poter conoscere
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gli impegni contratti ed i diritti derivantigli,
chiese copia del predetto schema di con~
venzione e ricevette risposta negativa;

4) d'Opo un certo perioda di tempo, non
avendo il richiedente ottenuto nè la copia
del succitato schema di convenziane, nè,
tanto meno, la liquidazione delle indennità
spettantegli, si rivolse aH'Azienda autono~
ma studi ed assistenza alla montagna, sede
di Cuneo, la quale, già al corrente dei fatt:,
provvide immediatamente a richiamare l'at~
tenzione ddla Direzione lavori genio mili-
tare sul grave e delicata problema anche
perchè le lamentele da più parti pervenute
erano, per sua diretta canstatazione, piena-
mente giusti1ficate ed ampiamente docume[l~
tate;

5) la Direziane lavori genio militare, an.
zichè prendere i provvedimenti del caso, si
limitò ad inviare alla suddetta Azienda au~
tonoma una lettera di risposta il cui conte~
nuto lascia trasecolati: premesso che le la~
mentele, fatte prQprie dalla predetta Azien~
da autonoma e più volte da questa segnala~ I

te, sarebbero state sattoposte al vaglio del~
la superiore AutoTità, la quale fino ad oggi
nessun provvedimenta avrebbe preso in me~
rito, la Direzione lavori genio militare so-
stiene:

a) il fatta che i proprietari non pos~
sano più sfruttare i loro boschi non è suffi-
cientemente motivata, perchè l'operazione
del taglio delle piante può essere benissimo
effettuata nei periodi di interruzione dei tiri
che in ogni anno sommano a circa 200
giorni;

b) le lamenteile sott.o tale aspetto so~
110, pertanto, copio se e, in quanto tali, do-
vranno essere minimizzate qualara venisse~
ro ripetute;

c) per il pagamento dei canoni di fit~
to verrà s.ollecitata l'Autorità superiore;

6) trascorso un determinato periodo di
tempo, ]"Azienda autonoma, pokhlè le segna.
lazioni fatte rimasero lettera morta, richia~
mò ancora una volta l'attenzione delJa Di~
rezione lavori genio militare, facendo pre~
sente che:

la coltura dei boschi non si Mmita al
taglio paliennale di piante mature, bensì

a tagli di focaggio e di sfoltimento che av~
vengono tutti gli anni ed in epoche diverse;

l'uso del paligono per ben 200 giorni
su trecento giornate lavorative costituisce
la dimostrazione pratica che i montanari
sono impediti nel disbrigo dei loro lavori
che la coltura d~i boschi richiede;

un solaecito pagamento delle inden~
nità pattuite è il minimo che si possa pre~
tendere.

A tutt'oggi, nessun provvedimento è sta~
t'O presa in merito: certo è che l'uso del
poligono per ben 200 giorni all'all'no signifi~
ca che i montanari sono liberi di accedere
alLe loro proprietà nel piena periodo inver~
naIe, quando, cioè, non sono passibili nè i
tiri di addestramento, nè il taglio e lo sfol-
timento dei baschi.

Ciò premesso, gli interroganti desidera~
no, inoltre, oonoscere:

a) in base a qualli esigenze l'Autorità
militare ha scelto per la oostruziane e l'uso
di un poligono di tiro la zona di Punto Ta~
meda, foltissima di baschi, anzlohrè altre 1'0-
calità vidniori di scarsissima vegetazione,
che non presentana, per di più, maggiori
difficoltà nè di accesso lliè di partkolar: dan~
ni alle proprietà private;

b) quali sono le opere installate a tut~
t'oggi, strada di accesso compresa, e qual'è
l'ammontare delle spese all'uopo sostenute;

c) in virtÙ di quale disposizione di leg~
ge si è costruito e si fa uso del paligono se,
a tutt'oggi, non risulta approvata 10 schema
di convenzione di cui trattasi.

Per tutto quanta sopra esposto si chiede
ris110sta scritta nel più breve tempo possi~
bile. (4817)

RISPOSTA. ~ La scelta del terreno per la
costituzione del poligono di « Punta Tamer~
la », cui fanno riferimento gli onorevoli in~
terroganti, è stata effettuata, dopo estese ri~

cerche e laboriose ricognizioni, tenendo pre-
sente, tra l'altro, la necessità di escludere le

zone più redditizie.

Tale scelta è stata esaminata anche dal
Corpo forestale che ha riconosciuto la vege-
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tazione arborea della zona fortemente colpi~
ta dal « cancro della corteccia ».

Nelle adiacenze del poligono, che viene uti~
lizzato per circa 200 giorni l'anno per eserci-
tazioni di reparti, l'Amministrazione milita-
re ha costruito, tra l'altro, una strada di ac~
cesso, lunga metri 800 e larga metri 3, stra-
da che, per riconoscimento della popolazio-
ne locale, è di larghissimo vantaggio e di uti-
lità per i proprietari dei boschi circostanti.

I proprietari dei terreni costituenti il po.
ligono in parola sono stati liquidati per tutti
i danni causati dalle esercitazioni di tiro.

Per l'avvenire, l'occupazione dei terreni
anzi detti verrà regolarizzata, anche in rela-
zione alle mutate esigenze militari, con con-
tratti di affitto.

Il Ministro della difesa

TREMELLONI

SPEZZANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se è a conoscenza
delle condizioni di completo abbandono del-
l'Abbazia Florense di S. Giovanni in Fiore,
fondata nel 1189 dall'Abate Gioacchino e di-
chiarata monumento nazionale; se non crede
indispensabile, per evitare che un' opera di
tale importanza vada completamente di~
strutta, disporre i necessari finanziamenti
per i lavori di restauro. ,(Già mterr. or. nu-
mero 1085) (5362)

RISPOSTA. ~ Il restauro dell'Abbazia di
S. Giovanni in Fiore è stato inserito nel pro.
gramma elaborato dalla competente Soprin-
tendenza ai monumenti e gallerie di Cosenza
per il 1967.

Nel prossimo anno verrà dato, pertanto,
inizio al restauro del compendio monumen-
tale.

Il Ministero aveva, in precedenza, segna-
lato alla Cassa per il Mezzogiorno l'esigen~
za di finanziare il restauro dell'Abbazia. L'in-
tervento presso la Cassa è finora rimasto
infruttuoso.

Naturalmente il completo restauro della
Abbazia, nel caso in cui si dovrà provvedere
senza !'intervento finanziario della Cassa,

dovrà necessariamente gravare su diversi
esercizi finanziari.

Il Ministro della pubblica istruzione

Gur

STEFANELLI. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel-
le aree depresse del centro-nord. ~ Per es~

sere informato sullo studio predisposto dal~
la Italconsul per conto della Comunità eco-
nomica europea concernente la realizzazio-
ne di un « complesso integrato» di aziende
nel settore dell'industria meccanica in Pu~
glia, e, precisamente, nel « triangolo indu-
striale Bari-Taranto-Brindisi ».

In particolare per conoscere:

quali ambienti economici nazionali ed
internazionali sono interessati;

quali imprese pubbHche o private han~
no finora espresso concreta accettazione;

la localizzazione particolareggiata ove
dovrà sorgere il « complesso »;

la produzione destinata al mercato ed
il numero delle aziende principali;

il numero delle industrie sussidiarie ed
ausiliarie;

l'ammontare degli investimenti;
i posti di lavoro previsti;
i temp, di attuazione del progetto;
se la Cassa per il Mezzogiorno ha preso

impegni di adempimenti Isul piano delle rea~
lizzazioni infrastrutturali e, nel caso affer-
mativo, il costo di tali opere;

gli eventuali impegni assunti <Oche si
intendono assumere intesi a creare condi~
zioni agevolatrici diverse da quelle consen~
ti te dalle attuali disposizioni inerenti i pre-
stiti ed i contributi a fondo perduto alle im-
prese che realizzano investimenti industria-
li nel Sud;

come è considerata dal Governo la sud-
detta iniziativa ~ definita da alcuni quale
atto inteso a che il « polo pugliese» sorga
come una realizzazione economica interna-
zionale ~ anche in :rapporto alla program-
mazione nel sud e alle necessità delle zone
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di «abbandono» tenuto conto che la pre-
detta iniziativa assorbirà altre rismse della
Cassa per il Mezzogiorno. (5470)

RISPOSTA. ~ Come è noto, il Trattato di
Roma, istitutivo della CEE, mira a realiz~
zare uno sviluppo armonico delle attività
economiche nell'ambito della Comunità. In
particolave, per quanto concerne l'Italia, un
protocollo aggiuntivo ha preso atto dello
specifico impegno del nostro Governo per
lo sviluppo del Mezzogiorno e delle Isole e,
per agevolare il perseguimento di tale im-
pegno, il documento raccomanda alle istitu~
zioni comunitarie di attuare tutti i mezzi
e tutte le procedure previsti dal Trattato,
ricorrendo, in particolare, ad un adeguato
impiego delle risorse della Banca eurolpea
per gli investimenti e del Fondo sociale eu-
ropeo.

In questo quadro, la Commissione della
CEE ~ in pieno accordo con il Governo
italiano ~ affidò alla Società « Ita1consult »,

con contratto stipulato in Bruxelles il 30
luglio 1962, lo studio per la progettazione
di un «polo di sviluppo industriale» nel-
!'I tali a meridionale.

La Commissione, assumendo a suo totale
carico l'onere dello studio (valutato in 10
milioni e mezzo di franchi belgi), ne speci-
ficava dettagliatamente l'oggetto, l'ambito e
soprattutto lo scopo, di l'etto alla determi~
nazione delle industrie~chiave e di quelle col-
legate, delle opere infrastrutturali neoessarie
e delle prospettive di realizzazione.

Il termine di consegna dello studio, fis~
sato inizialmente allo gennaio 1964, venne
procrastinato, anche per il ritardo con cui
si resero disponibili i necessari dati statistici
del censimento del 1961.

Lo studio, consegnato ufficialmente al Go.
verno italiano il 19 novembre 1965, rappre-
senta un originale e prezioso contributo per
lo sviluppo ulteriore di quella industrializ-
zazione del Mezzogiorno che, anche recente-
mente, la legge 26 giugno 1965, n. 717, ha
riproposto all'impegno dei responsabili po-
litici e degli operatori economici.

Il primo pregio dello studio è, infatti,
quello di tener conto della situazione gene-
rale economica, delle condizioni del mercato

internazionale e delle difficoltà ben note nel
settore meccanico in I talia, le quali tutte
esigono imperiosamente che le nuove indu-
strie da promuovere nel « polo» siano alta-
mente competitive e del massimo livello
tecnologico.

È opportuno, peraltro, tenere presente che
lo studio non vuole essere, e non è, un piano
territoriale, bensì la proposta ragionata di
un progetto sperimentale di un insieme di
industrie particolarmente adatte all'insedia-
mento nel Mezzogiorno, fra loro strettamen~
te integrate.

Recentemente è stato pubblicato il testo
dello studio ~ salvo la parte dei progetti
per la realizzazione delle singole unità pro-
duttive ~ a cura della CEE (collana di
studi CEE, serie «economia e finanza»
n. 5, Bruxelles 1966). Anche !'Istituto per
l'assistenza allo sviluppo del Mezzogiorno ~

di cui all'articolo 19 della citata legge n. 717
~ ha approntato delle utili pubblicazioni di
sintesi.

Le notizie di carattere generale, pertanto,
sono desumibili dalle pubblicazioni esistenti,
in particolare per quanto attiene:

a) la produzione destinata al mercato
ed il numero delle aziende principali;

b) il numero delle industrie sussidiarie
ed ausiliarie;

c) l'ammontare degli investimenti;
d) i posti di lavoro previsti;
e) e, in linea teorica, i tempi di attua~

zione del progetto.
Dai documenti risulta chiaro il carattere

sperimentale e limitato del progetto, la cui
attuazione, peraltro, non può essere assolu~
tamente vista come un indice di «abban-
dono» di altre zone meridionali: il valore
del progetto, infatti, consiste nella novità
dell'approccio metodologico e, quindi, in
caso di successo dell'esperienza, nella pos-
sibilità della sua applicazione in altre re-
gioni del Mezzogiorno.

La localizzazione delle nuove unità produt~
tive avverrà, in base alle esigenze specifiche
dei singoli operatori interessati, nei tre ag~
glomerati principali delle aree di Bari, Ta-
ranto, Brindisi; le opere da realizzare sono
quelle previste nei rispettivi piani regolatori,



Senato della Repubblica ~ 29458 ~ IV Legislatura

543a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 18 GENNAIO 1967

già inseriti nei programmi della Cassa per
il Mezzogiorno.

Le agevolazioni che verranno concesse sa~
l'anno, ovviamente, quelle consentite dalla le~
gislazione vigente, mentre l'unico aspetto ec~
cezionale sarà costituito dalla particolare
considerazione delle esigenze di contempo~
raneità in ordine alla realizzazione delle va~
rie iniziative che, come' anzidetto, sono fra
loro interdipendenti.

Per quanto attiene all'interessamento fi~
nora manifestato negli ambienti economici
italiani ed esteri, privati e pubblici, esso
appare notevole; la responsabilità specifica
dell'attività promozionale è stata attribuita
allo IASM sulla base di un programma det~
tagliato. Nel contempo, permanenti contatti
sono mantenuti con gli uffici della CEE per
utilizzare al massimo gli strumenti divulga~
tivi esistenti a livello europeo.

Il Ministro senza portafoglio

PASTORE

VALLAURI.~ Al Mimstro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere i motivi che ritardano
l'esecuzione dell'allargamento dellct strada
lagunare Grado~Belvedere. Nel merito fa pre~
sente al Ministro che il finanziamento del
piano quadriennale per l'esecuzione di stra~
de da parte dell'ANAS comprendeva anche
il suddetto allargamento ~da compiere nel
1966.

Rende noto altresì che l'assicurazione data
all'interrogante di iniziare i lavori nel 1966
era determinata dalla constatata necessità
dell'urgenza dei suddetti lavori, trattandosi
dell'unico accesso stradale che porta al cen~
tro turistico di Grado.

Il notevole afflusso motorizzato su detta
strada, la cui sede si è rivelata assolutamen~
te insufficiente, ha provocato numerosi in~
cidenti, purtroppo anche mortali.

L'interrogante confida che il Ministro vo-
glia disporre l'osservanza delle scadenze
concordate dal piano su menzionato, al fine
di iniziare nell'imminente autunno i lavori
previsti e giungere, nella primavera, all'effi~
cienza dell'importante arteria stradale. (5134)

RISPOSTA.~L'allargamento del tratto la~
gunare de1Ia S.S. n. 352 «di Grado» tra
Belvedere e Grado è stato effettivamente
previsto da tempo e ai lavori stessi si sta
dando graduale esecuzione, in relazione al~
le ,disponibilità di bilancio.

La iS.S. n. 352 non è !però la sola via di
accesso a Grado, in quanto è stata di recen~
te aperta al traffico la nuova strada provin~
ciale Monfa1cone-<Grado, che viene a costi~
tuire una valida direttrice sussidiaria di ac~
cesso a quel centro turistico.

Ne 'Consegue pertanto che il traJfifico fino~
:nl insistente SiUllastrada statale n. 352 pre~
senterà d'ora innanzi una notevole diminu~
zione d'intensità, an'Che perohè la nuova
provinciale sopra citata viene ad essere la
via più breve e quin'di più conveniente per
l'accesso a quella località balneare per chi
provenga da Trieste e dintorni.

In relazione, da ultimo, alle notevoli ipre~
cipitazioni atmosferiche veri'ficatesi ne1Ia
zona, si assicura che eventuali danni a1Ia
citata statale saranno eliminati al più pre~
sto possibile.

Il Ministro dei lavori pubblicI

,MANCINI

VERGANI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere:

1) se è a conoscenza della insopportabile
situazione nella quale si trovano gli utenti
del telefono del settore telefonico di Cusano~
Milanino, costretti a pagare un canone di
abbonamento di circa il doppio di quello
pagato dagli utenti di Milano, mentre sono
inseriti obbligatoriamente nella rete telefo-
nica con il sistema telex per i collegamenti
con la rete di Milano, per cui una telefonata
di tre minuti, anche per distanze di 1, 2, 3
chilometri, costa da 150 a 170 lire circa;

2) se non ritiene ingiusta e anticosti~
tuzionale tale situazione che discrimina i cit~
tadini nelle loro attività economiche e sociali
nell'uso di un servizio pubblico di Stato
quale è il telefono;

3) se non ritiene necessario e giusto
disporre immediate misure al fine di rendere
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giustizia ai cittadini così ingiustamente col~
piti: come il loro inserimento nella rete te~
lefonica di Milano, alla quale del resto sono
già inseriti numerosi comuni della provin~
cia; oppure, in attesa dell'inserimento nella
rete milanese, la riduzione del canone di ab~
bonamento al livello di quello di Milano; il
prolungamento nel tempo degli scatti telex
da 20" di minuto a 60", per cui una telefo~
nata di tre minuti verrebbe a costare 45
lire (15 lire al primo contatto e 15 lire per
ogni scatto di 60 secondi di minuto) e cioè
il costo di un gettone telefonico, ma ancora
superiore al prezzo che paga un abbonato
telefonico della rete di Milano per una tele~
fonata di 3 minuti. (5537)

RISPOSTA. ~ Al riguardo sì informa che

l'eventuale inclusione del settore di Cusano
Milanino nella rete telefonica unbana di Mi~
lana, che già comprende 14 Comuni ed ha
un'estensione superiore alla media naziona~
le, oltre ad accentuare le difficoltà tecniche
di trasmissione, provocherelbbe analoghe ri~
ohieste da parte di tutti gli altri comuni fi~
nitimi a quello di Milano (Rho, Bollate, ec~
cetera) anoh'essi di notevole sviluppo in~
dustriale.

Tenuto conto dei decentramenti delle in~
dustrie in campo nazionale, una soluzione
potrà essere trovata dall'o un attento esa~
me delle ,>.tuazioni di tutti i grandi centri
industriali e dei loro hinterlands, cercando
di modificare, ove necessario e possibile, di
intesa 'Con la Società concessionaria, l'attua~ I

le assetto telefonico, ohe è stato approvato
con il decreto ministeriale 28 novembre
1962.

In tal senso l'Azienda di Stato per i servizi
telefonici prenderà contatti con la ISodetà
telefonica SIP.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere se possa inqua-

dI'arsi nei fini istitutivi degli ,Istituti a:uto~
nomi case pO'polari la costruzione, su aree

localizzate in zone divenute di alto valore
urbanistico (di risulta ,per demolizione di
preesistenti case economico1Popolari), im~
mobili su base condominiale costruiti con
criteri edili di quasi lusso, l cui apparta-
menti posti in vendita per fini commer'CÌali
entrano in concorrenza con quelli realizza~
ti dai costruttori privati.

In particolare si fa riferimento alla ini~
ziativa attuata dan'lstituto autonomo case
pO'polari di Ferrara che, fruendo di tutte le
particolari condizioni di vantaggio che, per
leggi e regolamenti, gli sono attribuite, do~
po avere demolito albitazioni ancora funzio~
naIi di carattere lPopolare ha costruito su
un'area così liberata un condominio con ap~
partamenti di spkcata signorilità che ha
messo in vendita, ponendosi così in concor~
renza in settore normalmente riservato alla
iniziativa privata che, nel momento, trova~
si in stato di grave recessione. (3658)

RISPOSTA. ~ Il decreto del Presidente
della Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, e la
legge 27 aprile 1962 n. 231 (articolo 2) con~
'sentono agli enti proprietari di conservare
la proprietà degli stabili fino ad un massimo
del 20 per cento del proprio patrimonio,
quale quota di riserva.

Le case indicate dal senatore interrogan-
te erano state comprese daU'iIAiCP di Ferra~
ra nella detta quota di riserva in quanto
trattasi di costruzioni antiquate, ohe occu~
pano una vasta area pregiata in zona cen~
trale idella città, che l'ilstituto aveva in ipro~
gramma di demolire per rendere attuabile
il piano nel qua1e era ,prevIsta la costru~
zione di un nuovo e moderno complesso edi~
lizio di circa 150 alloggi in luogo dei 30 esi~
stenti.

Questo Ministero, venuto a conoscenza di
tale iniziativa, invitò l',lstituto predetto a so~
spendere l'attuazione ideI programma in at~
tesa della determinazione della quota di
risel'va degli alloggi non soggetti alla ces~
sione in proprietà a norma delle vigenti di~
sposizioni. Ciò, soprattutto, al fine della
tutela degli inquilini degli alloggi da de~
molire.
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Pertanto l'iniziativa stessa rimase limita~
ta ad uno solo dei due isolati inizialmente
inclusi nel programma di ricostruzione.

L'IAcCP di Ferrara ha realizzato co.mples~
sivamente senza contributo o concorso sta~
tale 27 aJlaggi di circa 140 metri quadrati
ciascuno, ohe non possono qualificarsi abi~
tazioni di lusso, ma soltanto case econolTIi~
ohe; e ciò non eccede i compiti affidati al~

l'Ente dal proprio statuto.. Questo, infatti,
all'articola 2 pone tra i fini dell'Istituto an~
che la costruzione di case popalari ed eco.
nomkhe.

Che, poi, !'Istituto abbia portato a termi~
ne l'iniziativa con sistemi di a~ganizzazione
e con criteri tecnici tali da consentire risul.
tati cancarrenziali nei cOlllfronti dell'edilizia
privata, ruppare del tutto normale propria in
considerazione dei 'fini istituzionali degli Isti~
tuti autonomi per le ,case (popolari.

Il Ministro dei lavori pubblici
MANCINI

VERONESI. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per conascere i ri.
sultati della manifestazione ~ Fesrtival ga-
stronomico ~ arganizzata dall'Ente pro~
vinciale del turismo di Forlì a Londra nel
gennaio~febbraio 1966, e casì per conoscere
l'oneI1e comp1essivo di spesa, i contributi
che per via diretta ed indiretta l'Ent~l1a
ricevuto nonchè le ripercussioni che, ne:
settori specializzati che determinano l'av~
vio delle couen'ti turistiche dall'Inghilter~
ra a1l'Italia, l'iniziativa ha avuto.

In particolare per conoscere i Festival
gastronomici realizzati a partiI1e dal 1964 e
che si intendono realizzaI1e nell'anno 1966.
(4474)

RISPOSTA. ~ Il festival gastronomico, or~
ganizzato dall'Ente provinciale per il turi~
smo di Forlì a Londra nel periado dal 28
gennaio al 6 febbraio del corrente anno e
consistente nella presentazione di piatti tipi~
ci rùmagnoli, è stato realizzata Ipressa il
grande albergo londinese «The Carlton
Tower ». La notorietà di tale esercizio al:ber~
ghiero ha procurato una importante e larrga

serie di incontri e di cantatti, specie in un
settore ecan()rnico~saciale in cui le zone del~
la Ramagna erano scarsamente conosciute.

Al festival hanno preso parte i più qua~
lificati rappresentanti della stampa londine~
se e gli espanenti delle agenzie di viaggia di
maggior rilievo.

Ai rappresentanti della stampa e delle
agenzie di viaggia è stato anche presentato
un documentaria turistico riguardante la
provincia di Forlì, <che è stato molto ap.
prezzato ed a:pplaudito.

In concamitanza can il festival, sono state
esposte nei lacali della Delegaziane ENIT di
Londra tre vetrine pubiblicitar,ie e in dieci
agenzie di viaggio altrettante vetrine conte~
nenti materiale fornito dall'Ente provincia-
le per il turismo. di Forlì e dalle Aziende
autoname di cura, saggiorna e turismo del~
la provincia.

L'iniziativa ha avuto larga eco nella starn.
pa itaJiana ed inglese e le reti radiotelevisi~
ve italiana ed inglese hanno dedicato ad es~
sa ser1Viziparticolari.

Degna di rilievo., al rigUJardo, è la intervi-
sta fatta da Sergio Telmon negli studi lon-
dinesi della RAI~TV e diffusa in Italia dal
telegiornale del 4 febbraio 1966, nel corso
della quale Mario Saldati e Leonello Casali
hanno illustrata alcuni aspetti fondamen-
tali del festival e varie caratteristiche del.
la cucina romagnola.

Iil frelliioeesito demla ma:nifes,taziÌune, a[ qua~
le hanno contribuita la Delegazione del-
l'ENIT di Londra e l'ufficio di Londra del-
!'Istituto per il commerdo estero, è stato
anche sottolineato dall'Ambasciata italiana a
Landra.

Numerose lettere idi plauso sono perve~
nute da parte di Agenzie di viaggio..

La spesa caITl[PleS'siva per la manilfesta~
zione ammanta a lire 7.,s07.900 ed è inlferio~
re a quella sostenuta per l'analago festival
del 1962 (lire 10.157.199).

Questo Ministero, in considerazione dei
pasitivi riflessi sul piano turistico della
manifestazione, ha concesso all'EPT di For~
lì un <contrilbuto di lire 5 milioni.

In relaziane alla richiesta della S.V. ono~
revole, si trasmette l'unito elenco dei festi~
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vaI gastronomki realizzati all'estero con la
collaborazione dell'ElNIT negli anni 1964,
1965 e 1966, facendosi presente che nell' elen-
co stesso non sono indicate le « Giornate ga-
stronomiche» che hanno avuto luogo nel
triennio (circa 150) in concomitanza di Fiere,
Esposizioni, iniziative propagandistiche va-
rie e che sono state curate dal predetto Ente
con la collaiborazione di Ambasciate, Conso-
lati e Camere di commercio dell'Italia al-
l'estero.

L'ENIT ha precisato .che il proprio inter-
vento nei Festival gastronomici si esplica,
normaLmente, in base ai seguenti criteri:

a) collaborazione e assistenza, in fase
organizzativa, agli Enti turistici perilferici,
che promuovono le rassegne (contatti con
alberghi o ristoranti stranieri; stipulazioni
di contratti; traduzioni; ,pratiche doganali
relative al trasporto delle materie prime;
organizzazione di comerenze stampa; dif-
fusione inviti; pubblicità inserzionistica;
pagamenti in anticipazione; ecc.), mentre
gli Enti periferici interessati provvedono, in
considerazione della loro maggiore compe-
tenza, alla .parte organizzaHva, che consiste
nel reperimento del personale specializzato
e delle materie prime, nella composizione
dei menù, nonchè nell'approntamento di
tutto il materiale decorativo e pubblicitario
necessario per la circostanza.

In occasione di rassegne di particolare
impegno e rilievo, l'ENIT concede anche
contributi finanziari, allo scopo di incenti-
vare l'interesse della stampa e della pub-
blica opinione estera per tali iniziative;

b) organizzazione di festivals dedicati
alla gastronomia italiana in generale, con
o senza la collaborazione idegli Enti turisti-
ci italiani;

c) collaborazione con l'Istituto italiano
per il commevcio estero, non solo per la
organiZJzazione di manitfestazioni gastrono-
miche, ma anche in occasione di speciali
campagne dedicate alla propaganda di spe-
cifici prodotti alimentari italiani.

Il Mlnlstro del turismo
e dello spettacolo

CORONA

1964

BEIRUT (Libano) ~ Festival della gastro-
nomia italiana presso l'Hotel' Saint-Geor-
ges (gennaio).

GLASGOW (Scozia) ~ Festival della gastro-
nomia italiana in concomitanza alla Sco-
tland's Food Exhibition (aprile).

AMS1lERDAM (Olanda) ~ Festival della
cucina romana e di Anzio (maggio).

GINEVRA (Svizzera) ~ Festival gastrono-
mico veneziano in occasione del Salone
dell'Automobile (aprile).

EDINBURGO (Scozia) ~ Festival della ga-

stronomia italiana (maggio).

LOSANNA (Svizzera) ~ Manifestazioni ga-
stronomiche italiane in occasione della
Expo 1964.

STOCCOLMA (Svezia) ~ Festival gastro-

nomico piemontese (settembre).

ZURIGO (Svizzera) ~ Festival gastronomi-
co abruzzese in concomitanza del Festival
della canzone italiana in Svizzera (settem-
bre-ottobre ).

BRIGHTON (Inghilterra) ~ Festival ga-

stronomico modenese in occasione del-
l'annuale Convegno ABTA (ottdbre).

BIENNE (Svizzera) ~ Quindidna gastro-

nomica toscana (ottobre-novembre).

1965

BEIRUT (Libano) ~ Festival della gastro-
nomia italiana presso l'Hotel Saint Geor-
ges (gennaio).

LUCERNA (Svizzera) ~ Quindicina gastro-
nomica toscana presso l'Hotel Astoria
(gennaio ).
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ZURIGO (Svizzera) ~ Settimane gastrono-
miche «Adriatica » (gennaio~febbraio).

TORQUAY (Gran Bretagna) ~ Manifesta~

zione gastronomica modenese (febbraio).

ZURLGO (Svizzera) ~ Festival della Cuci~

na italiana (marzo-aprile).

PARIGI (Francia) ~ Manifestazione gastro~

nomica abruzzese (giugno).

STOCCOLMA (Svezia) ~ Settimana gastro-

nomica di NeI1vi (ottolbre).

ZURIGO (Svizzera) ~ Quindicina gastrono-
mica ligure in concomitanza del Festival
della canzone italiana in Svizzera (ottobre~
novembre ).

OSLO (Norvegia) ~ Quindicina gastrono~

mica italiana organizzata dalla Società
MelIhausen (ottobre).

HELSINKI (Finlanzia) ~ Settimana gastro~
nomica italiana in occasione delle Setti~
mane Italiane in Finlandia.

FRIBURGO (Svizzera) ~ Quindicina gastro~

nomica italiana presso il Ristorante « Gam~
brinus» (novembre~dicem'bre).

1966

LONDRA (Gran Bretagna) ~ Festival ga~
stronomi'co di Forlì (gennaio~febbraio).

ZURIGO (Svizzera) ~ Festival gastronomi~

co toscano (gennaio~febbraio).

LOSALNNA (Svizzera) ~ Festival gastrono~
mico a:bruzzese (marzo).

THUN (ISvizzera) ~ Festival gastronomico

toscano (marzo).

BERLINO (Germania) ~ Festival gas'Ìrono~
mico sat1do in concomitanza di una ìPar~
ticolare manifestazione or.ganizzata dal~
l'ENIT (aprile).

18 GENNAIO 1967

GLASGOW (Scozia) ~ Festival della gastro-
nomia italiana in concomitanza della Sço~
tland's Food E~hibition (aprile).

STOOCOLMA (Svezia) ~ Festival gastrono~

mico piemontese (luglio).

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri dell'agricol~
tura e delle foreste e degli affari esteri. ~

Per conoscere se il Governo intenda, con
urgenza, presentare al Parlamento un dise~
gno di legge per l'approvazione della Con~
venzione per la protezione degli uccelli ~ 18
ottobre 1950 in Parigi ~ ,dhe risulterebbe

essere stato ufficialmente sollecitato dal
CNR. (4919)

RISPOSTA. ~ Effettivamente, in data 13
giugno 1966, è stato trasmessa a questo
Ministero uno schema di dise,gno di legge,
con relativa relazione, concernente l'aJppro~
vazione del testo della Convenzione inter~
nazionale !per la protezione degli uccelli,
approvata a Parigi il 17~18 ottobre 1950.

In proposito, si precisa che questo Mini~
stero condivide l'orpportunità della ratifica
della Convenzione stessa che, come è noto,
è stata sottoscritta da numerosi Stati euro~
pei e già ratificata dal Belgio, dall'Islanda,
dall'Olanda, dalla Spagna, dalla ISvizzera e
dal Lussemburgo.

L'adesione del nostro Paese è stata più
volte sollecitata sia dal Consiglio d'Europa
che dal Consiglio internazionale della caccia
e, nel 1964, durante l'assemblea generale
di quest'ultimo consesso, tenutosi all'Aja,
la delegazione italiana anunciò ohe il Mini~
stro per l'agricoltura e le foreste era favo-
revole alla sottoscrizione della Convenzione
e che il Governo italiano ~ dato il sussiste~
re di alcune particolari situazioni di caratte.-
re interno ~ stava studiando la questione
per poter pervenire ad una favorevole so~
luzione.

PoÌiChè la Convenzione di cui tratta si pre~
vede, fra l'altro, il divieto di caccia dopo il
28 febbraio di ciascun anno e il divieto del~
l'uso del fucile automatico ~ limitazioni
che avrebbero incontrato vivaci reazioni da
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parte dei cacciatori e delle industrie armiere
italiane ~ la delegazione italiana presso il
Consiglio internazionale della caocia ha in~
tra,rpreso trattative con le delegazioni fran~
cese e belga ugualmente interessate, per
promuovere una modifica delle clausole
della Convenzione stessa.

Durante i lavori dell'assemblea del men-
zionato Consiglio internazionale della cac~
cia, tenutasi quest'anno a Monaco di Bavie~
ra, l'intesa è stata ralggiunta ed accettata
dalle altre delegazioni. L'assemblea ha quin~
di votato un ordine del giorno, con il quale
è stato raocomandato agli Stati interessati
di iniziare la rprocedura perchè vengano ac-
colte le ausrpicate modifiche.

Esse tendono a spostare il termine di
chiusura della caccia al 31 marzo, anzichè
al 28 febbraio, concedendo che lo sposta~
mento stesso, nei Paesi nei quali il nuovo
termine non è attualmente in vigore, av-
venga progressivamente, nOl1Jchè all'aboli-
zione del divieto dell'uso del fucile auto~
ma tico.

Si provvederà, pertanto, ad interessare il
Ministero degli affari esteri ner,chè, rprevie
intese con questo Ministero ~ anche ai fi-
ni del necessario coordinamento con le nor- I

me contenute nel disegno di le~ge n. 1794/S,
che reca modirfiche al testo unico del1e diSlpo..
sizioni sulla caocia ~ prenda le opportune
iniziative, al fine di ottenere che alla conven~
zione di cui trattasi vengano apportate le
modiJfì.che auspicate, daDo di che Inotrà dar-
si carso al disegna di legge per la ratifica
della Canvenzione stessa.

Il Ministro dell'agricoltura
e delle foreste

RESTIVO

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e dell'industria e del com.
mercio. ~ Per conoscere se siano informa~

ti che la S. p. A. SNAM del Gruppo ENI ab-
bia, in questi ultimi tempi, richiesto obbH-
gatoriamente a tutti gH ut'enti di gas me-
tano, senza operare alcuna ragionevole ed
opportuna distinzione in rapporto a prece-

denti solvibHità, il rilascio di ,fidejussioni
bancarie a garanzia del pagamento degli im-
porti di gas metano che va a fornire.

In particalare, per conos-cere se non ri~
tengano opportuno intervenire affinchè la
predetta Società, che opera nel quadro del.
le industrie di Stato e che deve concorrere
per mantenere il nostro settore industriale
su piani massimamente competitivi, modi-
fichi 'la decisione il1ldiscriminata sopra la-
mentata sia per considerazioni d'ordine mo-
rale, perchè non si possono e non 'Si devo-
no acoomunare, con imposizione per di pilt
di un rilevante onere, indiscriminatamente
utenti sicuri e utenti inskuri, sia per consi.
derazioni di ordine economico che, nell'at~
tuale momento congiunturale, assumono.
particolare impo.rtanza, evitando di gravare
le numerose aziende industriali, che si for-
niscono di gas metano dalla SNAM, di una
spesa improduttiva di rilevante peso quale
quella del costo delle fidejussioni bancarie
richieste. (5051)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome
dell'onorevole Presidente del Consiglio dei
mini'Stri e dell' onorevole Ministro dell'in.
dustria, del commercio e dell'artigianato.

L'affermazione secondo la quale la ISNAM,
società del gmppo ENI, avrebbe richiesto
{{ obbligatoriamente a tutti gli utenti di gas
metano» il rilascio di 'fidejussioni hancari,e
a garanzia del pagamento delle iforniture, non
risponde a verità.

La richiesta da parte della SlNAiM di fio
dejussioni bancarie a garanzia dei rpa:gamen.
ti è stata rivolta, in realtà, ad un limitatissi.
ma numero di utenti.

11 fatturato annuo della società è, infatti,
coperto da garanzia fidejussoria solo nella
misura del 2 per c.ento, per le utenze indu~
striali, e dell'I,4 per cento per quelle civili.

II Ministro delle partecipazioni statali
BIO

VERONBSI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti
e dell'aviazione civile, dell'agricoltura e delle
foreste e del commercio con l'estero. ~ Per
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conoscere le risultanze degli studi e degli
accertamenti in base ai quali il Consiglio di
amministrazione delle Ferrovie dello Stato
avrebbe deciso la soppressione della linea
ferroviaria Lavezzo]a~Lugo-Granarolo Faenti~
no; nonchè di conoscere se l'Amministrazio-
ne abbia attuato studi sui miglioramenti o
sulle modifiche che si dovrebbero apportare
al tronco ferroviario predetto per porlo in
condizioni più produttive e, in caso positi-
vo, di venirne portato a conoscenza.

In caso negativo, chiede di conoscere se
l'Amministrazione, stante la palese validità
della linea ferroviaria Lavezzola~Lugo-Grana~
rolo Faentino, quale struttura di base per il
mantenimento e lo sviluppo economico delle
zone interessate, sia per quanto riguarda il
tradizionale settore ortofrutticolo con rela-
tive esportazioni all'estero, sia per i settori
in espansione, industriale e terziario, non
ritenga opportuno studiare il mantenimen~
to del predetto tronco ferroviario ai soli
fini del traffico commerciale. (5067)

RISPOSTA. ~ La linea La:vezzola-Lugo-
Granarolo Faentino è in effetti compresa
tra quelle a scarso tral£fÌco e fortemente de-
ficitarie per le quali è previsto un ridimen-
sionamento dei servizi nel quadro dei prov-
vedimenti di risanamento aziendale.

Dagli accertamenti eseguiti è infatti ri-
sultato che le spese di gestione della lmea
anzidetta sono se'i volte superiori alle entra-
te, con un Idisavanzo annuo complessivo di
circa 360 milioni di lire, pari a 12 milioni a

Km.; né sussiste alcuna possÌlbilità di mi-
gliorare l'andamento economico della linea,
data la mancanza di adeguati livelli di traf~
fico.

Oltre al cennato onere di gestione, è al-
tresì da aggiungere che, per procedere al-
l'inldispensa'bile riclassamento della linea,
occorrerebbe affrontare, a più o meno breve
scadenza, una spesa di quasi mezzo miliardo
di lire che risulterebbe del tutto ingiusti£.-
cata in quanto assolutamente improduttiva.

Comunque, come per altre linee già re-
centemente ridimensionate, i provvedimen-
ti previsti per la Lavezzola~Granarolo Faen~
tino consistono unicamente nella sostituzio-
ne del servizio ferroviario viaggiatori con
autoservizi che osserveranno gli stessi pro-
grammi dei treni e lo stesso r~ime tariffa~
rio vigente sulla rete ferroviaria.

Nessuna innovazione si verificherà nel
servizio merci che continuerà aid essere
svolto su rotaia, sia pure adottando il regi-
me di ra:ccordo, più economko per la
Azienda.

Si soggiunge, comunque, che, per la linea
in questione, il provvedimento di trasfor-
mazione dei servizi non è imminente, poi-
chè le procedure preliminari non sono sta-
te ancora concluse

Il Ministro dei trasporti

e dell' aviazione civile

SCALFARO


